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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* * I * 

Sempre più evidente la falsità delle «offerte di pace» di Johnson 


Estensione della guerra? 

Gli USA minacciano l’invasione della Cambogia 
Truppe tailandesi sono penetrate ieri nel Laos 



L’«inseguimento caldo» 

tJ NO DEI MOTIVI più insultanti per l’inteliigenza 
e per l'onestà, in questo periodo che vede il convulso 
tentativo di riscossa dell'imperialismo americano, è 
il sussiego cinico con cui dirigenti ed esperti di Wa¬ 
shington sciorinano definizioni rigorosamente tecniche, 
neologismi apparentemente asettici, por parlare delle 
azioni più atroci e più pericolose. Cosi l'aggressione 
un giorno fu presentata al mondo come un modesto, 
quasi insignificante, gradino di una misteriosa cosa 
che si chiamava escalation. Oggi c'è qualcosa di 
nuovo: è !’« inseguimento caldo ». 

Questa nuova espressione significa che da un mo¬ 
mento all'altro la guerra del Vietnam può estendersi 
anche al Laos e alia Cambogia, cioè a tutti i paesi di 
quello che era un tempo il territorio dell'Indocina 
francese. .. ., • 

I sintomi preoccupanti si stanno moltiplicando sotto 
i nostri occhi. E' lo stesso principe Sihanuk. il capo 
della Cambogia, a dare l’allarme, dichiarando che, 
in caso di attacco, egli è pronto a chiedere aiuto ai 
paesi amici. Ed ha ben ragione di farlo. 

T j ULTIMA scusa che i generali americani hanno 
trovato per spiegare come mai in tanti anni, pur 
disponendo delle più terrificanti e più numerose armi 
del mondo, non sono riusciti a venire a capo del pic¬ 
colo popolo vietnamita, è infatti quella dei « santuari ». 
Se non abbiamo vinto — essi dicono ora — la causa 
sta tutta nel fatto che i partigiani del FNL hanno le 
loro basi di rifornimento nel Laos e nella Cambogia 
e che noi queste basi non le possiamo colpire. Esse 
sono per noi dei « santuari ». Colpiamole e tutto sarà 
regolato: questo è appunto !’« inseguimento caldo». 

I generali sconfitti hanno sempre qualche scusa 
dalla loro. Tutti ricorderanno come ogni tappa della 
« scalata » sìa stata accompagnata da un ragiona¬ 
mento analogo. .A cominciare da quella che fu la più 
grave di tutte, quella di tre anni fa, quando si comin¬ 
ciò a bombardare il Nord. Anche allora i generali ame¬ 
ricani spiegavano — sebbene esistessero mille prove 
del contrario — che i successi partigiani dipendevano 
solo dagli aiuti del Nord e che bastava quindi attac¬ 
care Hanoi per sconfiggerli. Da allora la guerra non 
ha fatto che allargarsi. Ed oggi, per via di quella 
stessa maledetta logica siamo suH’orlo di un’altra sua 
estensione che coinvolgerebbe altri paesi. 

Ma i generali americani non vinceranno neppure 
con « rinseguimento caldo ». Contro di loro infatti com¬ 
batteranno altri popoli e questi chiederanno aiuto al 
loro amici, ovunque essi siano, a Mo.sca. a Pechino o 
altrove. Vietnamiti, cambogiani e laotiani combatte¬ 
vano insieme ieri contro i francesi. Combatteranno 
uniti domani contro gli americani. Allora gli esperti 
del Pentagono avranno pronta un’altra formula per 
spiegare che bisognerà fare un altro passo — che so, 
invadere il Nord, bombardare la Cina o impiegare 
armi atomiche, magari « pulite » — per vincere la 
guerra, co.sa che loro avrebbero fatto da un pezzo, se 
non fosse per quegli imbelli di pacifisti, utili idioti del 
Cremlino, che si agitano a New York, a Londra o a 
Roma. In fondo a questa strada c’è la guerra mondiale. 

J OHNSON è prigioniero di questa logica. Lo è con 
un cinismo che lascia esterrefatti. Ai generali sacrifica 
quello che i suoi stessi connazionali consideravano il 
più abile dei suoi ministri. Il Papa è per lui niente di 
più che una pedina del suo gioco elettorale, cui è con¬ 
vinto di riuscire a fare recitare la parte che piace a 
lui. Era pronto a venire a Roma senza neanche andare 
a dire buon giorno a un presidente italiano che pure 
negli ultimi mesi aveva fatto non poco per renderglisi 
gradito. Roma stessa non è per lui che un punto del 
mondo a sua disposizione nella multiforme strategia di 
una guerra infame, cui ha voluto legare tutto il suo 
prestigio e gli interi quattro anni del suo mandato 
presidenziale. 

Ma sarebbe troppo semplice rigettare tutta la colpa 
sulla sola grossolanità texana. La logica della guerra 
vietnamita è questa: un continuo allargamento del 
conflitto alla ricerca di una irraggiungibile vittoria 
delle armi americane che — se anche dovesse essere 
possibile — significherebbe che il mondo intero do¬ 
vrebbe essere a disposizione dei Johnson e dei loro i 
generali. Qui è il ricorrente pericolo di una guerra ! 
atomica. Per questo bisogna strappare agli ameri¬ 
cani quella pace nel Vietnam che — è il New York 
Times a confidarcelo — gli strateghi del Pentagono 
non vogliono invece a nessun prezzo 

Giuseppe Beffe 


I partigiani laotiani hanno respinto gli attacchi - Smentita da Vientiane 
la provocatoria dichiarazione americana di infiltrazioni nord - vietnamite 

I . , . 


Jean Baci, la cantante americana condan¬ 
nata a 45 giorni di carcere per aver par¬ 
tecipalo a una manifestazione contro la 
io BoeZ aggressione nel Vietnam ha subito 

feri una nuova punizione per una t mani- 
festazione seduta > attuala nel carcere di Santa Rita. La 
Baez aveva protestalo perché la direzione del carcere non 
le permette di avere colloqui con I suol familiari. La can¬ 
tante a sua madre, pure In carcere, dovranno stare par 
Ire giorni a pane e latte. 
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Chiesta dal PCI 
la convocazione 
delia Commissione 
Esteri del Senato 

Di fronte alle notizie allar¬ 
manti dall'Estremo oriente che 
fanno apparire sempre più vi¬ 
cino il rischio di un allarga¬ 
mento dell'intervento armato sta¬ 
tunitense in Cambe^a e nel 
Laos, 1 compagni senatori Mau¬ 
ro ScoocimaiTO, Giuliano Palet¬ 
ta. Menoaraglia e Valenzi hanno 
sollecitato il senatore Ceschi. 
presidente dell^ commissione 
Affari esteri det Senato, a con- 
.vo^aré.- la.'Icoroftiiiaiqne * prima 
delia prevista ripresa dei' iavon 
parlamentari, con la partecipa¬ 
zione di Fanfam* per conoscere 
l'atteggiamento dei governo ita¬ 
liano di fronte alia nuova mi¬ 
naccia di estensione dell'aggres- 


Per ì salari e ^occupazione 


I 

Oggi il secondo sciopero 
nei centri dell'Italsider 

Contìnua la lotta all’ANAS — Si conclude 
la prima astensione nazionale dei bancari 


I 37 mila dipendenti del 
l’Italsider attuano oggi il se 
condo sciopero nazionale dopo 
la rottura delle trattative. Al 
centro della lotta, iniziala con 
una compattis-sima astensione 
svolta.si nelle scorse .settimane, 
figurano rivendicazioni dì ca 
rallere salariale e normativo, 
nonché una serie di richieste 
aziendali riguardanti in parti 
colare !a difesa dei livelli del¬ 
l'occupazione 

Fra le ragioni dell'azione 
sindacale unitaria dei .siderur¬ 
gici Italsider vi è anche la 
diffìcile condizione dei lavora 
tori dipendenti dalle imprese 
che eseguono lavori in appalto 
per conto deH'azìenda a par¬ 
tecipazione sfatale. Si tratta 
di imprese riie violano siste 
maticamentc il contratto di la 
VOTO, specialmente per quanto 
concerne i salari, i contributi 
per l'assistenza e la presiden 
za e le pensioni. 

Continua intanto Io sciopero 
unitario degli oltre .3 mila la 
voratori dell'.AN.AS, che è ini 
ziato il 27 e si concluderà il 
30. La battaglia è incentrat.'i 
su una richiesta fondamentale 
e precisamente suiraumento 
degli organici, rimasti arre 
trati rispetto alle accresciute 
esigenze dell’azienda per la 
manutenzione delle strade sta 
tali. 

Si conclude oggi il primo 
sciopero nazionale dei ban 
cari, in lotta per il mantcni 
mento del congegno della sca 
la mobile e per miglioramenti 
retributiri. Un secondo scio¬ 
pero nazionale di tre giorni 
avrà luogo dal 3 al 5 gennaio 
incluso Considerata la gior¬ 
nata festiva (per i bancari) del 
sabato. la domenica e 0 pnmo 
deiranno, gìomo in cui tutte 
le attività saranno sospese. le 
banche riapriranno l'S gennaio 
prossimo. 

(A PAGINA 4) 


Atene 

La moglie di 
Theodorakis: 
« Mio marito 
non uscirà 
dal carcere » 



Mikis Theodorakis 

ATENE, a 
Mikis Thoodorafcis non sari 
scarcarato. Lo ha dichiarato 
la maglio dH compositore 
(nella foto), la goala ha ri- 
vaiate di aver rkovuta la ca- 
munkazioBa officialo, dal di- 
rettora dal carcara, cha sue 
marito fton rianfra naila nuo¬ 
va lagga suH'amnistia 
(A PAGINA 12) 


Ginevra 

Documentate 
alla Croce 
Rossa le 
torture 
in Grecia 

Nostro servùio 

GINEVRA. 28. 

— Una delegazio¬ 
ne italiana, francese ed 
inglese di parlamentari, si 
è recata oggi al comitato 
intemazionale della Croce 
Rossa di Ginevra per chie¬ 
dere che cessino in Grecia 
’e torture e le vessazioni, che 
: detenuti possano ricevere i 
p.icchi a loro destinati, che 
siano liberati tutti i prigionieri 
politici e per consegnare docu 
menti provenienti da vari pae¬ 
si riguardanti le torture. 

Il presidente del (Comitato, 
signor S. Gonnard. è rimasto 
estremamente impressionato 
dall'amp'a documentazione ed 
ha dichiarato di voler interve¬ 
nire e svolgere una inchiesta. 

La documentazione, che com¬ 
prende registrazioni su nastro 
e deposizioni di testimoni, pro¬ 
viene in maggioranza dall’Ita 
lia ed è stata consegnata dalla 
compagna senatrice Tullia (3a 
rettoni. del Partito socialista 
autonomo, che ha dichiarato 
che numerosi parlamentari 
italiani si rendono garanti 
deirautentidtà dì questi docu¬ 
menti. 

n deputato francese CJha- 
zelle. della SPIO, ha dichiara¬ 
to; cE’ questo un momento 
importante in cu! tramite par¬ 
lamentari TEuropa ha saputo 
incontrarsi per lanciare un 
appello per la Ubertà demo¬ 
cratica mila Creda». 


SAIGON. 28. 

I f^ricoli di estensione del 
conflillo vietnamita a tutta 
l'Indocina stanno diventando 
dì ora in ora più reali. Le 
drammatiche dichiarazioni del 
principe cambogiano Sihanuk, 
il c diritto y di invasione della 
Cambogia rivendicato dal pre¬ 
sidente-fantoccio di Saigon, e, 
oggi, la notizia di un'incur¬ 
sione di truppe tailandesi nel 
Laos, danno un quadro dram¬ 
matico della situazione nel sud 
est asiatico a pochi giorni dal 
rientro di Johnson alla Casa 
Bianca, dopo il suo giro di 
propaganda fra gli alleati e 
dopo il brutale no gettato in 
faccia alle richieste di Paolo 
VI. . 

:• Il territorio laotiano (già 
sottoposto a quotidiani bom¬ 
bardamenti aerei da parte a- 
mericana) è stato oggi fatto 
oggetto ad incursioni di trup¬ 
pe della Tailandia, di truppe 
di estrema destra laotiane, 
con la copertura di aerei sta¬ 
tunitensi. La rivelazione è sta 
ta fatta dairagenzia di notizie 
vietnamita, la quale ha preci¬ 
salo che le incursioni di re¬ 
parti di terra hanno avuto co¬ 
me oggetto la provincia di 
Sayabury. confinante appun 

10 con la Tailandia. Contem¬ 
poraneamente. la radio del 
Neo Lao Haksat ha denuncia 
to le azioni offensive di re 
parti di destra laotiani, sotto 

11 comando di ufficiali stalu 
nitensi. nel distretto di Pha- 
lane, provincia di Savanna 
khet. 

Le forze dell’esercito di li 
berazione (Pathet Lao) e quel¬ 
le partigiane hanno respinto 
questi attacchi, infliggendo 
gravi perdite agli attaccanti 
c uccìdendo tre consiglieri a- 
mericani. 

Queste drammatiche notizie 
sono giunte sullo sfondo del 
la atmosfera drammatica 
creata nella penìsola indori 
nese dalla campagna propa 
gandistica scatenata dagli 
Stali Uniti per gettare le pre 
messe di una inva.sione sia 
del Laos che della Cambogia 
Ieri le fonti dì Vientiane e 
quelle americane avevano ad 
dirittura lanciato la notizia 
che migliaia di soldati nord 
vietnamiti stavano attaccando 
varie località tenute dalle for¬ 
ze di destra nel Laos, e ieri 
sera il portavoce del Dipar 
timento di Stato aveva dato 
il crisma della ufficialità a 
questa campagna afferman¬ 
do. con la consueta ipocrisia, 
che r« offensiva nord-vietna¬ 
mita e del Pathet Lao nel Laos 
preoccupa seriamente gli Sta¬ 
ti Uniti ». Richiesto se gli Sta¬ 
ti Uniti contemplavano la pos¬ 
sibilità di inviare truppe di 
ferra nel Laos, il portavoce 
si rifiutava di rispondere. 

Oggi, tuttavia. la situazione 
é mutata Forse come risul 
tato della messa a punto del 
Neo Lao Haksat e del Viet¬ 
nam del Nord, forse come 
frutto delle contraddizioni che 
oppongono settori diversi del 
mondo politico e militare ame¬ 
ricano. da Vientiane sono sta¬ 
te smentite le notizie di * of¬ 
fensive vietnamite * e del Pa¬ 
thet Lao. e le battaglie in cui 
erano impegnate migliaia di 
uomini sono state ridimensio¬ 
nate a piccoli scontri locali. 

L’A. P.. in un dispaccio da 
Vientiane. scrive testualmen¬ 
te che c fonti militari e di- 
plomatiche degne di fede han¬ 
no smentito oggi a Vientiane 
che una invasione comunuKta 
del Laos sia in atto ». 

« Viene anche smentita ne¬ 
gli ambienti militari la noti¬ 
zia — scrive la stessa agen¬ 
zia di notizie — secondo cui 
i soldati di Hanoi avrebbero 
occupato alcune città nel ter¬ 
ritorio contronato dal Pathet 
Lao comunista*. 

Non vi è comunque alcun 
(Segue in ultima pagina) 


TORNA IL MALE DI STAGIONE 

Influenza in Italia 
ma non è epidemica 

I In Inghilterra l’asiatica ha uccìso 11 bambini 


Su invito del PCI 


Waldeck Rochet a Roma 

Ieri il segretario del PC francese ha avuto un 
primo colloquio con il compagno Luigi Longo 



Il compagno Waldeck Rochet, Segretario generale del Partito 
comunista francese, è giunto a Roma ieri mattina, su invilo del 
compagno Luigi Longo. Waldeck Rochet, che è accompagnalo 
dalla moglie, si tratterrà a Roma sino a domani. Al suo arrivo 
all'aeroporto di Fiumicino egli è stato accolto dai compagni 
Carlo Galluzzi, membro della Direzione e responsabile della 
Sezione Esteri, e Sergio Segre, membro del Comitato Centrale. 
Nel pomeriggio si è avuto un primo incontro tra Longo e 
Waldeck Rochet, al quale ha partecipalo anche Gian Carlo 
Pajetta, membro della Direzione. I colloqui si svolgono nella 
atmosfera di cordialità c di fraterna amicizia che caratterizza 
ì rapporti tra 1 due partiti 

(Nella foto il cordiale incontro tra Waldeck Rochet e Longo) 


Si Va diffondendo in Italia 
una nuova epidemia influen¬ 
zale? L'clevalo numero di 
persone colpite da affezioni. 
alle vie respiratorie, accom¬ 
pagnate spes.so da punte an¬ 
che alle (li febbre, potrebbe 
far pensare ad un morbo di 
forma epidemica. E immedia¬ 
tamente .si richiamano alla 
mente le tragiche influenze 
del passato, come la c spa¬ 
gnola » (lei 1918 o r« asiatica » 
del 19.ÓG che causarono una 
jicrcentuale piuttosto alta di 
mortalità. 

Tuttavia rnttunle affezione, 
non solo non presenta carat¬ 
teristiche tosi drammatiche, 
ma non può essere neppure 
ronsidcrata una vera e prò 
pria < epidemia influenzale ». 
F’er lo meno questo è, per ora, 
il parere degli organi sanita¬ 
ri i quali peraltro seguono 
attentamente la situazione 
mantenendosi in contatto con 
i medici provinciali. Si ritie¬ 
ne infatti che le affezioni 
non siano causate da un vi¬ 
rus. ma piuttosto dai ropcn 
tini mutamenti di tempera¬ 
tura che si sono registrati in 
quasi tutto il territorio ita¬ 
liano. Nessuna prcoccupazio 
ne dunque. Si tratta almeno 
por ora della solita malattia 
stagionale che ogni anno si 
ripresenfa puntuale nelle no 
«itre caie 

Almeno per quel che riguar¬ 
da l’Italia. In Inghilterra in 
vece la situazione si va fa 
cendo drammatica I-’cp'dem'a 
influenzale provocata dal vi 
rus c A-2 .* di origine nsi.Ttica 
ha assunto proporzioni iinpo 
nenti e tragiche. Undici barn 
bini di Middlesborugh sono 
morti per gastro enterite cau 
sala dal virus. Gli ospedcli 
sono in c allarme rosso ». pos 
sono cioè ricoverare solo i 
casi gravissimi. A Londra de¬ 
cine di migliaia di persone 
sono costrette a letto; il nu¬ 
mero esatto (Jei pazienti non 
è ancora noto ma gli ospedali 
hanno ricevuto istruzioni di 
preparare 'etti di riserva per 
ncovcrare i cittadini colpiti. 


OGGI 


Riforme 


( GIORNALI benpen¬ 
santi si lamentano per 
gli scioperi in corso o in 
programma, scioperi dei 
quali si rifiutano scrupo¬ 
losamente di chiedersi le 
ragioni Essi si limitano 
a notare con amarezza 
che i sindacati usano de¬ 
cidere le astensioni dal 
lavoro, incuranti del « di¬ 
sagio » che arrecano al¬ 
la • popolazione ». 

Premesso che gli scio¬ 
peranti non fanno parte 
della « popolazione », ma 
appartengono a faune 
particolari, come le cer¬ 
nie e i camosci, e che se, 
per esempio, un tranvie¬ 
re sciopera non ca in¬ 
contro personalmente a 
nessun disagio perchè, 
come è noto, la presiden- 


;a del Consiglio mette 
subito a sua disposizione 
una automobile con au¬ 
tista, bisogna riconosce¬ 
re che il rilievo della 
stampa padronale è giu¬ 
sto e - opportuno. Ma 
giunge con qualche ri¬ 
tardo, perchè i sindacati 
stanno già pensando di 
far scioperare t lavora¬ 
tori la domenica, con la 
sola eccezione dei bar¬ 
bieri che si asterrebbero 
dal lavoro il lunedì. Sa¬ 
rebbe anche in vista un 
accordo tra t sindacati in 
forza del quale i ven¬ 
demmiatori si impegne¬ 
rebbero a scioperare sol¬ 
tanto nei giorni tra Na¬ 
tale e Capodanno. I pro¬ 
fessori e gli studenti 
sciopereranno, se pro¬ 


prio ci tengono, in ago¬ 
sto, mentre i ferrovieri 
entreranno in sciopero 
durante i turni di riposo, 
viaggiate pure tranquilli. 

Su questo terreno di 
rinnovamento e di rifor¬ 
me, siamo già abbastan¬ 
za avantL Se andate per 
esempio ai giardini pub¬ 
blici vi capiterà di os¬ 
servare gruppi di uomini 
vigorosi che sul mezzo¬ 
giorno, cordialmente se¬ 
duti sulle panchine, si 
godono l’esitante sole di 
queste giornate inverna- 
IL Sono guardie nottur¬ 
ne t'n sciopero, ma non 
pì'eoccu^tevi per i vo¬ 
stri beni Siamo già d’ac¬ 
cordo che appena verrà 
buio sospenderanno Vagi- 
taziane. 

Forftbracclo 


u» . 
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U==OEL GrORIVO-J 


Strascichi alla sosta-lampo del presidente USA 


Nuove rivelazioni sull’estate ’64 


C'è sempre 
un prefetto 


A l comune di Trieste è 
successo esattamente come 
alia provincia di Pesaro c co¬ 
me succede in tante altre 
amministrazioni locali dove il 
cenno-sinistra si trova in diffi¬ 
coltà. A Trieste la giunta tri¬ 
partita era stata battuta sul 
bilancio e avrebbe quindi do¬ 
vuto, secondo la legge e la 
correttezza politica, dare le di¬ 
missioni. Ma a questo mondo 
c’è sempre un prefetto, c an¬ 
che 11 ci ha pensato lui, per 
l’interposta persona del presi¬ 
dente del comitato provinciale 
di controllo sugli atti degli 
enti locali. Cosi è stato spc- 
tlito di corsa in comune il so¬ 
lito commissario, il quale si è 
Luto dare il documento del bi- 
l.incio respinto e, come scrive 
con dclicatc7/a Tcigenzia ANSA, 
« vi ha apposto la propria fir¬ 
ma ». Ancora una volta l’auto¬ 
grafo di un cursore prefettizio 
SI è sostituito, capovolgendolo, 
al voto di un’assemblea elet¬ 
tiva Ancora una volta la de- 
niocmzia è stata calj>estata, 
m.i che iini>orta? Il centro- 
smistr.i, a Trieste, può ripren¬ 
dere la navigazione, sia pure 
con una toppa in più 

E vano è stato, almeno fi¬ 
nora, chiedere alla EX3 e al 
PSU, come al « motlerno » La 
Malfa, se questa non è una 
prassi illegale e politicamente 
thsonesta. I loro esperti sono 
tropjH) impegnati nei progetti 
di « riforma » dello Stalo per 
ristxuiilere a queste banali iliv 
mande Ma chissà che nelle 
loro menti l'idea non sia già 
balenala, rmiuizione degli an 
ni '70 Diavolo se Insta la 
firma di un funzionano a tr.i 
sformare in m.iggior.inza una 
ininor.inza. |HTtliè coniinuare 
nel vecchio, « inefficiente » si¬ 
stema della prc-seniazicme di 
liste alle elezioni amministra¬ 


tive? Non potrebbero, i par¬ 
titi del centro-sinistra, compi¬ 
lare più semplicemente un 
elenco di commissari prefettizi 

— abbastanza numeroso, in 
modo da poter coprire even¬ 
tuali pensionamenti e decessi 

— e servirsene in caso di bi¬ 
sogno? A conti fatti, si rispar- 
miereblse anche dal punto di 
vista economico. E jx)!, tutti 
questi consiglieri, tutti questi 
assessori, tutti questi dibattiti, 
tutti questi voti contrari.. 


Massimo Chiara 


« incidente tecnico » 
a Roma 


L a crisi della Giunta di 

centro-sinistra dì Roma, na¬ 
ta come semplice rimpasto pro¬ 
vocato da un sindaco che il 
aindaco non volcs’a più fare 
perchè preferiva un seggio in 
Parlamento, ha avuto un apprw 
do clamoroso; due assessori fil 
sindaco uscente, il d c. Ame¬ 
rigo Pctrucci, c un socialista. 
Luigi Martini) sono stati elet¬ 
ti in Giunta con i voti deter¬ 
minanti di tre consiglieri del 
MSI, voti di fatto accettati dal 
centro-sinistra con la parados¬ 
sale formula dcW'tncidenle tee- 
titcn 

Se a questo si aggiunge il fat¬ 
to che il nuovo sindaco, il d c. 
Rin.ildo Santini, in cinque vo¬ 
tazioni non è mai riuscito ad 
ottenere i quarantuno voti (la 
maggioranza assoluta) di aii 
pur dispone il centro-sinistra 
capitolino e che le trattative 
per la formazione della nuo- 
s'j Giunta si sono svolte at¬ 
traverso continui coljzi di sce¬ 
na. rotture e ncucinirc improv 
vise, impennate di gruppi c cor¬ 
renti. si ha 1-1 misura del ma¬ 
rasma che regna nell’ammini¬ 
strazione comunale di Roma, 
già salita ai fasti della cro¬ 
naca per essere la più indebi¬ 
tata d’Italia, in una città do¬ 
ve impera la speculazione edi¬ 
lizia. dove il nuovo piano lego 
latore è rimasto nient’altro che 
un pezzo di carta e dove il 
traffico minaccia di paralizza¬ 
te il centro. 

Il voto missino ai due asses- 
•ori del centro-sinistra appare 
quindi come la 'conclusione di 
un processo che ha visto t pro¬ 
grammi capitolini da un Iato 
svuotarsi progressivamente di 
ogni contenuto avanzato e dal¬ 
l'altro rimanere di fatto ino¬ 
peranti 

Di positivo c di non sotto¬ 
valutabile c’è stato tuttavia 
remergere nd corso della cri¬ 
si di alcune interessanti posizio¬ 
ni aH’inìcmo della DC c del 
PSU. Sinistra de., sinistra so- 
aalista e « demaniniani » han¬ 
no posto questioni serie, sia ri¬ 
spetto ai programmi, sia rispet¬ 
to alle forze politiche che do¬ 
vevano attuarli. La loto sconfìt¬ 
ta finale e i loro errori non 
possono canccl!arc queste posi¬ 
zioni nuove che hanno trovato 
nella pratica un coUegamento 
con la nostra azione di deosa 
opposizione al centro-sinistra 
Non per nulla l'unità di tutte 
le forze democratiche ha per 
messo, proprio nel bel mezzo 
della crisi di impedire la scan 
dalosa lottizzazione del bosco 
di CapocottJ contro la quale, 
inizialmente, si erano schierati 
solo i comunisti. Segno questo 
che la vittoria mororea, otte¬ 
nuta con l’appoggio fascista, non 
può considenrri definitiva. 

Gianfranco Barardi 


UMIUATO DA JOHNSON tram già pronti i gru/gH 
IL GOVERNO NON PARLA dei <voloiitari» del Sdar 



DIGIUNANO CONTRO 
LA « SPORCA GUERRA » 


Proseguono le iniziative di pace a Roma. Mentre nei centri trasfuzionall della CRI e 
dell'AVIS lavoratori, studenti, democratici si presentano per donare II sangue destinato alle 
popolazioni del Vietnam, mentre è In corso nei quartieri da parte dell'UDI la raccolta di 
indumenti e giocattoli per i bimbi vietnamiti, un gruppo di cattoiici pacifisti del movimento 
non violento della pace e del movimento di riconciliazione, dalla viglila di Natale ha inizialo 
davanti alla stazione Termini una manifestazione silenziosa contro l'infame guerra nel Vietnam. Alcun! dai giovani, per rimarcare 
ancora più la loro protesta, digiunano ormai da sei giorni e rimarranno senza toccare cibo sino al primo giorno dell'anno - NELLA 
FOTO: i giovani pacifisti davanti alla stazione Termini. 


Un articolo sulP» Astrolabio » 


Parri conferma la scelta 
per l'unità della sinistra 

La necessità di una svolta politica ribadita in risposta alle lettere di 
Piccardi e di parlamentari « lombardiani » del PSU — « li mio appello 
non coinvolge la linea della rivista » 


«Le Monde» scrive ebe 
si è andati molto vicini 
ad un incidente diplo¬ 
matico perchè nella 
dichiarazione di John¬ 
son, appena sbarcato a 
Ciampino, non c’era al¬ 
cun riferimento all’im- 
minente incontro con 
Saragat ma soltanto al¬ 
la visita in Vaticano 

Mentre « un’altissima per¬ 
sonalità vaticana » conferma 
alla Stampa che è allo studio 
l’Invio di una delegazione 
pontifìcia nel Vietnam del 
Nord e del Sud non solo per 
constatare 11 trattamento ri¬ 
servato ai prigionieri di 
guerra ma con compiti » ben 
più ampi . di una missione 
umanitaria, il governo con¬ 
tinua a osservare il più scru¬ 
poloso silenzio suiresito del- 
l'ineontro di sabato scorso 
con Johnson. 

In questi giorni Indiscre¬ 
zioni di stampa hanno reso di 
pubblica ragione il no asso¬ 
luto che Johnson ha portato 
in Italia e al Vaticano sulla 
cessazione incondizionata del 
bombardamenti e sulla pro¬ 
posta di una tregua prolun¬ 
gata. Su questi punti si sa 
per certo ormai — c il Va¬ 
ticano nonostante le sfumatu¬ 
re di rito non Io ha nasco¬ 
sto — che la conclusione del¬ 
la visita del presidente USA 
è sfata disastrosa (non vi è 
sfata € una identità di ve¬ 
dute e forse neppure una 
affinità . ha scritto rArmi- 
f/'). Un’eguale intransigenza 
Johnson ha mostrato al suoi 
interlocutori di Castelporzia- 
no i quali però non hanno 
il coraggio di dire quello che 
il Vaticano ha lasciato In¬ 
tendere con la nota ufficia¬ 
le diffusa dopo l’udienza. 

Come è noto nessun co¬ 
municato congiunto fu dira¬ 
mato al termine dei collo¬ 
qui nella tenuta presidenzia¬ 
le cui intervennero per par¬ 
te italiana Saragat, Moro e 
Fanfani. Tanto più stupefa¬ 
cente è che nessuno dei par¬ 
tecipanti abbia voluto par¬ 
larne In questi giorni. Non 
era mal accaduto prima che 
un tale riserbo venisse man¬ 
tenuto sulla visita del capo 
di uno Stato che è la princi¬ 
pale potenza deH’alleanza po¬ 
litico-militare cui è legata 
ritalia. Vi è qui un chiaro 
indizio delle difficoltà e del¬ 
le contraddizioni cui anche 
gli amici più fedeli dell’Ame¬ 
rica si sentono esposti in 
una situazione dominata dal 
bellicismo USA. 'Tra l’altro 
U potente € amico > che era 
venuto in Italia solo per pro¬ 
curarsi — anche in vista 
delle elezioni presidenziali 
del ’68 ~ una sorta di in¬ 
dulgenza pontificia, ha usato 
nei confronti del governo al¬ 
leato che lo ospitava un trat¬ 
tamento assai poco riguardo¬ 
so. Egli ha fatto capire fin 
dai primo momento che la 
sua sosta a Castclporziano 
con i rappresentanti italiani 
era puramente formale, d’ob- 
bligo. Dal momento che tra 
l’aeroporto di Ciampino e il 
Vaticano si passa in territo¬ 
rio italiano Johnson non po¬ 
teva proprio esimersi (ma 
sembra che in un primo mo¬ 
mento se ne fosse addirittu¬ 
ra ■ dimenticato») dai ren¬ 
dere una visita • di passag¬ 
gio » a Saragat, al primo mi¬ 
nistro e al ministro degli 
esteri E tuttavia sbarcan¬ 
do a Ciampino, pochi minu¬ 
ti prima di essere trasborda¬ 
lo in elicottero a Castelpor- 
ziano, egli fece distribuire 
una dichiarazione in cui non 
c’era alcun riferimento al¬ 
l’incontro imminente, ma si 
parlava solo della visita a 
Paolo VL Dal punto di vista 
del protocollo è una scorte¬ 
sia macroscopica (si è an¬ 
dati molto vicini a un inci¬ 
dente diplomatico, ha scrìt¬ 
to Le Monde). Dai punto 
di vista più propriamente 
politico l'episodio è anco¬ 
ra più grave perché la dice 
lunga sullo stato di quella 
partnership che dovrebbe af¬ 
fratellare gli • atlantici • sul 
le due rive dell’Oceano An¬ 
che questo comunque può 
spiegare perchè chi ha par¬ 
tecipato al convegno di Ca- 
stelponiano preferisca tace¬ 
re ostinatamente su tutta la 
vicenda. 

ro. r. 


Ferruccio Farri spiega sul- 
l'ultimo numero deU'a Astro¬ 
labio > le ragioni che Io han¬ 
no indotto a firmare, in vista 
delle elezioni politiche, un 
appello all'unità delle sini¬ 
stre. Farri, sollecitato da due 
lettere rispettivamente di Leo¬ 
poldo Piccardi, del comitato 
di redazione della rivista, dei 
parlamentali socialisti Bona- 
cina. (tignola, Giolitti. del 
comitato dì redazione, e San¬ 
ti e Riccardo Lombardi del 
« comitato dei garantì ». pre¬ 
cisa che il suo appello non 
coinvolge < L'Astrolabio > che 
a è, e deve restare assoluta- 
mente estraneo >. 

Piccardi. infatti, ricordava 
che il settimanale è nato in 
sostanza dall'incontro tra for¬ 
ze che avevano maturato a un 
forte senso di insoddisfazio¬ 
ne. di delusione, di fronte al¬ 
le pro\ e del centro-sinistra *. 
alcune spinte pertanto ad una 
a opposizione interna ». altre 
convinte che a la sola batta¬ 
glia da impegnare sìa quella 
contro le posizioni governati¬ 
ve ». entrambre peraltro con¬ 
sapevoli che la divisione tra 
maggioranza governativa e 
opposizione non a scava un 
abisso incolmabile ». Bonacì- 
na e gli altri parlamentari 
socialisti, dissentendo con Io 
appello rivolto da Parri. giudi¬ 
cano legittimo un accordo elet¬ 
torale tra diversi partiti di 
sinistra e tra forze che ope¬ 
rano fuori dei partiti, ma cri¬ 
ticano il fatto che a si vo¬ 
glia far passare un'operazio¬ 
ne di questo tipo per un avvio 
a queU'unità operativa delle 
sinistre che è nei nostri co¬ 
muni voti ». e che sola c sa¬ 
rà capace di portare ad una 
reale politica di nforme > 
Patri, dopo avere ribadito 
che L’Astrolàbio non muterà 
la sua linea, conferma la va¬ 
lidità della scelta da lui com¬ 
piuta con l'appeUo per l'uni¬ 
tà della sinistra. Pani dice 
che- un'impressione inesatta 
può avere dato il suo appel¬ 
lo poiché < è velato l'accenno 
che si fa al partito socialista 
ed in particolare alle sue 
forze di sinistra ». Si è trat¬ 
tato di < una doverosa discre¬ 
zione » per non « aggiungere 
imbarazzi a quelli gravi di 
questo momento ». t Ma qua¬ 
le augurio migliore po^ei far¬ 
mi — si chie^ Parri — che 
anche i socialisti del PSI. che 
si conservano socialisti, si 
uniscano In quello schiera¬ 
mento articolalo ma unitario 
anche da voi auspicato? » 

Pur considerando lunga que¬ 
sta strada verso l'unità (ma 
cforse più delineata di quan¬ 
to voi consideriate »). Pani 
afTerma di avere ritenuto ne¬ 
cessario assumere < una posi- 
rione ed una responsabflità 
definita». cSe non k) avesai 


fatto in questa occasione non 
avrei mancato di farlo pri¬ 
ma delle elezioni, in linea coi 
dissenso già pubblicamente 
manifestato sulla fusione 
PSDI-PSI. Do qualche dispia¬ 
cere e creo qualche imbaraz¬ 
zo. Ma lasciatemi dire che 
innanzi tutto rivendico la mia 
libertà. Devo aggiungere, per 
essere sincero, che mi spinge 
una valutazione diversa dalla 
vostra, giudicando politica 


Gli investimenti complessivi 
delle psnecipazioni statali nel 
1967. sono valutati in no mi¬ 
liardi dì bre. d, cui 715 miliardi 
nel territorio nazionale. Nei 
confronti del 1966 si è regis’-rato 
un incremento de! 12% per gli 
investimenti complessivi e del 
15% per gli investimenti sul ter¬ 
ritorio nazionale. Questo è stato 
reso noto ieri dal ministro Bo 
bi una dichiarazione alla stampa. 

D fatturato delie partecipazio¬ 
ni statali — ha continuato U nu- 
nistro — ha superato, secondo 
le prime stime, i 3 500 mUiardi 
di lire, con un aumemo di oltre 
il 20% rispetto al 1966. L'occu¬ 
pazione totate alla fine del 1967 
viene calcolata in oltre 380 mila 
unità e rappre.senta la cifra 
massima, superiore alle punte 
registrate pnma della cessione 
ali'ENEL degli impianti delle 
aziende ev-e'ettrlche 
n senatore Bo. parlando del 
gruppo IRI ha ncordato che la 
produzione di ghisa ha raggiun¬ 
to i 6.9 milioni di tonnellate e 
quella di acciaio i 9.4. con in- 
c r eni CTt i. riguardo all'anno pre¬ 
cedente. rispettivamente del 15 
per cento e del 16%. La produ¬ 
zione dì cemento, a sua volta, 
è cresciuta nel 1967 dd 13 « 


mente necessarie una rottura 
ed una svolta decisa ». 

Senza una tale svolta a 
Parri sembra « fatale » « un 
rapido scivolamento verso un 
centro-sinistra immobilmente, 
congelatamente a mezza stra¬ 
da tra i minatori e l’ing. Va¬ 
lerio, produttivo di poche ri¬ 
forme di facciata e dì molti 
discorsi » c alla fine del quale 
« potremmo trovare anche 1 
colonnelli ». 


raggiungendo i 3.4 milioni di 
tonnellate. Nel settore meccani¬ 
co, d positivo andamen'o con¬ 
statato nell'anno si è nflesso, 
in particolare, nei confronti del 
comparto automotoristico. dove 
la produrone a ricavi dell'Alfa 
Romeo ha registrato un incre¬ 
mento del 25'i. 


Oggi 0 Roma 
il ministro 
degli Esteri 
britannico 

Il iTunistro degli Esten (Scor¬ 
ge Brown sarà a Roma oggi 
e domani per una «ene di col¬ 
loqui con U ministro degliq Este¬ 
ri italiano Fanfam. in connes¬ 
sione agli sforzi britannici di 
continuare Tanane diplomatica 
per ottenere l'ingresso nella Co- 
munàà economica europea. 
Brovra proseguirà poi Q suo giro 
di orizzonte nel BdgSo, nella 
Cermansa ooddentaJe. nd Lus¬ 
semburgo e in OoLanda. 


Il compagno Occhetto 


su «Rinascita» 

Responsabi¬ 
lità della DC 
nelle vicende 
del SIFAR 

Rinascita, nel suo ultimo 
numero, da oggi nelle edico¬ 
le, si occupa diffu<!amente del¬ 
le vicende del SIFAR e del 
tentato colpo di Stato del lu¬ 
glio '64. Il compagno Achille 
Occhetto nell'editoriale — ti¬ 
tolato * Chi à democratico » — 
afferma: « C’è da aspettarsi, 
come tutte le volte in cui ci 
si è avvicinati a una competi¬ 
zione elettorale che i demo- 
cristiani e i loro tirapiedi 
’ scoprano ’, ancora una vol¬ 
ta, che non siamo democrati¬ 
ci e che diciamo una cosa og¬ 
gi per farne un'altra doma¬ 
ni ». 

Ma i fatti attinenti il colpo 
di Stato del luglio '64. dichia¬ 
rati veri dal tribunale di Ro¬ 
ma, pongono questi interroga¬ 
tivi: « chi non ha scelto defi¬ 
nitivamente il metodo demo¬ 
cratico? chi conserva un'am¬ 
biguità, 0 , come si dice, una 
doppiezza di fondo nella sua 
linea politica? l comunisti, co¬ 
me si usa dire comunemente, 
oppure i democristiani? ». Da 
tutti i fatti emersi durante il 
processo (e De Lorenzo non 
si è certo mosso da solo) 
€ ne discende che l’agitazione 
avversaria sul tema della de¬ 
mocrazia viene ad essere del 
tutto capovolta, dal momento 
che t fatti del '64 dimostra¬ 
no, con concretezza di argo¬ 
menti, che è difficile sostene¬ 
re che sono i comunisti a rum 
accettare la via democrati¬ 
ca ». 

Lo scandalo del SIFAR, ag¬ 
giunge il compagno Occhetto. 
aè un po’ il simbolo del¬ 
la legislatura ». E’, infatti, 
la rappresentazione plastica 
€ quasi emblematica delle due 
spìnte che hanno mosso sulla 
china della progressiva dege 
nerazione conservatrice una 
politica che era sbagliata in 
partenza: e cioè della spinta 
proveniente dal ricatto, della 
destra, da una parte, e dal 
cedimento dei socialisti dal¬ 
l’altra, Tra questi due poli 
scorre l’arco del centrosini¬ 
stra». 

n supplemento B Contempc^ 
ranco è completamente dedi¬ 
cato aU’universitA: c Le uni 
versità italiane all’ora della 
verità ». Nello nota introdut¬ 
tiva il compagno Giuseppe 
Chiarante scrive: a Ciò che è 
accaduto, ciò che sia accaden¬ 
do in questi primi mesi deli'an 
no accademico nelle Università 
italiane merita uno considera 
rione attenta e non episodica, 
che vada molto al di là del¬ 
le brevi cronache che la stam¬ 
pa quotidiana ha dedicato alle 
occupazioni di facoltà, agli 
scioperi, alle agitazioni degli 
studenti e di intere categorie 
di doeeisti». 


250.000 lire della GATE 
per oUienomeiiti all'Unitò 

La coltala dallo stabilimento llpograflco dalla GATE, dova si 
stampa radiziana di Roma daU'Unità, ha voluto arKhe quosFanno 
contribuirà In mad« concreto alla campagna abbonamenti racco- 
flllande tra gli oparal a gli Impiagati la somma di lira RStNO, 
cha sarà vtlliuata par Tattlvaziona di abbonamenti a zona sco¬ 
perte di akana provincia dal Mazzaglorno. Nat ringraziare pob- 
bllcamante i camp a gnl della GATE par il laro atta di saUdariatà, 
cl augortamo ciM II laro ■ s i W ip l a sia Imitata da offra callaia 
aziendali. La naca lillà. In vlata dalla c o mpa g na altttarala, di bmI- 
cararo aiongoa la prasanzo deirUnttà, rIcMada Infatti mani llnan- 
ilari Infanti cha II quotidiana dal PCI aala dal lavarafaH poè 
affano ro. 


Nei confronti del *66 

Aziende IRI: 
il fatturato + 20 % 

Gii investimenti complessivi delie partecipazioni 
statali nel 1967 valutati in 775 miliardi di lire 


Si hanno notizie per Milano, Torino, Genova e Modena -1 fon¬ 
di della CIA - Portovoce dorotei dichiarano inamovibile il gen. 
Ciglieri - Chi ero il gen. Zani, candidato all'arresto a Bologna 


Sui a gruppi volunlari d'azio¬ 
ne ». il procc.s-.so De Lorenzo 
Espres.so. .sospinto in queste 
ultime due .sot/inuiiie dai ma¬ 
rosi (li rivelazioni sempre più 
clamorose, ha potuto finora \ 
gettare solo uno .sguardo. E' 
.strilo Porri a sollevare la que¬ 
stione, ricordando che il SI 
FAR slava approntando delle 
squadre di civili, reclutando 
ex carabinieri ed ex agenti di 
PS ben pagati con fondi a non 
del Ministero della Difesa ». 
Fd è (incora Parri a riferire 
silfi’ Aslrohibii) che questi 
gruppi (il « volontari * si sta 
vano costituendo, nel 'Gl. in 
vane città: « si hanno tracce 

— scrive — per Milano, Tori¬ 
no. Genova e Modena >. Nello 
stesso periodo, gli agenti del 
SIFAR viaggiano in continua 
zione. t Ricompare a Torino 

— ricorda l’Astrolabio — il fa 
migerato gruppo Cavallo, spc- 
ciali//ato nella violenta propa¬ 
ganda antìcomiini.sta. una (lei 
le più sgradevoli ini/iali\e di 
guerra fredda promosse dalla 
FIAT: a questo gruppo .sono 
da addebitare le scritte mii 
rnli per De Ixirenzo ni potere 
Il disegno è chiaro e grossola 
no •— afferma il seltimanole — • 
provocare con queste squadro 
disordini, conflitti, inierienti. 
reazioni deiropinione pubbli¬ 
ca ». Chi finanziava questi 
gruppi? Chi li sosteneva? Nel¬ 
lo stesso articolo, vengono in¬ 
dicati due grandi poli, due 
punti di riferimento: la Con- 
fitidiislria (attraverso Valletta) 
e lo spionaggio americano 
(attraverso i molti agenti del¬ 
la CIA in Italia). 

E’ questo, comunque, un pun¬ 
to sul quale — .soprattutto sul 
piano politico e parlamenta¬ 
re — occorrerà far maggiore 
luce. Elementi in proposito 
dovrebbero essere già emersi 
durante l’inchiesta Beoìchini 
sul SIFAR e, forse, attraverso 
la stessa indagine del genera¬ 
le Manes. 

Sta soprattutto a Tremello- 
ni cercare e dare, in proposi 
to, una risposta. Come una ri- 
sposta, dal ministro della Di¬ 
fesa, si attende sul quesito del 
tribunale sulla a segretezza > 

0 meno dell’inchiesta Manes e 
Sul nodo politico del caso Ci¬ 
glieri. In merito a quest’ulti- 
ma questione, gli ambienti do¬ 
rotei si sono mobilitali e con¬ 
ducono in questi giorni un at¬ 
tivo martellamento propagan¬ 
distico in favore del coman¬ 
dante dell'Arma dei carabi¬ 
nieri, il quale, secondo loro, 
dovrebbe restare al suo posto 
anche dopo le accuse rivolte¬ 
gli per avere nascosto, a 
quanto pare, al ministro della 
Dife.sa parte delle risultanze 
del rapporto Manes. L'agen¬ 
zia ARI. portavoce di ambien¬ 
ti de, scrive che « la protesta 
di Trcmelloni contro il gene¬ 
rale Ciglieri non avrà segui¬ 
to » (que.sto. almeno, è il suo 
desiderio), perchè, dopo le de¬ 
stituzioni dei generali De Lo¬ 
renzo e Allavena un provve¬ 
dimento analogo nei confron¬ 
ti di Ciglieri « non potrebbe 
non allarmare ulteriormente 
ropintone pubblica in genere 
e gii ambienti militari in par¬ 
ticolare ». 

Al caso Ciglieri si riferisce 
anche un servizio che appari¬ 
rà sul prossimo numero del¬ 
l’Europeo. L’autore dell’arti¬ 
colo, Renzo Trionferà, fa an¬ 
che il nome del generale Zani 
come di uno dei candidati al¬ 
l'arresto a Bologna: aggiun¬ 
ge, però, di non conoscere 
molto di questo alto ufficiale. 
Noi siamo in grado di riferire 
molti altri particolari. Il ge¬ 
nerale di divisione Francesco 
Zani, morto a Bologna il 14 
marzo del '58. era iscritto 
ancora nelle a liste nere » del 
SIFAR nel '64 (forse sarà sta¬ 
to depennato durante l’aggior¬ 
namento disposto da De Lo¬ 
renzo e da Viggiani) al pari 
di tanti altri militanti comuni 
sii. Egli era membro del Con 
siglio provinciale dell’ASPI e 
segretario del comitato di so 
lidarieià democratica di Bo 
lagna fino al momento della 
morte. 

Prima di diventare un atti¬ 
ro militante comunista, ave¬ 
va compiuto una lunga carrie¬ 
ra nelle forze armate. Volon¬ 
tario nella guerra libica, par¬ 
tecipò alia prima guerra mon¬ 
diale e fu anche aiutante di 
campo del generale Diaz. Nel¬ 
la seconda guerra mondiale, 
ha comamìato le divisioni Mes¬ 
sina. Ferrara e Sassari Con 
quest'ultima. 18 settembre 
del '43. partecipò alla dife 
.sa di Roma, guidando le trup¬ 
pe al combattimento contro i 
tedeschi pur non avendo rive 
vuto ordini in tal senso Par¬ 
tecipò alla Resistenza, iscri 
vendasi quindi al PCI e dan 
do alle battaglie democrati 
che del dopoguerra un atti 
vissimo contributo Per que¬ 
sto. aveva meritato l’iscrizio¬ 
ne nelle < liste nere ». Ai suoi 
funerali il comando territo¬ 
riale di Bologna non mandò 
il picchetto d’onore, » 



Nel quadro più vasto del di¬ 
battito suirordmamento farma¬ 
ceutico, che ormai da quattro 
anni si sta discutendo alla Com- 
mussione S.inità deLa Camera, 
un p.irticoIare car.ilterc di nr- 
aenza assume il problema delle 
farmacie rurali, molte deile 
quali hanno dovuto chiudere 
l’esercizio — od altre si avviano 
a farlo —. a causa deirinsuffi- 
ciente reddito, con graie disag.o 
delle po,noia rioni 
Da ormai quattro anni in com 
missione l.n DC pretende di aite 
rare graicmente il carattere di 
pubblico servizio degli organi di 
distnbuzione dei farm.nci. intro¬ 
ducendo la facoltà di amata 
commerciabilità delle farmacie, 
cosa che limita la loro natura 
di € pubbliche concessiora » che 
devono e^^serc assegnate unica¬ 
mente per concorso II PSU. ohe 
fino a due settimane fa aveva 
resistito alle pretese della DC. 
h,i finito col cap'tolare. accet¬ 
tando — oltre!uUo in una sede 
ertra-parlamentare — un testo 
che introduce norme di .specu 
lativa trasferibilità delle farnvi- 
c:e, norme respinte dalla stessa 
legge Giobtb del 1913 e delle 



q'iali li m.nistro Mariotti rill ita 
la paternità. 

Davanti a questo sta'o di -.o-e 
I deputati comunisti lianno pio 
posto che la Commissione oro 
cedesse subito ajl’approva/o-ie 
di un testo p.irz.i.ile rniu.irdar'c 
unicamente l’altnbuzione di un 
sussidio alle farm.ncie rurali, 
dato die e.si.stc uno st.nnzianx'n'o 
in proposito di 1700 milioni l’e. 
bilancio dello Stato 1967 e ''li*’ 
è pronto un breve disegno d’ 
legge in tal senso, fatto aporo 
vare dal governo al Senato .il 
quale m.nnca soltanto Tapprova 
zione della Oimmissione Da r, 
levare che 11 governo ha favorito 
la manovTa ricattatoria della DC 
rivolta ad ostacolare rappm. i 
zione del testo governativo pir 
di riuscire a raggitaigcre il -uo 
ob'ottivo e cioè la commerci i 
bihtà delle farmacie 

I dep ilati comun iti della Co-n 
missione Sanità hanno deaso 
pertanto di ricorrere all’uso di 
tutti 1 mezzi consentiti dai re 
golamento per sconfìggere la ma 
novT3 dei partiti della maggm 
ranza ed assicurare intanto al¬ 
meno la tutela degli interessi 
delle popolazioni più disagiate 


NEL N. 51 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


^ Chi è democratico (editoriale di Achille 
Occhetto) 

0 Johnson dì soppiatto a Roma (di Giorgio 
Signorini) 

^ De Lorenzo: buttarlo dalle scale? E' una pa¬ 
rola... (di Aniello Coppola) 

^ Pensiero militare italiano o americano? (di 
Aldo D'Alessio) 

0 L'impossibile « socialismo » di Giolitti (dì Ge¬ 
rardo Chiaromonfe) 

^ MEC: dov'è la testa dell'anitra (di Valentino 
Parlato) 

^ La Chiesa greca subordinata ai colonnelli (dì 
Sosio Pezzella) 

^ La crisi di Algeri (di Loris Gallico) 

0 Mondo socialista e nuove tecniche (di Ugo 
Farinelli) 

gì Privilege: la fine dei miti (dì Mino Argen¬ 
tieri) 

: La promessa di Arbuzov (di Bruno Schacherl) 
Per la Spagna (di Santiago Carrillo) 


IL CONTEMPORANEO 


^ Le università italiane all'ora della verità (nota 
di Giuseppe Chiarante) 

^ Bari: fabbrica di emigranti o centro di nuova 
cultura (dì Giuseppe Vacca) 

^ Milano: c'è ancora bisogno di una Univer¬ 
sità cattolica? (dì Libero Pieranfozzi) 

^ La Normale: più vicina a New York che a 
Pisa (di Ottavio Cacchi) 

0 Torino: nuove forme di democrazia (di Ma- 
risa Bressan e Umberto Franconi) 

^ Come Napoli può diventare capitale scien¬ 
tifica e culturale (di Pietro Valenza e Vittorio 
De Cesare) 

0 I problemi della sociologia e l'istituto di Trento 

(di Tullio Aymone) 


I generali del carabinieri Picchiotti e Zinza. Entrambi hanno 
deposto al processo De Lorenzo-* Espresso »; il primo ha 
confermato di avere avuto tra le mani tutte le liste del 
SIFAR, Il secondo ha detto d| essere stalo incaricato di 
arrestare a Milano 44 persone che sarebbero stale poi 
concentrate in un locale dell'aeroporto di Linaio. 

Denuncia del PCI alla Camera 

In gravi difficoltà 
le farmacie rurali 
















r Unità / venerdì 29 dicembre J967 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Economia 1967; bilanci e prospettive 

Un piano Marshall 


(per aiutare 
PAmerica?) 





I RETROSCENA DELLE QUATTRO ORE DI JOHNSON 


Roma occupata dal FBI 


mentre il nostro governo «ignorava» tutto 


Quando alla mezzanotte 
dcirultimo dclTanno Gianni 
Agnelli e l’ing. Giorgio Va¬ 
lerio alzeranno 1 calici, po¬ 
tranno brindare al raggiun¬ 
gimento di due traguardi 
che nel 1907 sono stati rag¬ 
giunti dai gruppi monopoli¬ 
stici cui essi sono rispetti¬ 
vamente alla testa. Nell'anno 
che ora finisce, infatti, la 
FIAT ha superato per la 
prima volta la produzione 
della concorrente Volkswa¬ 
gen ed è diventata la più 
grande impresa automobili¬ 
stica europea. In questo ste.s- 
so anno il nuovo gruppo mo¬ 
nopolistico sorto con la fu¬ 
sione tra Edison c Monteca¬ 
tini — la Montedison — si 
è piazzata all’ottavo posto 
della graduatoria delle 200 
maggiori aziende non ameri¬ 
cane mentre nel 1965 la Edi¬ 
son era al 53'^ posto e la 
Montecatini alI’Sl”. Nel cam¬ 
po della chimica, ora, il mo¬ 
nopolio italiano è superato 
.soltanto daH’inglese ICI. 

Per la prima volta dopo 
alcuni anni i consuntivi eco¬ 
nomici della Conllndustria 
non * piangono miseria ». 
Per il triangolo industriale 
Torino-Genova-Milano il bi¬ 
lancio di un anno, secondo 
l’inchiesta delle Camere di 
commercio, si chiude nel 
compie .s so positivamente. 
Tutte le grandi industrie e 
buona parte delle medie im¬ 
prese vedono di nuovo au¬ 
mentare produzione e pro¬ 
fitti. Si d,^ per certo che le 
prossime assemblee delle 
grandi socìet,^ per azioni po¬ 
tranno registrare vistosi au¬ 
menti dei dividendi e dei 
capitali. Anche il presidente 
della Confindiistrìa, Costa, 
si mostra abbastanza soddi¬ 
sfatto; l’aumento del reddito 
nazionale che nel 1967 supe¬ 
rerà a quanto pare il 5.5 
per conto (si parla dì un 
probabile 5.7‘Mj) .sembra tra¬ 
mutarsi sostanzialmente in 
un grande aumento dei pro¬ 
fitti industriali c finanziari. 

Diverso li bilancio per 1 
lavoratori. Gli aumenti sala¬ 
riali ' delle ‘ categorie " indu¬ 
striali si aggirano sul 4-6®/o 
in termini monetari, ma se 
sì tiene conto dcU’aumento 
dei prezzi il salario reale ri¬ 
sulta aumentato del 2-4®'o. Di 
qui la grande importanza 
che hanno assunto negli ul¬ 
timi mesi le lotte aziendali 
per una completa applica¬ 
zione dei contratti di lavo¬ 
ro e per la contrattazione 
aziendale della retribuzione 
« variabile » (premi, cotti¬ 
mi. ecc.). II nuovo ciclo di 
espansione della economia 
italiana non si riflette nean¬ 
che stiiroccupazione. Secon¬ 
do uno studio pubblicato dal¬ 
la CGIL superata Testate 
1967 l’occupazione comples¬ 
siva. rispetto al 1966, era 
aumentata di 188 mila uni¬ 
tà, ma se s! fa il paragone 
con il 1963 — prima ossia 
della crisi — mancano an¬ 
cora 544 mila posti di la¬ 
voro. 

Il 1967 si chiude, poi. con 
una accentuazione degli squi¬ 
libri più gravi delTeconomia 
italiana. L’agricoltura non 
sembra essere uscita dal vi¬ 
colo cieco nella quale sì tro¬ 
va da molto tempo. Il Mez¬ 
zogiorno vede accrescersi il 
distacco che Io separa dal 
resto del paese. Lltalia del 
ricchi c Tltalia dei poveri 
sono due entità che nel 1967 
hanno ancor di più aumen¬ 
tato la distanza tra di loro. 
E se la programmazione go¬ 
vernativa non riesce ad al¬ 
meno ridurre questa distan¬ 
za l’aumento del reddito na¬ 
zionale non può essere pre¬ 
so come parametro esclusivo 
per giungere a valutazioni 
comple.ssivamente positive. 

Per Teconomia capitalista 
italiana sembrano chiudersi, 
ormai, « valvole dì sicurez¬ 
za > che nel boom degli anni 
*60 ed anche dopo hanno evi¬ 
tato almeno in parte perìodi 
di stretta. L’emigrazione, 
questa piaga che tanto costa 
al popolo italiano, si fa più 
difficile. Anche il commercio 
estero che nel passato e tut¬ 
tora ha sostituito, in un cer¬ 
to senso, il mercato interno 
rimasto ancor troppo ristret¬ 
to. accusa sintomi di cre¬ 
scente difficoltà. Nel 1968 le 
scelte di politica estera di¬ 
verranno probabilmente de¬ 
cisive anche ai fini della po¬ 
litica economica. Già nel 
corso del 1967 Teconomia 
italiana è stata duramente 
salassata per aiutare altri al¬ 
leati atlantici. L’on. Colom¬ 
bo non ha fatto pubblica¬ 
mente il conto delle « inie- 
zoni > di oro e dì valuta che 
sono state fatte — anche 
col concorso italiano — per 
sostenere sterlina e dollaro. 
Ma è certo che è stato un 
conto pesante. Se nel 1968 
verrà continuata questa po¬ 
litica monetaria gli stessi 
investimenti produttivi pre¬ 
visti dal piano — oggi già 
in ritardo — potrebbero es¬ 
sere messi in discussione. 

Sull’ orizzonte dell’ econo¬ 
mia internazionale il 1967 si 
•kiude con sìntomi di tern¬ 
ani in vista. La svaluta¬ 


zione della sterlina sembra 
soltanto un annuncio in que¬ 
sto senso. Sul Neio York Ti- 
mes l’esperto finanziario Al¬ 
bert Kraus ha scritto: « La 
svalutazione del dollaro non 
è più una parolaccia: ormai 
la sì considera tale soltanto 
al Federai Reserve Board e 
al Tesoro, dove que.sta pa¬ 
rola non può essere nem¬ 
meno pronunciata per paura 
che significhi qualcosa di 
vero. Economisti e banchie¬ 
ri americani, tuttavia, stan¬ 
no diventando molto meno 
inibiti. La questione del va¬ 
lore del dollaro è ormai po¬ 
sta anche e soprattutto co¬ 
me una questione di presti¬ 
gio degli U.SA nei confronti 
del resto del mondo. Per 
alcuni economisti americani 
si tratta soltanto di un mito 
che la realtà economica de¬ 
gli USA si incaricherà di 
sfatare. Pro o contro la sva¬ 
lutazione del dollaro, eomiin- 
(Mie, i dirigenti politici degli 
USA sono fermamente inten¬ 
zionati a far pagare all’Eu¬ 
ropa una parte crescente del¬ 
le loro spese per l’aggressio¬ 
ne al Vietnam 

Il corrispondente da New 
York del confindustriale 
24 Ore ha scritto che al Di¬ 
partimento di Stato si parla 
di un « piccolo piano Mar¬ 
shall » alla rovescia: un pia¬ 
no di aiuti delTEuropa oc¬ 
cidentale « per aiutare i 
loro cugini d’oltre Atlanti¬ 
co ». .Naturalmente non si 
tratta di snellire nei porti 
americani farina di piselli; 
si tratta di sostenere il dol¬ 
laro. di evitarne la svaluta¬ 
zione, di aiutarlo ad avere 
ancora il valore di 35 dol¬ 
lari per oncia di oro fino che 
è .stato fissato nel 1934. In 
concreto l’Europa sarebbe 
chiamata a far affluire in 
USA oro e valuta. 

L’idea del « piano Mar¬ 
shall » per gli USA verrebbe 
lanciata dai tedeschi, forse 
nelle pro.ssime conversazioni 
tra Kiesinger e Johnson. I 
banchieri tede.schi, 1 gruppi 
monopolistici della Germa¬ 
nia Federale hanno la forza 
per aiutare il dollaro; sacri¬ 
fici non piccoli saranno chie¬ 
sti agli altri « atlantici », Ita¬ 
lia inclu.sa. Ma quali saran¬ 
no le contropartite polìtiche 
c militari che il governo di 
Bonn chiederà per questa 
operazione? Anche in questo 
senso si torna agli interroga¬ 
tivi più angosciosi che sul 
finire di questo 1967 l’uma¬ 
nità e in particolare l’Euro¬ 
pa continuano ad avere di 
fronte. Molte illusioni stan¬ 
no tramontando: la nuova e 
più profonda crisi del MEC 
— scoppiata nei giorni .scor¬ 
si a Bruxelles — ne è un’al¬ 
tra prova. Se Tltalia non sa¬ 
prà darsi una nuova politica 
economica, sul piano inter¬ 
no ed internazionale, sarà 
difficile trarsi fuori di una 
situazione che per molti ver¬ 
si sembra gravemente e ra¬ 
pidamente peggiorare. 

Diamante Limiti 


Johnson non prevedeva la visita a Saragal - La lappa di Caste! Porziano decisa appena 3 ore prima - Polizia e Carabinieri all'oscuro del vero itinerario del 
presidente USA - Come si smitizzano i « tecnici » del volo in elicottero - << I comunisti ci controllavano i telefoni » dicono gli agenti segreti americani 
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Nelle acque bloccate del canale di Suez galleggia su uno zatterone questo albero di Natale. E' fatto con una sbarra di 
ferro, lampadine e festoni. L'hanno costruito I marinai degli equipaggi delle navi rimaste intrappolale, da sette mesi, nel 
canale, a causa del conflitto arabo-israeliano. Un modo per sentirsi più vicini alle case lontane. 


C'ò da augurarsi che un 
giorno qualcuno la .scriva per 
inten). e nei dettagli. la sto¬ 
ria della recente « visita * di 
Johnson a Roma, (iualcuno. 
come suol dirsi, che sia ad 
dentro alle segrete co.se del 
tioslro cerimoniale di gover¬ 
no. che abbia litx'ro acces 
so alle ri|)oslc stanze dei 
protocolli, dei contatti diplo 
matici. Poiché, da quel |m>c ‘0 
che comincia a lra|K’Iare. 
quella storia si sta rivelando 
assai succulenta, pur nella 
sua brevità, dì fatti cd even 
ti. Un'episodica che merita 
di esser narrata dal momen¬ 
to che rivela (al di là del 
puro diletto che deriva tlal- 
Tapprenderla) a qual grado di 
subordinazione |X)litica e mo¬ 
rale sia giunta la nostra clas 
se dirigente nei confronti dei 
« padroni » insediati alla Ca¬ 
sa Bianca di Washington. 

Dunque, il presidente John¬ 
son prende la decisione di ab¬ 
binare al suo viaggio di ri¬ 
torno da Melbourne (dove si 
era recato per partecipare al¬ 
le esequie del premeir austra¬ 
liano) una visita « privata » 
a Paolo VI. In questo prò 
getto originario, come pare 
ormai acciarato secondo auto 
I revoli testimonianze della 
! stampa internazionale (si ve 
da il quotidiano francese Le 
Monde) la vìsita al presiden¬ 
te Saragat non era prevista 
Johnson, pare, non ne ve¬ 
deva la necessità. Ma. ov 
viamente, incontrarsi col 
Pontefice implicava fjer il 
presidente americano una pri¬ 
ma, imprescindibile necessi¬ 
tà: quella dì compiere una 
.sosta a Roma, onde recarsi 
in Vaticano. 

Da qui nascevano terribili 
difficoltà per Ventourage dì 
Johnson e. soprattutto, per i 
vari servizi segreti addetti 
alla scorta ed alla protezione 
della sua persona. La verni¬ 
ce e gli ortaggi lanciali dai 
romani sulTabito blu del vi¬ 
cepresidente Humphrey appft- 
rivano ancora freschissimi. 
€ Se a lui han tirato verni¬ 
ce — avrà saggiamente pen¬ 
sato Johnson — a me cosa 
potran mai tirare? >. 

Ecco dunque la giusta 
preoccupazione dclTFBI e 
della CIA dì conservare sa 
no ed integro, nel corso del 
la sosta romana, il presiden¬ 
te Johnson. E la prima misu¬ 
ra attuata fu proprio quella 
• di non dir nulla a nessuno. 
Ancora nella mattinata di ve¬ 
nerdì 22 — vale a dire a cir¬ 
ca 2-1 ore dalTarrivo di John¬ 
son — le autorità italiane 
ignoravano ancora tutto del¬ 
la visita, non' ne conosceva¬ 
no nè i tempi nè i modi nè 
le tappe. Persino l’incontro 
con Saragat è stato comuni¬ 
cato al governo italiano con 
pochissime ore d’anticipo; e 
soltanto tre ore prima Tam- 


basciatore US.A a Roma. Rein- 
hardt. in un collmjuio con 
•Saragat. lo ha convinto ad at¬ 
tendere Johnson nella tenuta 
di Castel Porziano e non al 
(Quirinale. Motivo di tanta se 
gretezza era quello, in primo 
luogo, di tener celato a lutti 
(governo incluso, quindi) l’ora 
e il luogo d’arrivo del lìociug 
di Johnson. In secondo luogo, 
si voleva ad ogni costo evi¬ 
tare l’attraversamento della 
città in macchina. 

Se le massime autorità del¬ 
lo Stato italiano sono rima- 


bilmcnte, si sarebbe recato 
ad incontrare anche il presi¬ 
dente .Saragat. La notizia get¬ 
tò il panico e la costernazio- 
ik' a tutti i livelli, da quelli 
governativi a quelli polizie 
sebi. Come accogliere John- 
■Min. come proteggerlo? I.a 
prima proposta concreta pare 
sia stata fatta dagli uomini 
del Viminale: far convergere 
a Roma diecimila jxthziotti 
da ogni parte d’Italia, presi¬ 
diare la città metro per n>e 
Irò. 

Ma ecco che intervengono 






sic all’oscuro delle eventuali 
mosso di Johnson fino a imi- 
che ore prima delle 18,55 di 
sabato (ora in cui Tacrco pre¬ 
sidenziale atterrava a Ciam 
pino) Polizia e Carabinieri le 
hanno praticamente ignorate 
per tutta la durata della .so 
.sta johnsoniana. Lo provano. 
Ira i tanti, due fatti: il pri 
mo è che agenti e enrabinie 
ri hanno presidialo in forze, 
c conternporniieamente, sin 
l’aeroporto « !-ef)nardo da 
Vinci > dì Fiumicino che quel¬ 
lo di Ciampino. non sapen¬ 
do ovviamente dove diavolo 
avvenisse questo sbarco. 

Il secondo è che le forze 
dell’ordine hanno continuato 
a presidiare la via Appia 
Nuova e la via Appia Pigna- 
telli (un uomo ogni cento 
metri) mentre Telicottero di 
Johnson volava sulle teste dei 
romani, ad una quota suffi¬ 
cientemente sicura: riprova 
del fatto che la polizia non 
era stata informata che il 
presidente US.A non avrebbe 
usato la strada, per recarsi 
in Vaticano. 

Quel fatidico venerdi. dun¬ 
que. le autorità italiane ven¬ 
nero ufficialmente avvisato 
che Johnson si sarebbe fer¬ 
mato a Roma c che. proba- 
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VIAGGIO ATTRAVERSO L’ITALIA DELLA SETE 

^■icata: racqua àeirira 

Il pianto del coccodrillo dei ministri Colombo e Mancini - Desalinizzazione del mare: l'acqua verrebbe a costare come Toro - la 
storia di tre miliardi spesi male - Industrializzazione come in coionio - « Cosa dobbiamo fare? » chiedono le donne di Licata 


Dal nostro inviato 

LICATA, dicembre 

A IS chilometri da Palma c’è 
Licata. Quei lunedì mattina la 
gente era tutta sulla strada 
principale, come lasse un gior¬ 
no di festa e tra la gente una 
quantità dt carabinieri e di sol¬ 
dati. Cera sciopero: gli avevano 
chiuso l'ultima jabbnea ancora 
rima-cta. una piccola fabbrica 
dell'Ente Zolfi, che impiegava 
50 operai Chiusa da un giorno 
all'altro e 50 famiglie senza sa 
lana: .<embrano poche in una 
città di 36 mila abitanti. Sono 
troppe per Ucata. che non è piu 
in grado di sopportare: 20 mila 
contadini sema lavoro e la più 
fertile fascia di terra della Si¬ 
cilia ridotta airarsura perchè 
la Monteduson si beve tutta l'ac¬ 
qua della diga di Campofranco 
e senz'acqua muore tutto, anche 
la gente. 

A Licata, per molesta, nes¬ 
suno ha votato aUe ultime ele¬ 
zioni regionali. Allora sono ar¬ 
rivati. prima il minùitro Colom¬ 
bo e poi il ministro Mancini che 
hanno fatto alti manti (s ma che 
ne avete fatto di Licata? » pare 
obbia esclamato Colombo, con 
la voce strozzala) e tante pro¬ 
messe E l'acqua? E l'acqua? 
Chiedeva la gente. Allora han¬ 
no detto che Vacqua ci sarà, 
tutta l'acqua del mare e hanno 
incaricato una commissione di 
creare una commts.<ione di tec¬ 
nici per lo studio della desaJi- 
nizzazione dell'acqua marina. 

Per desalinizzare Pacqua di 
mare secondo un eminente stu¬ 
dioso di questo problema, il pro¬ 


fessor Giorgio Sebbia direttore 
deir Istituto merceologico della 
Università di Bari, occorrono 
impianti ti cui costo mimmo si 
aggira sui 100 miliardi; almeno 
15 anni di tempo e Vacqua così 
ottenuta verrebbe a costare dal¬ 
le 150 aUe 200 lire il metro cr- 
bo. Sembra evidente die, essen¬ 
do Q fabbisogno mimmo calco¬ 
lato attorno m 200 litri al se¬ 
condo, Vacqua di Licata sarebbe 
come oro liquido. E allora si 
capisce perchè Ut gente riunita 
quel lunedì mattina davanti alla 
camera dei lavoro, appena mi 
sono avvicinata si è scostata 
come se fossi infetta. E s se la 
manda la regione noi ci sputia¬ 
mo addosso » mi hanno detto 
€ perchè loro, a noi. ci sputano 
addosso da troppi anni ». 

Parole e 
delusioni 

t Loro * è la Regione, è U go¬ 
verno e anche gli onorevoli lo¬ 
cali e gli enti regionali e anche 
I sindacati e i partiti, tutti quel¬ 
li che hanno anche un mimmo 
di potere e non Vhanno saputo 
usare per Ucata. « Loro » sono 
lutti quelli che per una ragione 
0 per l'altra hanno buttato sulla 
grande rabbia della città a pie¬ 
ne mani parole e speranze, pa¬ 
role e promesse, parole e deim- 
sioni. 

Anche a Ucata Vacqua arriva 
ogm rentt giomt circa. Que¬ 
st’estate. 0 è0% deila popola¬ 
zione è stata colpita da febbri 
tifoidee: j bambini di Licata si 


ammalano di una malattia spe¬ 
ciale, che non ha un nome scien¬ 
tifico ma che tutti i medici at¬ 
tribuiscono alla disidratazione. 
Gli vengono vesciche sulla fac¬ 
cia. sulle braccia, sulle mani e 
sulla pancia e poi scoppiano e 
salta via la pelle e poi si ri¬ 
formano olire vesciche, ma pie¬ 
ne di pus. 

La legge Mancini ha assegna¬ 
to a Ucata tre miliardi e mez¬ 
zo per U risanamento del sotto 
suolo ed il rifacimento della 
rete idrica e fognante. La som- 
ma è stata erog^ con un mu¬ 
tuo a totale carico dello Stato: 
i lavori sono siati dati m ap^ 
paltò ad una grossa ditta agri¬ 
gentina Una di quelle che co 
struisce palazzi suU'argiUa. Pri¬ 
ma che cì Sì decidesse ad ini¬ 
ziare i locorì la gente di Ucata 
è scesa in piazza quattro volte 
in imponenti manifestazioni di 
rabbia: una commissione è on¬ 
data dal Prefetto, um'oUra si è 
presentata al Parlamento regio¬ 
nale accampandosi sui mosaici 
dorati di Palazzo dei Sorm ann L 

Finalmente è stato dato il via: 
i lavori per U rifacimento della 
rete idrica sono stati portati a 
termine mollo rapidamente. 
Troppo rapidamente, forse. In¬ 
fatti i tubi deU'ocqua si inter¬ 
secavano con quelli delle fogne 
e quest'estate dai rubinetti end 
avarissimi dì Ucata è comin¬ 
ciato a càUzre un liquido nero 
e puzzolente. Cosi, tutto si è 
fermato e tutto è da rifare, ed 
t 3 miUaréh e mezzo sono stati 
spesi. 

Ucata è una città di 38.600 
abitanti, sul versante africano 


della Sicilia, a 40 km. da Agri- 
genio. è costruita sul mare e 
prima della guerra aveva uno 
scalo marittimo abbastanza effi¬ 
ciente. Arrivavano anche otto o 
dieci navi al giorno con fru¬ 
mento e zolfo: adesso, al po¬ 
sto delle banchine c’è una ca¬ 
sta frana, la terra ha ostruito 
il porto e appena da un anno 
U genio marittimo ha fatto met¬ 
tere in mare una drago che tira 
su meno terra di qumita ne sci- 
poli dentro, ogni giorno. L’en- 
troterra di Licata è uno dei più 
belli del mondo: 10 mila ettari 
dì fascia piana, protetti dalle 
conine, dove la temperatura non 
scende mai sotto i 17 gradL 

Scarichi di 
salgemma 

Una terra che sembra fatta 
apposta per le coltivazioni spe¬ 
dalizzate. per i € primaticci» e 
pii agrumi e gli uUvL L’irriga¬ 
zione. alla piana di Ucata, ve¬ 
niva daUa piccola diga di Cam 
pofranco. die raccoglie la cor¬ 
rente del Platani, un corso di 
acqua a caroUere torrentizio 
che scende dai monti di Com¬ 
marata. A Campofranco, da cir¬ 
ca 15 anni la Montecatid (ades 
so Montedison) ha installalo uno 
stabilimento per la lavorazione 
dei sali potassid che non solo 
si beve il Platani, ma lo in¬ 
quina con gli scarichi di sàL 
g^ma. L’acqua, alla piana di 
Ucata, arrivava anche dal /in- 
me Salso; un bel fiume che 
scende dalle Madonie e attra¬ 


versa una zona di argille salate 
e diventa troppo salso per es¬ 
sere utdizzalo sia a scopi irri¬ 
gui che a scopi potabili. Ma. 
poco dopo la zona argillosa, si 
immette nel Salso un affluente 
limpido e rigoglioso, U Morello, 
che torna a rendere dolci e po¬ 
tabili le acque del fiume. 

Uno degli innumerevoli pro¬ 
getti della Regione siciliana pre¬ 
vedeva a Ravanasa la costru¬ 
zione di una diga che avrebbe 
raccolto le acque del Salso e 
del Morello, e con raggiunta di 
altri affluenti minori, di acque 
piovane e di un piccolo filtro 
di desalinizzazione avrebbe por 
tato alla piana di Ucata tutta 
l'acqua necessaria alle irrigazio¬ 
ni: alla città, acqua potabile 
sufficiente se non a sanare, a 
rendere meno drammatica la si¬ 
tuazione. Questo diga non si è 
fatta: perdtè la Montedison ha 
bisogno di imbrigliare il Morello 
per lavorare sali potassici nel¬ 
lo stabilimento di VOlarosa. In 
base alla legge mineraria re¬ 
gionale. la Regione sì è impe¬ 
gnata (con un accordo firmato 
il 20 ottobre scorso) a costruire 
per la Montedison uno diga del 
costo di 3 miliordi e mezzo. 
La Montedison (in cambio) ha 
c deciso > di costruire a Ucata 
uno stabilimento per la produ¬ 
zione di filati, maglierie e tes¬ 
suti che occuperebbe 1200 unità 
lavoraiive tra operai c impie- 
gatL E poiché la Montedison 
per togliere focqua dalla diga 
e incanalarla verso 3 suo stobi- 
limento dovrà sopportare • mag¬ 
giori spese*, la Regione si è 
anche impegnata a rifonderglie¬ 


le, queste € maggiori spese ». in 
ragione di 250 milioni all'anno. 

Saluralmente. tutto è ancora 
allo stato di progetto: un pro¬ 
getto che — se e quando verrà 
attuato — renderà la situazione 
di Licata, se possibile, ancora 
più pesante: farà un deserto 
della piana, ridurrà ad una fa¬ 
me ancora più irisopportabile i 
20 mila contadini, e non por¬ 
terà un filo d'acqua nelle case 
dt Licata. 

Sono stato in Sicilia, per la 
prima volta. 10 anni fa. Si par¬ 
lava tanto di industrializzazione, 
allora, di piani regionali: gli 
enti di sviluppo, gli enti finan 
zion na.scevano come funghi, la 
cassa del .Mezzogiorno pareva 
disposta a vuotare la sua cornu¬ 
copia sull'isola. Si parla an¬ 
cora tanto di industrializzazione. 


Un mostro 
orrendo 

Ogni colia che gualche ministro 
mette piede in Sicilia racconta, 
spiega, illustra con dati un por- 
ticoso giro di miliardi per l'tn- 
dustnalizzazione. Dieci anni fa. 
la miseria in Sicilia era uno 
pìogo: adesso è un mostro or¬ 
rendo contro cui si spuntano an¬ 
che le migliori volontà. Adesso 
è peggio. L'industrializzazione 
(tpieUa poca che c’è stata) è 
piombata sulla Sicilia come un 
falco in cerca di preda. Non in- 
dustrializzazione. ma colonizza¬ 
zione. I monopoli hanno rubato 
acqua, terra, energia elettrica 


creando attorno a sè morte zone 
di aridità e di fame. Contro pa 
che decine di migliaia di sici¬ 
liani che hanno trovato c lavo¬ 
ro» nelle fabbriche dei mono¬ 
pali. e altri neutralizzati nei po¬ 
sti degli enti e del sottogoverno, 
ci sono centinaia di migliaia di 
ex contadini che hanno dovuto 
scappare per non morire. Paesi 
interi si sono vuotati. 

Si, certo, la estrada deU’ESl», 
da Gela ad Agrigento, e la 
t strada della Montedison » da 
Cammarata a Callanissetta so 
no ben asfaltate e con le curve 
a giusto livello. Due pezzi di 
strada lunghi nemmeno 50 chi¬ 
lometri ciascuno. Due pezzi di 
strada buona in tutta la Sicilia 
sud orientale, che possano drl^ 
li in mezzo al tifo, al tracoma, 
alle viti malate, agli ulivi infe¬ 
condi. agli aranceti bruciati da 
larghe chiazze di calvizie, agli 
orti tenuti verdi metro per me¬ 
tro. E ogni metro è un inimma¬ 
ginabile costo di fatica di salute 
e di inteUigenza umana che un 
assurdo groviglio di eorruziane. 
incompetenza e politica sbaglia¬ 
ta, un assurdo groviglio chi si 
chiama capitalismo, butta eia 
in uno spreco feroce. 

€ Che dobbiamo fare, signora 
per avere focqua — mi hanno 
chiesto le donne di Palma — 
rompere questo stabilimento del¬ 
la Montecotini pezzo a pezzo? ». 
Gli ho detto che no. natural¬ 
mente. non servirebbe a niente 
rompere la Montecatini a pezzo 
a pezzo. Ma che devono fare, 
signori, per avere tacqua? 


gli americani. Un passo in¬ 
dietro; la certezza clelTarrivo 
di Johnson le nostre autorità 
Tavevano avuta quando, pa¬ 
re dalla sera di giovedì, era¬ 
no cominciati a sliarc are- ■ 
Fiumicino gruppi sempre piò 
folti di * gorilla » di lTFBl e 
della (’l.-\. elle sono etilrati in 
Italia (on fiassaixirto 
matieo e sc'iiza sottostale al 
le con.siiete formalità dou'a 
nali: tutte cose, p. r 1 appun 
to. che in « colonia » ci .si 
può permettere. 

Gli americani, dunque, in¬ 
tervengono. Le loro non sono 
proposte da discutere, sono 
ordinanze; |K‘r dirla con una 
espressione |xipolarc; « ra¬ 
gazzino. la.sciaci lavorare ». 
Niente itinerari a terra — 
informa TFBI — gli .sposta¬ 
menti avverranno in elicotte¬ 
ro. Ma come, obiettano i 
€ tecnici » italiani, da noi gli 
elicotteri di notte non vola¬ 
no. 6 pericoloso. L’elicottero 
sarà noslni. noi dì notte volia¬ 
mo. insistono gli americani. 
A questo punto, un « tecnico » 
italiano sfodera l'argomento 
risolutivo; non è possibile at¬ 
terrare di notte nella tenuta 
di Castel Porziano. perchè non 
c’è una pista illuminata. 

Gli americani. paziente- 
mente. spiegano: basta dispor¬ 
re dalle sei alle otto automo¬ 
bili in cerchio, coi fari ac¬ 
cesi. Ma. poi, a San Pietro? 
A San Pietro come si fa ad 
atterrare? mormorano ormai 
sconfitti gli esperti delTaero- 
nautira italiana. Ed ecco che 
gli americani liran fuori dal- 
la tasca tanto di planimetria 
della Città del Vaticano: \i 
sono segnati il luogo di at¬ 
tcrraggio dcll’clicoltero (su un 
rampo da tennis alTintorno 
dei giardini vaticani), i luo¬ 
ghi di appostamento degli a- 
genti .segreti muniti di uni- 
kie-tolkie. gli itinerari. La 
marina USA aveva persino 
fatto i calcoli dei tempi ne¬ 
cessari agli spostamenti in e- 
licottcro; 7 minuti da Ciam¬ 
pino a Castel Porziano. 10 mi¬ 
nuti da Castel Porziano al 
Vaticano. 8 minuti dal V'ati- 
cano a Ciampino. 

Tutto era pronto, tutto orga¬ 
nizzato nel dettaglio. I>a po¬ 
lizia italiana non doveva far 
altro che starsene a guarda¬ 
re; le autorità italiane (com¬ 
presi Moro e Fanfani) non 
dovevano far altro che at¬ 
tendere John.son là dove gli 
uomini delTFBI avrebbero in¬ 
dicato. I servizi segreti .sta 
funitcnsi non si sono fidati 
neppure dei nostri piloti mi¬ 
litari d’elicottero, han voluto 
far tutto loro. E non si sono 
fidati neppure dei regali che 
sia Paolo VI che Saragat han¬ 
no offerto al presidente John¬ 
son. Per « motivi di sicurez¬ 
za », come hanno dichiarato, 
i pacchi contenenti i regali 
sono stati spostati alTuItimo 
momento dall’aereo presiden¬ 
ziale su un aereo del segui¬ 
to; il timore, insomma. era 
che fossero < regali col boL 
to ». 

Nonostante tanto dispiego di 
agenti segreti, elicotteri, ra¬ 
diotelefoni portatili e cosi ria. 
le quattro ore di sosta john¬ 
soniana sono state contrap 
puntate dalle manifestazioni 
di strada di migliaia di ro¬ 
mani che ricordavano al mon¬ 
do le sanguinose responsabi¬ 
lità americane (e di Johnson 
in prima persona) nello ster¬ 
minio del popolo vietnamita. 
Un contrappunto tanto effica¬ 
ce e tempestivo che — scri¬ 
ve n « Chicago Daily Neics » 
— 1 funzionari statunitensi a 
Roma hanno dichiarato: « Ri¬ 
teniamo che i comunisti deb¬ 
bano avere usufruito di di- 
spositiri per controllare i no¬ 
stri telefoni ». Il che. se non 
è una prova ulteriore della 
idiozia maccartista che im¬ 
pera negli ambienti delI’FBL 
è certo un bel riconoscimento 
di merito alla sagaria def 
comunisti. 


Annamaria Rodar* Cesare De Sì 
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PAG. 4/ economia e lavoro 

I dirigenti confederali a » Tribuna sindacale» 

Il 1967, un anno difficile 
per occupazione e salari 


La dura condizione dei lavoratori dell* Italsider 


Malattìe, iafortunì e paghe basse 
per ì 5500 siderargki taraatini 


Rinnovati 60 contratti e conclusi 3000 accordi aziendali, ma i padroni 
hanno opposto dura resistenza alle richieste nonostante l’elevato 
aumento della produzione — Crescente partecipazione alle lotte ~ Una 
eredità di grosse vertenze trasmessa al nuovo anno 


n bilancio sindacale del 19G7 
[è stato rargomento della Tri- 
jbuna sindacale trasmessa ieri 
[sera alla televisione. Il di- 
' battito è stato aperto dal com- 
[pagno Rinaldo Schedo, segre¬ 
tario della CGIL. pc*r il qua- 
^ lo l'annata * ha registrato una 
intensa e vasta attività sinda 
'calo, ma l'anrlamento è corn 
plesso ». Scheda ha dato quia 
'di alcuni dati; sono stati rin 
novali CO contratti nazionali di 
categoria e circa tremila ac¬ 
cordi aziendali nell'industria 
e noiragricoltura. Ciò ha per¬ 
messo di conseguire aumenti 
salariali anche significativi. 
« Tutta questa attività contrat¬ 
tuale — ha aggiunto Sche<la 
— si è però sviluppata in un 
contesto caratterizzato da una 
acuta tensione .sociale. I sin¬ 
dacati si sono trovati dì fron¬ 
te* ad un alleggiamento rigido 
rit'i confronti tlidle loro aspi 
r.i/.ioni. Poche sono le cale 
gorie che hanno rinnovato i 
patti di lavoro senza dovere 
ricorrere a scioperi, e molte 
di queste categorie hanno do 
voto sottoporsi a scioperi an¬ 
che lunghi, carichi di sacrifi¬ 
ci per i lavoratori. I risulta¬ 
ti, quindi, in rapporto a que¬ 
sta rigida intransigen7.a, sono 
«tati inferiori alle attese dei 
lavoratori >. 

Il segretario della CGIL ha 
tuttavia esaltato la partecipa 
zionc dei lavoratori alla vita 
.sociale e sinrlacale. * Ciò è 
motivo di fierezza per i sin¬ 
dacati — ha aggiunto Milio 
ni di lavoratori che partecipa 
no coasapevolmente, in modo 
respon-sabile. alla soluzione dei 
loro problemi: è un fatto di 
valore democratico inconte¬ 
stabile ». A questa forte pre¬ 
senza dei sindacati non fa 
però riscontro una adeguata 
presenza nelle serli dove si de¬ 
cidono importanti problemi dei 
lavoratori. 

Schc<la ha citato due esem¬ 
pi: quello delle pensioni e 
della previdenza sodale in ge¬ 
nere, dove i sindacati sono 


messi ai margini delle sedi 
di decisione ,e quello della at¬ 
tività del sir^acato nelle 
aziende. Sul luoghi di lavoro 
spe.sso il sindacato è osteggia 
to; si adottano misiJ.-e unilate 
rali. come la violazione dei 
contratti, oppure si adottano 
misure di raz.ionalizz.;izione 
che intaccano la con<l'zione 
dei lavoratori senza contrai 
tarlo col sindacato. 

A questa ampia apertura del 
dibattito il vicepresidente del¬ 
la Confinduslria, Rosario To¬ 
scani. 1 ri.sposto eludendo il 
di.scorso. Per il rappresentan¬ 
te del padronato il 19G7 si 
caratterizzerebbe soprattutto 
t per la pre.sa di co.scienza. da 
parte dei sirKiacati dei lavo- 
raton, del concetto della uni 
farielà dello componenti del 
cnstn del lavoro (piella sala 
riale (rctnhuzione dirotta), 
quella normatua ( letrihii/i iMe 
indiretta), e quella previden 
ziale (n'trihu/ionc differita)» 

Dinnifii Coppo, .segretario 
della CISL. mette in rilievo 
dell'anno trascorso, quattro 
questioni: il varo del program¬ 
ma economico quinquennale: 
la riforma della pubblica am- 
ministrazione; la conferenza 
suiroccupazione (che attual¬ 
mente si protrae in un sostan- 


150 motopesca 
bloccati a 
S. Benedetto 

S BENKDKTl'O DHL T.. 28. 

Centocinquanta motopesche¬ 
recci sono fermi dalla mezza¬ 
notte del 20 nef porto di San 
Benedetto del Tronto a cau.sa 
di uno sciopero proclamato dal¬ 
la locale sezione della FILM- 
CGIL per sollecitare l'inizio del¬ 
le trattative per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

Oltre al rinnovo del contratto 
— è detto in un comunicato — 1 
pescatori rivendicano l’e.slensfo- 
ne deH'assistenza osped.iliera ai 
familiari 


I Minaccia dei sindacati ISolo promesse dal governo 




Bancari: 
verso nuovi 
scioperi? 

La percentuale delle asten¬ 
sioni nella seconda giornata 
dello sciopero nazionale dei 120 
mila bancari ha superato to 
85 per cento registrando per¬ 
tanto una mnrjfjiore partecipa¬ 
zione di lavoratori alla lotta. 
Questa seconda fase di azione 
sindacale unitaria si conclude 
oggi. Un altro sciopero nazio¬ 
nale di 72 ore dei dipendenti 
degli istituti di credito e delle 
casse di risparmio è preristo 
per il 3. 4 e 5 gennaio. Né po¬ 
trà escludersi rinasprimento 
della lotta qualora VAssicredi- 
to e l’Acri dovessero ancora 
respingere la trattativa man¬ 
tenendo le loro ingiustificate 
posizioni. E’ stato già annun¬ 
ciato dai .sindacati che * ulti¬ 
mato il programma degli scio¬ 
peri in corso te organizzazioni 
sindacali si incontreranno per 
prendere tempestive decisioni 
sul prosieguo detrazione *. 

Anche ieri hanno avuto Ivo- 
po cortei in nlcune località: di 
rilievo la manifestazione di 
Bologna. Non .sono mancate 
provocazioni e intimidazioni 
nei confronti dei laro^atori. di 
particolare gravità quelle se¬ 
gnalate da T-ecce. dove i diri- 
genti della Banca Commercìnle 
harmo fatto ricorso a forti 
pressioni per costringere i la¬ 
voratori a tornare al lavoro. 

La vertenza dei bancari — 
la cui lotta anche in questa 
fase ha messo in crisi le ope¬ 
razioni bancarie più urgenti 
quali quella del pagamento 
delle cambiali — si protrae da 
quasi un anno: durante le trai 
tative per il contratto, le 
aziende di credito e le Casse 
di ri.sparmìn prò concedendo 
insignificanti aumenti econo 
mici, che sano addinttnrn al 
di sotto delle vercentunli rea¬ 
lizzate da gnasi tutte le cate¬ 
gorie harmo cnstanfemenfe te¬ 
so a raggiungere due obietUri, 
t cioè per la parte normativa 
a rifiutare il riconoscimento 
della contrattazione integrati¬ 
va f e dove già e.siste come nel¬ 
le Casse di risparmic a ren¬ 
derla inoperante), e per la 
scala mobile a peggiorarne il 
congegno. 

1 sindacati ribadiscono per¬ 
tanto — come informa un co¬ 
municato — * il loro deciso 
rifiuto a prendere in conside 
razione qualsiasi (cntatino di 
peggioramento e confermano 
invece la loro disponibilità per 
vn accordo che sancisca una 
equa soluzione alle giuste ri¬ 
vendicazioni poste dalla ca- 
teporia». 


ANAS: 

compatto 

astensione 


Seconda giornata di sciopero 
dei lavoratori dell’.ANAS: l'a- 
stensionc dei cantonieri, operai 
e tecnici dei compartimenti re¬ 
gionali è stata totale: alta la 
percentuale di adesione allo 
sciopero dei dipendenti della di¬ 
rezione generale. 

Gli oltre 13 mila lavoratori 
dell'azienda delle strade statali 
sono stati costretti a scendere 
in sciopero d'inverno, quando 
cioè le strade richiedono mag¬ 
giore assistenza, perché dal '64 
il governo non ha fatto altro 
che ripetere promesse dopo pro¬ 
messe senza aver mai preso 
concreta iniziativa per l’au¬ 
mento degli organia indispen¬ 
sabile in considerazione dd 
fatto che è aumentata la rete 
stradale e sono entrati in eser¬ 
cizio oltre duemila chilometri 
di autostrade. Lo sciopero, di 
96 ore. termina domani. 30. 


7.iale disaccordo): l’avvio del¬ 
la riforma sanitaria e previ¬ 
denziale. Va notato, tuttavia, 
che nessuna di quo.sfe quattro 
(piestioni sembra vere rag¬ 
giunto tangibili risultai! poi i 
lavoratori, per cui il 1007 sa 
rehbc un anno pieno di propo¬ 
siti e « vuoto » di conclusioni 

Il vicepresidente della Con 
r.Tgricoltura. Alfredo Diana, 
ha fatto il discorso consueto: 
nella prima parte ha esalta¬ 
to l’aumento della produzione, 
che sarebbe del 3 per cento 
ad onta delle alluvioni e del¬ 
l’esodo della manodopera: 
nella .seconda parte ha detto 
che il piidronato dell’agricol¬ 
tura è in miseria, anzi in de¬ 
biti. ccc... 

Bruno Corti, segretario del¬ 
la UfL. ha posto a raffronto 
due dati: la produzione indu¬ 
striale. aumentata del 0 {>er 
cento e l'cindamcntn dell'oc 
ciipi/ione che è sfata dcll'l 
p<‘r cento. In quc.sto divario 
c’è l'indice di un peggiora 
mento della condizione gene 
cale dei lavoratori, tanto più 
che rindu.stria. negli ultimi 
quattro anni, aveva € perdu¬ 
to » (cioè licenzialo o espulso 
in altre forme) 300 mila latoi- 
ratori. Inutile ricercare, tut¬ 
tavia. le tracce di que.sta 
preoccupazione di fondo sia 
neH'infervento del presidente 
della Coiifcommercio. Sergio 
Casnitoli che nella replica del 
rappre.scntanfc della r<infindii 
stria Casaltoli si è limitato a 
utilizzare il video per farsi un 
p<i' di propaganda, difendendo 
il suo monopolio sindacale nel 
la categoria degli esercenti, 
mentre Toscani ha enunciato 
il classico ricatto: c Bisogna 
renrlersi conto — ha detto 
Toscani. parIan<lo come un mi¬ 
nistro del centro-sinistra — 
che più .salario o più pensio¬ 
ni significano meno case, me¬ 
no saiole. meno giustizia ». 

A questa impostazione pa¬ 
dronale. che del resto ha al¬ 
fieri come Moro e La Malfa, 
il segretario della CGIL ha 
risposto con la necessaria 
energia. < Prima abbiamo 
avuto la congiuntura bassa — 
ha detto Scheda — e i sinda¬ 
cati sono stati sottoposti ad 
una pressione perchè le ri\Ten- 
dicazioni avevano turbato, 
creato malessere nella vita 
economica. Adesso, da tre an¬ 
ni c'è uno sviluppo della pro¬ 
duzione ma non aumenta la 
occupazione: giovani leve non 
trovano da lavorare: l’esodo 
dalie campagne continua: si 
as.snltiglia l'occupazione fem¬ 
minile. e lei ci parla di au¬ 
mento del costo del lavoro. 
Noi vogliamo sapere, come 
rappresentanti dei lavoratori, 
come si forma l'aumento del¬ 
la produzione e del reddito, 
e come viene distribuito so¬ 
cialmente. Verso i salari c’è 
irrigidimento. la occupazione 
non si espande, per cui occor¬ 
re un atteggiamento diverso 
verso le iniziative e riwndi- 
cazioni dei lavoratori ». 

Scheda, che parlava per 'il- 
timo, ha concluso traendo tut¬ 
tavia dalla forte mobilitazia 
ne dei lavoratori nell’anno 
passato motivo di fiduda per 
Ì'avvo*';re. 

Questo pomeriggio. alle 
17.05. verrà messo in onda 
nella rubrica radiofonica < La 
voce dei lavoratori > un giu¬ 
dizio sull’annata sindacale. 
Per la CGIL parierà il vice¬ 
segretario confederale Gino 
Guerra. 
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Il 1968 vede gli Stali 
Uniti faccia a faccia con 
l'inflazione, diretta conse¬ 
guenza delle colossali spe¬ 
se per la guerra del Viet 
Nam. Per prevenire l'in¬ 
flazione, e reagire a sua 
volta, Johnson ha lancialo 
una campagna contro i sin¬ 
dacati, accusando I lavo¬ 
ratori e quel loro sinda 
cali che avanzano riven 
■ dicazioni di anlipatriolli- 
smo, di I tradire I ragazzi 
che combattono nel Viet 
Nam » ecc... Questa vergo¬ 
gnosa campagna ha tro¬ 
vato un'eco alla testa del- 
l'AFL-CIO: la vignetta, da 
noi ripresa dal c Washing¬ 
ton Post >, mostra appunto 
George Meany capo del- 
l'AFL-CIO che spedisce a 
Johnson II movimento sin¬ 
dacale USA legalo e Im¬ 
bavaglialo t con tanti au¬ 
guri per il 1968 ». 

Meany, secondo Indica¬ 
zioni della stampa USA, 
si appresterebbe ad ap¬ 
poggiare Johnson come 
candidato alle elezioni pre¬ 
sidenziali ed inoltre ha 
coinvolto la Confederazione 
nella politica USA In Asia 
prestando t assistenza » ai 
sindacati del Sud Vietnam. 
Questa politica suscita la 
più viva opposizione allo 
interno del sindacati USA 
e. In generale, fra le masse 
dei lavoratori: la percen¬ 
tuale di lavoratori Iscritti 
all'AFL CIO è infatti sce¬ 
sa dal 19,2 al 18,6% dal 
19S5 ad oggi. 


Pesanti minacce e ricatti dei dirigenti aziendali • Centi¬ 
naia di operai ammoniti per aver scioperalo • Inchiesta 
promossa dal PCI • Pitmi da vertigine e super.sfruttamento 


La vignetta è commentata dal « Washington Post » con le parole di George Meany 
rivolte al lavoratore che rappresenta la Confederazione: « Stai buono, ragazzo, 
lasciati impacchettare ■ 


Perché nasce un Sindacato forestali CGIL 

La selva degli enti non serve 
a difenderci dalle alluvioni 

Sono 50 mila i lavoratori addetti alla forestazione e sistemazione idraulica, ma la mentalità pre¬ 
valente è ancora quella dei famigerati cantieri scuola — Prospettive di sviluppo economico 


La CGIL ha deciso di convo¬ 
care U congresso costitutivo del 
Sindacato nazionale lavoratori 
idraulico-forestali. Non è una 
decis'tone organizzativa, ma po¬ 
litica: k> dice del resto U modo 
in cui vi SI è giunti, attraverso 
una travagliata ma positiva 
azione dei lavoratori della Ca¬ 
labria per dare all’intervento 
pubblico un coordinamento, un 
fine sociale, una possibilità di 
trasformare investimenti attual¬ 
mente passivi in fattore propul¬ 
sivo di sviluppo. 

n « caso Calabria * è do¬ 
vuto alla particolarità del fatto 
che in questa regione vi sono 
15 mila Lavoratori forestali, con 
rapporto d’impiego putrtilico 
(tramite la Cassa dei .Mezza 
giorno, che paga, e le varie 
aziende che eseguono), e che 
la Legge speciale per la Cala¬ 
bria preve^ una disponibilità 
di mezzi finanziari che per la 
prima verità consente di parla¬ 
re di un programma di sistema¬ 
zione generale dei sucrio. Si è 
partiti di qui. anzitutto, per 
chiedere ed ottenere un con¬ 
tratto di lavoro allo Stato: poi 


per aver garantita la continui¬ 
tà dei fìnanzìanienti: ora per 
avere l’impiego economico delle 
nuove risorse create, mediante 
il passaggio dei 120 mila ettari 
rimboschiti ad un'azienda pub^ 
blica e il finanziamento dì ixi 
Istituto sperimentale del legno 
e di ma fabbrica per la tra¬ 
sformazione dei prodotti del bo¬ 
sco in cellulosa. 

D difetto del « caso Calabria * 
é stato, finora, quello di rima¬ 
nere isolato. Gli addetti ai la¬ 
vori di sistemazione idraulica 
e forestale però sono oltre 
50 mila. Di situazioni dramma¬ 
tiche ce ne sono non solo in 
Calabria, ma anche nella Car- 
nia, nell’interno della Sicilia e 
della Sardegna, come sull’.Ap- 
pennino Centrale: le alluvioni lo 
hanno ben dimostrato. L’am¬ 
piezza dei cantieri idraulico-fo¬ 
restali condiziona, m queste zo¬ 
ne. le possibilità di lavoro non 
solo dei salanati, ma anche 
quella di contqdaii e pastori 
poiché non può esservi nessu¬ 
no sviluppo di allevandoti e 
agricoltura senza la «ricoatm- 
zkme » dell’ambiente di alta col¬ 


SOLIDARIET)! PER LA STIFER OCCUPATA 



Presegli* la loti* dei 300 lavoratori della STIFER di Pomeil* contro I soprusi del padrone. L'occupazione dello stabilimento, 
in risposta alla serrata, alla sosptnsiena di d«a membri della commissiono Interna a a odiosa misura antisciepere, continua 
ormai dal 14 dicembre, sostenuta dalla popolaiione della zona industriala a dalla solidarietA dello organizzazioni democrati¬ 
che. Ieri una rapprostnfanza dellTJnità ha portate dai vivari ai lavoratori nairazienda. Una dalagaziona della Fadarazlena 
provinciale comunista, composta dai compagni Natoli, Valore, Berti * Marconi, si recherà slamano alla STIFER per esprimer* 
ai lavoratori | sentimenti della solidarietà dei comunisti * per recar* un contributo al fondo di solidarietà costituito per soste¬ 
nere la lolla. NELLA FOTO: lavoratori della STIFER davanti alle stabilimento occupala. 


lina e montagna. 

La creazione di un sindacato 
nazionale, con l’obbìetUvo im¬ 
mediato di un contratto nazio¬ 
nale con le aziende pubbliche 
(Azienda forestale, demani co¬ 
munali. enti di sviluppo. Cassa 
per il Mezzogiorno), è 0 punto 
di partenza per richiedere la 
contrattarione di altn elementi 
essenziali: degli investimenti, 
dei p(^i di lavoro, e quindi an¬ 
che di chi e come fare gli inve¬ 
stimenti. Troppo spesso alla ri¬ 
chiesta di investimenti agricoli 
U governo ricorre al diversivo: 
c ma queste sono zone adatte 
solo ai basco! ». Oggi a questo 
diversivo il Sindacato oppone la 
più semplice delle rispo^: « eb¬ 
bene. aUora parliamo pure del 
bosco ». 

In realtà. l'Italia Importa ogni 
armo cellulosa e legname per 
400 miliardi. Le importazicini di 
matene legnose, unite a quel¬ 
le della carne, sono il più gros¬ 
so scompenso riscontrabile in 
tutta la bruttura produttiva na¬ 
zionale. Non è una questione di 
pareggio commerciale, un paese 
sviluppato può importare tutto 
ciò die può pagare, ma di im¬ 
piego delle risorse: in primo 
luogo di quelle umane, di for¬ 
za-lavoro. D binomio bosco-alle¬ 
vamenti quindi, è ixia carta da 
giocare se si ha la capacità di 
spostare la mas.sa di risorse 
pubbliche necessaria: perché in 
questo caso si tratta di spen¬ 
dere centinaia di miliardi aJ- 
l’anno. con redditmtà dopo 
10^15 armi, e di farlo ai jzù a>o 
liveL'o scientifico e tecniooeco- 
nemico poiché altrimenti si but¬ 
tano via i quattrini. Sono queste 
le ragioni che rallentano una 
iniziativa capitalistica risolutiva 
in questo campo: sono le stes¬ 
se ragioni die consigliano il 
riordinamento di questo settore 
economico in mani pubbliche. 

.Attualmente, sulle montaf^ie e 
valli italiane, c'è tsi solo tipo 
di selva che prospera davvero, 
ed è la selva degli enti pub¬ 
blici. Eccone un elenco: Azien¬ 
da demaniale delle foreste. Con- 
<!or7i di bonifica. Cssss per il 
Mezzogiorno. « (Assetta » per il 
Centra Nord. Con.'orn imbnfe- 
n. Comiviità montane. Consizli 
di valle. Demani comunali. En¬ 
ti di sviluppo E" IVI elenco par¬ 
ziale. Bisogna andare a una 
semplificazione e. Unendo pre¬ 
senti le competenze costituzio¬ 
nali spet t an ti alla regioni, è lo¬ 
gico che si vada verso aziende 
resdonaH. Andare verso aziende 
regionali non significa aspettare 
che ftsiziani la Regione, ma rea¬ 
lizzare subito negli enti pub¬ 
blici esistenti (ente di sviluppo 
e comuni) wi primo coordna- 
mento della spesa pubblica. 

(Jh interessi in gioco ngoar- 
dano. ovviamente, un po’ tutti. 
La CGIL, con la costiturone di 
un proprio sindacato naronale. 
porta tuttavia un contnbuto a 
far uscire l’esigenza di un mu¬ 
tamento di peptica dal limbo 
delle cose desiderabilL A chi 
chiede di liquidare I cantieri 
9cu(^ (in Sardegna, a tutt’oggi. 
si pagano solo 2000 lire di sala¬ 
rio al giorno, al di fuori di ogni 


contratto) non si può rispondere 
con qualche promessa elettora¬ 
listica. perché a sostituire i 
cantieri scuola dovrà essere un 
rapporto di lavoro normale, con 
salano normale. A chi chiede 
posti di lavoro non si può ri¬ 
spondere, ancora oggi, con mi¬ 
sure assistenziali che durano al 
massimo una stagione; bisogne¬ 
rà considerare ciò che si fà 
come un investimento, conside¬ 
rarne le implicazioni economi¬ 
che. dargli un carattere di con 
tinuità; bisogna giungere, cioè, 
a quella discussione globale al- 
levamcnli-forestazione-difesa del 
suolo che è necessario far usci¬ 
re dalle accademie per farla 
vivere nella realtà delle lotte 
quotidiane dei lavoratori. 

Renzo Stefanelli 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 28. 

L’inchiesta lanciata dal PCI 
per accertare le condizioni di 
vita e di lavoro degli operai 
degli stabilimenti Italsider di 
Taranto, é valsa a inquadrare 
in dimensioni reali il super 
sfruttamento a mi sono solfo 
posti i lavoratori, i qrrji'j .\o 
prii.si e i continui ahusi a cui 
sono soggetti L'organuzazin 
ne del lavoro nello stahilimen 
to siderurgico di Taranto, tra 
i più moderni e funzionali 
d’Europa, costrìnge gli operai 
a ritmi logoranti. 

L’inchiesta si è tradotta in 
una denuncia da parte dei 
5500 lai'oratori, e ha confer¬ 
mato la validità della azione 
che portano avanti i comuni¬ 
sti. 1 principali capi d'accusa 
sono riferiti alle libertà, alla 
salute e sicurezza sul posto di 
lavoro, ai ritmi, agli strnnrdi- 
nari e ai bassi salari Proprio 
in questi giorni la direzione 
dello stabilimento ha sferrato 
ini gravissimo attacco alle li 
berta dei lavoratori impegnali 
in una forte azione di prole 
sta che è culminala in uno 
sciopero nazionale per il ri¬ 
spetto degli accordi aziendali. 
La direzione non ha accolto le 
richieste dei lavoratori, co¬ 
stringendo cosi i tre maggiori 
sindacati a proclamare un 
nuovo sciopero fissato per do 
mani 20 

A questo punto, compreso if 
pericolo, i dirigenti sono pas 
sali nll'ntfacco. inviando, in 
porte a ‘domicilio e in parte 
consegnandole direttamente in 
fabbrica, lettere di minaccia 
per indurre i lavoratori al crii 
miraggio. 

Ma le cifre dell’ultimo .scio¬ 
pera. riuscito quasi al lOO'o, 
sono la migliore risposta che 
gli operai hanno già dato. 

Ma gli operai dell’lfalsider 
di Taranto non sono sottoposti 
solo a ricatti e minacce. Sono 
costretti a subire anche sacri¬ 
fici che compromettono la loro 
salute. Ogni giorno devono re¬ 
spirare polvere di zolfo, silice, 
acciaio e ghisa, esponendosi 
a una delle più gravi malat¬ 
tie: la silicosi. Così i polmoni 
diventano < duri » e la vita 
si accorcia notevolmente. Non 
solo, ma per i ritmi che sono 
loro imposti, gli operai del- 
l'Italsider devono lavorare l’n- 
ten.samenle e continuamente 
e vengono pertanto esposti an¬ 
che a ogni sorta di infortuni. 
Molto raramente ai siderur¬ 
gici tarantini inforUinotì ven¬ 
gono concessi giorni di riposo 
e di cura. Nell’infermeria di 
fabbrica di solito i lavoratori 
venaono tn’sifafi alla svelta, 
medicati e rinriafi sul posto 
di lavoro. 

Pericolosamente esposto a 
ogni sorta di mali e di infor¬ 
tuni. sfruttato e ricattato, 
l’operaio delVltalsìder è ol¬ 
tretutto .scarsamente retribui¬ 
to. E' anche per questo che 
sono stati derisi gli scioperi. 
Tra le rirendirazionì econo 
miche gli operai di Taranto 
chiedono l’adegunmenfo del 
.calano a quello degli altri la¬ 
voratori degli stahìlimenli di 
Cornialìnno. Bnqnnli. Piombi¬ 
no e Trieste l siderurgici di 


Interrogazione comunista 


Attacco di Restivo 
alla sperimentazione 

Venendo meno alle direttive della delega parla¬ 
mentare sì vuole imporre a Stazioni e Istituti dì 
ricerca agronomica una pesante cappa burocratica 


Un gruppo di deputati co¬ 
munisti — Coccia. Ognlbene, 
Chlaromonte, Miceli, AntonlnL 
Beccastrini, Nives Gessi, Ma¬ 
gno, Combl e Bo — ba in¬ 
terrogato il ministro della 
Agricoltura, Franco ResUvo, 
sulle gravissime anticipazioni 
date alla stampa del decreto 
con CUI il governo intende 
attuare la delega per la rifor¬ 
ma delle Slaziom e Istituti 
spemneniali agran. 

I deputati • omunlsti cme- 
dono di sapere perché: 1) nel- 
Tattuare fa nuova rete di 
Istituti e sezioni esterne di 
sperimentazione agraria sono 
stati aboliti, tra gli altri. Isti¬ 
tuti che hanno raggiunto una 
elevata specializzazione e ri¬ 
nomanza mtemazionale, come 
la Stazione di granicoltura 
e Nazzareno Strampelli » di 
Rieti, e si è trasformata la 
Stazione sperimentale di Mo¬ 
dena; 2) sono mantenute al¬ 
la I Sezione del Consiglio su¬ 
periore dell’Agnooltuta le ab 
tribuzioni relative alla speri¬ 
mentazione, creando cosi un 
dualismo di competenze che 
toglie al Comitato nazionale 
della Sperimentazione, di nuo¬ 
va istituzione, la funzione di 
organo di governo del settore 
che 1 legislatori intendevano 
attribuirgli; 3) non è stato ac¬ 
colto il suggerimento della 
commissione ministeriale rela¬ 
tivo alla necessità di una au¬ 


tentica democratizzazione del¬ 
le strutture, escludendo i ri¬ 
cercatori dal consiglio di am¬ 
ministrazione degli Istituti e 
ponendoli in netta minoranza 
in seno al comiuto scientifi¬ 
co; 4) nella conferma in ruo¬ 
lo del direttori di istituto, di¬ 
rettori di Sezione e sperimen¬ 
tatori. è stato attribuito un pe¬ 
so determinante al consiglio 
di amministrazione del Mini¬ 
stero, criterio che nulla ha 
a che vedere con I meriti 
scientifici degli interessati e 
non può avere che un signifi¬ 
cato di discriminazione ideo¬ 
logica; 5) le camere del per¬ 
sonale non sono state equi¬ 
parate alle corrispettive cate¬ 
gorie universitaile. 

Il ministro Franco Restlvo, 
e con lui U sottosegretario 
socialista on. Principe che ha 
seguito l’intera questione, han¬ 
no il dovere non solo di dare 
una spiegazione al Parlamen¬ 
to su fatti denunciati, ma an¬ 
che di rientrare tempestiva¬ 
mente neU'ambito della delega 
legislativa che risulta travisa¬ 
ta nello spirito e nella lettera. 
Ciò può essere fatto modifi¬ 
cando il decreto, non ancora 
pubblicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale. La sperimentazione a- 
spetta da 40 anni una riforma 
e quella proposta è, invece, 
una openzlone burocratica 
per l’imbrigliamento di ogni 
velleità di efficienza 


Taranto, mentre realizzano 
nuovi rccords produttivi e ven¬ 
gono lodali per la loro capa¬ 
cità e operosità, percepisco¬ 
no. in virtù dei limiti della 
quinta zona, il f2'.I' in meno 
rispetto ai loro colleglli dello 
stabilimento gcnome E' la 
più grossa s{H’rulazioiie contro 
CUI i laroratoii rlell ltahuler 
della nostra città si battono 
con forza c tenacia Ed è que¬ 
sto uno dei molivi per cui oggi 
i siderurgici tarantini incro- 
ceranuo le braccia 

Mino Fretta 


Il 3 gennaio 
nuova riunione ? 

CGIL, CISL 
e UiL sulla 
vertenza 
degli statali 

CGIL, CISL e UIL indicano 11 
giorno 3 gennaio coinè data per 
la conclusione della lunga trava¬ 
gliata verten/.i dei pubblici di¬ 
pendenti (ler 1.1 riforma ueiieraie 
de.la I’.A., n rin.-isetto eioiuxiii- 
co e di carnei il dei p ibblici 
ditx'iKleiiti e le .itieita •.iiul.icali 

Il il) m.ir/o <coi-o coni e noto. 
L’olomtio e Bertiiiclli dopo vi¬ 
vaci •H.'dute preliniin.in con i 
sindacati per la fl.s^azlone dei 
limili de) problema da risolve¬ 
re. SI dichiararono disponibili a 
mettere a disposizione degli sta¬ 
tali 480 miliardi da ripartirsi 
in cinf)ue anni. Subito dopo ini¬ 
ziarono le consultazioni e fu¬ 
rono insediale tie commissioni, 
fa prima per la Biforma. la ^e 
conda per il Biassetto. I.i ter¬ 
za per lo lifiertà sindacali. Il 3 
gennaio, dunque dovreblx? aver 
luogo a Palazzo Vidoni una riu¬ 
nione conclusiva tra i ministri 
Colombo e Bertinelli e I .sinda¬ 
cati interessati alla vertenza. 

Al riguardo il compagno ono¬ 
revole Luciano Lama ha dichia- 
rato che la CISL con le altre 
confederazioni « ha convenuto 
di attendere ancora (jualche gior¬ 
no perché è semb.'ato di scor¬ 
gere finalmente nel governo l'in¬ 
tenzione di giungere a una con¬ 
clusione. Ma non si potrà an¬ 
dare oltre I primissimi giorni 
di gennaio, l’en.so che la d.ita 
del 3 già indicata da qiwlcuno 
potrebbe essere quella definitiva. 

« E' bone però — ha aggiun¬ 
to l.ama — che il governo si 
convinca che. giunti a questo 
punto, la condizione di inscin¬ 
dibilità definita un.i volta dal 
ministro Colombo con la formu¬ 
la t simul stabunt. simui ca- 
dent ». fra i tre aspetti della 
vertenza, può essere ora Impu¬ 
gnata dalle organizzazioni dei 
lavoratori le quali non accette¬ 
rebbero una pura e semplice so^ 
luzione del problema del nas- 
.setto senza vedere adeguatamen¬ 
te affrontate anche le altre # 
in particolare quella delle liber¬ 
tà sindacali. .A questo proposito, 
non c’é dubbio, che non .si po- 
trebfie giungere a un accordo 
se il diritto di sciopero oggi 
sovente mes.so In discussione 
non ros.se risolto in modo a» 
solutamentc positivo, secondo 
quanto la Costituzione riconosce 
ai lavoratori di ogni categoria ». 

Anche per l'on. Baldassarre 
Armato, segretario della CISL 
c è giunto ornf<ii il momento di 
definire la trattativa la cui con¬ 
clusione deve essere racchiu¬ 
sa nella legge delega che fissi 

— secondo le norme della Co¬ 
stituzione — I criteri ed 1 limiti 
per l'emanazione dei provvedi¬ 
menti delegati e per I tre aspet¬ 
ti della vertenza, ivi compresi 

— ha proseguito Armato — que¬ 
gli asipelti a carattere precet¬ 
tivo che possano riguardare non 
solo alcune questioni del riasset¬ 
to ma anche questioni imme- 
diatarrente attuabili per la rifor¬ 
ma della P..A e delle libertà 
sm.dacali Sarebbe negativo il 
tentativo di procrastinare oltre 
! primissimi giorni di gennaio 
la definitiva chiusura della trat¬ 
tativa in corso Tutto ciò tenuto 
conto che I tempi polit’Ci han¬ 
no ormai un nstrellissimo mar¬ 
gine > 

Secondo Benvenuto, della UIL. 
la « posizione di equilìbrio delle 
'xjnfederazjooi è stata compre»* 
da tutti. D governo dovrà tef>e- 
re conto deH'urgenza di una 
conclusione delie trattative en¬ 
tro I primissimi giorni di gen¬ 
naio. altrimenti si incorrerebbe¬ 
ro seri pericoli di rinvio « sine 
die » p^r il ristretto penndo di 
tempo per la chi'isura delle ca¬ 
mere E" OVVIO che il nov e non 
sarebbe considerato tale, ma — 
ha p'ccis.sto Benvenuto — co¬ 
me vera e propr'a rinunzia al¬ 
la riforma e quindi al rinrd-na- 
mento dei servizi, a! decentra¬ 
mento. alla responsabilizzazione 
e alla ripartizione delle compe¬ 
tenze. 


Ieri mattina è mancato all'af¬ 
fetto dei suoi cari 

LAZZARO CAPPANERA 

Addolorati ne danno parteci¬ 
pazione I figli: Vita. Wanda. 
Ad er. la nuora. 11 genero, l tii- 
poli e I parenti tutti 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì alle ore I4..30 partendo 
dairabitaz.or)e m Viale della A'it- 
toria 32. 

La presente serve di parteci¬ 
pazione personale. 

Ancona. 29 dicembre 1967. 


Pompe Funebri Tabossi Anci 
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LEONARDO CIMINO SEPOLTO IERI A ROMA 


Ancora un eccezionale intervento chirurgico in Sud Africa 


Solo parenti ai funerali sopramve^ il^ 



ridotto a metà 


Rimase schiacciato fra i respingenti di due vetture ferroviarie 
1 medici di Easi London costretti ad amputare dalla vita in 
giù — Organi artificiali per le funzioni deirintestino 


■ EAST LONDON (Sudafricii). 28. 

Un Intervento chirurgico « sbalorditivo » è 
stato annunciato ieri dai Frere Hospital di 
East London: l'amputazione di più della metà 
del corpo, precisamente dalla vita in giù, ad 
un giovane ferroviere. 

Protagonista detl'inlervento è Christoflel Oirk 
Strydom che il 9 novembre scorso rimase 
schiaccialo fra i respingenti di due vagoni 
ferroviari riportando la frattura della spina 
dorsale, lo spezzettamento del midollo spinale, 
lo schiacciamento di tulle le ossa pelviche e 
delle estremità superiori dei due femori e il 


troncamento delle principali arterie delle gam¬ 
be. Al giovane, che rimase sotto I ferri per 
cinque ore, sono stati apprestati organi arti¬ 
ficiali sostitutivi delle funzioni della vescica e 
degli intestini rimossi insieme a tutta la parte 
del corpo maciullala 

Ora i medici stanno studiando il modo di 
assicurare al paziente, per quando la sua gua¬ 
rigione sarà completa, il massimo di autono 
mia dei movimenti. Probabilmente si ricorrerà 
ad una sorta di pattino a rotelle gigante sul 
quale il mutilato potrà muoversi con l'aiuto 
delle braccia. 



Il ritmo col quale Si iiicahano 
le notizie più sconcertanti di 
medicina e chiruraia è una spia 
del fatto che mai le scienze Ino 


sahile 


<oprarrirt‘ii:ii: 


per eliminare l'iirina liu'~ta cil> 
hnccare i condotti uretrali che 
c<cono dai rem alla superficie 


Iodiche hanno ariito uno slancio j e.sft*r»in del corpo; i nsti tratti di 


Ix'onardo Ciiiimo è .il.ito sepolto ieri al 
cimitero ilei Verano. Due corone di fiori 
(«giri amicn > e «i famigliar!» .spiccavano 
sui na.stri). .sette o otto conoscenti, la ma¬ 
dre, la moglie, la sorella e il figlio piu 
grande, lo hanno accompagnato nell'ultimo 
viaggio dall'ohitorio fino al Tufello, .sotto 
le finestre della .sua casa, e poi fino alila 
chiesetta dove è stata celebrata la nxjssa 
funebre. Quindi il carro si è diretto al 


cimitero e (’tiiiino e -.lato ■.ep;>ellito. prov- 
\iioriamenfe nella fo-.>a comune. .Sul cu 
mulo di terriccio è .stata a|)posta una tar¬ 
ghetta: < Leonardo Cimino, nato nel 19.12 
morto nel l‘J(i7 ». 

I familiari avevano vegliato la salma per 
tutta la mattinata; (piando ja bara è stala 
caricata .sul furgone si sono i)oi abbando¬ 
nati a scene di disperazione. La madre si 
è aggrappata alle tavole di legno, bacian 
dole, piangendo e urlando il suo dolore: 


« Figlio, tiglio non ci -.ei piu .. L>i sorella 
è .stata colta da una violenta cn.-i di ner\;; 
è svenuta, poi si è rotolata per terri. 
urlando il nome del fratelilo. .Alle l-t.-là il 
furgone, seguito soltanto dall'auto su cui 
avevano preso posto i paienti. è partito 
ver.so il Tufello. I pochi amici che si erano 
recati all'obitorio hanno atteso davanti al 
Verano che il furgone tornasse e che la 
.salma venisse tumulata. 


e lino si iluppo pari a quello di 
questi ultimi anni: e può anche 
dorsi che siamo soltanto aali 
inizi. 

.Ma se voyliamo esaminare 
con spinto scientifico le con¬ 
dizioni di sopraveivenza del pio 
rane sud africano di cui oqqi 
si occupano le cronache, redia 
ino che la sua sopraveivenza 
non ha nulla di « miiacoloso » 

Tutti sanno che si può so 
pravfivere benissimo alla per¬ 
dita depii arti inferiori: le os 
sa del bacino non hanno alcuna 
funzione alTinftiori di quella 
protettiva nei confronti dei vi¬ 
sceri: la magpior parte di colo¬ 
ro che hanno riportato lesioni 
traumatiche anche gravissime 
del midollo spinale sopravvive, 
al giorno d’oggi, anni e decenni: 
la vescica non è affatto indispen- 


Ondata di repressione al Greenwich Village 

Hanno dichiarato guerra 
ai pacifisti di New York 


Sparatoria con le dum dum contro un anti- 
razzista di Chicago - Johnson sulla criminalità 


Un bagno da coraggiosi 


MIAMI (Florida). 28. 

La polizia della Florida si 
appresta a scatenare una vio¬ 
lenta campagna di rcpres.sio- 
ne contro la popolazione r.e 
gra (Iella capitale dello Stato. 
Il capo della polizia llcadicy 
ha pronunciato nei giorni .scor 
si im inaudito discor.so trabor- 
dantc razzismo, arrivando a 
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< dichiarar guerra > ai < top 
pisti > dei quartieri negri. 

E‘ noto che sotto questa ùe- 
fìnizione di « teppi.sti ». vengo¬ 
no da .sempre compresi tutti i 
militanti negri nella lotta con¬ 
tro la discriminazione e la se¬ 
gregazione razziale. Gli e.spo 
nciiti negri .ii tutta la tiazior'c. 
anche (nielli che hanno scelto 
la strada della collaborazione 
con le autorità liianche. hanno 
fatto giungere le loro pr'itestc 
contro le minacce di flea.i!'-y. 

Naturalmente i capi delle 
associazioni che. sotto di.=pa 
rate etichette, propugnano una 
politica di netta discriminaz.io 
ne razziale, si sono detti d’ac¬ 
cordo con i.i « dichiarazione rii 
guerra > elei capo della fxili- 
zia. Trio rii essi ha addirittiii-a 
chiesto alia (Xilizia rii « dare 
lina dimostrazione dì forza 
fHT riisirtare l'ordine ->. 

I New York il >iìi(laco Lied- 
1 s.i. dietro ni\ 1*0 della corte ; 
! suprema dello St.ito. ha ordì- \ 
I nato la * ripnlitnr.i ■* c*.’! j 

j s Greenwich Village ». il quar | 
j tierc di New Yiwk in cui snlj 
! tamente si riuniscono i giovani j 
I che infastidiscono, secondo la j 
' stos.sa definizione data dal 
\ sindaco. « i benpensanti ». Il 
, ( Greenwich Village » è in 
I re.iltà un quartiere ove na 
1 scono le manifestazioni di priì 
j testa contro la pilitica .ie! 

; governo del Presidente .loiin- 
I son Di li sono p.irtife alene 
j delle più gr.indi dimosfrazi et; 

I Li p.ice TH'l Vietnam e eim 
irò 1.1 s^gregaz^ine razziale 
I Natur.ilniente la mot.razione 
j d.ita d.illi- autorità newvor 
kesj p<r la repressione enti 
I g-ovanile imci sono queste. L.t 
I (’orto suprema dello Sta'o ha. 
j infatti, invitato il sindaco 
I L.ndsav ad ’ntraprendere tutte 
j le misure recess.ine per cv- 
I V i.ire s all.i s-iu.iziine malsana 
, e scandalosa cre.ita lu 1 q’i..r- 
1 tiere d.iH'.iniiiss.i di turbe 



d' g ov ani 


flliiss.i di turbe 
bandai'. d.SiX'ci- 
fìss.a (timori » 


LOS ANGELES. 28. i 

Edgard Eugene Bradley J * ’ 'tz.i i"a ( .n 

(nella foto) il radiocronista | A t hu .igo un mi. l.ii 
californiano, accusato dal prò- ^ razz.sia e .'tato L rito 
curatore Garrison di aver 1 P*t‘lottole (fii”;(f;jrT;. ( u» 
preso parte al complotto per i Itvnti. nu ntre ru r.trav ; 
l'assassinio di Kennedy si è j riunion» I.« 

presentato ieri al giuiìice di ] I’t-(S, die e nn hiane 

Los Angeles, rispondendo al j p.!rtito (i<m.»crat 

mandato di comparizione: è • P^ntr^fo. è stalo me 

•lato appena interrogato e poi j * d.i un grido- 


rilasciato in libertà. Non ha 
dovuto neanche pagare una 
cauzione: è bastata la pa¬ 
rola. 

Naturalmente Bradley si è 
dichiarato Innocente. Il suo più 
gran timore a questo punto è 
che le autorità della Louisiana 
— ossia Garrison — riescano 
ad ottenere la sua estradizio¬ 
ne. Il giudice di Los Angeles 
ha dato trenta giorni di tempo 
a Garrison per procedere a 
questa richiesta. ■ Mi batterò 
con le unghie e con i denti — 
ha -dichiarato' l'avvocato dì 
Bradley, George Jensen — per 
Impedire che il mio cliente sia 
•stradate ». 


.\ fhu.ige un mi; l.inic ami 
razz.'ta e .'t.ito ft rit.i (ì.i due 
p.iliiittele du'ndurn. ( leè dir-'Ui 
jxnti. numre ncr.tr.un .i casa 
da un.i riunione De.s 

l’rts, die t’ nn hianeo u-'Cito 
d.il p.irtito (it m.»cratico per 
protest.i. è stato mt^svo sul 
ravviso d.i un grido- «Rida 
a te. «pono r.v grò ». Imnie 
(h.ilaniente dopo la «p.iratoria. 

Intanto .Tohn'ion ha annim 
(iato iin.i s«rie d. provvedi 
menti speci.il: s<itio l etichett.-i 
ridia lotta al crimine. Ora. 
come (' noto, la maggior parte 
(lei crimini (k-Le siati'tuhe 
aiivrioaiie son.i atti rii rivolta 
contro la jiolizia nei clnùti nt*- 
gri e in altri quartieri dove 
vivono minoranze etniche, o 
atti rii resistenza durante le 
manifestazioni. Si tratta di un 
nuovo tentativo di dotare di 
maggiori poteri la polizia, il 
che dimostra che rantontari 
smo interno negli l'S.A si fa 
sempre più pesante. 


SAIKHALIN (URSS) — Eccezionale «exploit» di Ire ardimentosi in URSS: mentre tutt'intorno 
una spessa coltre di neve copre il terreno,, un uomo e due donne hanno deciso di prendere 
un bagno. Eccoli immersi nell'acqua mentre giocano a palla. Una bimba impellicciata osserva 
sorridendo. 


Inchiesta del «Times» a Londra | Nuova linea pedagogica americana 


Quasi due milioni 
di case inabitabili 


U)NDR A 28 

Il «Times» ha pubblicato una drammatica 
inchie-ita sulla situazione in cu. vivono, in In¬ 
ghilterra. tanti lavoratori costretti ad abitare in 
case rrul^ane o n ven e propr i tii.gLn. 

Il «Times» .ifTcrma che per molti «i tratterà 
di un «Capodanno infelice». IVr illustrare la 
'itiiazione. il giornale pubbl'c.i una ^er.e d. 
d.iti fomiti dalla org.vnizz.vzKvie « Sneiter » Ri 
■iulta così che in Inghilterra ci -ono atinaln-ente 
1 800 000 cace in cond.z.oni di ron abitabilità. 
I.a maggioranza di queste abitaz oni si trovano 
a Londra. Liverpoo!. Birmm.gham. Gl.vigow. 
Sempre secondo il « Times ». le famiglie degli 
operai scozzesi sono quelle che vivono nelle peg 
cion condizioni. Nella sola Glasgow ct sono 
100 mila case — un t ■ *n del numero complessivo 
— in condizgvani di non abitabilità. Tutte queste 
ca«e sono, inoltre. sovTapopolate. Questo per¬ 
ché gli affitti delle ab lazioni più confortevoli 
non sono accxssibili ili* tasche dei lavoratori. 


Metodi duri con i 
ragazzi difficili 

NEW YORK. 28 

I ragazzi cosiddetti d.fficili vanno trattati con 
fermezza e non con attegeiamenii di massima 
indulgenza di fronte alle loro manifestazioni più 
iirazionali. Lo affermano, con una bni-sca vi¬ 
rata nel loro tradiz onale metodo educativo, i 
rc'ponsabiii della « I.eagiie Schoo’. for ser ouslv 
d stiirbed childrcn ». un istituto per la rieduca 
/ione dei raca/zi d.fficili noto ;n tutto il mondo 
che ha seiie ne. quartiere di Brixiklin (New 
VorkL 

Per c.rca dieci anni il personale dell'istituto 
ha sempre accettato senza intervenire qualsiasi 
a’.'eggiamento d'ira o di malumore dei ragazzi 
ospitati: respinti dalla famiglia i giovani abbi¬ 
sognavano di uno « sfogo » per ritornare ai p:a 
ceri delLinfanzia, negati quasi sempre da geni 
tori anormali. Ora si è inv'oce scoperto che le 
famiglie erano normalissime e che i ragazzi 
avevano bisogno solo di fermezza e controllo 
.da parte det genitori. 


intC'-tnio pu'Muii) e.-'-err a<pi>r 
tati senza che la iiutiizione il-'l 
ioninmsmo r. inja irreparaln' 
mente compromessa, e del resto 
.sono molti coloni che pi-r ih 
rerse vicende Iroinnntnhe o di 
maintlia hanno din nto sidnie 
per tempi anche liinohi. metodi 
di alimentazione dn er^i da quei 

10 naturale. Iisiolopico (ha-li 
pensare alle ormai dillusissime 
fleboclisi qlnco.sate) Sicché, una 
per una. le menomazioni subite 
dal piovane sud africano non 
sono particolarmente pericolose. 

Pericolosa é .stata invece, in 
dubbiamente. In loro .sovrapposi¬ 
zione e contemporaneità: l'or- 
panismo ha attraversato di cer¬ 
to nn prave .shoch. e ha potuto 
.superarlo grazie alle attente cu¬ 
re e anche grazie alla giovane 
età. 

I.'opinione pnbhiira non pini 
fare a meno di domandarsi se 
sia moralmente lecito, se «ki 
« umano ». far sopravvivere un 
organismo in condizioni così di 
verse da rpielle thè vmijono 
considerate come t normali »•. .Si 
capi.sce che il profano si ponqu 
questa domanda: il medico in¬ 
vece non può porsi domande 
relative al caso singolo, al sin¬ 
golo paziente che perviene alle 
sue cure. Il medico ha a.s.suntn 
un impegno all'inizio della prò 
pria carriera professionale, e 
quando si è as.sniito un impegno 
bisogna adempierlo sino in fon¬ 
do. L'impegno del medico è 
quello di fare il possibile, tutto 

11 possibile, per conservare tu 
vita i SUOI malati: non può e 
non deve domandarsi se la vita 
meriti di essere vissuta. 

inabilito che un medico deve 
sempre fare tutto quello che 
può per conservare in vita un 
uomo, indipendentemente dal 
grado di menomazione di quel- 
Tuomo. rimangono tuttavia an¬ 
cora dei problemi difficili. Ri¬ 
mane infatti da definire che cosa 
si intenda ver * vita » e che 
cosa SI intenda per « uomo »; o. 
per essere più e.salti, rimane da 
definire che cosa si intenda per 
I « vita umana ». Sembra, a pri 
I ma v'-ra. che domande di que- 
I sto genere sia inutile porsele, 
stante l'ovvietà delle risposte: 
ma non è cosi. 

Diverse culture hanno doto 
! della « vita umana » definizioni 
differenti, e la nostra cultura 
sta attraversando un periodo di 
rapidi mutamenti. 

Im cultura cristiana durante 
il suo periodo più tipico, il .Me 
dioero. diede dell'uomo una de¬ 
finizione secondo * uiTimmagi- 
ne» (Tuomo fatto «a immagine 
di Dio »>. e cioè secondo una 
t forma ». Era * umano > un es- 
j sere che avesse forma d'uomo. 

I La cultura mo'lerna sposta Tac- 
' cento dalla foi ma alla finzione. 

I Per dare un’irlea di come si sin 
; spostato questo accento, basti 
i pensare alle mani artificiali: che 
! .'ino a qualche temilo fa si con 
j -ideravanu tanto migliori quan- 
j to p'ù. nella forma e nel colore, 

. ra.s.'omipTavano a mani umane: 
e che oggi invece si trasformano 
I in strumenti sempre piu dissi- 
j mili dalle mani delTuomo nella 
! forma e nel colore, ma vanno 
1 invece rassomigl'ando .sempre 
più alle mani delTuomn nella 
funzione (che vene raggiunta 
mediante motori incorporati, di- I 
spositivi elettronici, eccetera): | 
• la loro « somiglianza » con le 
I mani * vere » è sempre p-ù fui 
! zumale, e sempre meno este 
! f ca 

! Ma defili,re la < i ita umana t 
! secondo le funzioni che .si pò- ' 
j 'Ono e-'pl'carc, porta con sé la | 
I necessità di distmaune. tra le i 
! varie junz’ont. le » funzioni co | 
j me fine » dalle « funzioni come | 
{ -lezzo »; le hnz oni chf pos | 
j sy;o venir cons iterate la vita » 

, dalie funzioni che debbono ve 
’.T cor:.<irìe'a:e come « mezzi 
;ier conservare la vita ». Faccia 
ma un e.semiro limite: la fun¬ 
zione dei reni è certamente una 
funzione mezzo: siamo disposti 
a delegare questa funz one dai 
T.o-tri rei' o reni allrui jra 
■ piantati, oppure a reni nrJ-fic-ali 
Sessuno. dei mr/ti che orma: 
vivono grazie a un s rene aiti 
fidale* o a d'Spo- l’vi a-a'.oi'r. 
si rit'ene « meno ’-iro » p-zrche la 
funz one d; el'minare I urea la 
sro’ae grazie a un di'pos.tivo 
esterno al suo corpo: tutr'al più 
ritiene di vivere ;n mavera un 
po' .scomoda 

,A poco a p-xo. non per bru 
schi cambiamenti, ma per cam¬ 
biamenti graduali anche se cosi 
rapidi da sconcertare la nostra 
generazione e metterne in crisi 
molti dei valori tradiz.oralmente 
acquisiti, la med.cina si trova 
a circoscrivere sempre p.ù il 
numero delle funz oni che con 
sidera come « vita ». e per con 
tra ad estendere sempre p ù il 
numero delle funz.oni che con 
riderà come t mezzi per conser 
vare la i da » .Si s’a verificai 
do arie una tendenza, che por:.ì 
! a identificare ta c nto umana » 
con una sola funzione: la fui 
none della corteccia cerebrale: 
e per contro, a giudicare tutte 
le altre funzioni. Quella dei rem 
come quella del cuore, quella 
dcah arti sostituiti da duspori- 
tiri elettronici e meccanici co¬ 
me Quella del pancreas sostituì- 
ta da iniezioni di insulina, alla 
stregua di « mezzi per conser- 


lare la vita*, cioè di i mezzi 
per conscrrarc la finizione del 
la cortecca cerebrale ». 

Il ragazzo sudainennn lentie 
i libri della biblioteca del suo 
o-fiedalv: duuijuc la smi coi Ice 
eia fuuzni'ia. un cono di-lla 
scala .sta questo rautizzo privo 
di ima arali pai te tìeì corpo, 
ina indenne nella carteecia ce 
ri'brale: all’altro capo de’la sca 
la ilei c piodioi T ilellii 'i-iciirn 
inivlerna stanno i cor;ii rio’ ve 
getano neiic sale di rianima 
zinne, con le funzioni luuietaiive 
conservate ma le funzioni psi¬ 
chiche ferme per sempre 

Se non si provvede a rendere 
esplinlo lì vamhiamento che sta 
verificandosi nella definizumc di 
t vita tiiiKiiifl t. è destinato ad 
aumentare tanto il numero di 
corpi menomati con cervelli in 
tean, qiuinUi il numero di corpi 
vegetanti con cervelli ormai si¬ 
lenziosi c fimziimi psivlri he alio 
l’te. 

La profiosta che la medicina 
fa i' ben chiara: considerare 
( vita umana * la funzione ce 
rehrale. e lonsiderare tutte le 
altre funzioni come sti nmi-nlah. 
Considerare r esseri umani * tnt 
fi quelli che hanno cnn.serrato 
le funzioni psichiche, rifiutare 
tale definizione a tutti quegli or¬ 
ganismi che la funzione cere¬ 
brale hanno perduto iti maniera 
definitìra. 

La medicina, però, può soltan¬ 
to fare una proposta circa la 
definizione di « vita umana ». 
Tocca all’umanità tutta intera 
accettare o respingere la prò 
posta. 


CITTA' DEL CAPO — Lo Strydom convalescente in ospedale 

In manicomio il violatore 
della tomba di Gigi Meroni 


Laura Conti 


CO.NK). ‘211 

I.it salinii (il liigino Meroni, 
mai tonala da un pazzo ne 
erotilii. e stata iieomposta in 
ima liaia e iniovaineMle sep 
pallila Pinna della iiiesia ce 
Iimoina, alla piesenza del pio 
cniatoip della Repulililica dot 
tur Bianchi, deH'uffKiale sa¬ 
nitario piol. Leoiiaido .Selvag¬ 
gio. di un sacerdote e di nn 
vecchio amico del popolate 
calciatole del Tonno, era sta 
to compilato (‘ sottoscni'o il 
verbale di i leoiioseimei’to 

Intanto, (iiatini Viti, il p.*/ 
zo che ha mi lento sul cada 
veie di Meroin. e stalo tiasfe 
rito m mamcomio dove torse 
rimana per tutta la vita. Il 
MIO è un caso allncmaiite di 
follia necrofila che la .scienza 
giii conosee e tenta, da anni, 
di cmaie senza Iropiio sue 
ce.sMt 

In passato, (piando la medi 
ema e la psiclnalna non ave- 
vani) ancora affrontato in ter 
mini clinici que.ste orrende 
malattie, erano nate leggende 
terribili sui profanatori di 
tombe: gesti pazzesrln come 
quello di Channi Viti erano 
stati ns.surdamente considera¬ 
ti opera di persone possedute 
dal demonio o vittime di riti 
magici di ogni genere e tipo 
C’iianni Viti qualche tempo 
ta era rimasto gravemente te¬ 
nto in un incidente della stra¬ 
da. Il folle .sarà difeso dal- 


Lavvocalo .Minol.i di N'ov.ua 
(-he ha allei maio che. dojK) 
rineidente. il \'iti aveva per¬ 
duto la siahihta psichica 

Li molte di Melimi, del (pia 
le era tiloso, lo aveva scon 
volto Nella sua mente m.ilata 
SI era fatta strada l'ipolesi di 
ima maeehmazione conilo il 
popolale c.deiatoie u Non é 
ini (-he hanno sepolto — di 
(Inaio intatti l'alno giorno, 
appena negli iiltiei della qup 
stilla — ma nn maniehino ». 
Dopo avei piomineiato questa 
Irase. il lolle aveva tirato fuo- 
II (h tasca nn loglio di pia 
siiea nel (piale aveva involta 
lo nn lepeilo anatomico e 
stiano dal coipo del povero 
Meroni 

In un primo momento, lo 
stesso (piestoie di Como che 
lo aveva mteriogaio. non ave 
va eiedtno alla storia orien 
da i.iccontata dal Viti. Poi le 
loto a eoloii che (piesti ave¬ 
va scattato con Incida lolha, 
lo avevano eonvmio che eflet- 
livamente, nel cimitero dove 
Meloni eia .sepolto, doveva cs 
sere accaduto qualcosa di or- 
ielido. In bievc. la verità, una 
orribile venta purtroppo, era 
venuta a galla 11 Viti era pe 
net rato davveio nella tomba 
(il Merom, lo aveva tolto dalla 
cassa, lo aveva spogliato, foto¬ 
grafato e quindi aveva a.spor- 
tato, dopo avere infierito sul 
cadavere, un polmone. 


Clamorosa protesta di un detenuto a Firenze 

Dal cornicione del carcere: 
«Metteteci in celle civili» 


" Patacca » 
romana 
all’esperto 
americano 


BEVERLY HILLS, 28. 

Uno dei più noti esperti 
d' arte americani, Frank 
Peris, che si è fallo un no¬ 
me per l'abilità con cui rie¬ 
sce a smascherare i oiù riu 
sciti falsi, ha preso un for¬ 
midabile granchio: gli hanno 
venduto — per la sua colle 
zione privala — una statuetta 
di bronzo attribuita ad Al¬ 
berto Giacomettì noto scul¬ 
tore recentemente scomparso, 
che poi si è rivelata una 
volgare imitazione, opera di 
una modesta fonderia roma¬ 
na che produce in serie que¬ 
ste « patacche ». 

Intermediario un grosso 
mercante d’arte di Berlino, 
Frank Peris pagò la sta 
tuetia ben 5 milioni. Ma tu 
solo dopo diversi mesi, par 
landò con la vedova dello 
scultore scomparso. Annette 
Giacomelli, che Frank Peris 
seppe dei falsi romani che 
circolavano nel mercato in¬ 
temazionale. Ha avuto quin 
di in questi giorni modo di 
confrontare il < capolavoro » 
acquistato con il calco origi¬ 
nale e si è accorto della 
truffa. 


Stampavano 
patenti false 
nel carcere 
modello 


FRIBURGO, 28. 

La polizia della Germania 
occidentale ha scoperto in 
questi giorni la tonte di un 
riuscitissimo commercio clan¬ 
destino di false patenti auto¬ 
mobilistiche, per la verità ot 
timamente contraffalle: i dev 
cumenli in questione veniva¬ 
no stampali nella tipografia 
del carcere di Friburgo, 
l'unico carcere della Repub¬ 
blica federale tedesca nel 
quale si stampi un giornale 
inferro. 

t responsabili del fatto so¬ 
no fra i prigionieri, ma la 
polizia sta ancora cercando 
di stabilire chi essi siano, 
quante patenti abbiano stam 
palo (ne sono stale seque¬ 
strale poche decine, ma si 
teme che ve ne siano in cir¬ 
colazione molle di piui e 
come tali documenti siano 
stali talli uscire dai carcere 
e verduli. Sulle patenti — 
stampate in carta grigia, dif¬ 
ficilmente distinguibile da 
quelle autentiche — figura 
anche un bollo: il relativo 
. sigillo è stato rubalo a 
Ludwigsburg, e poi fatto en¬ 
trare nel « carcere modello ». 


in poche righe 


Studi sui trapianti 

\VASIIIN(;T0N - I. d.par.imtn 
to amor-cano -ieLa an,:à ha af 
f.dato aL'Univcrs.tà d Tomo 
•joa sene d- nc^eoctve da svo’. 
zere :n collaborazore. nel set¬ 
tore de: trapanu e dell'imT; i 
no'oga E' =:a!o r;rn!a:o ixi o-n 
tratto rx'* ’xi valo-e d, oltre 
V) ii-la do'.lar.. 

Con l'auto in mare 

P.AI.ER.MO — Due con-jgi d. 37 
annt. Stan.slao e Ma.na Teresa 
Robe.-ti. abtanh a Bona, soio 
f.n ti. c<xi .a .O'O a ito. una 
€ Tr u.Ti.ri j, nc..e acque de. 
■,»r;o d. Palermo I con.ug, do 
ve.ano. a. te.'m.ne d. un pe 
nox> d. vacanza n .S.c.ba. :m 
t>.irca.-si su un traz.bocto n par 
tenza. I due, co-n mque. s; siino 
s.i.iati a nuoio 

Yent'annì dopo 

BATTIPAGLIA 'Salern.-i) - U.n 
operaio fiaetan.» D Asco.- d- 40 
anni, tornato dopo 20 anni dal.a 


' Frane..! tra-e-.-rert- fc-U- ( 
! con ; st-ech. z*cn.”or.. e ‘■•a'o j 
! .irros-a-o da. carah’n.er. • 

! Gxitro ,. D A-^o'.: .nfatt:. era 
' '’ato emo'-o 20 anni fa da’, tr:- 
l b-inale miLtare tem'.or a.e di 
N’ap>.. un mandato d; oatt ira 
;>erchp ezl. a e « tempo, neyn 
era p^e«entato a. (tis’ret'o 
;i(r rompere- il e,'--,-)/.,-, m L- 
i.ì-e di le-.a ' 

I 

Ritorna il lasioderma 

PAAT.A — Cen'ina.a di p.cco’i 
sTrm: bianchì sono s'ati tms-ati 
n un p.a<xbotto d. siiarette 
.Africo (il n capis-a/d, 
M.ie<» iCrtnvrnai. 


I E’ ridisceso dopo un 
j colloquio con nn magi- 
j strato - Ha richiesto a 
nome dei carcerati an¬ 
che un vitto migliore 

Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 28 

I detfsi Iti 'le', c.irrere d. San 
t.i Terc'.i. (| )t* il) -o'ii iKT'^o 
d.iì’.'.i.; r. itz le de ItMib, b.itino 
.«wed.i:*) -.*1.1 Il o .!'<• ,>"o 

te't.i r,)-i;-o u :i.-"riii) tratta 
. lo-I ." l'.t l'd iir 

.ilo .'.Li ') Al.elg *«r* -it 22 
.i-^ii . .il i:i-e 1 ii'o g'ara. da. 

(or: e ' 1 '-.1*'» ' l ‘--"o * 1 )».- 

leLli-.» uiin.ii I ..111 io i i) It 

t. i'- :i--. -. i.i-o D-n f.)'-e '•» 

to ,i'..)-.ro :.t. ,>-•<-ir,r.)"e d--. 
;.i Re.'i-)-)!. 1 o d,i «1 z .ma 

Co i-e ii,).i'.!t)*M:ii( 11'.-- Z 

u, ’-. d---*rir.. r.i'l .n indos! .-le! 

la •-- 1..1 i. r e-re.i/.:(«ii‘. ' --«-e) 

rfii'.it. d. r.fV'.i-e .*i ceda. 

L.I n.r / .1 di ndo-’o ('-i-ii'ti 
, e e 11-') >-■'r-» . .1 '.) :'e - il tef- 
j t -i--/. ei ‘i . <-le '•)-z<no .-! 
toni-) ,i !.i cj ',1 -1- ,>"i). ne. ,■» 
;)■) I • 'I ..i-t (-■<• i .Sei'.) 

.S !i-'ec•'. )-•> .11 •). .r) 1,0 

--•» 1 -.i-i.i -.-'.1 - ! , c •)"na'i 

'• .- c o.,-(.e -i--:.Tir.> (ne ■ 

-*1 • .-'-o I - ( -o'.) ma 
1 j.-«'.e ; h.i j(((-'o MI p ceo'o 

f.i o ' I ••■'to - \‘H. .nvt n e - 

)>! -l'.c -f'e. .-■ ce,!-- .-..«lo i-r.-ie 
e tife'ta'o djiV ci-ii c.. ;.it*i . 
2 -i-n. c> qua.c-ur-o che i. am 
m.) ,1 >. r .‘vt--, .'.i.-'o *,n '.as=ù 
->o .'•.ITI d.Tà"’ » ha cn •'<*.') 

'XI Zoxi.i!'*a » No c'è d-'!!'*' 
•'o Li.-)*,!'!'-) Il o'" .a; uomo 
,vr ir«i d.'ta pr ..ita e z lada 
zp)";') 400 ;.'(■ a! z.oro' Per 
(■rn.K-i'j.-f (" i-.e-.a---) n'o- 

... T\' x-r N.i'.i - e q ii.- 

'.1- 111. Aochi'- (jK-'-.i p-.> 

T • ".1 — hi Z-.‘ato ; M.iTiZo 
(»■ — r, f. e '-.r.i Ti.;ri:-'i j'a » 
1. Mcic-r'e e 'Ce-.o .i.i! tet 
*.) e .-“.en-'.Co n ce.la n^ e 
I ne-a. '*> t<>.Ti,)izr;i «ooq no¬ 
do -O't t.,to p'O.urato.-f della 
Re.riV') ea. C ax-p . s.>a'3Zg un- 
•<> ne! carcere, s. è for-Tia'.rr.fn 
■(' m,->'en,!-o ad .nter-.en re per¬ 
chè tra-.'a mero de. de^'m-Y.. 

' .1 ma 


Morto il poeta Pezzoii 

BOLfM'A'.A — Il poe'a e co:ii- 
med.oarafo l».ogne'e Cessare 
Pezzoli e m.irto a Bo'ogna .iop.-) 
ina b-e\e malatt a al. età ti. 
soilantre anni. Perfetto conosci¬ 
tore del dialetto bo'ogne«e. scris¬ 
se commed e e per mo;ti anni 
co.laboro a.le pri»4 ir.on. rad o- 
fon,chc loca.i . . 


Tasse di circolazione 

Dal 22 dicembre si pagano 
le tasse di circolazione per il 
1968 per tutti gli autoveicoli, | 
salvo quelli che hanno già il 
disco-contrassegno con sca¬ 
denza gennaio o mesi suc¬ 
cessivi. 

Ad evitare disagi inutili de¬ 
rivanti dall'atfluenza degli ut- 
limi giorni, si raccomanda 
agli utenti di mezzi motorta- 
zati di affrettarsi a p rwu v - 
dere al versamento. 
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Un dono per i fanciulli più poveri: domenica 14 la manifestazione al cinema Folgore 

La Befana deir Unità ai bambini dell'Acquedotto Felice 

100 mìh lire da Luthìao ¥ìsiontì il Por fono gli impiegati che non possono firmare cambiali 


Chiediamo un contributo ai nostri lettori per i bambini della borgata 


Mt, tì-rvm^ ^ 




Toma la Befana (icU’.Unità.: 
SI rinnova la vecchia e simpa¬ 
tica manifesta/KMic popolare di 
solidarietà con i hamh ni roma 
ni. K’ un imppjtno che. ormai, 
fa |)arle della tradizione del tue 
■stro niornale. 

I.a Befana 19CH è idealmente 
dedicata a tutti i bimbi delle 
bornate. dei Ixiritlietti dot tu- 
guii, delle baracche |>er i (ina¬ 
li più gravi sono h‘ .sofferenze 
e più acuti i bi.sogni. 

Quest'anno abbiamo icelto fra 
l" decine e decine di IcK-alità 
(piella che più sembra simbo 
legiiiitie l'abbandono in cui tan¬ 
te famiglie \engono mantenute. 
.Abbiamo scelto l'.Actiuedotto Fe¬ 
bee: un borghetto dimenticato e 
tanto lontano dal Campidoglio... 

Le cronache degli ultimi mesi 
hanno riproposto la drammati¬ 
ca situazione di migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie e sottolineato 
l'esiilosione della i)rote>ta popo 
late [ler migliori condizioni di 
\ita: per a\eie una casa, una 
^cuola. un posto, per.smo una 
strada o una lampadina irt 
studiale. Le centinaia di faim- 
glie deir.\c(iiH‘dotto Felice, so 
no un po' il simbolo non solo 
deH'abbandono m cui sono co 
strette a \i\(‘re ma <mche 
delle lotte che le ha ve¬ 


dute protagoniste. insieme ad 
altre migliaia e migliaia, (ler 
migliori condizioni di vita. 

Kcco iierclu'* « l'L'mtà » ha 
scelto l'.Actiuedotto Felice. 

Doimmica l-l la Befana del 
nostro giornale dà appuntamen¬ 
to a tutte Queste famiglie al 
cinema Folgore. Ci sarà un 
dono |K‘r ogni bambino biso 
gnoso: un dono semiilice, un 
regalo acttuistato con il con¬ 
tributo d?i nostri lettori, il frut¬ 
to di tante piccole ofTcìte di 
tanti lavoratori sconosciuti. Un 
dono che vuol essere anche un 
-egno di confolto e di solida¬ 
rietà 

Fra i lettori che ci hanno in¬ 
viato la loro offerta vogliamo 
.segnalarne una particolarmente 
significativa: Luchino Visconti, 
il grande regista, ci ha inviato 
100 inda lire con una lettera al 
nostio dilettole che pubblichia¬ 
mo (lui a fianco. (Iraz.ie a Vi¬ 
sconti anche a nome di tanti 
bambini delle boi gate. La rac¬ 
colta continua per fate imi 
bella la Bc'fana dell’-t Unità i. 

QUI A FIANCO: fm Iclfcru 
elle il rc’pis-fn Ltichiìio Vi.scoiili 
lui instato al direttore del no¬ 
stro piornale con un assenno 
di centomila Ine. 


Via dei Prati Fiscali : cisterna di carburante si ribalta 

Fiume di benzina nella strada 
Auto Uoerate e treni deviati 

Dalle lamiere squarciate sono fuoriusciti ventottomila litri di carburante — I vigili hanno lottato 
sei ore per evitare un disastroso incendio — La benzina, attraverso le fogne, finita nell'Aniene 



Dopo due mesi ha telefonato da New York 

La miliardaria ci ripensa: 
«MS hanno rubato 200 milioni» 


Sospeso 
io sciopero 
oirACEA: 
iniziano 
le trattative 

Lo sciopero del dipendenti 
dell'ACEA è stato sospeso. Ne 
hanno dato notizia i sindacati 
•lettrici con un connunicalo nel 
qual* è detto che • in relazio¬ 
ne all'agitazione del dipendenti 
dell'ACEA, l'assessore Di Segni 
li è incontralo ieri, dietro in¬ 
carico del pro-sindaco Grisolia 
con le rappresentanze sindacali 
delia FIOAE-CGIL, FLAEI- 
CISL, UILSP-UIL. Al termine 
dell'incontro è stata accolta dai 
sindacali la proposta deil'am- 
minislrazione comunale di ini¬ 
ziare nella giornata di oggi, al¬ 
ia presenza della Federazione 
nazionale aziende elettrici mu¬ 
nicipalizzate, le trattative per 
la soluzione della vertenza del 
personale dell'ACEA. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali, in vista 
dell'inizio delle trattative, han¬ 
no momentaneamente sospeso lo 
sciopero — conclude il comu¬ 
nicato — riservandosi la ripre¬ 
sa della lotta. In termini ben 
più pesanti, se le stesse non 
tH concludessero presto In mo- 
Uà aoddisfacenle s. 


11 bidri» non .ivov.i .'l>.ig!!at<» 
valigia La miliard.ina atroriva 
Ila Barbara Cornine Clark in- 
faiti ci ha r.pennato c dopo 
aver dichiarato a «.uo tempo che 
era .«stata derubata di una bor«a 
contenente c-anfnisaglie, ien ha 
telefonato da New York alla 
Mobile per dire che in\ -zee nelle 
mani del ladro erano caduti prt^ 
iiosi per duecento milion.. 

Il furto era av\cnuto l'8 otto 
bre: la miliardaria -si <sta\a re¬ 
cando in ta-«<sì airacroiRirto. por¬ 
tando con sé tre valigie, due 
dt'l'e quali piene di e oielli Un 
g>o\ar.e. col vecchio -i'tema del 
la € gomma a terra ». vale a 
d re h-.ican ?o un pr,e;im,i: co del 
ta<<si. riu-sci a 'tr.ippare una 
delle valigie e a fuggire La 
Clark però, agli agenti, dis^e 
che il ladro si era impos-ev'sato 
della valigia dove non c'erano i 
gio.elli e «palancò le altre due 
che erano •>ffettivamonte piene 


<1, prez.o-;. Ieri poi il colpo di 
'(tiia: la Clark ha telefonato 
da New A'ork dicendo che in 
vece nella bor«a vi erano due¬ 
cento milioni. Perché abba 
appettato due ma''-i e mezzo per 
dirlo rc'ta un mi«-tero Comun¬ 
que gli agenti indagano. 

ColiK> da 5 mihixii in una pel 
Lecer a di via Po’... I Ladri, pe^ 
ne-tr.iti *n iri cantiere ad ai ente, 
h.vnno affe:r.ito un piccone e 
eon Quo'-t-» hanno divoLo le -bar 
re di un.ì lìr.e«treì’a: quindi «so¬ 
no ix-netrati nei negozio d. (>iu 
'ejqie C.tt lidi e h.inno r.izzi.ito 
decine ili fJC-lL. 

I l.id-i n<>n li.inno ri'n.irnii.vto 
ne.inche le gioebeiie e. fiuran 
te ìa ch. i'Ura piame-id ana. ieri 
•Stano entrati. Ciki una chiave fa! 
.«a nel negozio di Nello Gianfa- 
reìli. in via XX Settembre 22. 
S; sono impossessati di preziosi 
per cinque miLoni. 


Oggi in Federazione 

Incontro coi diffusori 
dello stampo comunista 

.Alle IS.IÌO nel teatro della Federazione comunista (via dei 
Frentani 1). avTà luogo il tradizionale incontro di fine d anno, 
con i diffusori dell'UnitA e della stampa co.Tiuni>ta. 

Interverranno i compagni Maurizio Ferrara, direttore dol- 
rUnità, e Gianni Di Stefano. rc.sponsabi]e della commiasione 
propaganda della Federazione. 

A tutti 1 diffusori \wà consegnato un demo. 


Un fiume di benz.ina neH'.Anie- 
ne. Un'autoci.stenia. per la rot¬ 
tura dei freni, ha sbandato e si 
è ribaltata in via dei Prati Fi- 
.«cali: ventottomila litri di carbu¬ 
rante Si .sono irver.sati nella .stra¬ 
da. m tutte le vie vicine e 
poi. attraver.‘-o le fogne, fino allo 
.Aiiiene. I vigili del fiaxio hanno 
lottato per oltre .sei ore i>er 
evitare che scoppiasse un incen¬ 
dio .spaventoso. 11 traffico .stra¬ 
dale e ferroviario è stato inol¬ 
tre dirottato. 

Lo spettacolare, drammatico 
incidente è avvenuto alle 11.15 
di ieri: l'aiittx'isterna della 
-T .SuiXTCortemaggiore ». con a 
Lordo gli autisti Fiorello Farina 
e .Antonio Carmignani. stava per. 
correndo via di Villa Spada, 
una ripida strada in discesa 
che sbiK’ca in via dei Prati Fi 
«cali. < Ho pigiato i freni ma 
.si erano rotti — ha raccontato 
piu tardi il Farina che era alla 
guida del pesante mezzo — non 
ha neanche rallentato, ho ster¬ 
zato, ho cercato di evitare gli 
ostacoli, poi ci siamo schian¬ 
tati contro un muro... la ci¬ 
sterna si è rovesciata... ■». 

.Mentre i due aulisti balza¬ 
vano fuori dalla cah.tia di gui¬ 
da. d.ille lamiere .squarciate è 
cominciato a uscire a fiotti il 
carhiiranlp. In iHxhi minuti tutti 
1 ventottomila litri di benzina 
che erano nell'autobotte si sono 
riversati in strada inondando 
oltre cIk- via dei Prati Fiscali, 
anche tutte le .strade vicine. 
I vigili del fuoco sono accorsi 
.sul po.sto con dieci automezzi 
e con gli .schiumogeni hanno cer¬ 
cato di ridurre le possibilità di 
un incendio. La stradale, nel 
frattempo ha bloccato il traffico, 
incanalandolo per .strade «econ- 
ri.irie. In pratica il tr.iffico è ri 
ma-to paral’zzato anche sulla 
S.iLir.a e LOLmpica. 

Anche i treni che dovevano 
tr.in-itare sul viadotto sovra¬ 
stante v.a dei Prati Fiscali sono 
stati dirottati, su un binano di¬ 
stante oltre dix'cento metri, jx'r 
ev.tare che eventuali scintille 
provocassero un incendio. Sol- 
t.snto dopo sei ore i vigili hanno 
avuto partita vinta: la benzina, 
finita nelle fogne, è infatti .sfo¬ 
ciata neir.Aniene. dove sono 
stati riversati altri getti di 
schiumogeni. 

• • • 

I-a donna travolta e uccisa 
l'altra sera mentre attraversa- 
va viale XXI .Aprile, all'altezza 
d; v’.v N*a:d ni. è stata identi¬ 
ficata ieri mattina. Si eh,amava 
Ri>s ria D- Simtxie. aveva 46 
.inni, e ab.lava in via Corvi- 
s en 11. pix-o lontano da', luogo 
deil.i sciagura. Il ricoro«cim.en 
to e .'tato effettuato dalla .so¬ 
rella. 

Intanto la stradale ha nuo¬ 
vamente mterrogato il presunto 
investitore. Rathus Beriscki di 
56 anni. L'uomo ha ripetuto di 
non aver investito la divtna. ma 
di averla vista quand'era già 
al suolo e di essere riuscito 
a frenare in tem;x) Per il Re- 
nscki la D. Simone sarebbe sta¬ 
ta qu.ndi travolta da un < pi¬ 
rata * ch-i .SI .sarebbe allonta¬ 
nato Senza prestarle soccor.so. 

La 15(X) del Ben.scki. comun 
qiie. su ordine del magistrato è 
«tata sequestrata e affidata 
alla c .scientifica > che dov rà 
dire se le ammaccature tro¬ 
vate sul lato anteriore sini¬ 
stro dell'auto sono recenti o 


NELLA FOTO: 1 vigili Inonda¬ 
no di achiumogqni il carburanta 
fuorluaclto dalla cistama. 


Perchè scioperiamo 


IjO banche .-xjiio chiuse. Soltanto ak'iiiie hanno 
ajK'.-to gli s[)orleìh iier i .«erviz-i di prelievo e ver 
«aminto. Ma !e o;K«raz ixii lum vengono c-.->eguito 
(la: .soliti impiegati, belisi dai dirigenti e da: fun 


zàxiar:. Tutto il ivr.sonale bancario, infatti, è da 
mercoltsh .n .sCiOikto .n tutta Italia per il contratto 
e :)e.' d.ftsidere il cixigegno delia scala mobile, la» 
scioix'io durerà .suo al 7 .gennaio, con una .«oia 


inte.ruz.ixie il 2 gennaio S.ii motivi della protesta 
e .«.Il problem. di (jiic.-ta cate.goria eivsì numerosa 
a Hoiiia ab!) ^tiiu) inlerrog.ito alcun, bancari. 

Fccu le loro M«i)oste. 


Commessi 
agenti 
di borsa 


6.000 lire 
per contare 
miliardi 


Una cambiale 
significa il 
licenziamento 



tv"'/' >^4 




^UAFT.W'O LISTA. Banco di 
Boma. comme-i.-io di prima 
cate.goria — Molli dei comme.s- 
.su it\cieri sono adihili a .serrili 
nt’i/H uffici inrece che nelle an¬ 
ticamere. Svolt/ono (luindi man¬ 
sioni che spetterehlìcro a impie- 
nali di II categoria. Molli, ad¬ 
dirittura. sono mandali a fare 
operazioni di cambio o di bor¬ 
sa. E il loro orario .settimanale 
è di 42 ore invece che 40. C'è 
poi il problema delle ferie che 
sono inferiori a quelle degli im¬ 
piegati: dopo un anno di servi¬ 
zio ad un commesso toccano 12 
piorrii mentre ad un impiegalo 
ne toccano 18. E questo è il me¬ 
no: molti rimangono a fare gli 
uscieri per decine di anni per¬ 
chè anche in questa categoria 
velino avanti solo i raccoman¬ 
dati. 


/’AF.TWO SAIA'IO. Banco di 
.Santo -Spuito. impiegato di 
seconda coti mansioni di cas.sa 
— Sapete dopo set unni di ser¬ 
vizio quale è il mio stipendio'.' 
114 inda lire al mese, più 0 mila 
lire di rischio perchè maneggio 
soldi: 6 mila lire per centinaia 
di milioni che possono per le 
mie mani. Una indennità che 
non corrisponde assolutamente 
alla mule di denaro che circola 
in banca. E poi i ritmi di lavoro 
.sono esasperanti. Aessuno di noi 
può prendersi i giorni delle fe¬ 
rie tutti insieme, eppure di gior¬ 
nate di riposo ne abbiamo pro¬ 
prio bi.sogno: in un giorno cia¬ 
scuno di noi compie qualcosa 
come f>00 operazioni. Potete im 
magiiiare alla fine della giorna¬ 
ta conte CI sentiamo! Dopo che 
molti di noi .sono costretti a 
prendere 12 volte l’autobus per 
andare al lavoro. 


Alla presidenza degli ospedali riuniti 

A giorni la nomina 
del prof. L’Eltore ? 


Bilancio di un anno dì attività 


Sorpresa per la desi* 
gnazione * Prossimo Tin- 
sediamento del Consi* 


«Incontri di fine anno» s''” ''' amministrazione 

Sembr.i = a piO'-un.i la r:(o 

dei comunisti romani riE'lsnS'HH: 


Anche le sezioni di Civitella e Mentana-Casali 
hanno raggiunto il 100% del tesseramento 


Fra oggi e lunedi .«ono previ.sti una .serie di « incontri di 
fine anno » nelle sezioni comuniste di Roma nel corso dei 
quali verrà fatto un bilancio dell'attività svolta nell'anno 1967. 
per portare avanti la politica del partito e per il te<v5eramento 
e reclutanx-nto. Ieri numerose sono state le organizzazioni che 
hanno tenuto i loro < incontri » con la partecipazione di cen¬ 
tinaia di compagni. Nel teatrino della Federazione si sono 
riuniti 1 co:n:ini>ti delì'.AT.AC ai quali ha porto il .salirto del 
Partito il compagno Giorgio .Amimdola. 

•Altri successi nella campagna di tes.seramento si sono 
intanto registrati ieri. .Anche le sezioni di Civitella e Men¬ 
tana Ca.saL hanno raggiunto il cento per cento: la sezione 
Colonna ha ouasi tes.«erato tutu gii iscntti per l'anno nuovo: 
ha ra.ggmnto infatti il 98.83 p<*r cento. 


OGGI 

Primavalle, 19. BerLngm'r; 
Tiburtino III, 19. B.ifalini; 
Tuscolano, 18.-30. Cossaila; 
Prenestino, 19 -30. Ingrao; 
Ina Casa, 19.30. Nntt.i; Gar- 
batella, 19 3l). Trivelli; Pie- 
Iralala, 19. Gruppi; P. Mag¬ 
giore. 19. Natoli; S. Basilio, 
19, Cianca; Esquilino, 17.30. 
Gensini; Appio Latino, 19; 
Valinolalna, 20. D'Onofno; 
Trastevere, 19. A'itali; P. Flu¬ 
viale, 19. Mez7-,vn(Xte: Vel- 
letri, .Nannuzzi; Mon- 

teporzio, 19. Marciano; S. M. 
Mole, 19.-30. Cechi: Aricela, 
18. Cesaroni. 

DOMANI 

Fiumicino, 1R..W. Ranalh; 
Riano e Casteinuovo, con 
Cianca; Magliano, 20. Boz¬ 
zo; Finocchio, 18..3tU Cenci; 
Vicovaro, 19. Fre-.lduzzi; Ti- 
burtina, 19. A'eidini; M. All¬ 
eata, 19. Favelli; Velletri 
(Tavola). 15.-30. Ferretti; 
Velletri (Malatesta). 16, Co- 
.saroni e A’ellctri; Monte- 
compatrl, 17.30. Marciano; 
Frattocchfe, 18.30. Cesaroni; 
Caitolmadama, 20. Ricci; 


Prato Rotondo, 20.-3(). Bracci- 
Tor.si; San Lorenzo, 19. 

DOMENICA 

Rignano, 16. Don ni e .Azo- 

simelii; Sant'Oreste, IK. 

Aio-t.TX’ll.; Alberone, K> 

Freddjzzi; Formello, 18. 

Boz-zo; Cocchina, 16..30. Ce- 


LUNEDI' 

Marino, 10. Fiwld izzi; Fra¬ 
scati, 11. Ce«aroni; Genza- 
no, 10,30. DOnofno; Rocca 
di Papa, 10,.3i). F. Kaparei!:. 

F.G.C-I. 

Sabato alle oro 18.30 nel 
Teatro della Federazione in 
via dei Frentan: «i terrà rin¬ 
contro (ì; firv d anno con i 
compagn . o>'gan.zz,r.o dalla 
FGC. rom.ana. Sono invi¬ 
tati a parteciparvi tutti i 
giovani tomp.agni dei circoli 
d 4 Roma e prov.ncia. 

I compagni dirigenti dei 
circoli dovranno portare da 
ti preci.si sui tesseramento. 

.A conclusione deU'mcon- 
tro, cui è prevista la pane- 
cipazione di un compagno 
della Direzione del Partito, 
SI avrà un brindisi. 


Sembr.i = ii :ìii)":m.i la rid» 
stituzione delia normale animi 
nistrazionc degli Os|x«dali i.uniti 
di Roma, attualmente retta (ia 
un commissario .straordinario. li 
prefetto Longo. 1! nuovo Consi¬ 
glio di ammini.strazione — .secon¬ 
do notizie confermate in ambien 
t; vicini al Ministero delia .sa¬ 
nità — vrireblx* presieduto dal 
prof. Giovanni L'Kitore. 

La notizia della nomina dei 
prof. L'Ultore a pres dente degli 
Dspcdali riunii:. i>er >1 momento 
non conformata ufficialmente, h.a 
dC'tato una (erta sorpresa Fino 
.id aicnni c o'r.' f.i «; dava ix*.' 
(erta la no.n.na ai! mi;x>rtante 
incarico di un iiarlamentare di* 
nxxrri'tiano; «i diceva anche che 
:1 decreto era già «tato firmato 
dal m.ni'tro (icila Sanità. Ma 
notti, ed attendeva di essere 
sottoscritto, come «tab!i«ce la 
legge, anche d.il nvnistro del- 
1 Intc-nio Tav.ani. Iinp.ovv ..sa- 
niente. p<To. é affiorc-.to li nome 
fiel nrof L'Kito-o e « àia « sa 
n-cii.n.i .1 i)-‘-MÌen’t- degli O-fx-- 
■ ìali roT. lai non '*-:i 'nra debb.ino 
essere, oramai più cl l'oln. arKhe 
-e ,,4 riil.-'-r.i -cr, > -• c» 

"C - 'il.i -4 e/.i 

li prot 'l ■>•,•,inn: L'K'.tore. no 

t4l l.'.4)l4>g.> f 't.i:4) C4»’l'.£l 41' 

4 in. 1.4 4 -'l .ì--*-s-*»'i L*^.:’ o ') 

('rrpid-i.:. o "Ì.'Ir, i^t- -tat-» 
e.i'to ne le li-’e lei pirt to 
c :a!'>-:ro(ratico. sxcevs.v amen 
>- pa-'O lila DC W ìk m-- 
eleZion. amm r.istrat ve. n4X.,« 
'tante fix-e .«4ato ir.cìu-o nella 
Ii.'ta dello scudo crocn: 4 ». non 
venne rieletto. 

La fiorn.n.ì dei pr4>f. L'K'.t4-»'e 
a pres de.n'e degli O'ixtiali ri«i- 
n.ti dovrebbe essere perfezionata 
nei prossimi giom.. 

li r.pn'tino delia normalità 
amm.nistrativa agli Osjiedal. 
riunr: d. Hoiiia, era s:.«ta «o! 
l4-c.tata qualche me-e fa al -e 
natore Mariott'. li m.ni'tro. n- 
'[xindendo a una ititerroga/ ore 
p-e-entata alia Camera, fece 
pn-ente che .i r.torno aila nor- 
nvalità democratica nella v ,ta 
('egli O'jiedaii rcxnani era con¬ 
dizionata dalla des.gnazione dei 
rappresentanti del Comune e del¬ 
ia ProvuKia. Succetwi va mente 
questi due enti prewvidero a col¬ 
mare la lacuna e pertanto non 
e.siste più alcun ostacolo alia 
nomina di un regolare Con.siglio 
di amministrazione. 


Vogliono 
toglierci la 
scala mobile 


Ci negano 
10 minuti 
per il caffè 


i^'VfTÌ 



piA'lBA LIMITI. Buiuu N.iz n 
^ nule del I.;iV4)r4). impieg.it.i 
m mi ufficio interno — lo gun 
(ialino dopo S anni di servizio 
120 mila lire al mese, ma con 
iiue.sto stipendio coso mi son pò 
tuta fare? Son ho potuto coni 
prore elettrodomestici a rate 
lierchè. forse pochi lo .sanno, a 
noi bancari è vietalo comprare 
con cambiali e foie debiti. E se i 
lina cambiale firmata di nasco 
sto. per un caso, va in i>rote- 
.sto .siomo licenziati. Ed il ricat 
to morale che subiscono molti 
colleglli che hanno un conio 
corrente presso f loro istillilo 
bancario? Se vogliono prendere 
1 soldi che hanno depositato, de 
vano chiederlo al capo del per¬ 
sonale che provvederà a fare 
l'operazione. Tutto questo per 
mantenere sempre un rapporto 
gerarchico. 


/’'.\TKI.1.0 DK ANGKLIS. B.m- 
c.i .\u/.ionu!e dt-l l.<i\4>rn. 
impi4*guto — l’na delle riven 
dieazioni principali chi’ nio por- 
liiiio avanti è la ri^lrnttiiriizione 
della scala mobile. Prima la 
nostra era una scala mobile 
particolare rilevata dall'lstat a 
.Milano. Poi il ipirvrno ha vieta | 
Io nirishiiito di fare rilievi per i 
I hanean e quindi .sioiiio r’ina- | 
sii privi di un adeauato siste | 
ma Ora cl vorrebbero imporre 
la scala con l'indice del '1,0. ma 
questa non tiene conto di capi 
toh come quello delTalelazion,' 
che con lo sblocco dei fitti 
arranno una notevole inciden¬ 
za .SUI nostri stipendi. Per que 
sto noi chiediamo l'adozione del¬ 
l'indice del indice adottato 
da tutto il si'ttore industria, ma 
integrato dal capitolo abitazione . 


^MOVANNl ILANZIBONI. cas- 
" 'ieu‘ al .Munte dei Paschi — 
I.arnriainn otto ore al giorno in 
(Ine turni dalle 8.1.» alle l'-.4ó e 
mille alle 19. Ma questi .so 
no (Iran teorici nelle agenzie eh 
città. Qnas, tutti i aionii si re 
sto in banca per olir core, per¬ 
chè .se e’è (iiieora oenle nidi ut 
lieto non possiamo chiuilere oh 
■sportelli. Finito, alle Ili.liti, il la 
I oro con il pubblico, che riehie 
de (itltoizione, tatto e i/ent lez 
za non indifferente, comincia il 
lavoro di rendiconto filate. Un 
lavoro jat eiìso c di prerisio’,,' 
elle eostnnoe od ore ih conti con 
hi panni i he questi non tornino. 
E per tutte le otto ore i ras- 
.sieri non si po.ssono allontanare 
dolio .sportello neppure per aii 
dare a prendere un colf e' In 
somma il ritmo di lavoro è tale 
elle non ci è ornscntilo iirppnre 
un attimo di riposo. 


Negozi e servizi 
per Capodanno 


•• In occasione delle festività rii Capodanno ed Epifania, 
I gli esercizi commerciali di Koma osserveranno il se- 
Z guente orario: 

E Arredamento, abbigliamento e varie 


Oggi '29. domani 30: pro¬ 
trazione chiusura serale al¬ 
le 20.30. 

Iiiimrnira 31 dicrmlire c lii- 
nrdi 1 gennaio 1968: chiusi! 
ra per l'intera giornata. 

Alartrili 2, lurrcnledi 3 
giovedì I: chiusura .serale 
alle 2n..30. 


A'enerdi 5: negozi, lianchi 
dei mercati rionali, ambii 
lauti e posti fissi: apertura 
dalle ore 9 alle 21. 

Sabato G: apertura facol 
tativa dalle ore 9 alle 13 .sol 
tanto per i negozi di gio 
cattoli. 


5 Negozi, banchi e ambulanti di fiori 

Z Domenica 31 dicembre: apertura ininterrotta dalle ore 
; 8 alle 20.30. 

“ Lunedi 1 gennaio 1968; apertura dalle ore 8 alle 13,30. 

- Sabato 6 gennaio: apertura ininterrotta dalle ore 8 

I alle 20,30. 


: Alimentari 


29. domani 30: ciiiu- ! 
«lira serale alle ore 20,30. | 

Domenica 31: negozi, Dan 
chi dei mercati rionali, am 
btilanti e posti fissi aperto 
ra ininterrotta dalle ore 7..V 
alle 19.30. Negozi di rami 
fresche e congelate invece 
dalle ore 7,.30 alle 13,30. I 
forni assiimreranno il rifor¬ 
nimento del parie per la 
giornata successiva. 

Lunedi 1. gennaio 1968: ne¬ 


gozi. mercati rionali, am'ou 
lanti c posti fissi chiusura 
totale per l'intera giornata. 

'lartedì 2. mercoledì 3, 
giovedì 4. venerdì T»: chiuau- 
ra serale alle ore 20J30. 

Sabato 6: negozi apertura 
dalle ore 7.30 alle 13,30. I ne 
gozi dei prodotti ortofrutti¬ 
coli osserveranno la chiusura 
completa. I forni assicure¬ 
ranno il rifornimento del pa¬ 
ne per la successiva giornata. 


I Supermercati 


Z I supermercati ed 1 reparti ahmentan annessi ai ma- 
“ gaz.zini a prezzo unico sono tenuti ad osservare la disci- 

- plina di orano stabilita per il settore alimentare. 

- IjC lattene. le pasticcerie e le rosticcene osserverarmo 
Z nel penexio delle Festiv.T.'i il loro normale orano feriale 
” e festivo. 

E Barbieri e barbieri misti 

“ Domenica 31 dicembre: za dagli organi (Ximpetenli). 

- apertura dalle 8 alle 14 te 

Z non chiusura cximpleta co- Lunedi 1 gennaio: chiugu- 

- me comunicato in preceden- ra completa. 

I Linee ATAC 

Z Domeruca 31. il servnzio autofilotramviano si svolgerà 
Z normalmente fino alle ore 23 circa (ultima partenza utile 

- dat capolinea»; nella notte tra il 31 dicembre e il 1. gen 
Z naio, il servizio notturno sarà totalmente sospeso. 

Z II servizio dell'autolinea extraurbana Roma-Tivoli (via 
; Tiburtina) sarà regolarmente effettuato fino alle ore 33, 

- ora in cui avranno luogo le ultime partenze sia da Roma 
Z che da Tivoli. 

Z Le autolinee extraurbane Roma-Tivoli (vda Prenestina), 

- Roma-Castel Porziano e Roma-S. 'Vittorino effettueranno 
Z servizio regolare. 

Z Nella giornata di lunedi 1. gennaio, il servigio ago 
• subirà alcuna limitazione. 


L 
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SCHERMI E RIBAL.TE 


li giorno 

OtJBi. venerili 29 il cembro 
(2G.'I2). Onomastico Davide. Il 
sole .sortìe a.le ore 8.5 e tra¬ 
monta alle ore IG.-IO. Luna luue 
va il 81. 

Cifre della città 

Ieri .sono nati lOG maschi e 
75 femmine. Suno moili .54 
maschi e 64 femmine (dei quali 
2 minori doftli anni sette). So 
no .stati celelirafi 76 matrimoni. 
Temporatme: minima 8. inaisi 
ma 12. 

Concorso 

I.’Islitiito .\iitonomo |K-r le ca¬ 
se |X)|X)Iari |)er i diiiendenti 
capitolini Ila bandito un con 
corso iier rassexnajuone di un 
primo lotto di 26 aiiiiartamen 
li in via Salvatore Di (liacomo 
eli'KUit. I.e domande vanno 
pr“sentate entro il 10 '’eiin.iio 
1%8. .M concoi-.o jKitianno pai- 
tecipare tutti i diix-ndenti co¬ 
munali in pianta stabile ed in 
attiviti^ (Il servizio. I.e donian- 
(le. stilale su apjsis to modii o. 
dovranno (‘sseie inoltiiite alia 
.sede deiri.stitnto in via (ito 
berti .54. 


La relazione di Giunti 


all’attivo sindacale 


Positivo 
bilancio 
delle lotte 
del lavoro 

Si ò svolto ieri pomerinnio nel 
■alone della Camera del la\oro. 
affollatissimo di olierai, imp.e- 
gali e dirifienti, l’Attivo sinda¬ 
cale provinciale. 

Il compagno .-Mdo (liunli. se- 
Rrelario della Camera del lai o- 
ro. nella sua relazione ba cipre-.- 
.so un positivo giudizio iier Io 
slancio combattivo che lia carat¬ 
terizzato. neiranno che nuioie. 
le lotte dei lavoratori italiani. 
Hattaglie che hanno vi-to un 
pi'gnati nella provincia 268 0011 
lavoratoti con ben lì miboni e 
8.50 mila ore di .'-ciopero 11 giu¬ 
dizio - ha precisato il comjia- 
gno (ìiunti — si f.i ancor .1 più 
positivo se si considera die la 
maggior tanti* delle lotte tia avu¬ 
to un c.uaileie articolato, azien¬ 
dale e comunale. 

I.o stesso 'ciirelario della Ca¬ 
mera del lavoro ha (loi ricoidato 
la ma.ssiccia iiie-en/a dei lavir 
ratori alle grandi manife'-t.i/iom 
per la paci* nel mondo contro 
la sixirc.i guerra nel Vietnam e 
la calorosa accoglienza ri-erva- 
ta ai sindacalisti vietnamiti. .-\n 
che l'attività di tesser,invnto ha 
registrato nel 1967 un aumento 
di ‘2.500 iscritti. 

.•\ncho il iirohlema dellunità 
sindacale — ha concliLso .-Mdo 
(ìiunti — ha registrato una si- 
gmlicativa tappa nel primo in 
contro a livello territoriale pro¬ 
vinciale tra CGIL. CISL o UIL 
sviluppatosi sui grandi temi del¬ 
la disoccupazione, dello svilup¬ 
po economico, delle commii.siom 
intorno 


Convegno 

«■ Hom.i centro di scamtn eu 
ropei < è il tema '!i un conve¬ 
gno che si .svolgeia nella sede 
della Camera di Commercio nel 
[irossimo me.-^e. I.a notizia è 
■Stata loinita nei ior.‘-o di un 
incollilo dal dottor Lamberto 
Ilei lucc i cornmisario di'lla Ca¬ 
mera di Commercio. 

ACEA 

L’.ACK.A ha istituito il seni- 
zio telefoMlco comialti di elet¬ 
tricità. che entrerà rogo armeii 
le III fiiiiz Olle dal prossimo 2 
gennaio 19G8. 

II minierò telefonico di tale 
.servizio e il 575.841, con la ri¬ 
cerca automatica di ilmà li¬ 
nce. e funzionerà lutti i giorni 
dalle ore 8.15 alle ore 18.45 e 
dalle Ole 16.15 alle ore IH li. 
esclusi I iionieriggi del sabato 
e (lei giorni semifestivi. 

Premio giornalistico 

Il piosiimo iti dicemhie sca 
(Ir.imio 1 termini iK‘r la piihb i- 
(azione (li articoli, saggi, repor- 
t.iges e ‘■e'ViZ' fotogiafici re 
lalivi <il L\ l’rcmio (ìiorn.i!! 
sti((i liiteni.izionale » ( iltà (il 
Itom.i 

Nuotatori invernali 

l.<i It \I{I .N'aiite.s ha -organi/ 
zato pei il 1 gennaio 1968. co 
me negli .inni iiassali, il cimen¬ 
to iiiveiiiale; gaia di nuoto nel¬ 
le .u(|Uc (1(1 Tevere. Per isiri 
ziom e informazioni livolgersi 
al galleggiamento sociale sito 
a l.ille (il Pontt* .Margherita, 
pie-i-o ia .sede della Ilari N.iii- 
tci .\ tutti 1 iiarteeii'anti verrà 
rilasciato un diploma di niiot.i- 
loie invein.ile 

ATAC 

Lunedi 1 gemi.un ghl uffiii 
aliliomimeiiti dellWT.XC restf* 
i.mno chui'i. iiu-iitri- martedì 2 
e uieicoleili 8 gennaio s.iiaiino 
.iperli i mntiu 1 ott.iiiuole dalle 
Ole 11 .die me 20 

.N'ei giorni ler.ali successivi 
e lino al 10 gennaio, .saranno 
.ilkoli. ‘ome (il consueto, i soli 
uffici di via .Milano 62 c di lar¬ 
go .Monteinarlini 17 (di fronte 
alla Sl.'iz.mie Tei mini), d.d.e 
ore 8 alle ore 18. 

Consumi 

Nello scor.so nK‘.=o di novem¬ 
bre sono affluiti al mercato it¬ 
tico comunale 10.850 (luintali di 
IK-sca. i prezzi medi airmgroi- 
.so pratichiti sono .stati di 1.670 
lire iK'r la prima qualità, 89(1 
[XT la seconila. 820 per la ter¬ 
za. 140 per il iK'sce azzurro. 
120 per le cozzi' e di 60 |x'r le 
vongole. 

Riduzione Enal 

(ìli iscritti Knal potr.-inno ave 
re lo sconto del .50 per cento 
sui normali prezzi praticati dal 
teatro doH’OiK'r.i ix'r la .sta¬ 
gioni' lirica 1967 68. 1 biglietti 
IH'i- le (lue primo rappre->enta- 
ZKini sullo in vendita presso 
l’Kn.il provinciale. 


il_p^UU> 

C.F. e C.F.C.: Sono convo¬ 
cati in Federazione per merco¬ 
ledì 3 gennaio alle ore 18 con 
Ugo Velere. 

MONTECOMPATRI: Ore 18^0 
riunione consiglieri comunali e 
direnivi sezioni del Collegio pro¬ 
vinciale Zagarolo, Rocca di Pa¬ 
pa con Ricci e Fredduzzi. 


«Madama Butterfly» 
e « Balletti » 
all'Opera 

IX.m.mi. .ille ZI. fumi .ililiu- 
naineiitu, leplica di « .Mad.ima 
ButltTfl.v » di C'.iacomo Pucemi 
(ruppr. n. 21). diretta dal m.ie- 
8110 Francesco Miolinarl l'ia- 
(lelll e con la regia di Sanilio 
Si-iiui lutei preti princip.tli 
Mietta Sigliele. fluggcro Oi (lit¬ 
uo. Aiui.i Di Slasio e Attilio 
DOi.tZI .Maestro del coro 'rul¬ 
lio Boni Scene e costumi di 
Venterò C'ola.santi e Jolin Moo- 
le Domenic.i 'ZI il Bottegliino 
del 'reairo rimairà aperto dal¬ 
le 10 nlh' 13 80 11 giorno I gen¬ 
naio rim.irrò ciiui.so fintela 
giornata .Martedì 2. alle ore 21. 
(iltim.t replic.t fuori ahlion.i- 
mento, dello .Sjiettacolo di M.d- 
letti 


CONCERTI 

.sociirrv dei. (iLAUTErro 

All.i s.d.i Bori omini pro-ssimo 
inizio stagione P.ihU. 


CIRCO 

CIUCO 1)1 UKIILI.NO (Piazza 
Mancini - Foro Italico - Tel. 
31)4.921) 

Tutti l giorni due speli icotl 
ore 16 e 21 Circo riscaldato. 
.Servizio autobus i - 32 - -ta - 
67 - ;tt» 

FF..STIVAL .MONDIAI.E DEL 
CIUCO pre.sentato da OR¬ 
LANDO ORFEI (Viale Tra- 
.stevere • P.zza Ijipolito Nie- 
vo ■ Tel. .586011) 

Due sp('itac(di ore 16 e 21. 
Cu co riscaldalo 

TEATRI 

AULECCIII.NO 

.-Mie Ole 21 ..'tn C la 'leali o 
('onteiniioranco pieseida «I 
ItoboiiKlii > di itene de Olial- 
dla con V'Inccnzo Ferro. Bian¬ 
ca (ìatvnn, Muriapla Nardon. 
Ilegia Vdda Ciurlo 

RINGHIERA (Via Ria- 
ri. 81) 

.-Mie 21,43 Edmonda Aldini, 
Duilio Del Prete in • Dove 
correte » (non canto per paa- 
naiempu) con Pomeranz can¬ 
zoni di Dreclit. Weill. Tlieo- 
dorakis. Del Prete 
AUSONIA 

Ogni domenica a mlnisiiovv > 
Rpelt.ieolo per r.ngazzi. 

BELLI 

•Alle 2!.45 C la Teatro d’Essal 
(iresenta « Alice nel paese ilel- 
le nieravlglle • raccontata dal 
marchese De Sade e da Freud 
.spettacolo p.sicliedelico di F. 
'fonti Hendbel 
BORGO .S. SPIRITO 

Domenic.i e lunedi allo 16.30 
la C.ia D'Origlia-Palnit pre- 
si'iita « Scampolo • 3 atti di 
Dario Niceodcml. Prezzi f.i- 
iniliat i. 

CENTRALE 

Oggi e dom.nni .alte 21.1-3 opc- 
1.1 comic.i m .1 alti «Girello 
(16681 • legia Gianearlo Sam- 
maitano, musica di Jacopo 
.Mel.mi 

DELLE ARTI 

Alle 21.15: « I.etter.-i di mam- 
iii.i! > farsa in 2 parti di Pep- 
pino De Filippo. 

DEI.I.A COMETA 

All(' ore 21.30 il Teatro In¬ 
dipendente presenta « L» si¬ 
gnora Ùally » 2 atti di 5S'iIliam 
Ganley con Laura Adani, Ma¬ 
rio Pisu. Regia Maurizio Sc.n- 
parro. Novità. 

DEL LEOPARDO 
•Alle 21.30: « Una cronaca bor- 
gliese •• « Conre una ruiidiiie •, 
« I Agli di Ilio > di R. Fron¬ 
tini con M. Yaru. F. Giuliettì. 


C Remondi. .M. Hayez, G. 
.Mazzoni e G Garlln 

DELLE .MUSE 

Alle 21..30 (■ la Paolo F’oli in 
• KIta da Cascia « dall'ugio- 
gridla tradizl(>nale di Ida Otii- 
Ixini con Paolo Poli. R. Tra- 
ver.«a. E Pag.mi, P Dotti. M. 
à^anfredi. G. àloiani Regia 
Poli 

DE* SERVI 

Alle 2!.15 C.la Franco Am- 
brogllni con la novità • Uiie- 
crniuiiilla e uno • di Salvato 
Cappelli con S Ammirata. M. 
.Novella. P Luino. S Sardone, 
.MA Gei lini Regia F. Aiii- 
tiroglinl 

DIONISO CLUB (Via .Madon¬ 
na dei .Munti, 59) 

Alle 21JiU ripetizioni di teatro 
dell'esperienza diletta per 
v.mdidati a pubblico di « .Ad- 
vertlssliig Sliovv • di Giordano 
Falzoni 

DI VIA BELSIANA 

Riposo 

ELISEO 

.Alle 21 C ia Italiana di prosa 
presenta la novità per flta- 
iia • I.a promessa > di A Ar- 
liuzov Regia \'alerio Zurliiil. 
Scene e costumi F. Zetllrelll 
FILM.STUDIO 70 (Via Orli di 
Alibert, 1/c) 

Giovedì alle 10 c 21.30: « I.a 
vita di O-llaru dolina galali¬ 
ti' • di K. Mizoguclii 

FOLK.STUDIO 

Alle 22.15 « A blgtit in New 
Orleans ». M. Seliiano presen¬ 
ta la tradizionale jam se.ssion 
ili fine ifanno. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: « L'oppio à II padre 
degli Hippy • di L. Cirri con 
Lionello. Cnmlnlto, Funuri. 
Pellegrini. Valloni. Starke. 
Tummosi. Musiche C. Lanzi. 
Regia O. Lionello 

IL CORDINO 

Alle 22: < Verità In contro¬ 
luce «e « Spigolature di Ca¬ 
baret • di Balletta. D'Angelo. 
Dragoita Regia M Barletta 
MICHEIxANGELO 

Alle l'J C la Teatro d'Artc lil 
Roma presenta: « Natale In 
piazza • di Henry Gheo con 
M. Pi.sanl, G. Moiigiovino, M. 
'fempesta, E Granone, A 
Ventura Regia G Maestà. 

PANTHEON 

Domani allo 16.30 le m.Trlonet- 
te ili Maria Acccttella nello 
spctt di Natale < Natale fra le 
favule • di Icaro e Bruno Ac- 
cettclla con il Genio. 11 lupo. 

10 scoiattolo. Brontolo, Cuc¬ 
ciolo e gli altri. 

PARIOLI 

Alle 21,30: • Le sbarbine • in 
edizione integrale di Umberto 
Paolo Qulntavalle 

QUIRINO 

Alle ore 21.13 I.illa Brignone. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni, Luca Ronconi pre¬ 
sentano « I lunatici « di T. 
Middethon e W. Rowley. Re¬ 
gia L. Ronconi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 21; «Clizia» di N. 
Macliiavclli con A. Crast. A. 
Ninchl. M G. Francl.n, M. Ric- 
eardini. A Reggiani. P. Liuz- 
zi, M. Calandruccio, G. Con¬ 
versano. Regia Sergio Bar- 
gone 

RO.SSINI 

Alto 21.1.5 Cliccco e Anita Du- 
niiite. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
tici ti «In catnpagnn e un'al¬ 
tra cosa • siicc'sso comico di 
l'gu Palmellili. Hegi.i C Du- 
1 .mie 

S.ATIRI 

Ripo.so 

SETrEPEHOTTO (Vicolo del 
l•a^leri, 57) 

.Alle 22.30: « Il solito Ignoto ■ 
spettacolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto. Novità con Carla 
Macellonl, Paolo Villaggio, 
Silvano Spadaccino. Regia 
Orazio Gavioli. 

SISTINA 

Alle 21.13 precise EM. Saler¬ 
no. Alice e Eden Kessier nello 
spettacolo musicale di Garl- 
nci e Giovanninl scritto con 
Magni « Viola violino viola 

11 amore ». Musiche: Canfora 
Scene e costumi: Coltellacci. 
Corcogralle" Ch-irmoli 

TE.ATRO DEI RAGAZZI 

Domani, domenica e lunedi 
alle 13.:<0 al Ridotto Eliseo: 
« Piccolo patriota padovano - 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda - Tamburi¬ 
no sardo » riduzione RatTaello 
Lavagna. 

VALLE 

Alle 21,30 il Teatro Stabile 
ili Torino presenta « I.a devo¬ 
zione alla croce > di Gaidcron 
De La Barca. 


VARIETÀ' 

A>IBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Assalto al centro nucleare, 
con F. Nero A ^ e riv. Ma¬ 
rio Breccia 

VOLTURNO 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connerj' G ♦ e rivista 
Valdi 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Facce per l'inferno, con G. 
Peppard t)R ♦♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum S 

ANTARES (Tei. 890.047) 

l'n maggiordomo nel Far West 
con R Me Dowall C ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

La eintiira di ra.stltà. con M. 
Vitti <V.M 141 S.A 

i ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
man for all scason 
I ARISTON (Tel. 353.230) 

! Gangster Mitr*. c»'n Bcaitv 
(VM 1 ;i OR «« 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il padre di famiglia, cn N. 
Manfredi S ♦♦ 

ASTOR (Tel. 62J20.409) 

Iji calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) UR ^ 

ASTRA 

Chiu-«o 

AVANA 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
chl-Ingrassia C ^ 

.AATÌNTINO (Tel. 572.137) 

.Ad ogni costo, con J Leigh 

A ♦ 

BALDl'IXA (Tel. 347j92) 
Gnngala la %-rrgine della giun¬ 
gla con K Swan tVM 14» .\ ^ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
(juesil rania-mt. mn S Loren 

i •‘A ♦ 

t BOUXINA (Tel. 426.700) 

FI Iie-perado, con .-X G:or- 
d.,r..i A ♦ 

BR.%NC\CCIO (Tei. 735J>55) 
.\d ogni costo, con J Leigh 

-A ♦ 

CAPITOL 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 

CAPILAMCA (Tel. 672.465) 
t'n italiano in .Araerira. con 
A Sordi SA ♦ 

CAPRAMCIIETTA (T. 672.465) 
Farcia a farcia, con T. Milian 

A ♦ 


.CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACOAN dona sodicvo com¬ 
pleto : dissecca duroni e cali alno 
■Ra radice. Con Lire 300 ^ libe¬ 
rate de un vero supplizio. Questo 
nuovo celtifugo INGLESE ti trova 
nelle Farmacie. 



COI.A DI RIENZO (T. 350.584) 
Ad ugni eosiu. con J. Leigh 

A ♦ 

CORSO (Tei. G71.691) 

Natasela, con S bundarciuk 

IMI ee4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

•A ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Dio pcrtliiiia.. lo no, con T. 

Hill A > 

EMBASSY 

Questi laiiiasnil, con S Loren 
SA 4. 

EMPIRE crei. 835.622) 

I.a religiosa, con A Karlna 
(V.M I.H) Hit 4 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 

Eur • Tel. 59.10.986) 
l'n italiaiiu in -Xiiierlca. con 
A Soldi S.X 4- 

EUROPA crei. 855.736) 

Cera una sona, i-nn S Loren 

S ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il iluttur Faustus, con R Btir- 
ton (VM 14) DR 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Doctur Faustus 
GALLERIA (Tel. 673J267) 
Agente 007 si vive solo due 
volle con S Conners' A 4 
GARDEN (Tel. 582.818) 

.Xd ogni costo, con J. Leigh 

A 4 








Le atgla cbm appaiono a». 
eanto al tHeU dal film 
eorrlapondone alla te- 
geenle elaaatfleealona par 
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O eoetre gludlale eej fUm 
viene Mpreaae nel modo 
segnante; 

44^d4 = eccealonnln 

♦♦♦4 a eCUane • 

«44 a baonn • 

44 a dlaente D 

4 n mediocre • 

V M ti B vletnte el mi- • 

eerl di 16 anni ^ 

..: 


GIARDINO (Tel. 891.946) 

I liarbieri di Sicilia, con Fran- 

chi-Ingraasia C 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.743) 

Marcellino pan y vino, con P 
Calvo S 4 

niPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.743) 

Illou-up, con D Hammings 
fuori programma Tom e Jerry 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 8.56.030) 

.Xgetilc 007 si vue solo due 
volte, con S Conm'rv A 4 
.MAE.STO.SO (Tel. 786.086) 

.Xd ogni l'Oslo, con J. Leigh 

A 4 

.MAJE.STIC (Tel. 674.908) 

II dottor 'Zivago, con O Sitarli 

Dit 4 

xMAZZINI (Tel. 3.51.942) 

FI Desperado, con A. Gior¬ 
dana ..\ 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Carovana di fuoco, con John 
XX'a.vne .X 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Bond 007 Casino Koyale 
con P Sellerà SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Silvestro e Gonzalcs in orbita! 

DA 4^ 

MODERNO (Tel. 460J283) 

Nick mano fredda, con Paul 
Ncwm.in DR 444 

5IODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460J283) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 


MONDIAL (Tel. 834.876) 

Un italiano in America, con 
.A. Sordi S.A 4 

NEW YORK (Tel. 780J271) 
L'uomo, l'orguglio, la vendet¬ 
ta. con F. Nero A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Due per la strada, con Audrey 
Hepbum S 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM «♦ 


PALAZZO 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

PARIS (Tel. 754368) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

PL.AZA (Tel. 681.193) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470J265) 

Cenerentola D.A 44 

QU1RIN.4LE (Tel. 462353) 
lo. due nglie, tre valigie, con 
L De Funes C 44 

QUIRINEITA (Tel. 670.012) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Marcetlino pan j vino, con 
P Calvo S 4 

REALE (Tel. 580Jm) 

I.'Homo, l'orgoglio, la vendet¬ 
ta, con F. Nero A 4 

RKX (Tel. 864.163) 

.Agrore 007 si vive solo dne 
v«illr. con 5 Connery A 4 
KITZ (Tel. 837.481) 

Nick mano freitda. con Paul 
Ncwm.in DR 444 1 

RIVOLI (Tel. 4603X3) 

Vivere per vivere, con X'vea 
Mnnl.tnd (VM ,4) DR ^4 
ROVAI- (Tel. 770.S49) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin tX'M H) A 4 

ROXY (Tel. 870.3(H) 

Sinfonia di gnerra. con C. 
Heslon DR 4 

SALONE MARGIIERIT.4 (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai ; Romeo and 
Jnlirt. con 8 L Fonlevn M 44 
SAVOIA (Tel. .861.159) 

FI Desperado. con A. (Giordana 

' 4 

SMERALDO (Tel. 431381) 

Selle volle donna, cn S Me 
L.iino S 4 

.SIPERCINEMA (Tei. 485.498) 

I giorni dell tra con V, Gem¬ 
ma (X'M T 4 » .\ 

TREVI (Tel. 689.619) 

nella di giorno, con C. De- 
neuve (X'M tSi DR ^a44 
TRIOMPHE (Tel. 83ÌKI.003) 

Dar per la strada, con .A 

Hepbum S 44 

VIGNA CI-.AR.4 (Tel. 320359) 

C era una volta, con S Loren 
S 44 


Seconde visioni 


•XFItlC.A: Don Giovanni in Sici¬ 
lia, con L. Buzzanca 

(X'M 18) SA 4 
AIHONF: L'n magglordoniu nel 
Far West, con K Me Dowall 

P ♦ 

ALASK.X: Laser X operazione 
nonio, con M Poach A 4 

ALB.A: Dito in fuga, con Bob 
Hopc C 4 

AI.CK: Lbi cadavere per Itocky 
con L De FunOs C 4 

AI.CX'ONK: Tecnica di una spia 
con T. Kiisscll .-X 4 

Al.FIKItl: Troppo per vivere 
poco per murire, con C Brook 

A 4 

AMH.XSC'I XTURI: Manu di vel¬ 
luto. con P. Ferrari C 4 

AMBRA JOVl.NFI.LI: Assalto 
al centro nucleare, con F. 

■Nero A 4 c rivista 
ANIFN'F: I.lllv e II vagabondo 
DA 4 4 

APOLLO: .Adios Griugu, con G. 

Geiiini.i A 4 

.AQUILA: Muresqtie obiettivo 
alliiriiiaiite, con L. JefTrlea 

A 4 

AR.Xl.OO: Il marchio di Kri- 
nilnal, con G Saxun A 4 

ARGO: X'ado. Famniazzu e tor¬ 
no. con (',. Hilton A 4 

•AltlKL: Dick Smart 2007, con 
M Lee A 4 

■ATLANTIC: l'n iiiagglordomo 
nel Far West, con H. Me Do¬ 
wall C 4 

AI:GI:STUS; i.e dolci signore, 
con C Aiigei- (X'M H) S.A 4 
AL'RKO: Dio perdona, lo no, 
eon T Hill .A 4 

AL'.SONI.X: Due stelle nella pol¬ 
vere. con D. .Martin A 44 

AX'OltIO: I corsari del grande 
llimie, con T. Curtis A 4 
DFLSITO: <)uattro bassotti pcr 
un danese, con D. Jones 
BOITO: Come le foglie al ven¬ 
to. con L. Bacali DK 4 
Illt.ASIL; I professionisti, con 
B. Lnneaster A 44 

IIItlSTDL: Il conte Ma.\, con A. 

Sordi C 4 

IIKOADWAY: Dio perdona, io 
no. con T Hill .X 4 

C.XLIFOUNI.A : FI Desperado, 
con A Giordana .X 4 

C.XSTKI.LO: Kiaver.i ini butto, 
con Ft anchi-IngriLS.sia C 4 
CINKST.Xll: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connery 

A 4 

CI.ODIO: Tre gendarmi a New 
X'ork. con L De Funòs C 4 
COLORADO: Il nipote picchia¬ 
tello, con J. Lewis C 4 
COIt.ALLO: Duello a canyon 
RIver 

CRISTALLO: Il gobbo di Lon¬ 
dra, eon G. Stoll 

(VM 18) G 4 
DF.I. X'.ASCELLO: El Desperado 
con A. Giordana A 4 

DIAMANTE: Colpo su colpo. 

con F. Slnatra DR 4 

DI.ANA; Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones C 44 
EDELWEISS: Mary Poppiiis, 
con J. Andrews M 44 

ESPERIA: Dio perduna, io no 
con T. Hill .A 4 

ESPEItO: La notte del generali 
con P. OTooIe 

(VM H) OR 4 
FARNESE: OSS 1)7 a Tokio .si 
inuorc. con M. X'I.mly c: 4 
FOGLIANO: Il iiipotc picchia¬ 
tello. eon J. Lewis C 4 

GIULIO CESARE; La spia fan¬ 
tasma. con K Lansing G 4 
II.AUt.KM: Kiposo 
IIOI.I.X'WOOI): Due stelle nella 
polvere. ci>n D .Martin .X 4 4 
I.MPEKO: Quaranta fucili al 
Passo Apache, con A. Mtirphy 
INDUN'O: Sette volle donna. 

i'i>n -S. iX!»' Lainc S 4 

.lOLLX': Le (Iole! signore 
JONIO: Sugar Colt, con H. Po- 
vvcin A 4 

L.A FENICE: Il cavaliere senza 
volto 

l.EUl.ON: Ueguejo con J. Stuart 
(VM H) A 4 
LUXOR: Trappola per -1. con 
L. JelTries A 4 

MADISON: 11 vigile, con A. 

Soldi (' 444 

MASSIMO: Quattro bassotti per 
un dane.se. con D. Jonc.s C 44 
NF;\'ADA: Giungla del quadra¬ 
to. con T. Curtis DR 4 
NIAGARA: Le spie amano i 
fiori 

NUOX’O; Grido di vendetta 
.NlUno OLIMPIA; Cinema re¬ 
iezione; Le mani sulla città, 
con K. Steiger DR 4444 
PALLADIUM: Lassù qualcuno 
mi ama, con P. Newman 
PI..ANETARIO: Maya, con .Ava 
Gardner DR 44 

PRENESTE: Quattro bassotti 
per un danese, con D. Jones 


PRINCIPE: Top-Crak 
RENO: Ursus nella terra di fuo¬ 
co. con C. Mori SM 4 

RIALTO; Ore nude, con R. Po¬ 
destà (X'.M 18) DR 44 

RUBINO: Shot In thè dark (in 
originale) 

SPLENDID : Il meraviglioso 
paese, con R. Mitchum A 4 

TIRRENO: Lo scatenato, con X'. 

Gas.sman C 4 

TRIANON: Un gangster venuto 
da Hrookivn. con L Tonv 

G‘ 4 

TUSCOLO: I ravalitri dello 
spazio .A 4 

ULISSE: I ragazzi di Bandiera 
Gialla, con M Sannia M 4 
VERB.ANO: Due stelle nella 
polvere, con D. Martin A 44 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AUROR.4: I ribelli del Kansas. 

con J. Chandler .A 4 

CASSIO: Duello a Canyon Ri- 
ver 

COLOSSEO: Tutte le ore feri¬ 
scono Fiillima uccide, con !.. 
X'entiira (VM M) DR 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Xiva '/.apata. 

con M Brando IIR 444 
DFFLF RONDINI: OSS UT a 
Tfiki» si muore, con M X'iadv 

(; 4 

DORIA: Segretissimo. con G 
Scott DR 4 

EI.DOR.ADO: Ballata per un pi¬ 
stolero. con .A Ghidra .\ 4 

F.ARO; Fa caccia, con Marion 
Brando (X'M Ut DR 444 
roi.GORF; Riporo 
ODEON; l/nltimo del moicani 
ORIENTE: Mondo infame 

(X'M H) DO 44 
PREMA PORT.a: Non c'è posto 
per I vigliacchi, con C- Eve- 
rett A 4 

PRIM.AVERA: Riposo 
RFGILLA; L'Angelica awenin- 
riera. con M. Mercier 

(V.M MI 4 
ROM.A: I>e folli veneri di .AkIra. 

con A. Kita (X'M 13 1 DR 4 
SAL.A l'MBERTO: Don Giovan¬ 
ni in SiriUa. con L Buzzanca 
(V.M ;3» SA 4 

Sale parrocchiali 

nFLl..\RMINO: Sally e 1 pa¬ 
renti plrchiaielli 
COLI MBI S: I moschetlierl del 
re. con J Riling .\ 4 

DELLE PROVINCIE; L'rsns nel¬ 
la valle del leoni, con E Furv 
ORIONE: Agente tigre sfida in¬ 
fernale. con R. lianin A 4 
PIO X: Un trono per Cristina 


TEATRO PARIGLI 

VIA GIOSUÈ' BORSI, 20 - Tel. I7.49.S1 
Tutti i giorni feriali alle ore 21,30 - Domenica e lunedi 17,30 
< INFORMATIVA «5 > DI MILANO PRESENTA: 

LE SBARBINE 
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Edizione integrale • Severamente vietato ai minori di 11 anni 
A tutti i lettori de « l'Unità *, presentando questo tagliando, 
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migrazione 


In occasione della costituzione della FILEP 


Una larga unità attorno agli 
emigrati e alle loro famiglie 


I 


Un telegrammi di Far¬ 
ri e una lettera del 

prof. Antonicelli - Le 
numerose adesioni 

Un notevole successo ha 
avuto, come il nostro gior¬ 
nale ha già reso noto, ias- 
semblea costitutiva della Fe¬ 
derazione italiana dei lavo¬ 
ratori emigrati e delle loro 
famiglie. Numerose e signi¬ 
ficative sono state le adesio¬ 
ni pervenute al comitato 
promotore dell’iniziativa e 
durante i lavori dell'assem¬ 
blea romana. 

« Sempre vicino alla sof¬ 
ferenza. al coraggio, alla tpe 
ranza dei nostri emigrati 
— dice 11 telegramma del- 
l'on. Ferruccio Farri — vi 
prego gradire ii mio saluto 
e la mia completa solida¬ 
rietà al vostro Impegno ». 

Tra le innumerevoli ade¬ 
sioni di Intellettuali, segna¬ 
liamo quelle dei pittori Gut- 
tuso e Treccani, dello scul¬ 
tore Mazzacurati e dello 
scrittore Zavattini. Il pro¬ 
fessore Franco Antonicelli 
ha inviato una lettera che 
riassume la comprensione 
della cultura italicrin per il 
dramma umano che fa del 
l’emigrazione uno dei più 
irnvortanti problemi nazio¬ 
nali. « Milioni di forze uma¬ 
ne esulano dal nostro Pae- 
.se — ha scritto —: non le 
trattiene, per adoperarle, nò 
rofflcina. nè la terra, nè la 
scuola. Sono le vittime di 
una disperata negligenzji. 
Il primo aiuto sincero ed 
energico al nostri emigra¬ 
ti — prosegue la lette¬ 
ra — è quello di aiutarli a 
prendere coscienza di esse¬ 
re una forza che può farsi 
sentire. Aiutarli a organiz¬ 
zarsi in una grande federa¬ 
zione, a non restare pili Isa 
lati, divisi e perciò impo¬ 
tenti ». 

Le centinaia di telegram¬ 
mi e lettere giunte dall’e¬ 
stero, inviate da connazio¬ 
nali e associazioni di emi¬ 
grati già costituite, dimo¬ 
strano che l’appello era at¬ 
teso Adesioni, singole e col- 
lettive, sono pervenute dal 
minatori di Oberhausen: dai 
metallurgici di Solinaen, 
Stoccarda. Dusseldorf. Fran¬ 
coforte: dai dipendenti del¬ 
ta .Xf/l.V di Monaco, della 
Vnlgsivageri. detta T elei un- 
ken di L’im. in Germania 
Dalla Svizzera, sono giunte 
adesioni dal comitato italia¬ 
no di Flel Vcreg Losanna, 
dagli operai della Maschine- 
fabrik Oerlikon di Zurigo, 
dalla comunità siciliana del 
cantone tedesco, da Berna, 
da Ginevra, dalle numerose 
colonie libere di tutta la Re¬ 
pubblica Elvetica. Altre sono 
pervenute dalle minfere del 
Belgio, dai circoli Matteotti, 
dalle associazioni italobcl 
ghe che raccolgono i nostri 
emigrati. 

Non è mancata la presen¬ 
za delle istanze democrati¬ 
che del nostro Paese. All’au¬ 
gurio di « buon lavoro » 
giunto da sindaci, ammini¬ 
strazioni comunali e provin¬ 
ciali, dalle consulte regio¬ 
nali già esistenti, si è ag¬ 
giunta l’adesione delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 
dell’UDI, dell’ARCI, delVAN- 
PI, di personalità e citta¬ 
dini sensibili all’iniziativa 
degli emigrati. 


BELGIO 


/ dirigenti della Federazione 


La Federazione Italiana 
dei lavoratori emigrati o lo¬ 
ro famiglie (FILEF), costi¬ 
tuitasi al Teatro Centrale di 
Roma il 21 dicembre, lia 
eletto all'ufficio di presiden¬ 
za; il sen. Carlo Levi (pre¬ 
sidente), gli onorevoli Vito 
Raja e Franco Pezzino (vi¬ 
ce presidenti), il sen. Evio 
Tomasuccl e Aivo Fontani. 
Della Giunta esecutiva fan¬ 
no parte; gli onorevoli Mi¬ 
nasi, Giorgina Anan I.evi 
l.izzero, Baldina Berti D) 
Vittorio, Matarre.se, Sunona 
Gatto, Maria Alessl Catala¬ 
no, Armando Congiu, Adria¬ 
na Molmari Caputo, Eronno 
Boiardi, Giorgio Fregosi. 

Del Consiglio federale fan¬ 
no parte, oltre 1 membri del¬ 
la presidenza e della Giun¬ 
ta esecutiva: Giovanni Bar¬ 
boni t Associazioni culturali 
e ricreative itulo-belghe del 
Borinage e Charleroi), E- 
Ilio Paulìni <Ass. famiglie 
Italiane del Limburg, Bel¬ 
gio), Mario Colletta (presi¬ 
dente della tt Leonardo da 
X'inci », Belgio), Mano I.i- 
storti (operaio di Curniers, 
Belgio), Luigi Cuzzuoli (pre¬ 
sidente Asscx’iazioni italo- 
belghe del Centro. Belgio», 
Giovanni Vargiu (operaio a 
Bruxelles), Domenico Poli 
(operato nel Limburg), Ro 
berte Todisco (presidente 
circoli Matteotti in Belgio), 
Marino Marinaro (operaio 
a Moslonwelg, Belgio), Li¬ 
do Pitlcco (Ass. Italia li¬ 
bera, Lussemburgo), Ange¬ 
lo Barboni (operaio nel Lus¬ 
semburgo), Roberto Giaco- 
mini (operaio nel Lussem¬ 
burgo), Bruno Obino (ope¬ 
raio ad Amsterdam, Olan¬ 
da). Franco Stetti (operaio 
ad Amsterdam,Olanda), Ugo 
Vacca (operalo a Solingen, 
Germania), Armando Sardo 
(operaio a Colonia, Germa¬ 


nia), Roberto Conti (oj>e- 
ralo a Dusseldorf, Germa¬ 
nia), Giovaimi Cardias (mi¬ 
natore a Oberhausen, Ger¬ 
mania), Salvatore Cocco le¬ 
dile a Francoforte, Germa¬ 
nia). Mario Loreti (operaio 
il Stoccarda, Germania), Ar¬ 
mando Vitali (edile a Stix;- 
carda. Germania), Valerio 
Ugolini (oi>erui(> a Wol- 
sburg, Germania), Nando 
Mammola (operaio a .Mo 
naco. Germania», Aldo Cìia- 
nassi (operaio a Monaco, 
Germ.), Ferdinando Stiacci 
(edile a Brefdurd, Inghilter¬ 
ra). Roberto Pistoiesi (ope¬ 
raio a .Stoccolma. Svezia), 
Nello Pulema (edile a Pa¬ 
rigi, Francia), Alfredo Pi- 
ros (dcll'AFI di Wintorslog, 
Belgio), Luigi Castellani lAs 
soclRzloni italobelghe del 
Centro Belgio). l’cr quanto 
concerno in Svizzera, spet¬ 
terà agli organi dirigenti 
della Federazione dello Co¬ 
lonie Libere Italiane, desi¬ 
gnare i suol rappresentan 
ti. Fanno inoltre parte del 
Consiglio federale: sen. Re 
nato Bitossi, on. X'Utoriu 
Giorgi, on. Pasquale Poerio, 
on. Giuseppe Speciale, sen. 
Michele Guanti, on. Pina Re. 
on Renzo Pigni. on. Nadia 
Spano, doti. Mari.sa Pa.ssigll 
(UDÌ), dott. Carlo Pagliari- 
ni (ARCI), dott. Antonio 
Motta (INCA), Tiberio Arias 
(Veneto). Gaetano Volpe 
(Campania), Aldo Vercelli- 
no (CGIL), Zono Ciani (E- 
inilia), Vianello (sociologo), 
Giu.seppe Saltarelli (vicesin¬ 
daco di Urbino), Spartaco 
Silvestri (CGIL). Paolo Dio¬ 
dati. Giu.seppe Urrai (con¬ 
sigliere provinciale di Ca 
gliari). 

Questo il collegio del sm- 
daci revisori: .sen. Adele 
Bei, on. Giuseppe Fiumano, 
on. Carlo .Sanna. Italo Ba¬ 
rella, Bnmo Bigazz.i. 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

DHfholtà dopo la sva¬ 
lutazione della sterlina 


I/economla tedesca si ap¬ 
presta a fare l conti con la 
svalutazione delia sterlina. 
L'operazione non dev'assi»- 
re delle più semplici se la 
commissione di esperti che 
coadiuva li governo di 
Bonn ha chiesto di proro¬ 
gare la scadenza per la con¬ 
segna del documento conte¬ 
nente le modifiche da ap¬ 
portare al progetto federa¬ 
le di sviluppo economico 
per il 1968, In particolare 
in materia di interscambio. 
Il ridimensionamento della 
moneta inglese e di altre va¬ 
lute nazionali — si ammet¬ 
te — Intaccherà suHTl ' • 
delle esportazioni tedesche 
dirottate nell’area della sva¬ 
lutazione ed accentuerà la 
concorrenza sui mercati del 
terzo mondo. 

A questa prima considera¬ 
zione, del circoli più diret- 
tamento interessati, fa M- 


guito la previsione di un 
maggiore potere competiti¬ 
vo, sul mercato interno, di 
alcuni prodotti provenienti 
dall'estero. Al riguardo, la 
Associazione padronale dei 
tessili esprime la sua in¬ 
quietudine per il confronto 
con Hong Kong, altamente 
concorrenziale anche in pas¬ 
sato, e — per questa ragio¬ 
ne — ha spinto il settore 
dell’abbigUamento a ridur¬ 
re volontariamente le im¬ 
portazioni anche dei pro¬ 
dotti sintetici. 

Analoghe preoccupazioni 
sono mosse (lai settori chi¬ 
mico ed elettrico. I magna¬ 
ti dei due Importanti rami 
prcxluttivi diagnosticano un 
inasprimento della battaglia 
er imporsi sui mercati dei 
aesi a nuova indipendenza 
e un inevitabile calo nelle 
commesse dall'estero per 
quanto cemeeme strumenti 
di misura e elementi pre¬ 
fabbricati, soprattutto se le 
industrie e le organizzazioni 
di vendita britanniche sa¬ 
pranno approfittare di tutte 
le o(x»sioni del momento. 


Scioperi e nuovi 
obiettivi sindacali 


In Belgio si sono verifi¬ 
cati nelle scorse settimane 
dei movimenti di sciopero 
in diversi settori dell’econo¬ 
mia. Sono entrati in lotta 
i lavoratori del gas e del¬ 
l’elettricità, che godono di 
un contratto favorevole con¬ 
quistato attraverso aspre 
lotte, e i minatori della re¬ 
gione di Charleroi. 

Attraverso uno sciopero 
al fondo dei pozzi di Gii- 
ly, i minatori hanno anco¬ 
ra una volta attirato l'at¬ 
tenzione dell'opinione pub¬ 
blica sulla necessita di pren¬ 
dere delle sene misure per 
la riconversione dell'econo 
mia e la difesa del livello 
di impiego nella regione. 

L'obiettivo immediato di 
difendere, appunto il livel¬ 
lo di impiego, st ricollega 
a delle esigenze più gene¬ 
rali, di controllo degli inve¬ 
stimenti e riguardanti il 
ruolo dei poteri pubblici 
nella riconversione econo¬ 
mica. che sono inseparabili 
da profonde riforme di 
struttura. 

Ixi sciopero dei lavorato- 
ri del gas e delVeletlncità 
riveste un carattere piu 
complesso 1 datori di lavo¬ 
ro di questo irr.portante set¬ 
tore dell'economia tentano 
di evitare l applicazione dei 
contralto piu fciorercde ai 
lavoratori ingaggiati tempo¬ 
raneamente per lavori stra¬ 
ordinari. Il movimento di 
scioperi s'è sviluppato allo 
scojxt di estendere i benefi¬ 
ci del contratto e per otte¬ 
nere il diritto di controlla¬ 
re il carattere straordinario 
o meno dei diversi lavori 
(ciò che ne rappresenta, 
può dirsi, il carattere piu 
originale/. 

Il movimento operaio bel¬ 
ga incomincia dunque ad 
avanzare in concreto delle 
rivendicazioni per il control¬ 
lo di talune decisioni pa 
droruili. Si comprende allo 
ra la reazione indignata 
della stampa di destra, che 
si è sforzata di rendere im¬ 
popolare questo movimen¬ 
to. Il carattere nuovo degii 
obiettivi di questa azione 
sindacale non mene sempre 


compreso: è necessario spie¬ 
garlo al fine di evitare l'i¬ 
solamento. sempre perico¬ 
loso, di una categoria di 
lavoratori nei confronti del¬ 
le altre. 

Dal canto loro, esigendo 
la creazione di nuovi posti 
di lavoro prima che si pro¬ 
ceda a nuove chiusure di 
pozzi, i minatori, mentre 
difendono il loro pane, con¬ 
tribuiscono a risolvere i 
problemi della riconversio¬ 
ne industriale. Le società 
private, i monopoli, mostra¬ 
no la loro incapacità di ri¬ 
solvere I problemi dell'ora 
se non facendo pagare ai 
lavoratori il costo di tra¬ 
sformazione dell'economia. 

Esigendo il diritto di con¬ 
trollare le decisioni del pa¬ 
dronato, gli operai del gas 
e della elettricità contribui¬ 
scono alla limitazione del 
potere dei monopoli. Ogni 
risultato, anche modesto, in 
un settore, è comunque de¬ 
stinato ad avere assai ra¬ 
pidamente delle rip^cussio- 
ni, ad assumere il valore 
di esempio per altri settori 
produttivi, (j.m.) 


I Canada: aumenta 
I l'immigrazione 

, Nei pnmi nove mesi del 
, 1967, secondo dati resi nf>- 
j ti dal Dipartimento della 
' Immigrazione canadese, so¬ 
no immigrate in Canada 
174.593 persone, cx>n un au¬ 
mento di 30.000 unità rispet¬ 
to alla cifra regutrata nello 
stesso periodo dello scorso 
anno. 

Per Stati di provenien¬ 
za. gli immigrati sono cosi 
ripartiti; Austria 2.184 (1.620 
nel 1966); Inghilterra 36 013 
(32.096); Francia 7.715 (5 
mila 944); Germania 8 806 
(7348); Grecia 8 336 ( 4.781); 
Irlanda 1.77.5 (1558); ITA¬ 
LIA 23.831 (23.678); Olanda 
3.826 ( 3.171); Irlanda del 
Nord 2529 (1.799); Porto¬ 
gallo 6.316 (5.423); Scozia 
12.597 (11.733): Svizzera 3 
mila e 67 (2 338); Jugosla¬ 
via 1534 (1.037). 


I 

I 

I 
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Non da meno le reazioni 
nel campo imprenditoriale 
del commercio marittimo, 
mentre l’Associazione del- 
Findustria chimica motiva 
le sue riserve e incertezze 
sul futuro, constatando che, 
nel primo seme-stre del '67, 
il 10 *'0 delle esportazioni ri¬ 
guardavano i Paesi dove è 
avvenuta la svalutazione. 
Idem per il settore automo¬ 
bilistico. La Volkswagen ha 
chiuso per dieci giorni tutti 
l suoi impianti pnxluttivi. 
La motivazione parte dalla 
neces.sità di rivedere 1 mac¬ 
chinari e aggiornare le gia¬ 
cenze. Ma in effetti, II com¬ 
plesso di Wolsburg, come in 
generale tutte le imprese 
produttive interessate all’e- 
sportazione, preferisce at¬ 
tendere lo .sxiluppo degli av¬ 
venimenti sul mercato in¬ 
temazionale prima di im- 
jiegnarsi in una attinta a 
ritmo normale, già comprr»- 
messa. del resto, dal re¬ 
cente impas,s€ congiuntura¬ 
le. aggravata, oggi, dalle ri¬ 
percussioni per la svaluta¬ 
zione della sterlina. 

E' sintomatico il fatto che 
attualmente l’industria tede¬ 
sca, nel suo assieme, uUUa- 
za solo il 75 •• delle sue ca¬ 
pacità produttive, riduc*n- 
do la forza lavoro impie¬ 
gala, ricorrendo ad un più 
intenso sfruttamento per 
mantenersi a livello concor¬ 
renziale con gli antagonisti 
europei e mondiali. 

Ai motivi di sena preoc¬ 
cupazione per la gravità del 
momento si aggiunge il ten- 
•ativo di strumentalizzare 
ìa situazione per ricattare 
ìa classe operaia, usando 
tali argomentazioni al tavo¬ 
lo delle trattative con 1 sln- 
darati, quando si porrà, nel 
marzo del 1968, la scadenza 
del compromesso raggiunto 
sulle conquiste extra-con¬ 
trattuali. 

Dal canto suo, il governo 
KJesinger, nel presentare la 
svalutazione della sterlina 
come un elemento che po¬ 
trà favorire la stabilizzazio¬ 
ne dei pre zzi sul mercato 
Interno, manifesta un otti¬ 
mismo che vorrebbe dar fi¬ 
ducia agli operatori econo¬ 
mici per non rallentare gli 
investimenti e. contempora¬ 
neamente, indorare la pillo¬ 
la della politica del redditi 
che sindacati, operai tede- 
schl e emigrali stranieri, in 
piena unità, si apprestano a 
contrastare. 

BRUNO BIGAZZI 
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HEMINGWAY 


grande cronista 


della guerra 


civile spagnola 


Dalla Germania degli anni venti alla seconda guerra mon¬ 
diale - Seicento pagine di corrispondenze - Un generoso 
antifascismo - Lo scrittore e il mito di se stesso 


Hemingway è stato, per mol¬ 
ti di noi, una stagione della 
nostra vita. Un mito in cui 
abbiamo voluto credere, in cui 
avevamo bisogno di credere. 
Cosi, l'abbiamo colmato di tut¬ 
to l’amore irriflesso, il culto 
quasi, di cui eravamo capaci. 

Non distinguevamo più He¬ 
mingway da Nick Adams. da 
Frederick Henry, da Harry 
Morgan, da Francis Macom- 
ber, da Robert Jordan, dal co- 
lonello Cantwell, dal vecchio 
Santiago: tutti i suoi « eroi 
stanchi » ci riconducevano im¬ 
pulsivamente a lui. Mister 
Papa, il gigante buono dallo 
sguardo e dall'anima di indo¬ 
mito adolescente. 


Poi la fucilala di Ketcbum. 
le ingenerose polemiche sulla 
sua figura d’uomo e di scrit¬ 
tore. le postume, impudenti 
speculazioni editoriali — dalla 
pubblicazione del brogliaccio 
Festa mobile alla cinica no- 
tomi/zazione dì Hotcbner in 
Papa Ueminfìway — e, for- 
s’anclie, un più meditato ri- 
pensamento finirono per ridur- 



Ernst Hemingway adolescente 


re il nostro mito nei limiti an¬ 
gusti della cocciuta memoria, 
deU'imbalsamazione. insomma. 

Dunque perché parlare an¬ 
cora di Hemingway? L'occa¬ 
sione ci viene offerta in questi 
giorni da un gro.s.so libro (Dal 
nostro inviato Ernest Heming¬ 
way. Mondadori, pp 6ftl. Li¬ 
re 5.000) che raccoglie, in cer¬ 
to modo, il meglio del lavoro 
giornalistico svolto dallo stesso 
scrittore, quasi ininterrotta¬ 
mente. dal 1920 al '56. Il vo¬ 
ltine (curato da William Whi- 
te e tradotto da Ettore Ca¬ 
priolo e Giorgio Monicelli) 
apre, se non altro, un discor¬ 
so nuovo su Hemingway, cioè 
sul suo modo di essere speci¬ 
ficamente giornalista, al di 
fuori della luce che giù nel 
’30 (dopo Torrenti dt prima 
vera. In our Time, Fiesta e 
Addio alle armi) lo aureolava 
come un maestro. 

Hemingway per primo, pe¬ 
rò. volle dùsiinguere il suo la¬ 
voro di giornalista da quello 
di scrittore affermando: < La 
roba che ho scritto per i gior¬ 
nali... non ha niente a che 
fare con gli altri scritti... »; 
a poi sottolineando puntiglio¬ 
samente: € Se ti sei guada¬ 
gnato da vivere come giorno 
lista, imparando il mestiere, 
dovendo rispettare termini pre 
eisi di consegna, scrji'endo 
perchè le tue parole siano 
tempestive anziché durature, 
nessuno ha il diritto di esu 
mare questa roba e usarla a 
detrimento di quella che hai 
scritto per scrii ere al meglio 
delle tue possibilità >. 

Sta di fatto, comunque, che 
la pratica - giornalistica — 
aia come cronista al Kansas 
OKir Star sia come collabora¬ 


tore al Toronto Star — costi¬ 
tuì perlomeno una sorta di 
pregiudiziale « opera in pro- 
gre.s.so » per Hemingway nar¬ 
ratore. FI non tanto per acqui¬ 
sire una .sensibilità e un ta¬ 
lento che egli già possedeva 
(seppure inespressi): quanto 
per dar conto a se stesso di 
quali energie e di quali stru¬ 
menti egli potesse veramente 
valersi in quel suo connatu¬ 
rato. insopprimibile, accanito 
desiderio di misurarsi — vis¬ 
suto per il resto deiresistenza 
fino all'acme dell'autodistru- 
zione — con i dati effettuali 
della realtà. 

La prova del fuoco per He¬ 
mingway giornalista inizia l’S 
dicembre 1921. quando è no¬ 
minato corrispondente in Eu¬ 
ropa per il Toronto Star \Ve- 
ekty. Ed è una prova superata 
subito con disinvolta sicurez¬ 
za. .specie con gli importan¬ 
ti reportaqes sulla tragica si¬ 
tuazione della Germania negli 
anni del primo dopoguerra, 
sul cruento conflitto tra la 
bellicosa Turchia dì Kemal 
Pascià e la dissanguata Gre¬ 
cia. suira.sce.sa al potere in 
Italia di Mussolini. 

Seguiranno, tra il '33 e il 
'36. i primi avventurosi viag¬ 
gi in Africa, la « scoperta > 
di Cuba e della Spagna con 
conseguenti < safari >, partite 
di pesca, corride: insomma 
tutto rarmamentarìo esotico- 
impressionistico con il quale 
Hemingway conquisterà il pub¬ 
blico snob del paludato Esqui- 
re. 

Finché ecco la svolta deci¬ 
siva: la guerra civile di Spa¬ 
gna. Hemingway ha già scel¬ 
to. E' per la Repubblica. Man¬ 
da subito 40.000 dollari per for¬ 
nire di attrezzature sanitarie 
l'esercito repubblicano. Poi dal 
'.37 al '.39. eccolo in Spagna, 
al fronte, come corrisponden¬ 
te di guerra della North Ame¬ 
rican New.spaper Alliance 
(NAN.A) per la quale scrive¬ 
rà ser\dzi che testimoniano 
ancor oggi della sua generosa 
milizia antifa-scista. 

Ci sono, in particolare, po¬ 
che frasi del servizio del 22 
maggio '37. genericamente in¬ 
titolato c Gli autisti di Ma¬ 
drid >, che da sole ci danno 
esatto conto della lealtà di 
Hemingway alla causa antifa¬ 
scista con la semplice evoca¬ 
zione della figura antiretorica 
di uno sconosciuto combatten¬ 
te: Hipolìto. Queste le parole 
di Hemingway: < Ci fece da 
autista a Madrid e al fronte 
durante i diciannove giorni di 
bombardamento della capita¬ 
le. quasi troppo atroce per po¬ 
terne scrivere. E in tutto que¬ 
sto tempo fu duro come la 
roccia nella quale sembrava 
tagliato... Guardandolo capivi 
perché Franco non era riusci¬ 
to a prendere Madrid quando 
ne aveva avuto l'occasione, 
llipolito e gli altri come lui 
avrebbero combattuto strada 
per strada e casa per casa. 
fin quando uno di loro fosse 
rimasto in vita e gli ultimi 
superstiti avrebbero dato fuo¬ 
co alla ciMò... Voi, se volete, 
potete scommettere su Franco, 
su Mussolini o su Hitler. Ma 
io punto su Hipolito». 

Due altri articoli sulla guer¬ 
ra di Spagna — « Program¬ 
ma per un realismo » e « Aria 
fresca per un ser\izio in esclu 
si\a » — concludono con ama 
re sarcasmo il presentimento 
doloroso della sconfìtta 

Dopo, per Hemingway ormai 
trofUHj tamosu. tropix» ci»neg 
giato proprio da chi egli ave 
va sempre aborrito e schemi 
to ferocemente, sarà la gran 
de stagione picaresca — non 
esclusa la seconda guerra 
mondiale ~ nella quale egli 
rivìvrà se stesso nel vano, di¬ 
sperato tentativo di dar corpo 
fino in fondo al suo mito 
Eld ecco le patetiche rodomon¬ 
tate della campagna di Fran 
eia de-scritte ad esempio, con 
piglio suggestivamente sbraca 
to, nel servizio per Collier’s 
del 7 ottobre '44 intitolato si 
gnificativamente « Come arri¬ 
vammo a Parigi *; ecco tutte 
le vacue, estenuanti peregn 
nazioni mondane, sentimentali, 
venatorie del dopoguerra fi¬ 
no alla c santificazione > del 
Premio Nobel. 

In questa progressiva, fina¬ 


le discesa all'inferno Hemin¬ 
gway giornalista ha scarse 
parole — in questo libro, in 
particolare, nessuna — per 
queirimportante e. al tempo 
sfe.sso, e.saltante avvenimento 
politico sociale che é stata la 
rivoluzione cubana, ch'egli pu¬ 
re vide da spettatore consen¬ 
ziente (la sua amicizia con 
Fidel Castro è un fatto a tutti 
noto) daH'apparente quieto ap 
prodo della c Finca Vigia ». 
Forse è anche giusto che sia 
andata così. Hemingway, or¬ 
mai uomo fatto mito, non 
avrebbe avuto probabilmente 
più niente da dire sulla vi¬ 
cenda di coloro che dal buio 
della fame e dello sfrutta¬ 
mento uscivano fuori a con¬ 
quistare la loro dignità di uo 
mini con la sola forza del co 
raggio quotidiano. 


Sauro Borelli 



Hemingway corrispondente di guerra in Spagna sul fronte repubblicano 


Illustrate in un pregevole volume di 
Giampiero Cuppini e Anna Maria Matteucci 


LE VILLE DEL BOLOGNESE. 


un complesso da salvare 



Veduta aerea del Floriano e del « Borgo nuovo » di Bagnarola 


Di bbn come questo (Ville 
del Bolognese di Giampiero Cup- 
pim e .Anna Maria Matteucci. 
Zanichelli Editore. Bologna 1967. 
Lire 21.000) non si dirà mai ab¬ 
bastanza bene. E per I impresa 
editoriale, che però è scientifi¬ 
ca e non di lusso < faraonico ». 
fondata su testi slonco<ritiCT 
che offrono un'organica rico¬ 
struzione di secolari vicende so¬ 
ciali architettoniche e pittoriche 
che hanno portato alla forma¬ 
zione di un complesso fantasti¬ 
co e unico di ville di campagna 
attrHDo a Bologna (che. dopo 
Venezia, ha oggi il nucleo an¬ 
tico più grande d'Italia): e per 
la splendida se’enone del cor¬ 
redo fotografico che. in paral- 
leo v"sivo. delle vnlle sve.a i 
segreti, il lascia gixiere minu¬ 
ziosamente, m.i lì propone anche 
a!Ie cure dell amatore d'arte e 
dei cittadino. Perché, «e si è 
colmata una iaaina storicocn- 
tica l'.lusirando col volume un 
compics.so che non ha nulla da 
invidiare a quelli delle ville vo 
nete. sicibane. toscane e lom¬ 
barde. SI è posto anche il dito 
sulla piaga della tutela del pa- 
tnmonìo artistico italiano. 

ET evidente, infatti, sfoglian¬ 
do questo libro affascinante, che 
il complesso di ville che circon¬ 
dano Bologna necessita di tu¬ 
tela. secondo un piano, né più 
né meno che le ville venete per 
le quali, é noto, funziona un 
ente spccia'e con mezzi straor- 
dinan (nell Otto.'ento. affaristi 
tanto Ignoranti quanto senza 
scrupoli hanno fatto un pr.mo 
scempo delle ville nei Bo 
logne.se- oggi si può dire che 
r« appcti'o » viene mangiando 
e die le ma.scelle sono quelle 
della « società dei consumi >). 

Sono almeno sessanta le « stel¬ 
le » di prima grandezza nel com¬ 
plesso bolognese (molte però in 
decadimento e minacciate da 
speculazione edilizia e nuovi vol¬ 


gari insediamenti): furono luo¬ 
ghi di delizie e di caccia, ca¬ 
stelli domestici, ville di campa¬ 
gna arricchite di < g'ardmi alla 
boIognc.se * o giardini di cam¬ 
pagna. Un carattere è comune e 
costante dal .secolo XVI in poi: 
l'intere.s.sc ver«<i la campagna 
delle clas.«i dominanti fa si che 
g.i insediamenti signorili non 
solo rispecchiano nello stile ar¬ 
chitettonico e figurativo un gusto 
assai aderente alla natura (assai 
fimzionale e felice è l'uso dei 
materiali, del cotto in ispecie) 
ma anche un concreto interesse 
per la proprietà temerà e per 
l'agncoltura. La villa, già con 
I Bentivog K). é meno feudo e 
più un insediamento, per quanto 
di delizie e ben difeso, .su un 
terreno agnco’o 

Cosi vmoi arch lettura e pitto 
ra e vuo' i giardini, mentre 
trasferiscono nell.i campagna 
lord.ne formale tipico, anche 
nel trattamento d-el materiale, 
della tradizione urbanistica di 
Bologna, aderiscono alla realtà 
tip’ca del tcmtorio agricolo e. 
in maniera onginale. k) inter¬ 
pretano e lo esaltano. Tale ca¬ 
rattere originale delle vnlle del 
Bolognese è sottolineato da Carlo 
Volpe nella sua introduzKxie: 
« l.a grande residenza signorile 
bolognese del XVIl 0 del XVHl 
secolo è un centro, innestato or¬ 
ganicamente. anziché orgogliosa 
mente isolato, nel tessuto econo- 
m eo sociale delfarnhienle rura 
le in CUI vive e da cui trae una 
ragione materia'e e mo'ale. di 
esi.stenza e di espansione. 

f Cosi la vita dei campi si rl- 
f.ette. se pur fra cornici do 
rate e il candido stucco, nelle 
sale dove entro la finzione delle 
opere in figure, l'umanità che vi 
agi.sce ha a,ssai meno il sapore 
deir.Arcadia irreahstica e un 
po' ipocrita sognata nelle grandi 
città, e in cui. per converso, il 
rustico ha una nobiltà architet¬ 


tonica rifle.ssa. partecipe di non 
so che grave poderoso carat¬ 
tere ». 

Sarà che. per quanto si gin 
l'Europa. l'Emilia. rEmilia c ros¬ 
sa », come luogo di lavoro e di 
cultura dove l’uomo indiistre ap 
proda a un gus'o della vita die 
c conquista profonda e imnun 
ciahile. sempre ad ogni ritorno 
appaga i sensi e accende i pen¬ 
sieri con la laica gioia di va- 
vcre — a tal punto che il prò 
letario fin negli atU più minuti 
rivela più gu.slo di vivere, più 
cultura in sostanza, del più sca¬ 
tenato e strancco industnale 
nordista cui hanno detto che è 
un « europeo » ma non ha idea 
di quel che Europa significò e 
potrebbe anche significare dac¬ 
capo — ; sarà anche per questa 
sugge.'t.one della terra e del 
l'amb.ente sociale che il vo'ume 
dell'architetto Ciippini e de la 
.Matteucci ci è sembrato la giu 
sta valonzzaz-one di un'eredità 
artistica certo borghese ma che 
appare come un impegno a tro¬ 
vare una dimensione umana del 
vnvere nella stessa struttura ca- 
P'talìsta e agrana. 

Ecco, chi avTà la fortuna di 
sfogliare questo libro, rxxi potrà 
non uscire dall'autostrada per 
ritrovare quanto sulle pagine ha 
visto e che. fortunatamente, non 
é ancora un ovtio e triste itine 
rano lunstjco nel giro memora 
bile di chilometri che unisce gli 
abitati di .Argelato, Bazzane 
Bentivoglio. Bologna. Budno (il 
comple.sso delle ville di Bagna 
ro!a è una sintesi di tutte le 
epoche di vn:a della valla be’» 
gnese e un po' anche delle 
esperienze architettoniche e di 
giardini). Calderara. Casalec 
chio. (Ostello d'Argile. Castel 
franco Emilia. C^.stel .Maggiore. 
Castel S. Pietro. (Zastena.so. Cre- 
spellano. Crevalcore. Granare- 
lo, .Marzabotto. .Minerbio. Moli¬ 
nelli. Monte S. Pietro. Monte- 


veglio. Ozzano, Pianoro. Poggio 
Renatico. Sala Bolognese. San 
Giorgio di Piano. S. Giovanni 
in Pcr.siccto. S. Lazzaro di Sa 
vena. S. Pietro in Casale, Sasso 
Marconi. Vergato e Zola Pre- 
drosa. 


Dal castello di S Martino al 
castello di Bentivoglio con gli 
affreschi delle « storie del pa¬ 
ne *: da Palazzo Rossi alia Pa¬ 
lazzina della Viola con gli affre¬ 
schi di Innocenzo da Imola; dal 
meravaglioso complesso di .Mi- 
nerbio ai palazzi dì Palata Pe- 
poli e Galeazza Pepolì: dalla 
villa del Toiano al palazzo Bon- 
compagni con gli affreschi di 
flar’o ì.odi c Antonio Rossi; dal 
campIes.so di Villa Legnani alla 
sontuosa rusticità della villa 
Guastavillani con le decorazioni 
di Orazio Samacchini. dalla de^ 
coralissima villa Dondin- alla 
Leona con le 'ue scene di cac- 
j eia e di pe.sca: dalia meravu 
glio.sa t I.a Paicotta» dove Ce 
sare Baglione profuse tutto il 
suo talento decorativo alla Gio- 
vannina sulle cui pareti forse 
corse veloce la mano del Guer- 
cino: da villa Monsignori con 
dipinti di Lionello Spada e Lu¬ 
dovico Carracci a Villa Rossi di 
Medelana: dal superdecorato 
Palazzo .Albergali a Palazzo 
Ratta e Palazzo Caprara; dal 
superbo complesso delle Vile 
.Malvezzi col Floriano e con il 
« Borgo Nuovo » alla villa Ra- 
nuzzj Cospi: dal borgo e dal 
palazzo feudale di Selva .Mal 
vezzi a villa Garagnani: dada 
neilissima villa Sorra a Villa 
Bartolomasi affrescala con i se 
gni dello zodiaco dal granfie 
Felice Giani: dalla villa Aldo 
vTandi con il teatrino settecen¬ 
tesco alle ville Gueirini. Masotti. 
.Aldini, alla neoclassica Herco- 
lani. 


Dario Mìcacchi 


I « persuasori occulti » hanno inventato 
un'ideologia per la caccia alle tredicesime 


Le sacre tavole del 


perfetto compratore 


La suggestione pubblicitaria si serve ora del linguaggio della sociologia 
e della psicopedagogia - Un catalogo e un test lanciati da un grande 
magazzino su scala nazionale • Come l'Unione commercianti dì Milano 
ha programmato la «responsabile» spesa della tredicesima 


MIL.ANO. dicembre 

La frenetica kermesse com¬ 
merciale per il drenaggio del¬ 
le tredicesime, senza tregua e 
in un convulso crescendo du¬ 
ralo quattro settimane, è or¬ 
mai conclusa: siamo al mo 
mento della verifica di questo 
Natale milanese, puntigliosa- 
samente costruito dal marke¬ 
ting. Per stimolare la spesa 
il grande capitale commer¬ 
ciale è ricorso ai servizi di 
una nutrita schiera di volga¬ 
rizzatori ben intenzionati e di 
travisatori senza attenuanti, 
per nutrire sottilmente il com¬ 
pratore natalizio con le bucce 
della mela della conoscenza e 
della competenza, cosi da 
creargli ViUusinne di parteci¬ 
pare alla cultura .s’emplice- 
mente comprando qualcosa. 

Il complotto ha preso le sue 
mosse dal pacato discorso a 
tre voci. Camera di Commer¬ 
cio, Unione Commercianti e 
Assolombarda, che ha inve¬ 
stito l'appetibile monte delle 
tredice.iime del compito di 
confortare lo sviluppo della 
industria, minacciato dal re¬ 
gresso delle esportazioni per 
i noti guai della sterlina r 
per quelli incombenti sul mar¬ 
co e sul fiorino. Il discor.io 
c semplice e non privo di fa 
dii suggestioni: spetta ora al 
mercato interno sostenere t 
ritmi dello sviluppo indù 
striale affinchè la momentanea 
recessione olandese e tedesca 
non abbiano conseguenze .sul¬ 
la nostra convalescente eco¬ 
nomia che — come si dice — 
è in una delicata fase di 
espansione. 

L’Unione dei commercianti 
è giunta a proporre il pre¬ 
ventivo della responsabile 
spesa dei 110 miliardi delle 
tredicesime milanesi: 75 mi¬ 
liardi ai beni durevoli e semi¬ 
durevoli (bisogna sgravare la 
industria, soprattutto elettro¬ 
meccanica e tessile, dagli 
stockaggi), 15 miliardi per i 
tradizionali peccatucci di go¬ 
la. i rimanenti 20 miliardi in 
banca. 

Ma comprare non è solfnn- 
to un atto di responsabile 
partecipazione ai destini eco¬ 
nomici della nazione: il di- 
.scorso, iniziato dalle centrali 
economiche e imprenditoriali, 
è stato, in particolare, por¬ 
tato avanti dalla Rinascenle- 
Standa. che per l'occasione 
non ha propagandato i suoi 
prodotti, ma l'elica del com¬ 
pratore consapevole. 

La diffusione di una ad- 
tura, più orecchiata che ef¬ 
fettivamente acquisita, ha 
aperto nuovi orizzonti alla 
suggestione pubblicitaria: il 
persuasore occulto non teme 
la demifisticazione del socio¬ 
logo. ma al contrario si serve 
del suo linguaggio per sosti¬ 
tuire i crepitanti slogans. or¬ 
mai privi di forza di convin 
zione. 

Questa la chiave per com¬ 
prendere le c tavole della 
nuova etica ». diffusa in 140 
mila copte (a Milano, a Ge¬ 
nova. a Napoli, a Cagliari e a 
Catania) dalla Rina.scente, per 
aprire con i suoi potenziali 
clienti € un discorso con in¬ 
tenti pedagogici, autentica¬ 
mente morali, onde stabilire 
un rapporto tra l'offerta e la 
suggestione, tra la suggestio¬ 
ne e il bisogno e il suo signi¬ 
ficalo di autentica risposta a 
un momento di vita >. Le ul¬ 
time righe sono testualmente 
citate da una sorta di pro¬ 
clama che affronta addirit¬ 
tura una digre.ssione sulle 
ore di fatica trasformate in 
mezzo di scambio, e ammic¬ 
ca a Marcu.se. quando accen¬ 
na alla società dei consumi, 
per concludere < che è ormai 
necessario in psicologia, in 
pedagogia, in economia, in 
morale imparare a fare alla 
gente il preciso discorso .sul¬ 
l'uso intelligente dei propri 
mezzi e delle proprie capacità 
di scelta ». 

Allegati a questa «tavola 
morale > un ragionato cala 
ìogo di giocattoli e un te.st 
psicopedagogico per l'indivi¬ 
duazione della personalità del 
ragazzo cui è destinato il 
dono. 

Il catalogo si apre con un 
breve saggio sull'infanzia, le 
attività ludiche e la funzione 
e i requisiti del giocattolo, 
come premessa ad una scelta 
suddivisa secondo le età. Le 
indicazioni sono mutuate dal 
più recente dibattito pedago¬ 
gico e in più punti investono 
I genitori della problematica 
educativa: ad esempio, le ar¬ 
mi (sono un mezzo di sfogo 
delle tendenze aggressive o al 
contrario potenziano e esaspe 
rano l'aggressività del fan 
cwllo inducendolo all'esalta¬ 
zione e non al rifiuto di va¬ 
lori negativi quali la violenza 
e il bellicismo?). I^a decisio¬ 
ne e la responsabilità dello 


acquisto di un revolver o un 
mitra spellano al cliente: il 
catalogo, da parie stia, le re 
lega in un eapifoln a parte 
Gli elaborali della Rina 
.scente, allegali al catalogo, 
diffusi nei rioni abitati dalla 
piccola e media borghesia, 
.sono in larga parte tornali 
debitamente compilali: per 
quanto ci è stalo concesso di 
curiosare Ira le rispo.ste. le 
donne si sono dimostrate por- 
tieoìormente recettive al di¬ 
scorso: è assai evidente il 
loro desiderio di identificarsi 
con il modello tanto abilniente 
suggerito: non scervellata 

cliente nè impreparata mas 


Assegnati i premi '67 
« La cittadella di Assisi » 


A Guerreschi 


il premio 
di pittura 


I lavori della (ìiiinn jier l’a^ 
--egnaziono dei premi di pittura 
e ."icultiira « Li Cittadella di .A.^- 
sisi » sul tema « Cristo nella ci¬ 
viltà delle macchine » m .sono 
conclusi senza l as-scgnazionc del 
1. premio 

II .secofMio t>rcmio di lire mi 
milione 500 000 per Topera di 
.seiiltiira, è amiate a « C^l^to nel 
nastro tempo » di .S.\lvatore 
(pseudonimo di Salvatore Me.s 
siila), siciliano, che da molti 
anni opera a Venezia. Il pre 
mio di pittura pure di L. 1.500 000 
è stato assegnato al < Cnsto 
'67 > di Giuseppe Guerreschi, che 
vive e lavora a Milano. 

n concorso, più che per la ri- 
.spondenza al tema, si è rive¬ 
lato positivo per la molteplicità 
delle tendenze e la qualità dei 
partecipanti. 


.'-aia. ma donna moderna, in 
po.sscssf) di nozioni di eco¬ 
nomia. pedagogia. dieteti¬ 
ca. ere. 

Creala nini siffatta predi 
sposizioiie. l'aver comprata il 
liemna inrece che l'orsetto, 
linei dato eletirodomeslico o 
le camicia con quei requisiti, 
è ritenuto nn atto creativo, 
una precisa scelta culturale. 

Gli elaborati della Rina- 
scente liaiino avuto anche un 
altro scopo: sondare lo .stufo 
di maturità commerciale d# 
ah interlocutori, se il mass 
me(Ii,i. cioè, è finalmente 
pronto alle vendite su raln- 
logo .Nella rubricazione delle 
risinisle si dà. infatti, qraiide 
importanza alle onliinizioni 
apposte III calce alle schede, 
che non erano stale in alcun 
modo suggerite r solleritate 
Il cliente re.sosi conto da solo 
della inutilità di recarsi in 
una affollata filiale per acqui 
stare nn oggetto conosciuto, 
attraver.sn il catoìogo, in ogni 
suo dettaglio, ha pen.satn di 
ordinarlo per posta. Se un si 
mile comfmrtamento. dallo 
sfoglio delle .schede, risulterà 
coniinip a molti, per il grande 
rapitale commerciale si apro 
no gli appetiti orizzonti delle 
rendile su catalogo 

Il marketing si è gtiindi srr 
rito della grande fiera nata 
tizio con ini duplice scopo, 
trasformare a. più precisa 
mente, dare alle cnnipere la 
fisionomia di min pseiido scel 
tn culturale, e saggiare se è 
giurilo il momento di porsi 
concretamente il problema 
delle rendite su catalogo, nn 
sistema che negli Stati Uniti 
come nella Germania federa 
le ha messo in crisi, con un 
colossale volume d’affari in 
continua espansione, ogni al 
tra strtdtura distributiva. 

Wladimiro Greco 


EDITORI cs* RIUNITI 


Paimiro Togliatti OPERE 1 
1917-1926 


Opere di Togliatti in sei volumi 
A curj di Ernesto Ragionieri, pp 215 * 9)0. L 4 000 
Scruti, discorsi, documenti politici di Togliatti, dal 1917 al 
1926: gli articoli sull’Ordine Nuovo, le relazioni al Cornili* 
icrn tra d 1923 » H 1925, le lettere inviate a Gramsd e 
Scoccimarro durante il V Oingresso della Intemazionale 
comunista 



Antonio Gramsci SCRITTI POLITICI 


A oir» di Paolo Sprìano, Grandi antologie, pp 9)0, L 3000 
La più ampia antologia degli articoli c saggi scritti da 
Gramsci dai 1914 al 1926. curati c introdotti da uno dà 
più valcnu studiosi gramsciani. 


Enzo Santarelli 

Storia del movimento e del regime 


fascista 


Due volumi m tela con cofanetto, )2 tav f i. pp 1.224, L 12 000 
Una Mona nuova del fascismo c dei suoi rapporti tra Tltalìa 
c TEuropa 


Nikolaj Suchanov 

Cronache della rivoluzione russa 

Due volumi nlcgari in tei», pp I 9fe0. L 12 000 
Un libro famoso, sempre citato e mai tradotto. La cronaci 
della nvoluzione descritta giorno per giorno dairmtemo. 
da uno dei suoi principali protagoni^ii 


Le rivoluzioni in Europa 


I pnmi due volumi della Stona delle rivoluzioni del XX 
colo. 1.200 pagine. 2.000 fotografie e cartine, rilegiitura in 
balacron, f.io 24 x 34 con sovracopcrta in tana patinata, 
L 7 500 ogni volume 


Manifesti della rivoluzione russa 


A cura di C Carrubba. G Gamrano C .Monianuca 
Quaranta manifesti in bianco c nero e a colon riprodotti in 
grandezza naturale. L. 8.000 


C.iciclopedia moderna della donna 


A cura di Dina Berroni lov-ine 

Due volumi rilegati di 1.600 pagine, con 300 illustrazioni 
c grafici, 100 pagine f.i, L 15 000 

La seconda edizione di un’opera pratica e nuova :he sosti* 
luisce per la donna una intera biblioteca 
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PAG. 9 / spettacoli 


Camilla 


Gli incassi nei cinematografi | LA DEVOZIONE ALLA CROCE 


non corre Col vonto In poppa 

i <ras> delle sale 



Costo medio Numero cinematografi 

del biglietto Valori assoluti Percentuale 
d'ingresso 1965 19(» 1965 1966 

Milioni di blglielti venduti 
Valori assoluti Percentuale 

1965 1966 1965 1966 

Incassi tn 
Valori assoluti 

1965 1966 

milioni 

Percentuale 

1965 1966 

da 0 a 200 

7.840 

7.117 

74,99 

67,39 

31,44 

23,96 

46,61 

41,82 

4.445 

3.425 

24,44 

20,43 

da 0 a 265 

9.246 

8.739 

88,41 

79,36 

44,25 

35,29 

65,58 

61,77 

7.376 

6.026 

40,55 

35,96 

da 500 In poi 

289 

368 

2.75 

3,63 

7 

7.46 

10,39 

13,16 

5 052 

5.744 

27,78 

29,75 

TOTALI 

IO -156 

10141 

100 

100 

6f.48 

56.77 

100 

100 

18 181 

16 770 

100 

■ 100 


PINEWOOD — « Nobody runs forever » (t Nessuno corre 
sempre •) è il titolo del film che Camilla Sparv sta attuai* 
mente interpretando In Inghilterra; e Infatti l'attrice svedese, 
in una pausa della lavorazione, si riposa seduta. In attesa di 
essere chiamata davanti alla macchina da presa. 


L’escrci/io cinematografico 
sta attraversando un momento 
di particolare attesa, collega¬ 
ta alle vicende parlamentari 
del progetti di legge presen 
tati alla Camera e al .Senato 
da alcuni esponenti deU'attua- 
le maggioranza e dal compa¬ 
gno Alatri, inerenti alla revi¬ 
sione dell’imposizione erariale 
sui biglietti d’ingresso ai cine¬ 
matografi. 

Per il lettore che non ne 
rammentasse le lince fonda- 
mentali diremo che i due pro¬ 
getti < di maggioranza * si 
basano suH’innalzamcnto del 
prezzo minimo tassabile e sul 


Conclusa in Turchia 
la Rassegna del 
cinema italiano 

ISTANBUL. 28 

Il ciclo di proiezioni dedicato 
ai registi del giovane cinema 
Italiano, organizzato per inizia¬ 
tiva del ministero del Turismo 
e dello Spettacolo italiano, delle 
cineteche nazionali di Roma e 
di Istanbul e dagli Istituti di 
cultura di Ankara e di Istanbul. 
SI è concluso in questi giorni 
in Turchia. Sono stati proiettati 
film di Bellocxhio. Pasolini. De 
Seta. Pontecono. insieme con 
film di Rossellini, De Sica e 
Germi. 


cominciata la tournée dei » Buzuki » 

Nei teatri italiani le 
canzoni di Theodorakis 

Stasera spettacolo al Palasport di Bologna 


Nostro servizio 

BOLOGNA. 28 

€ I buzuki », cioè la ormai 
celebre orchestra creata da 
Mikis Theodorakis, presenta¬ 
no domani sera a Bologna, al 
Palazzo dello Sport, alcune 
canzoni scritte dal musicista 
greco in carcere e pervenute 
fortunosamente e fortunata¬ 
mente alTestero. La manife¬ 
stazione di domani sera, or¬ 
ganizzata dal Comitato per 
la libertà della Grecia e la 
pace nel Vietnam, avrà un 
grande significato politico 
anche perché sarà presente 
— e prenderà la parola — 
la figlia del compagno Filinis, 
condannato, com'è noto. alTer- 
gastolo dai colonnelli /oscisfi 
di Alene. 

Le canzoni che c I buzuki > 
presenteranno a Bologna sono 
le stesse già eseguite ieri se¬ 
ra al Palazzetto dello Sport 
di Reggio Emilia e questa 
sera a Ferrara, e che saran¬ 
no portate nella tournée ita¬ 
liana del complesso, la quale 
toccherà il 2 gennaio Gro.s- 
seto, il 3 Modena, il 4 Ftrcn- 
Mt e il 5 Trieste. Il program- 


Rassegno 
a Napoli 
del nuovo 


cinema 

romeno 


NAPOLI. 23 

Una Rassegna del nuovo ci 
nerna romeno, organizz.ita dai 
Cineclub Napo’a <».Iabo'az,o- 
ne con la .\.ssocian<yie dei a 
neosti della Repubblica ronvna 
Bucarest, si sv'olgerà dal 10 
«1 15 genna.’O nella citlà parte¬ 
nopea. Alia manifestazione par¬ 
teciperà una delegazione di at¬ 
tori. regLsti e scnUon di cine¬ 
ma che giungerà a Napoli, con 
un aereo speciale, il 9 gennaio. 

.Nei corso della Rassegna, ac¬ 
canto alla protezione di film rea¬ 
lizzati negli ultimi tempi da au 
ton romeni, si svolgeranno 
proiezioni retrospettive. d.h.iititi 
ed una tavola n>*orKla con Li 
p.trteapnziooe di ertici e ci¬ 
neasti dei due paesi. 

1] cineclub Napoli si propone, 
con questo sforzo organizzativo. 
< la diffusione della conoscenza 
di giovani caiematografie nel oo- 
atro paese ». Alla iniziativa han- 
eo dato U loro adesione perso- 
■alità del mondo diplornatico, 
«tistico e culturale. 


ina comprende poi natural¬ 
mente molte altre canzoni di 
Theodorakis. scritte in campo 
di concentramento nel 1947, 
durante l’esilio a Parigi, e re¬ 
centemente in Grecia, prima 
del colpo di stato. 

Il complesso, che ha come 
base strumentale un trio di 
< buzuki » — grossi mandoli¬ 
ni dalla voce grave, che dòn¬ 
no il nome all'intera orche¬ 
stra — è diretto da Yannis 
Didilis (un mtisicisfo che ha 
lavorato a lungo a fianco di 
Theodorakis, e che ha com¬ 
posto alcune belle canzoni, 
una delle quali è inserta nel 
programma) e si avvale della 
collaborazione di due cantan¬ 
ti. Maria Franturi e Antonis 
Kaloyanni. 

Le canzoni di Theodorakis 
non sono tutte < politiche » nel 
senso stretto dalla parola; 
ma in esse è sempre un a- 
more per quel valori che il 
bestiale fascismo dei colon¬ 
nelli tenta di negare, per 
quella profonda umanità che 
sorregge ogni uomo giusto 
nelle sue lotte politiche e 
ideali. 

Così anche quando la te¬ 
matica di alcuni componimen¬ 
ti sembra ristretta all'eroti¬ 
smo. l'ascoltatore si accorge 
subito che l'amore delTuomo 
per la donna diventa anche 
l'amore per il prossimo, per 
tutti gli uomini che combat¬ 
tono. a fianco a fianco, le 
battaglie per la libertà. 

Ma € I buzuki » presentano 
anche canzoni nelle quali lo 
impegno civile e politico di 
Theodorakis appare senza al¬ 
lusioni. in tutta la sua im¬ 
mediatezza. Fanno infatti 
parte del programma fi bel¬ 
lissimo e già noto ciclo di 
Mauthausen (Giovinette di 
Mauthausen — dice la can¬ 
zone — giovinette di Belsen / 
avete visto il mio amore? / 
L'abbiamo vista sullo spiazzo 
ghiacciato / portava un nu¬ 
mero nella mano bianca / e 
una stella bianca al posto 
del cuore) il Ragazzo rìdente, 
scriffo per un ragazzo ucciso 
dalla polizia a Salonicco nel 
'36. e il Fratello morto. 

Un pubblico foltissimo — 
tra CUI in nettissima maggio¬ 
ranza I giovani — ha già tri¬ 
butato un successo entusia¬ 
stico all'orchestra di Theo- 
darakis a Reggio Emilia, do¬ 
ve a furor di popolo < l bu¬ 
zuki » hanno dovuto eseguire 
anche il famosissimo sirtaki 
di Zorba U greco; e la caccia 
al biglietto, già in corso in 
tutte le città che saranno toc¬ 
cate dalla tournée, fa preve¬ 
dere che questo successo si 
rinnoverà ovunque. 


Tedeschi e 
oustriaci 
girano film 
in Ungheria 

BUD.APEST, 28 
In questi ultimi tempi, l'Un- 
ghena sembra attrarre numero- 
ri cineasti e produttori stranieri, 
part'colarmente tedeschi e au¬ 
striaci. GU c Studi Kapid fdm > 
di Monaco hanno, infatti, ter¬ 
minato di girare in Ungheria un 
film d'avventure, ambientato du¬ 
rante la guerra del 1806 mtito- 
lato Die letzke kompapnie. che 
è una nuova versione del primo 
film tedesco parlato; U r^ista 
Fntz Umgelte.'. inoltre, è in Un- 
ghena per le riprese di un film 
.storco tratto da un romanzo di 
Dumas. La torre del delitto, la 
CUI azione si svolge nella Fran¬ 
ca del sedicesimo secolo. 

II regista Franz An'.el. che 
av eva precedentemente girato 
per la N'eue Delta film di Vien¬ 
na il film Suzanne nella regione 
di Veszprem. sarà di nuovo in 
Unghena nel prossimo gennaio 
per le riprese di un nuovo film. 

n regista statunitense John 
Frakenhe.mer, infine, per con¬ 
to de'la Metro (ki'dwyn .Mayer. 
sta girando a Budapest il hlm 
L'uomo di Kiev, interriretato da 
Dirk Bogarde e -Alan Bates. 


correlativo agganciamento del¬ 
lo aliquote massime a prezzi 
più elevati di quelli previsti 
d.iH'attuate sistema. In parti 
colare uno dei due progetti 
pio|)onc di sostituire il siste¬ 
ma fiscale vigente (incentrato 
su una scala di tassì che sal¬ 
gono in forte progressione dal 
5'ó. per i valori netti di L. 70 
al 45% per quelli di 950 lire) 
con una tabella che parta dal 
3'o, collegato ad un prezzo 
minimo di 150 lire, per giun¬ 
gere al medesimo massimo 
(-15%) questa volta però cor¬ 
relandolo a introiti netti su¬ 
periori alle l.2(X) lire. Il se¬ 
condo disegno di legge si basa 
SUI medesimi mimmi, però la 
aliquota massima viene ridot¬ 
ta al -10% e a prezzi netti su¬ 
periori alle mille lire. 

In ambo i casi è prevista 
una franchigia fiscale collega- 
Ui o ai locali che praticano 
costi d’ingresso netti inferiori 
alle 150 lire o ai cinematografi 
(di.segno di legge Trabucebi- 
Mayer) che, basandosi su bi¬ 
glietti inferiori alle lire 2(X). 
non incassano più di 30 mila 
lire al giorno 

Il progetto Alatri si muove 
invece su diverse basi; prò 
pone d’instaurare un sistema 
(Il detassazione discriminata 
sia per locali (prezzi interiori 
alle L. 300 incasso sino a lire 
30 000) sìa per nazionalità di 
produzione (eleval)ilità della 
franchigia fiscale a L. 50 000 
quando vengano proiettali film 
italiani o provenienti da Paesi 
del MEC). Inoltre è prevista 
una reintegrazione delle mino¬ 
ri entrate comunali (causate 
dal prov'vedimento di detassa¬ 
zione) attuata mediante un di¬ 
rottamento di una quota dei 
proventi dell’IGE pari airi%. 

Ckime si vede tutte le propo¬ 
ste mirano a ridurre la pres¬ 
sione fiscale sull’intero settore, 
ma mentre il progetto Alatri 
attua una salutare discrimina¬ 
zione nei confronti dei locali 
meno ricchi e del film naziona¬ 
le. quelli dei deputati di centro¬ 
sinistra tendono ad un generale 
livellamento delle concessioni, 
quasi si fosse davanti ad una 
categoria sostanzialmente omo¬ 
genea. meritevole di eguali at¬ 
tenzioni da parte degli organi¬ 
smi di governo. 

E’ questo il vero aspetto del 
mercato dell’esercizio cinema¬ 
tografico del nostro Paese? 
Cerchiamo di farcene un’idea 
spulciando i dati che la SIAE 
ha raccolto nel mese di gen¬ 
naio del 1966. 

Considerando che i locali 
praticanti prezzi medi inferio¬ 
ri alle lire 200 rappresentano il 
67% dei cinematografi in fun¬ 
zione e vendono il 41.8% del 
totale dei biglietti, introitando 
poco più del 20% degli incassi, 
si può estendere ora il nostro 
campo d’analisi sino a com¬ 
prendervi tutte le sale che si 
valgono di prezzi medi non su¬ 
periori alle 265 lire, ad un va¬ 
lore cioè molto vicino al costo 
medio (262) di un biglietto ci¬ 
nematografico per l’anno in 
esame. Questa nuova angola¬ 
zione segnala un aumento del 
numero dei Icx^ali pari quasi 
a! 16%, per cui l’incidenza to¬ 
tale di questo tipo di cinema¬ 
tografi raggiunge un valore 
molto virino air80%. Un in¬ 
cremento ancora maggiore (20 
per cento circa) viene regi¬ 
strato dai biglietti venduti, 
che salgono sino al 61,77%. In¬ 
fine gli incassi progrediscono 
quasi nella stcs.sa mi.sura 
(1.5..S3%) avvicinandosi al 36%. 

Spostiamo ora la nostra at- 


Per realizzare film d'arte 

I registi francesi 
diventano produttori 


PARIGI. 28 

Con o'.tre mezzo miliardo (L 
franchi di incassi (il 52 per 
ccnU) dei qua'j è andato a film 
interamente o a maggoranza 
francesi). U onema francese 
non sembra in cattiva acque. In 
realtà, però esso deve affron¬ 
tare problemi sempre crescenti. 
Si rileva infatti che nell'utUmo 
trimestre sono stati venduti 152 
nuLoru 304 000 bigi etti, con una 
diminuzione del '8 89% nell’indi¬ 
ce di frequenza nspetto a'fanno 
scor.so Gli esercenti deplorano 
vivamente I gravami fiscali 
semp.'e pò pe-santi che. secon¬ 
do loro, r.schiano di far crol¬ 
lare I industria. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione. anche qm vi sono dif¬ 
ficoltà. Gb amencani. disponen¬ 
do di maggion mezzi, offrono 
fllin spettacolari contro i quali 
è diffiale resistere. Secondo 
certi ambienti. l’unica via di 
salvezza è la coproduzione ewy 
pea. c come pnmo progetto in 
questo senso si c.ta il ^andio- 


so Carlomagno che sarà rea¬ 
lizzato da Jean DeLannoy. In 
Lnea genera.e. i grandi produt* 
ton mxi accettano più di finan¬ 
ziare fi.m non commeraali. e 
le pellicole più frequenti sono 
quel e d eva voce. S. tratta, d'al- 
ir.Trde, delle pel.'ico'e che go¬ 
dono del favore della mas.sa de¬ 
gli spettatori, e che nell'ordine 
sono James Bond, si rire solo 
due colte. Viceré per cirere. 
lo. due fighe, tre valigie, 1 tre 
I ai'venlurien e cosi via. 
i Per reazione a que-ta ecoes- 
I 5 va commerciaIizzaz.one. a.'cuni 
j giovani reg.su hanno deciso di 
.nvesure essi stessi i mezzi a 
loro disposizione in film di più 
e.evato hvei o acustica Cuiude 
Lekiuch ha aperto una c Ma.son 
du Cinema > propr o a questo 
fine, e nello stes-so senso agi¬ 
scono Robert Enrico. Jean-Ga- 
bnel Alb-oocco e PbOippe De 
Broca. Anche da parte drile 
autontà ai nota un certo inte¬ 
resse. perchè sono stati sbloc¬ 
cati alcuni fontb' destinati a film 
di esordienti, con fuu artlsuci. 


tenzione ed osserviamo quale 
andamento presentino l locali 
che praticano prezzi medi su¬ 
periori alle 500 lire. Vediamo 
cioè quale è la « fetta di lor 
ta * che spetta ai locali di più 
alto prezzo, quelli che fanno 
parte dei grandi circuiti urba¬ 
ni e che comprendono le prime 
visioni, i cosiddetti « prosegui¬ 
menti » ed alcun! locali di se¬ 
conda visione dislocati in posi¬ 
zioni particolarmente favore¬ 
voli. Questo gruppo di cinema¬ 
tografi raggruppa 368 sale (su 
un totale di 10.141) cioè il 3.63% 
del totale dei locali. A quc.sta 
ristretta minoranza, che vende 
poco più del 13% dei biglietti, 
va un incasso che sfiora il 30% 
(!!!) di quanto viene global 
mente introitato dai cinemato¬ 
grafi italiani. 

In altre parole 1*80% delle 
sale cinematografiche del no¬ 
stro Pae.se incassa appena il 
6 21% in più di quanto va a 
impinguare le tasche di una ri¬ 
stretta minoranza di potentis¬ 
simi < ras ». Inoltre i locali 
decisamente popolari (nono¬ 
stante compreniJano quasi il 
70% delle sale esistenti e ac¬ 
colgano più del 40% degli spet¬ 
tatori) incassano circa i| 10% 
in meno di quanto entra nel 
bilancio di un circuito che ac¬ 
coglie molto meno della metà 
dei loro spettatori. 

Crediamo che lo scompenso 
esistente nel settore non po¬ 
trebbe risultare più evadente: 
una ristretta minoranza di po¬ 
tentissimi e.sercenti sfrutta 
senza alcuno scrupolo la situa¬ 
zione di privilegio goduta dai 
locali che controlla. Ci trovia¬ 
mo davanti ad una linea di 
condotta attuata mediante una 
politica di continuo dissangua¬ 
mento finanziario dello spetta¬ 
tore ed un condizionamento 
del mercato tendente a con¬ 
centrare in poche sale un ele¬ 
vato numero di spettatori, ca¬ 
paci di sopportare alti prezzi. 

Questo stato di fatto depau¬ 
pera e soffoca il piccolo e me 
dio esercizio, sottraendogli 
spettatori e < materia prima > 

In questa prospettiva la con¬ 
centrazione degli incassi di¬ 
venta risultato finale di un 
proces.so in cui incidenza fisca¬ 
le e controllo oligarchico del 
mercato si sommano in una 
morsa che sta lentamente sof¬ 
focando le sale cinematografi¬ 
che di provrincia ed i locali più 
poveri delle città. 

Umberto Rossi 


Tournée in Ungheria 
di Rita Pavone 
e Bobby Solo 

BUDAPEST. 28 
Rita Pavone e Bobby So!o si 
esibiranno nel corso del 1968. 
in Ungheria. .Altri spettacoli di 
musica leggera verranno inol¬ 
tre orgaruzzati sia a Budapest 
sia in altre città del Paese, con 
la parteapazKxie della cantante 
americana Ella Fitzgerald e del 
francese Gilbert Bécaud. nonché 
di alcuni com^^essi c beat > in¬ 
glesi, quali The Sa<ihviìle Team. 
Traffic e Kirvana. 



Più intenzioni 
thè risultati 


Secuialo siK'ltatolo di (iiie>ta 
sod.i loiii.ina (lellu labile lo 
rinese. al Valle, sulla iib.ilta 
La coinmcdui famosa i/e la de 
lozione olla Croce di l’edio 
(’.ilderon de )a Haica die niaii 
mirò ,il!a li’U" di settembre la 
stagione iu‘1 ( aiioliiegu dt'l Pie 
iiMMite titieiido .indi(' ■-ii'into da 
uireveni(*n/a ((‘■lelir.itiva, la (|U.i 
le .tlltt.uia s<-mbl.l siipei.lt.i, 
almeno n“lli* inteii/iom dall'im 
IH'giM» die il legi-sta Gianfranco 
De Bu-,io e i mioi collatnn.ilori 
h.inno ix>'to nella reali/z.i/io’ie 

Un nutrito e ben rt-d.itto * niia 
demo» (ove fa spicco il fon 
damentale saggio di Umi .Sinl/er 
sul Barocco) acxompagna del 
resto 1 dttii.ile npre.sa dell.i De¬ 
vozione. vanamente ino’i\.indo 
la, ma segnando anche un forte 
.stacco tr.i rapiirofondimento 
della ricerca critico storica e il 
suo esito ultimo, alla prova del 
palcoscenico. Vogliamo dire che 
il migliore dei disiiositivi cultu 
r.ili può risultare insiiflìciente 
se ni.inc.i, o difetta, l'.iiii'sione 
concret.i all’oggetto jirescelto 

Nella Devozione oiK’ia giov.i 
mie di Calderòn (precede di i)o. 
co il capolavoro La i ita è -o 
qno). è questione d un Kiisebio, 
che colutile le iieggioii scelle 
ratezze: seduce la giovane Giu¬ 
lia. uccide il fratello di lei Li 
.sardo. .si dà alla macchia tome 
bandito, viol.i d convento in cui 
Giulia è «^tata rinchiusa dal iia- 
dre Curzio. Unico freno alle sue 
m.ilefatte è rimmagine della 
Croce, che misteriosamente lo 
veglia sin dalhi nasi ita. ed è 
impressa anche sulla sua [ielle. 
Alla resa dei conti, quando le 
colpe del protagonista appari¬ 
ranno viepinù gravi (si sco 
prirà che e fratello gemello rii 
Giulia; e intanto costei, per se 
giiirlo. ’^.ir.i divenuta assassina, 
e fedifraga non mc-no di lui). 
l] gr.inde embl(“iiwi in-.tiano im 
pedir.à .il! .mima d Kii'-obio di 
scindersi dal torpo prima che 
egli abbia ixiiuto confessarsi dei 
suoi peccati e accogliere la 
grazia celeste. 

Nel prodigioso finale s! ri¬ 
trova uno dei cardini del mon 
do caldcroniano. spagnolo. c,it- 
tolico barocco (e .secentesco) 
qiiant’allri mai: ed è q duali¬ 
smo. appunto, di anima e cor¬ 
po. di concTc-tezza e astrazio 
ne rii sensualità e misticismo, 
d una carne che si spintuahz 
za c d'ino spinto che s’inc.ir- 
na. Donile, nella tematica e 
nella struttura del dramma, una 
risoluta ten.sione verticale, che 
SI sovrappone a quella, dicia 
mo orizzontale, dei fatti awen 
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tiiiosi e lom iii/1-si.lii Sui ctii.ili 
ultimi .1 Icggcie le |)l ime le 
(elisioni si s.iii-bl)»- detto (tic 

10 spcltacolo lUCsst' I.irg.mielite 
puntato .ilmeno sotto il inolilo 
din.iniKo Oia tale iinixistazio 
ne si periepisie .mior.i domi 
n.nnte ma smor/.ita .ittemiiita’ 
l.imtiindosi m (htinitiva al'a 
sottolineai iia aniin.itiii.ilisiaa 
degli elementi fon.((> testuali, 
air.illiisu it.i deirim|)i.into sie 
nogralito imi blixco ligneo a 
diversi inani) e dei (Osiumi di 
Maria .Antonietta (ìaiiib.iro. e 
inii moderatamente, all uso dei 
(orpi degli attlni inm create, da 
caso a caso, mi libero, multi 
fonile sp i/,o stenleo Al rigiiar 
do. e (OSI [lei (|ii.mto ronieriie 

11 tentativo effettuato già da 
Rolieito I.erici (autore della ver¬ 
sione metrica) di stalnhrc .si 
iniiU.iiiegà e toncord.iiiZwi dialet 
tica tra a/ioni differenti è iierò 
da nlevirc co'iie un alto grado 
di prepaiazione ti'cnica (e di 
Iiersnasione morale) degli in 
t(*rpreti sia necessario per tra¬ 
durre Tescrcizio stilistico in 
autentica siienmentazione — 
valga resemino del I.iving — e 
anelli» m iirovorazione (sana 
mente ’iiteso il ti’rmine) verso 
li initiblico 

1! (iiscorso sin contenuti del 
dramma, sulle prospettive idea¬ 
li che (.atei o credi iitii se ne 
IMissono desumere oggi, diveii 
la difficile .se scarseggia, int.in- 
to la m>ssibilità di ima reale 
comiimca/ioTc» dal iialcosrcnico 
alla piate.!. I-a buona volontà 
e il valore di alcuni attori 
( Adriana .Asti. Glauco Mann, 
forse .Alessandro Esixj'ito; ma 
non Mano Piace, che ha sosti¬ 
tuito Corrado Pani nella parte 
(Il Eiis(?b’o) non bastano Come 
non Mano Piave, che ha .sosti 
/ioni regis'iihe .Annotiamo dnn- 
([iie all'attivo dello Stabile tor. 
nese gli spleminli Dialo,/hi del 
Ruzante e. tra le cose meno 
riuscite. que-Ja Deiozionc alla 
Croce che il iiubbhro ha peral 
tro caldamente applaudito, nn 
che a scena .iiK*rta Si repli¬ 
ca sino al 1 gennaio 

ag. sa. 

.Vflln fii*n \dr.ana Asti iG.u- 
lia) e (ìlauco .Mauri (t'urz,o). 


c< 
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Il Drogo 
0 Cagliari 
messo in scena 
dal CUT 

Dalla nostra redazione 

CAGLl.ARI, 28. 
fi Drago, il famoso dramma 
di Evgheni Schwarz. sarà rap¬ 
presentato domani aL^e o'e 18 e 
sabato alje o*e 21 aH’A'jd.tonj-n 
di Cagliari dag',» a’tori del On- 
tro Univrerstaro Teatrale. 

La iTies-sa in scena di questa 
opera segna una nuova tappa 
degli studenti atton racco ti at¬ 
torno all organ zzaz.one univer- 
S'tana per creare le basi di 
laia sena c continuata aUiv-.tà 
teatrale in SariJe^va Fra dif- 
ficroltà notev<^. il CUT è riuscito 
a mettere in scena una sene 
di a'uton di avanguardia ed un 
« documentano teatrale > sugli 
ultimi cento ami di stona sar¬ 
da. ottenendo i co/vsenri di un 
gran numero di appassionati non 
solo a Cagliari, ma ad Orgosoìo. 
Nuoro. Guspvni, NorbeSo, Car- 
boma ed altri <rentn 
n Drago, diretto da Mana 
Ro^a Dam.ani, con scenogra.be 
di Primo Pan'oli e Italo Antico, 
si avv'ale della interpretazione 
dì Gianni Esposito. Tmo Pet- 
tiUi, Piergiorgio Loi. Stefania 
Dragone. Cario Be’.ra.si. Mano 
Fracc.a c altr. govan. attor.. 


.fiHÌiP. 

a video spento 


PRETESTO PER UN CO 
.MICO — Gmo Bramien è 
un buon comico, lo sap¬ 
piamo Kd e orno che. 
do solo o quasi, passa an 
che tenere decoiosomen'e 
un breve .spettacolino tele 
l’iMio di un'ora. Quel che 
hi.sofina chiederli, tuttavia, 
é iterche mai — per rcnlii- 
zare tanto .sforzo — .sua ne¬ 
cessario inelfere in p’edi la 
macchinosa istoria di Qm 
ci V noie i»l iioiiKi. lo .ipetta 
colo mus-icale [iresentalo da 
iMuretta Masiero di cui già 
per le precedenti puntale 
abbiamo espresso nn giudi 
zio decisamente negativo 
Xon sembra, tuttavia, che 
la critica sfiori le seiene 
e incontaminate menti degli 
autori: sembra, anzi, chi¬ 
li rafforzi nei loro projHxsiti. 
cosicché — di puntata in 
puntala ~ lo .spettacolo 
srotola con metodica mono 
toma, ripetendo situazioni e 
troi'atinc che 'ono già dif 
fiedmente toUerabih quan¬ 
do abbiano il i ago sapori- 
delia novità Facciamo 
qualche esempio'* Di tanto 
in tanto la barcollante tra 
smissione vieni- puntellata 
da qualche astro più o me 
no brillante della (elerisio- 
ne o del cinema. Tuttavia 
questa ancora di salvezza 
non l’ietie introdotta altra 
verso le normali auinte, ma 
viene individuala — con 
rinnovata finta sorpresa — 
fra il pubblico, come se 
nessuno ne sain-ssc in an 
ticipo. la pres-enza Izi cosa 
SI e riiu’tuia già una treii 
tuia di volte' e dei e essere 
.sembrata tanto intelligente 
che nell'ultima edizione si 
('» pensato bene di imbastir 
VI SII anche qnalrlie brei e 
battuta aiitoironica (o co 
raggio degli autori telerisi- 
vi') Siamo tuttavia anco 
ra al dettaglio Quel che d 
pii) grave è che — serata 
dopo serata — non si riesce 
a distinguere affatto fra i 
dirersi c tipi d'uomo » con 
i quali lo s/iettacolo vorreb 
he giustificare la sua esi 
.sterna /wiiiieolare. Si di 
stingili- un cormi-n dairgl 
tro. e I ero (lìrginieri e 


troppo grasso per essere 
confuso con chicchessia): 
ma li tipo eh humour resta 
eguale a .sé stesso: sciatta 
mente borghe.se e riferito 
ad una problematica di co 
stume che poteva risultare 
non eccessi IVI mente ini’ec- 
cliiata agli inizi del secolo. 
Sembra quasi che gli autori 
abbiano rinunciato a pensa¬ 
re; e Si tagliano limitare, 
con l'aiuto di una volente 
rosa ma inadatta Lauretta 
•Ma.siero. a trovar pretesti 
di volta in volta, per un co 
nuca. Che ('• il peggior ser¬ 
vizio che SI possa fare ol¬ 
io stesso attore protagonista 

e. in definitila, al pubblico. 

« • • 

IL PUBBLICO DO.M.ANDA 

— Con questo titolo si apre 
la sottoruhnea mensile di 
Cronache del csieiiu e del 
teatro, che è giunta alla se 
conila edizione. L'iniziativa 
CI aprare assai inteUigen- 
te. anche [terché — a giu 
dicare dall'idumo numero 

— assai utile ci sembra la 
scelta dei temi. Abbiamo 
risto, infatti, il fenomeno 
del duo Franchi Ingrastta 
(ini) il regista del loro ul 
timo fdm Ciocciolini) sot 
toposto ad interrogatorio da 
fxirlr di cinque roppresen 
tanti del pubblico, sotto il 
controllo guida di Knicsto 
(1 laura. Cogliere un fi-tio 
meno così difficile e lenta 
re di smontarlo e giudicar 
lo pubblicamente ci sembra 
impresa degna della massi 
ma considerazione Ed en¬ 
tro questi limiti avanziamo 
una riserva' con quale eri 
ti-no sono scelte le domali 
de'* (gnaula audacia si »■ 
disposti a rischiare in qui- 
sta indagine'.* Se davvero 
si vuole fare di questa rii 
lirica un test riro e vitale. 
CI sembra che bisogna spm 
persi assai pu) a fondo di 
quanlo non vi sia fatto con 
Franchi e Ingrassia. Altri 
menti v'è rischio che, ten¬ 
tando di analizzare e giudi¬ 
care, si mescolino ulterior¬ 
mente le carte contribuendo 
a confondere ciò che si vuol 
chiarire 

vice 


preparatevi a... 

Nozze finali (TV 2 ore 21,15) 

Chiude — con In sesta puntata di questa sera — c II 
cavalier Tempesta > di André Paul Anioine. Dopo tante 
avventure. Tempesta conduce a buon fine l'ultima mis¬ 
sione, ritrova Isabella In un convento, riparte per nuove 
imprese, ma infine la donna verrà sciolta dai voti e i due 
potranno sposarsi. Interpreti: Robert Elcheverry c 
Genevieve Gasile. 

Lo sport di un anno (Radio 2’ ore 21) 

Tempo di bilanci. E non manca, alla radio, anche un 
serrato bilancio dell'annata sportiva. Tutte le discipline, 
I maggiori risultali, le imprese più importanti ed anche 
gli eventi dolorosi verranno ricordati nel documentario 
montato da Italo Gagliano, Gilberto Evangelisti e Claudio 
Ferretti. 



TELEVISIONE 1* 


16.30 NAPOLI: CORSA TRIS DI GALOPPO 
17.— PER I PIU' PICCINI 

Lantvrna magica 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangalo vivo 

b) Bambini d«l circe 

18.45 MUSICHE DI FRANZ LISZT 

19.15 INCONTRO CON GIOVANNI FENATI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

30.30 TELEGIORNALE 

21, — TV 7 . SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

22, — VIVERE INSIEME 

33.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30.19,45 DAVID COPPERFIELD 
di Charles Dicheni 
31,— TELEGIORNALE 
31,15 IL CAVALIER TEMPESTA 

di André Pajl Anto no 

33.05 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
6.3.S: Corso di Imgua in¬ 
glese, 7,10: Musica stop, 
7.48: Pan e dispan. 8.30: 
Le canzoni del mattino, 
9,07: Colonna musicale. 10 
e 05; Far West all'italiana; 
10,35: Le ore della musica, 
11,23: L'zervocaXo di tutti. 
1130: Tenore Giovanni .Ma 
nunta; 12.37: si o no; 12.42: 

' La donna oggi; 12.47; Pun¬ 
to e virgola; 13.20: Tutto 
di Sergio Endrigo; 13.50: 
Carillon; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.4.5: Relax a 45 
gin: 16: ■ Onda verde, via 
libera a libn e duschi per 
i ragazzi »; 16.30: Cornere 
del disco; 17,20: Le inchie¬ 
ste del Giuditre Froget, di 
Georges Simenon; 1743: 
Radiotelefortuna 19^; 1748: 
I solisti della musica leg¬ 
gera; 17.43: Tnbuna dei 
giovani, 18.15: Per voi gio 
vani; 1940 Cronache di 
ogni giorno; 1945: lAtna- 
park; 1945: Una canzone 
al giorno; 20J5; La voce 
di F. Bongusto; 21: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Mano RossL 


SECONDO 


Giornale radio: ore 640. 
740, 840. 940. 104(1. 1140. 
12.15, 1340, 1440, 1540, 

1640. 1740. 1840. 1940, 

2140. 2240: 643: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardmo 
a tempo di musica, 8.15; 
Buon viaggio; 840: Pari e 
dLspan, 8.45; Signon l'or¬ 
chestra: 945: Un consiglio 
per voi; 942; Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Eva Magni; 10,15; Jas 


panorama; 10.40: Un uomo 
e una musica: Vincent 
Youmans; 1145: Cino "Tor- 
torella: Loro la pensano 
cosi; 11,42: Radiotelefortu¬ 
na 1968, 11.43; Le canzoni 
degli anni '60. 13: Hit pa¬ 
rade. 13,43: "releobielUvo; 
1340: Un motivo al gior¬ 
no; 1345: Fmalino; 14: Par¬ 
titissima; 1443: Juke-box; 
14,45: Per gli amici del di- 
s(ro. 15: Per la vostra di¬ 
scoteca; 15,15: Tenore Be¬ 
niamino Gigli; 16: Nat 
« Kmg » Cole; 1645: Tke 
minuti per te; 1648; Po¬ 
meridiana; 17: Buon viag¬ 
gio; 1745: Non tutto ma 
di tutto; 1840: Aperitivo 
in musica; 1943; SI o no; 
1940: Punto e virgola; 29: 
Musica e sketches; 21: Dia¬ 
no di un anno di sport. 


TERZO 


Ore 10: Ludwig van Bee¬ 
thoven e Franz Schubert; 
1240: K. Stamitz e A. ReJ- 
cha; 1245: Concerto sinfo¬ 
nico; 1440: Concerto ope¬ 
ristico; 15JK: JB. Bacb; 
1540: M. RaveI; 1545: O. 
Respighi; 1640: Franz Jo¬ 
seph Haydn; 17: Rasa, del¬ 
la stampa estera; 1740: 
Milko Kelemen; 1748: Cor¬ 
so di lingua inglese; 17,45: 
Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; 1845: Quadrante eco¬ 
nomico; 1840: Musica leg¬ 
gera d’eccezione; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 1945: Concer¬ 
to di ogni .sera; 2040: Può 
lo spano avere più di tre 
dimensioni?, 21: Quasi ib 
almanacco letterario; 22: Il 
Giornale del Terzo; 2240: 
In Italia e all'estero, sele¬ 
zione di periodici stranieri; 
22.40: Idee e fatU (Mio 
musica; 2240: Poesia osi 
mondo. 
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Varata la Roma anti-Brescia 

PELAGALLi <L 
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AL POSTO 
ILOSI 

Confermato il rientro di Capello 
Lazio senza novità 


^Wlli 
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PELAGALLI prenderà il posto deUMnfluenzalo LosI domenica 
contro ii Brescia. 


Concluso Australia-Spagna (4-1) 

Soia un punto 
per Suntunu 


BRISBANE. 28. 
L'orgoglio di Manuel Santana 
ha salvato l'onore delia Spagna 
nell'ultima giornata della finalis¬ 
sima di Coppa Davis Cosi la 
Spagna è riuscita ad aggiudi¬ 
carsi un punto mentre l'Austra¬ 
lia s'è presa il quarto (ed è fi 
nita 4 a 1 per i canguri). Ma 
forse è l'ultima volta che l’Au¬ 
stralia vince cosi facilmente 
perchè il passaggio ai profes¬ 
sionisti di Newcombe ed Emer¬ 
son è stato confermato anche 
oggi. 

Ma torniamo agli incontri 
odierni che hanno richiamato 
3800 pcr.sone sugli spalti del Mil¬ 
ton Stadium di Brisbane, pur a 
risultato finale ormai scontato. 

Manuel Santana. reduce da 
un’opaca prima giornata in cui 
era .stato regolato in soli tre set 
da Emerson, ha giocato og^ 
come se l'aysenire del tennis 
spagnolo dipendesse da quella 
partita. 

Ha dato tutto il simpatico Ma- 
nolo. strappando applausi alla 
folla con i colpi migliori del suo 
repertorio giocando tranquillo, 
si è anche imposto dei recupe 
ri eccezionali, salvando il set in 
momenti delicati, laddove nella 
prima giornata il morale lo ave- 
va abbamionato proprio nei m<v 
menti critici Nei primi due .set 
per due volte il giovane austra¬ 
liano ha strappato il servizio a 
Santana portandosi in ottima po^ 
sizione. ma per due volte San¬ 
tana ha rimontato, imponendogli 
poi il « break > decisivo. 

Santana ha avuto un avvio 
lampo strappando il servizio a 
Newcomhc già nel primo set con 
un paio di clamorosi rovesci in¬ 
crociati in rispo.sta al servizio. 
Newcombe ha restituito imme¬ 
diatamente. con tre vincenti con¬ 
secutivi. pareggiando le sorti 
del set. 

Sul 2-2. senza altri break. San¬ 
tana ha avuto una buona occa¬ 
sione. che gli è sfuggita per un 
drive lungo. Sul 2 3 Santana ha 
sfoderato un paio di « ace ». vin¬ 
cendo a zero il gioco. Si è an¬ 
dati .sul S-5 con colpi spettacolosi, 
senz'altro il miglior tennis dello 
incontro, e Newcombe si è por¬ 
tato al servizio. Per quattro vol¬ 
te Santana ha sfoderato dei pas¬ 
santi micidiali, ha strappato il 
servizio a zero a Newcombe e 
poi ha mantenuto il proprio a 
zero con due « ace ». Applaudito 
fragorosamente. Santana ha con¬ 
tinuato a giocare ad un ottimo 
livella Nel quarto gioco del se- ' 
condo set. sul 2-1 per Newcombe. | 

10 spagnolo è stato alquanto t 
sfortunato, proprio mentre era 
in svantaggio per 3040 il ccan- 
guro » ha colpito il nastro strap¬ 
pandogli il servizio. L'australia¬ 
no. aggiudicandosi il suo servi¬ 
zio, è passato a condurre per 
4-1. Ma ancora una volta l’orgo- 
^io ha spronato Manuel spin¬ 
gendolo ad una rimonta bellis¬ 
sima. con cinque giochi vitto¬ 
riosi consecutivi, e due break, 

11 tutto con colpi di ogni sorta, 
volee incrociate, smorzate, pal¬ 
lanetti calibratissimi. Nel terzo 
set. Sairtana ha strappato il ser¬ 
vizio aH’awersario subito al pri¬ 
mo gioco, poi ha tenuto i! pro¬ 
prio ® lero. Newcombe. chiara¬ 
mente in difficoltà per il caldo 
afoso, ha ceduto di schianto, 
concedendo anche il terzo gioco 
aUo spagnolo. 

Tutto regolare poi fino al 5-2 
per Santana e servizio a sua di¬ 
sposizione. e il numero uno spa¬ 
inolo non ha avuto difflcoilà ad 
aggiudicarsi il punto finale ca 
stringendo Newcìombe ad un dri¬ 
ve fuori di un metro. Punteggio 
^le 7-5. M, 6-2 per Santana. 

B fecondo incontro fra Emer¬ 


son e il giovane mancino Orantes 
ha avuto momenti molto belli, 
soprattutto nel terzo set quando 
Io spagnolo dopo due set persi 
per 61 ha dato battaglia con 
enorme volontà. Al primo game 
ha strappato il servizio a « Em- 
mo>. con un po' di fortuna, poi 
sfruttando il vantaggio psicolo¬ 
gico si è portato rapidamente 
.sul 2-0 prima e. dopo aver strap¬ 
pato ancora il servizio ad Emer¬ 
son falloso in questo momento, 
su' 4 0. 

Ognuno ha poi mantenuto il 
proprio servizio fino alla fine, 
con gioco non eccezionale, e si 
è andati al riposo. Nel quarto 
set Emerson si è assicurato il 
gioco d’apertura poi Orantes. 
ancora con fortuna (un paio di 
nastri) ha vinto a zero il pro¬ 
prio. ha sfruttato un errore del 
« canguro » strappandogli il gio¬ 
co successivo e ha resi.stito ad 
una lunga battaglia vincendo il 
quarto gioco dopo sette < van¬ 
taggi > e una discus.sione per un 
un punto contestato 

Quindi lo scatenato diciotten¬ 
ne ha strappato nuovamente il 
.servizio all’avversario con un 
paio di magnifici passanti e un 
errore di Emerson. Sul 4-1 per 
Oranle.s la folla, che aveva ap¬ 
poggiato incondizionatamente lo 
spagnolo ha pre«o ad indtare 
Emerson al grido di « come on. 
Emmo > 

Il campione di Brisbane si è 
scosso, ha strappato il servizio 
a Orantes nel sesto gioco, ha 
mantenuto il suo e quindi spin¬ 
gendo a fondo sull'acceleratore 
ha costretto alla resa Io spagno¬ 
lo raggiungendolo con un 
< break > a zero pareggiando le 
sorti. 

Poi ha strappato il servizio a 
c Manuel II * per aggiudicarsi 
infine set e match sul proprio 
servizio, dopo un'ora e 36 mi¬ 
nuti. Punteggi finale 6-1. 6-1. Ì6. 
6-4 per Emerson. 


Come annuncialo ieri si è 
svolto l'allenamento sulla 
palla della Roma decisivo per 
l'utilizzazione o meno di Ca¬ 
pello (reduce da una lunga 
assenza) e per scegliere lo 
eventuale sostituto di Losi 
che accusando uno stato feb¬ 
brile da influenza non si è 
potuto allenare e probabil¬ 
mente dovrà dare forfait do¬ 
menica contro il Brescia. 

Diciamo subito che a quan¬ 
to è parso di capire Pugliese 
dovrebbe aver fatto già le 
sue scelte; dando parere fa¬ 
vorevole al rientro di Capello 
che ha giocato ambedue i tem¬ 
pi. il primo nella squadra al- 
lenatricc della primavera ed 
il secondo nella squadra dei 
titolari, pur senza brillare 
eccessivamente, e inoltre affi¬ 
dandosi a Pelagalli per rico¬ 
prire il ruolo di € libero > 
(sembra scartata la soluzione 
costituita dalla eventuale u- 
tilizzazlonc di Ossola che per¬ 
tanto vede sfumare l'enncsi- 
ma possibilità di fare il .suo 
debutto stagionale . 

In conclusione la Roma 
dunque dovrebbe giocare con¬ 
tro il Bre.scia nella .seguente 
formazione: Pizzaballa: Ro 
botti. Carpenetti: Pelagalli. 
Cappelli. Ferrari; Jair, Pei- 
rò. Taccola. Capello. Scaratti. 
Sempre naturalmente che La 
si non faccia il miracolo di 
guarire a tempo di record per 
riprendere il suo posto (ma 
sembra una ipotesi di difficile 
realizzazione). 

E veniamo al dettaglio del- 
rallenamento. Presenti circa 
4 mila persone richiamate 
dalla bella giornata di sole 
oltre che dall’importanza dei 
problemi da risolvere, la Ro¬ 
ma ha giocalo contro la < Pri¬ 
mavera » schierando inizial¬ 
mente Pizzaballa; Robottì, 
Carpenetti; Pelagalli. Cappel¬ 
li. Ferrari: Jair. Peirò, Tac¬ 
cola. Capello. Scaratti. I ti¬ 
tolari hanno segnato tre reti 
(due Peirò ed una Taccola) 
contro la squadra giovanile 
la cui rete era difesa da un 
Ginuin appar.so in grandissi¬ 
ma forma e nelle cui file ha 
giocato nel primo tempo an¬ 
che Capello. Oltre a Ginulfi 
sì sono mossi assai bene an¬ 
che Peirò. Scaratti c Taccola. 

Infine si è appreso che dal 
2 al 7 gennaio una squadra 
giovanile della Roma parteci¬ 
perà al torneo internazionale 
di Cagliari; nella prima par¬ 
tita la Roma dovrà affrontare 
la Juventus. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio Gei ha ripetuto anche ieri 
che intende confermare la 
formazione di domenica per 
la impegnativa trasferta di 
Catanzaro, cioè la seguente: 
Coi: Zanetti. Adorni; Ron- 
zon. Soldo. Governalo; Bagni¬ 
ti. Cucchi. Morrone. Gioia. 
Fortunato. 

Sfuma quindi la possibilità 
di utilizzare Garosi che pare 
abbia di nuovo il brondo con 
Gei: ma dovTcbbe trattarsi 
di nuvolette destinate a sfu¬ 
mare presto perché lo stesso 
Gei ha annunciato che nel 
recupero del 3 gennaio a Mo¬ 
dena qua.si sicuramente utiliz 
zerà (Tarosi e Fava (o Sassa- 
roli) anche per dare un turno 
di riposo a qualcuno drì tito¬ 
lari più stanchi. 


Da Agnano 


Oggi la 
Tris 
in TV 


Al galoppo è stala riservala 
l'ultima prova TRIS dell'anno 
1967. SI tratta di una corsa sul 
1700 melri. In programma oggi 
allo ippodromo napoletano di 
Agnano, che riunirà alla par¬ 
tenza dodici concorrenti. 

Ecco l'elenco del partecipanti: 
Premio Signorina (handicap ad 
Invito - L. 3.500.000 -Metri 1700): 

1. Tellaro (SOKi A. Di Nardo)); 

2. Tchln Tchin (56 V. Rosa); 

3. Lugarin (SS'/j A. Botti); 4. 
Teullè (S4H E. Camici); 5. Niro 
(53'^ R. Festinesi); 6) Marto- 
rel (52' j S. Fancera); 7. Rayon 
Rose (50<‘i V. Panici); 8. Vezzo 
(50 L. BietolinI); 9. Rieti (49 
V. Soggiorno); 10. Cavalleria 
47S. Venditti); 12. Osborn 
(47*i C. Castaldi); 12. Tulluck 
(48 C. Marinelli). 

La corsa è in programma per 
le ore 16,35 e verrà teletra¬ 
smessa con inizio alle ore 16.30 
sul programma nazionale (tele- 
cronista Alberto Giubilo). 

E' una corsa mollo aperta 
perché molti sono I cavalli In 
grado di vincere, a cominciare 
da Tellaro per continuare con 
Tchln Tchln, Lugarin e Teullè. 
Poi ci sono anche altri cavalli 
da tener d'occhio: come Vezzo, 
guidato da quel Bletollni che è 
uno specialista della Tris, co¬ 
me Cavalleria e Osborn. Con¬ 
cludendo la nostra rosa di fa¬ 
voriti colloca in prime plano 
Teullè. seguito da Lugarin, Ca¬ 
valleria e Osborn. 


La «Vittadello» 
lascia le corse 

Con una improwlsa decisione, 
autentico fulmine a ciel sereno, 
il commendatore .Messandro Vit- 
taglio ha deciso di cedere com¬ 
pletamente la squadra ciclistica 
che porta il nome della sua 
azienda alla Pepsi-Co'.a. 

L’anno prossimo quindi Dan- 
celli. Battistini. Panizza. Pif¬ 
feri. Polidori. ^hiavon. Moser, 
Boncioni. Baldan e Imerio Mas- 
signan. il loro direttore spor¬ 
tivo e tutto il personale tecnico 
parteciperanno alle corse con i 
colori della nuova squadra Pep- 
si-Ck)la. 

Le ragioni dell’abbandono del¬ 
la Vittadello non sono molto 
chiare, .sembra cormir^ue che 
alla base defi’improwi.sa deci 
sione del cormn. .Alessandro ci 
ria il des’derio di partecipare 
alle competizioni diletfanti.stiche 
con l’intento di ritornare al pro¬ 
fessionismo l’anno successivo oki 
una squadra di giovanissimi e 
nuovi elementi. 

Tiberio-Bertini 
tricolore a Roma 

L'organizzatore Rodolfo Sab- 
batini ha raggiunto gli accordi 
per la disputa dell'incontro tra 
Domenico Tibcria. campione ^ 
Italia dei pesi wciters. e Sil¬ 
vano Berlini, suo sfidante uffi¬ 
ciale. \-alcvole per il titolo. B 
combattimento si s«)Igerà a Ro¬ 
ma il 9 febbraio 1968. 


BOLOGNA. 28 

Ted Wright ha sparato gros¬ 
so su Libero Golinelli. allena¬ 
tore di Benvenuti, n pu^Ie 
negro avrebbe dichiaarato ieri 
a Bologna che la ormai famo 
sa costola di Benvenuti si sa¬ 
rebbe rotta a causa dei si¬ 
stemi errati di allenamento 
cui il pugile è soltopceto. cNozi 
sono stati i pugni di nessuno 
— ha affermato Whright — 
a fare danno alle costole di 
Benvenuti, berwi i piedi di Go¬ 
linelli il quale aveva ridotto 
il suo pugile a un fenomeno 
da circo saltandogli sulla pan 
eia a piedi uniti ». 

• Golinelli og^ è partito al 
contrattacco dichiarando: « E’ 
una barzelletta raffermazìone 
secondo la quale saltando sul- 
V’addome avrei procurato la 
rottura di una costola. Ma 


non voglio fare polemiche per 
cercare giustificazioni ad una 
sconfitta. Io ho determinate 
teorie sui modi di condurre 
gli allenamenti di Benvemti, 
metodi che ha sempre rnesso 
in atto sin da quando Nino è 
professionista. E’ poi per lo 
meno strano che Wright prli 
così oggi, giacché quando si 
era in America lui diceva che 
tulio funzionava benissimo. 
Ora io e Benvenuti siamo qui 
in palestra e lavoriamo in pie 
na tranquillità ed in accordo: 
dirò di più: il nostro pugile 
ha ritrofcato un entusiasmo no¬ 
tevolissimo e osserva una 
scrupolosa dieta. Jnsomma, 
tutto va alla perfezione. Ri¬ 
marremo qui a Bologrìa sino al 
3 o 4 gennaio quiiìdi sceglie¬ 
remo un’altra località per pro¬ 
seguire la preparazione*. 


r Unità / venerdì 29 dicembre 1967 



Limitazioni 
alle cacce 
primaverili 





L'Ungheria : 
un paradiso 
per i cacciatori 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 28 

fiTVl, daini, caprioli, cinghiali, fagiani, starne, pernici, 
lepri c oche selvatiche: ce ii> per tutti l.'llngherla. un paese 
ricco di bosclil e pianure, continua ad essere una delle mete 
preferite dal cacciatori europei. Ogni setlliniina a Budapest 
giungono folte coinlllve di neinbrottl I cui problemi tecnlco- 
organlziativl vengono risolti con rapidità e scriipoloslt.à 
dalla soclct.'i lingherrsc « Mavad • che, essendo collegala alle 
principali aziende turistiche iialiane. è in gr.tdo di fornire 
al cacciatori iiiialsiasl informazione, di procurar loro 1 per¬ 
messi speciali, le miiiiizloiil e le autorizzazioni per l'espor- 
luzione dei trofei. 

I cacciatori stranieri vengono alloggiati In alberghi o 
rifugi, a seconda dciritlnerarlo scelto, e vengono trasportati 
direttamente nelle zone di caccia accompagnati da guido c 
da Interpreti. Ma la « Mavad . non si occupa solo del cac¬ 
ciatori Ogni giorno spedisco vagoni carichi di cacciagione, 
viva o abbattuta, per le destinazioni più disp.trate: Francia, 
Kepiihbllca rcileralc Tedesca, Anslria. Svizzera, Spagna. 
Italia... SI tratta per Io pin di Ingenti quantiiativi di cervi, 
cinghiali, lepri e di migliala di capi di selvaggina viva 
destinata al ripopolamento 

(}nest‘aiiiio il numero del capi esportati i- aiimeiiiatn di 
varie decine di migliala: secondo I contratti gl.à firmati fino 
Il febbraio prossimo, saranno esportati 40 000 fagiani e 80 000 
lepri. I.'Italia ha gl.à Importato direttaineiile ilaUT'iigberla 
20 000 piccioni Anche la iiiiantit.i della selvaggina alibatiuia 
C In continuo aumento. L'anno scorso sono stati esporiatl 
IO 000 fagiani. 500 tonnellate di carne di lepre c 400 toiinel- 
l.iic di carne di cervi, cinghiali c caprioli 

Carlo Benedetti 


A fianco: un bell'esemplare di cervo 


L’anguilla 
questa sconosciuta 


L'unguHla to Anguilla anguil¬ 
la t appartenente ali ordine de¬ 
gli anguiltiforrni, famiglia delle 
anguditdae è un pesce per certi 
versi misterioso e sconosciuto. 
Le mie prime esperienze di pe¬ 
sca risalgono proprio alVanguH- 
ta. Fu un amico, che in una 
notte di pioggia, con {'umidita 
che penetrava nelle ossa, mi 
iniziò a questa pesca, lo non 
ero attrezzato, per cut mi in¬ 
zaccherai lutto e battei | denti 
per il freddo e t'umiditd, ma 
alla fine della nostra nottata di 
pesca, allorché le prime luci 
deiCotba si approssimavano nel 
cielo, nero come la pece, tutto 
fu dimenticato un discreto bot¬ 
tino sguiscuwa dentro il nostro 
cestino di plastica. 

Durante l’attesa (effettuam¬ 
mo la pesca con la • mazzache- 
ra • che noi chiamavamo voL 
garmente mazzangota) Il mio 
amico ebbe modo di fornirmi 
i primi dati sulle origini, gli 
amori, la riproduzione di que¬ 
sta pesce misterioso. Con la 
» mazzangota - In mano, pronto 
e attento, emozionato come solo 




: » 










L'anguilla: un pesce misterioso. 


come le allodole per la caccia. 

Si nutre preferibilmente di 
uova e di avanottl di pesci, ma 
attacca anche i pesci adulti. In 
pratica mangia di tutto, anelli- 
di, molluschi, crostacei, larve 
di insetti ecc. 

Inoltre é presente nelle acque 
di tutto il mondo, eccezion fat¬ 
ta per il Mar Nero, dato che 
le tue acque sono ricche di 
acido solfidrico e per il Mar 
Caspio 

E' un pesce dalle notevoli pos¬ 
sibilità di adattamento, forse 
dovuto anche alle sue limitate 


può esserlo un neofita, capii po- esigenze respiratorie, potendo 
co di quel che mi andava dicen- vivere, sema alcun pregiudizio 

do, ragion per cui. nel giorni per il suo organismo, tanto nel- 

successivl volli documentarmi e ig acque salate come in quelle 

cosi mi resi conto di quanto le dolci, nelle correnti come in 

parole * sconosciuto • e •miste- quelle stagnanti e su qualunque 

rioso » calzassero a pennello per genere ili fondo dimostrando pe- 

guesto pesce. una preferenza per i fon. 

L anguilla e un predatore per dall melmosi dove ama nascon- 

eccetlenza e dato che abbonda dersi e riposare in piena tran- 

in quasi tutte le nostre acque quilfitd durante le ore più calde 

e oggetto di una accanita pesca. del giorno essendo pesce a vita 

a tutti i livelli: sportivo, arti- prevalentemente notturna: esce 

glande e industriale, un po dai suoi nascondigli verso il tra- 


Dove, quando, come 


n Vha rotta lui saltandogli sulla pancia » | 

Ted Wr^t ottusa Colinelli 
per la tostala dì Beaveauti 


Anche il Trapani 
cnmbia allenotora 

TRAPANL 28. 

Dopo la sconlkta del Trapani 
nell'mcootro eoo la squadra di 
.Agrigento. la direzione granata, 
riunitasi in seduta straordina- 
na. ha esonorato Fallenatore 
.Andrc<rii. Sodo state allacciate 
trattative con Piacentini. U qua¬ 
le giungerà a Trapani in gior¬ 
nata per un incontro con il 
presidente della società. 

Da Siracusa invece si appren¬ 
de che i dirigenti del Siracusa 
sono in trattative per l'ingag¬ 
gio delFattaccante Vetrano e 
del terzino Vanara del Genoa 
per rinforzare Fossatura della 
squadra. La preparazione ri¬ 
prenderà domani agli ordini di 
C<»t aglina. 


” L'an.gulita ha una 

ThrivA grande diffusione 
in tutte le acque 
" ' * 4 italiane. La sua 
presenza varia dalle coste agli 
estuari dei Qumi. dalle lagune 
salmastre ai laghi, dai canali 
al torrenti e le sue capacità di 
assuefazione all'ambiente sono 
rilevanti. 

Preferisce t fondi melmosi e 
sabMo-melmosI e la si pu* tro¬ 
vare nelle praterie a posidonia 
costiere presso porti o portlc- 
doli che offrono un riparo dal¬ 
le mareggiate. In qualunque 
corso d'acqua sia esso flnme, 
canale fosso o addirittura fo¬ 
gna cittadina: nei iaghi. negii 
stagni, nelle paludi e perfino 
nei pozzi. 

TOSCANA 

In provincia di Firenze le 
« zone • piò ricche sono II 
Radule di Fucecchio e 11 me¬ 
dio corso dclTAmo. 

Nel Grossetano è nella pa¬ 
lude del Bruna che si pos¬ 
sono fare le migliori cattare 
per quantità e grossezza. 

Nel Pisano baoni bottini 
sono possibili nelTArno e nel 
canali dei Podale di Bientlno. 

Poveri Sono II Pistoiese e 
n Senese, alcune catture si 
possono tentale nel basso 
corso deirombrone. 

UMBRIA 

li posto migliore è senz’al¬ 
tro li lago Trasimeno. 

MARCHE 

B regno delle anguille è 
neirtnsenatnra fra Falconara 
marittima e Ancona. 

LAZIO 

Nel Lazio le ongniile ab¬ 
bondano nel territorio di La¬ 
tina sia nei canali di bonifica 
che nei laghi costieri. 

Nei reatino le zone più ric¬ 
che sono il Velino, il Tnrono 
c 11 Salto. 

In provincia di Koma si 
trovano nel canali della Bo¬ 
nifica di Maccorcse, nei laghi 
e nel Tevere. 

Nei Viterbese se ne trova¬ 
no in bnon nnmero nel Tevere 
e In alcnni canali che pro¬ 
vengono dal Grossetano e che 
hanno foce nel Fiora 

ABRUZZO 

Nel Pescarese abbondano 
nei basso corso del Pescara, 
del Fino, del Tavo c del Ti¬ 
rino c In alcnni laghetti ar¬ 
tificiali nella zona di Loreto, 
Aprniino e Penne 

Nel Teramano ne sono ric¬ 
chi Il Vomano. Il Pino, Il Tor- 
dtno e il Navone 

Nella provincia di Campo- 
basM se ae trovano eoa fact- 


lllà nel Iliferno, nel Voltur¬ 
no. nel Sanerò, nel Trlgno, nel 
Fortore e nel loro alTIuenil. 

CAMPANIA 

La zona più ricca é il Ca¬ 
sertano dove abbondano alle 
foci del Garigllano e del Vol¬ 
turno. 

PUGLIA 

Nel Foggiano si raccoman¬ 
dano I laghi di Lesina e di 
Varano, nel Tarantino le foci 
dei Qumi 

BASILICATA 

Abbondano alle foci dei fiu¬ 
mi e nel laghi di Santa Giu¬ 
liana e Cannano. 

SARDEGNA 

ottime catture in tutti I 
grandi fiumi delia regione e 
nei laghi artificiali come 
l'Omodeo. Il Coghlnas e i due 
laghi del Flumenrinsa e il Mn- 
lareia 

- IJ» pesca é 

Quando praticata dal 

, ^ tramonto al- 

l’alba. Se non 
è possibile praticare la pesca 
notturna sono da preferire le 
giornate coperte o temporale¬ 
sche e le acque torbe Oggi e 
la giornata delie buone cattare. 
II Soie Sorge alle 7.55 e tra¬ 
monta alle IS.47 Particolare 
importante: la misura minima 
e di 25 cm 

” I diIBclle catto- 
tVafTTO rare anguille sul 
filo delle corrcn- 
■■ ti e quindi sono 

preferibili le acque stagnanti 
e Ir piccole Insenature. Per la 
pesca con la lenza è necessario 
munirsi di una canna lunga da 
3 a 4-5 metri, molto robusta 
e poco flessibile, di una lenza 
di seta ritorta e di un basso di 
lenza robusto, anche di filo di 
acciaio, armato di un amo dei 
n. 5 o C: II galleggiante potrà 
essere leggero mentre il piom¬ 
bo scorrevole, deve essere pe¬ 
sante. Esche: I vermi di terra 
o lombrichi rossi o neri. le In¬ 
teriora di pollo o di piccione, 
I piccoli pesci vivi o anche 
morti. Altro sistema di pesca, 
molto comune, è la ■ mazzaehe- 
ra > composta da una canna 
rigida di circa due m. di lun¬ 
ghezza. olla quale, ad una ci¬ 
ma. è legata una cordicella 
quasi altrettanto lunga, munita 
a poca distanza dal termine 
Inferiore, di un peso di piom¬ 
bo di circa 18-15 gr. che so¬ 
vrasta un fiocca terminale di 
lenza costituito da nn tango 
sottilissimo refe sul qnale so¬ 
no infilati, con ransilio di nn 
ago e per tutta la lunghezza, 
nn notevole nnmero di vermi 
di terra. 


monto per farvi ritorno alle 
prime luci deU'aiba. 

La vita di questo pesce ha 
costituito per centinaia di anni, 
e per certi versi lo costituisce 
tuttora, un singolare mistero 
il fatto di non poter seguire 
questo strano abitatore delle 
acque, soprattutto durante t suoi 
amori, è valso a creargli nel 
passalo un'aura di superstizio¬ 
ne. Aristotele affermava che 'a 
anguilla era si un pesce, inu da¬ 
to che non aveva sesso non po¬ 
teva avere né uova, né germe, 
né seme e che quindi la sua 
origine e la sua riproduzione 
non poteva che avvenire spon¬ 
taneamente attraverso le visce¬ 
re della terra. La stessa con¬ 
vinzione era sostenuta da Pli¬ 
nio, Ateneo Egizio e dal celebre 
naturalista greco Oppiano 

E la coltre di mistero non si 
è diradata neppure ai giorni 
nostri, nonostante la teoria di 
Schmidt, elaborala nel 1922 e 
il contributo di conoscenze ac. 
quislte in questi ultimi 40 anni 

Schmidt sostiene che l'anguil¬ 
la nasce in Atlantico, e precisa¬ 
mente nel Mar dei .Sarpn.ssI, sot¬ 
to forma di leptocefalo 

Migra poi, crescendo via via, 
verso le coste dell'Europa do¬ 
rè arriva dopo due anni di viag¬ 
gio. si trasforma in ceca e 
mentre una corrente di migra¬ 
zione risale i fiumi delle coste 
atlantiche delfEuropn. un'altra 
corrente penetra in Mediterra¬ 
neo e risale i fiumi del’e coste 
Mediterranee. 

Le cieche si trasformano suc¬ 
cessivamente in • cannatole - 
(chiamate cosi perché prerliliao- 
no i luoghi ricchi di canne) e 
quindi in individui adulti. 

-Allorché gli adulti hanno rao- 
giunto la maturiti sessuale di 
scendono i fiumi verso fi mare, 
finché non rapaiunpono il Mar 
del Saroassf dove depongnno le 
uova ed ha lungo, a grande 
profondità la fecondnz'one se¬ 
guita dalla loro morte. 

la riproduzione delle anpult- 
le é uno dei più bei capitoli 
dei libro della natura, un capl- 
to’o che conserva ancora buo¬ 
na parte del suo mistero 

Un preciso dimorfismo sessua¬ 
te distinaue le femmine dal ma¬ 
schi' le femmine crescono molto 
più relocementg dei maschi e 
rapoiuTiooTio dimensioni map- 
gj-iri- merttre i maschi nn-n su. 
perano che raramente | 30 cm. 
e vivono ai massimo una quin¬ 
dicina d’anni, te femmine pos¬ 
sono raggiunaere il metro e 
mezzo di lunahezza. pesare una 
decina di chili (di solito rnp. 
giungono fi metro e 11 peso di 
2 kp.ì c vivere anche una cin¬ 
quantina d'anni 

La maturità sessuale dell'an- 
guiìla le fa assumere un par¬ 
ticolare aspetto detto » livrea 
di nozze - e che rappresenta an¬ 
che un paramento funebre. Ciò 
avviene tra il dodicesimo e il 
quindtces'mo anno di età 

Tra il tìnire dcìl'nuTunnn e 
il principio delTinrerno. quan¬ 
do cioè le nuove leve delle 
cieche risalgono i frum-, l'eser¬ 
cito degli anziani scende ver¬ 
so il mare. Sembra che le an¬ 
guille sostino alquanto in ma¬ 
re aperto per mineralizzarsi, 
prima di iniziare il loro lunoo 
viaggio che dorrà portarle rez¬ 
zo il lontano .Mar dei Sargassi 

Il viaggio viene compiuto a 
zchlere. alla velocità di circa 
V) km al giorno, in modo ta’e 
che dal fondo verso la super, 
fide sono situati gli indiridui 
di grandezza derrescente nitin- 

fe a destinnzieine_ alla -nTofon- 

difd di circa <AV) metri depon¬ 
gono i prodotti sessuali e 
muoiono. 

Fin qui la teoria di Schmidt 
che é stata arricchita e. chis- 
♦d. un oinmo verrà anche cor. 
retta, dalle ultime ricerche so¬ 
prattutto ad opera di un natu¬ 
ralista italiano. 

Ora. nunsi tfeuramenfe la 
teoria esposta dallo Schmidt 
ha I suol fondamenti, risso che 
é stata comprovata da lunghe 
e minuziose ricerche, soprattut¬ 
to per quanto riguarda le an¬ 
guille delle coste atlantiche, ma 


deve essere uuconi tliuiosirufa 
per quanto concerne le anguil¬ 
le delle coste Mediterranee. 

La « monlola » delle cieche e 
la • calata s degli oilulll al ma. 
re sono ampiamente dimostrate, 
ma resta ancora dubbio che i 
leptocefali in arrivo e gli adul¬ 
ti sessualmente maturi che par¬ 
tono. attraversino veramente lo 
stretto di Gibilterra. Xessiinn 
cattura ili leptocefali e di adulti 
ha mai dimosiroto l'esaiiecza 
di questo fenomeno, inoltre sor¬ 
ge spontanea, tra i naturalisti, 
la domanda del perché mol le 
anguille mediterranee cerchino 
un luogo come il .Mar del Sar¬ 
gassi per riprodursi, mentre nel 
.Med’terranen esistono cotidizin- 
ni ideali che rispondono al'o 
stesso scopo 

Il Grassi ha notato che gli 
adulti ili miprazione nello stret¬ 
to di Messina sono molto più 
srlluppali sessualmente ili quel¬ 
li ili (Cornacchia e in particolare 
che i maschi possiedono sperma- 
lo^oi attivi c le femmine uova 
pressoché mature: quindi, si 
domanda il Grassi, chi ci dice 
che questi ndividui già pronti 
per la riproduzione non si tliri- 
gano In altro luogo, ad esempio 
verso la Fossa del Tirreno, an¬ 
ziché verso II Mar del Sargassi? 
Inoltre c’é da tener presente 
che i primi leptocefali (e non 
cieche) sfudiafi nrorenlrano 
proprio dallo stretto di Mes 
sina 

Altra considerazione Impor¬ 
tante, che potrebbe avralorare 
la teoria del Grassi, é quella 
che attraverso io Stretto di 
Gibilterra p.issnno - tutti - 1 

leptocefali che popoleranno co¬ 
me anguille le acque del Me¬ 
diterraneo. considerando il 
grande numero (si parla di mi¬ 
lioni e milioni) di cieche che 
montano nelle acque dolci dei 
paesi mediterranei e lo stra¬ 
grande numero di indir dui pe¬ 
nti durante il viaggio da Gi¬ 
bilterra alle foci dei fiumi, vie¬ 
ne da pensare che in certi pe¬ 
riodi lo Stretto di G’hilterra 
dorrebbe essere ingorgato dai 
leptocefali in arrivo Infine, se. 
condo alcuni recenti studi di 
naturalisti francesi, sembra as¬ 
sodato che l'nnguil’a mediter¬ 
ranea si distingue dalle altre 
anguille europee per un diverto 
numero di vertebre. II che ne 
farebbe una razza a parte, se 
non una specie diversa con 
costumi e nhlfiid’nl particolari 

Giuliano Antognoll 


Dizionarietto 

I/angnIlla viene chiamata 
ron nomi dialettali diverbi 
nelle varie regioni e a volle 
nelle diverse zone di nna 
stessa regione. Focone alcn¬ 
ni esempi: 

ABRUZZI E MOLISE: 
nngaille 

C.AI-ABRIA: angiia, capita¬ 
ni. angidda, cirrimhija. 

CAMP.ANI.A: angnilla lan¬ 
ca. appezzuitclla. campagnola, 
rapitone, capomazza, enzzi- 
tella. chiara, crescenzla. drit¬ 
ta, macchione, majatica, man- 
glaranocchle. marina, orba, 
pantanina. intana, pollaitrel- 
la, sementara. schiaeeo. se- 
cutalacerte. storta. lempestlna 

L.AZIO: ciriola, finmarole, 
capitone, chlavlraroie. 

MARCHE : buralello. bt- 
sciatto. 

PUGLIA : angidda. capo¬ 
mazzo. anguilla marateca. an¬ 
guilla pantanina, anciddi 

SARDEGNA: ambidda, an- 
guldda grossa, fliotroiia, anghi- 
za znncnrrann 

SICILI.A: ancidda. anghidda, 
capitani, marcagghiunl. 

TOSCANA; cannatola, ca¬ 
pitone. bianchino. trigllozze, 
ceche (le piccolissime). 

UMBRI.A: capitone. 


Il Couiltatu pruviiiciale della 
caccia ha resu nutu II caleiiua- 
rio veuatoriu priuiavrrile die 
andrà In vlgure dal prussiiuu 

I gennalu su tiiltu il lerrituriu 
della pruviiicla di Ruma. 

« Ferina restando la chiusura 
della caccia alla selvaggina 
stanziale ni tutto il territorio 
nejla provincia dal 1 gennaio 
19(58 — si legge nel calendario — 
Tesercizio venatorio, per il pe- 
rioslu successivo viene regola¬ 
to come segue: 

— La caccia al cer\'o. daino 
e cinghiale è consentita lino al 
31 gennaio 19158 compreso. 

■ La caccia al colombaccio, 
colombella, storno, tordo bot¬ 
taccio, tordo sassello, cesena, 
alauduh. piLssert, friiigueìlo, 
gei mano, folaga, falchi, corvi, 
coinacclua. g.izze, ghìundaiu, 
p.dmipcih e tr.impolieri. coiii- 
prc.-i.i 1.1 bccc.icci.i, e consentita, 
anche ctui l'uso del cune d.i 
lei ma. ni tutto il teiritorio del¬ 
la l’iovincia tino all’U febbraio 

iiiclu.so c Uno ul ;il inal¬ 
zo lUtxl ù con.scntila solo la cac¬ 
cia tl.i .ijiposlamciito, anche 
tcinporunco, con proibizione 
dcii.i caccia v.igante e dell uso 
cU*l «i tutte’ U‘ specie tinzi* 

(lette ad eseliismne del fringucl* 
lo. il gei mano e la folaga per 
le iiu.ih l’esereizio venatorio 
(111 (lu.ilsuisi modo ellettuaio) 
CCS.S .1 il febbraio 19(58. 

— I i)eicor.si, per t aggiunge- 
re I SUI tiegll appostumenti e 

II ritoino d.ii medesimi, do¬ 
vi anno essere cHeituati con il 
fucile smontato 

L’nccelUigione è consenti¬ 
ta Uno al :51 marzo 19B3 esclu¬ 
sivamente con reti a maglia lai- 
g.i non infci lorc a inni 3(i di 
lato, .il colombaccio, colombel¬ 
la. storno, tiampolieri. esclusa 
la beccaccia. 

— Al sensi dcU’art. della 
legge 2 agosto 1967 n. 799 é 
eiinsentita la caccia alla ctua- 
glia e all.i tortora dal 1. apu¬ 
le 1963 lino ullu seconda dome- 
nic.-i di maggio soltanto nella 
fa-scia costici a tra i 200 c 1500 
metri dal battente dell'onda e 
hniitatamcnte airintcrvallo di 
tempo tra le ore 3 e il tramon¬ 
to del Sole 

Filtro il limite del litorale 
anzidetto è consentito senza 
fucile, portare il cane da fenn.i 
lino al 1 giugno 1968 

Il calenilario fissa poi tiitia 
una serie Ul illvleit, fra I lilia¬ 
li luiiiiu spicco i scgiiciili: 

a) divido di caccia al merlo 
dal 1 . gennaio 

fi» divieto dal 1. gennaio dil- 
I iisii di cani da segnilo o 10 - 
inniKiiie aililesirati pei penna 
c per pelo eeci zinne lana pel 
la caccia al cinghiale nelle lo- 
callla o\e questo selvatico al 
trova; 

c) divido doirnso di quaglie 
c torlore per 1 tiri a \olo; 

II) divido di caccia c di cat¬ 
tura di qualsiasi tipo di sel¬ 
vaggina quando 11 terreno e in 
nulo o per la iiiaggiiir parie 
coperto di neve. K' latta ecce¬ 
zione per la caccia ai palmipedi 
e al trainpollerl nei laghi e nel 
fiumi e sul murale: 

e) divieto dell'iisu di richia¬ 
mi acustici a funzinnanienio 
clettricu o eleiirnniagneticn o 
di altro tipo munito u no di ant- 
plillcatore ilei suono r richiami 
vivi di selvatici arrecali 

La decisione di llniiiare la 
caccia vacante e l'uso del cane 
airil febbraio e una decisione 
dcsthi.iia a suscitare slciiraiiieii- 
tc vivaci pnleniiche. In lima di 
principio lina decisione del ge¬ 
nere Idiileiite a limitare la 
caccia nel periodo In eul gli ani- 
niall iniziano I arcopplanientu 
pilo anche trovare consen/iriiil; 
issa dovrebbe pero essere il 
fruito di arrivo di nirazione a 
largo r.iggio interessanie le or- 
gani/zazionl di eaccla non pili 
-sul piani) provinciale o naziu- 
nale. ma addiritiur.i iniernazlo- 
nale, ontle I benefici che se ne 
possono ricavare e le inilia/ioni 
che 1 raccialori suno chiam.iii 
a soppiiriare siano il pio possi¬ 
bile ugtialmentr disirlliulil. 

Ancora Molti dei divieti r 
delle limitazioni previste pre- 
siippnngono una seria. cRlcIrii- 
le rete d| sorveglianza, mentre 
invece e niitorin che in Italia 
(e nella provincia di Ruma in 
particolare) la sorveglianza e 
piititusio scarsa Insomnia le 
decisioni prese appaiono drati- 
nate a suscll.-irr pio di un in¬ 
conveniente e ad avere rifles¬ 
si oltreché fra i cacciatori ila 
iimliazinne all'll febbraio per 
la carda alla lirccarcla di • ri- 
pa.sso *, per esemplo, appare 
fortemente anticipata e lo stes¬ 
so dicasi per la caccia vagante 
al palmipedi e al trampniieri) 
anche fra gli armieri e le alire 
■ industrie . legate alla caccia 
l.'argomenlo e romiinqiie di lar¬ 
go interesse e su di esso avre¬ 
mo modo di tornare nel prossi¬ 
mi numeri della nostra riibrlra 

p.b. 

I.Tn cuciSai 


1-1 carne di anguilla t stata 
ronslderala In ogni tempo un 
ottimo alimento: essa non s'ad- 
dlre tuttavia a stomachi debo¬ 
li. essendo di difllrllr dlgestia- 
nr e riera di grassi Anlira- 
nienlr alla carne di anguilla 
erano attribuiti anche principi 
medirlnall: sopratintio il fnoio 
prodotto dalla pelle di anguil¬ 
la posta a hrnclarr sul fuoco 
e II suo sangue stemperato in 
vino schielln erano Indicati 
come slrori rimedi contro 11 
mal di ventre 

Col tempo tante credenze st 
tono perdale e l'anguilla rima¬ 
ne oggi nn ottimo pesce dalla 
carne veramente ottima 

Vari sono I modi di rncinare 
l'anguilla CI limiteremo a tt- 
cordarne alcuni; 

Anguille 

marinate 

Speliate opportunamente e 
bene arrostile, le angnille Tan¬ 
no Immerse In aceto e salamoia 
che dà loro nno squisito ed 
appetitoso sapore 

Anguille 

lardellate 

Spellata, vuotata e decapita¬ 
ta. l'anguilla, arrotolata in lar¬ 
delli fissati opportnnamenfe con 
uno Spago, va colta ai forno 
Immersa In nna marinata ot¬ 
tenuta facendo bollire prr 
nn'ora In nna casiernola nn 
pezzo di borro, carote tritate, 
cipolline ed aglio, prezzemolo, 
limo, lanro, saie, pepe e spezie, 
con lagglnnta di vino bianco 

Anguille 
allo spiedo 

Spellare l'anguilla, poi ta¬ 
gliarla a pezzi, lardellarla e 
marinarla In metà brodo e me¬ 
tà aceto, sale, pepe, presao- 
molo, cipolle e lanro. Togliere I 
I>ezz| dalla marinata dopo Ire 
ore. ascIngarlL raschlarlL 
sarti ad ano spiedo, cuocer* a 
fuoco vivo e scrrlra tom dalia 
o mostarda. 
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l’Unità / venerdì 29 dicembre 1967 


FIRENZE: ì giovani e il «tempo libero» 

Sfidano la vecchia città 


PAG. 11/eclii e notizie 


Guevara fu ucciso a sangue freddo il giorno dopo la cattura 


Rivelazioni di una giornaiista 


per diventare protagonisti frantese suila morte del <Ciie> 


Tre flashes su una giornata qualunque: teatro, 
sport e circoli culturali • Un nuovo modo di 
concepire l’esperimento • Una serata musicale 
che si trasforma in una inchiesta sociologica 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, dicembre. 

Una grande sala in via Ghi¬ 
bellina a Santa Croce. E’ sera. 
Sono riuniti una decina di gio¬ 
vani, una ragazza, il presi¬ 
dente dell’Arci e un sociologo, 
il prof, Lumachi. Discuteran¬ 
no fino a natte. Cariano di 
teatro, di gruppi teatrali gio¬ 
vanili, di esperimento per un 
pubblico nuovo. E' un flasii su 
una serata come tante altre, a 
Firenze, fra i giovani fioren 
tini. Sano appena arrivato, per 
parlare coi giovani e dei gio 
vani, del loro tempo libero, 
delle iniziative che possono 
nascere intorno ad una orga¬ 
nizzazione come l'Arct. 

Adesso stanno parlando i 
rappresentanti di quattro grup¬ 
pi teatrali giovanili; il * Tea¬ 
tro prova», il tTeatro stu¬ 
dio». il *Cut*, il < Gruppo 
proposte ». Stanno organizzan 
do una rassegna dei teatri 
sperimentali della città e della 
provincia; forse si tenderà la 
mano alla regione. « Noi siamo 
rivolli ad un piibl)lico die non 
è abituato al teatro » dicono, 
€ Questo è il nostro " esperi¬ 
mento " e di qui andie il nome 
di teatro sfH*rimentale » E' 
unanime la prote.sta contro la 
rassegna dei teatri stabili che. 
in quegli stessi giorni, si suol- 
ge in città. 

Sono lutti studenti e qualcu¬ 
no già lavora. Un gruppo ope¬ 
ra a Soffiano, un altro a Ri- 
fredi, un terzo intorno alla 
casa del Popolo * Andrea del 
Sarto ». Vogliono lavorare a 
diretto contatto con il pubbli¬ 
co, nascere dal pubblico stes¬ 
so. La città — intorno a 
loro — non offre una organiz¬ 
zazione pubblica. Quella pri¬ 
vata tradizionale, borghese, 
la rifiutano. La rete delle Case 
del Popolo (550 nella provincia 
fiorentina) molto spe.sso non 
riesce ad accoglierli. 

€ Cosi sì costruiscono da soli 
le loro iniziative, appoggian¬ 
dosi a noi — dirà poi Sast, il 
presidente delTArci — ed ai 
gruppi che gli danno una 
mano ad andare avanti ». Sono 
alla ricerca di uno spazio di 
azione che devono costruirsi in 
modo autonomo, spesso attra¬ 
verso feroct polemiche. Sono 
arrivati al teatro per vie di¬ 
verse, ma nell'onda di una 
corrente che si ritrova anche 
altrove: a Bologna, a Napoli, 
a Ferrava. » Forse una ino 
da ». dicono anche con scelti 
risma. Ma intanto: < un modo 
immediato per sentirci prota¬ 
gonisti. sul palcoscenico e nel 
pubblico, in prima persona: 
senza alcuna mediazione », In¬ 
torno al teatro sembrano es¬ 
sersi condensati i gruppi più 
vivi. Ma c‘é dell'altro, nata 
Talmente. 

« Noi — dice un ragazzo di 
Castelfiorentino: Baldeschi che 
dirige il circolo culturale gio 
vanite — siamo nati nel '65. 
Fino a quel momento, nella no¬ 
stri Casa del Popolo le attivi¬ 
tà ricreative si limitavano al 
gioco della briscola: anche se 
c’era stalo qualche tentativo 
precedente di organizzare una 
attixità diversa » 

Questa è una osservazione 
che torna di frequente. Si ha 
la sensazione che. negli ultimi 
anni, siano nate le condizioni 
di una nuora verifica giovani¬ 
le dell'immen.sa rete di orga¬ 
nizzazioni democratiche fioren 
tine. Le Ca.se del Popolo, pas¬ 
sate vittorio-iamenre anche at- 
tratrerso gli attacchi rabbiosi 
dello scelbismo. si sono trova¬ 
te improvvisamente di fronte 
a problemi nuoiH Erano il 
luogo fondamentale del « tem¬ 
po libero ». ma oggi perfino il 
ritmo delle frequenze ha subi¬ 
to una scossa: l'automobile in¬ 
vita alla gita domenicale fuori 
centro: la televisione invita ad 
una più lunga permanenza in 
casa. I giovani, per primi, han 
cominciato a rifiutarle come 
lungo di incontro. 

In questa situazione, e men 
tre é totalmente carente l'or- 
ganizzazione pubblica, il disa¬ 
gio giovanile diventa crescen 
le € Noi — dice ancora Balde- 
schi — a Castelfiorentino at» 
biamo tentato di affrontare un 
discorso nostro, attraverso un 
confronto delle Idee. Per esem 
pio: la scuola Ad un anno di 
distanza dall’inizio della me¬ 
dia unificata abbiamo organiz 
zato un dibattito, chiamando a 
parlare un cattolico, un comu¬ 
nista. un socialista. La verità 
è che la nostra preoccupazione 
costante è ricordare che non 
il può fare cultura senza fare 
anche politica ». 

L'esperienza di Castelfio- 
rentino non é unica. In pochi 
anm (quelli del '60) i circoli 
giovanili sono sorti a decine 
in tutto la provincia. Se ne 
possono contare, almeno una 
sessantina, tra tentatiri for 
lunati e sfortunati. Sono, nel 
la fase attuate, un elenco di 
€ hiMative * che dimostrano 
l’ansioso ricerca di un tem¬ 
po libero che sia essenzial¬ 
mente tempo sociale, produt¬ 


L’ultimo omaggio a Matteotti 


tivo. Nella ricreazione, nella 
cultura e nello sport. 

A Castelfiorentino, come al¬ 
trove, il gruppo di giovani 
agisce collegato alla Casa del 
Popolo, ma in modo autono¬ 
mo. Perché? In parte per la 
diffidenza degli « anziani ». 
Afa: « Anche perché c’è an¬ 
cora molta gente prevenuta 
nei confronti delle Case del 
Poixilo. Alle nostre manife¬ 
stazioni, invece, partecipano 
tutti, senza esclusioni politi¬ 
che. Noi, insomrna. abbiamo 
portalo l'attività — e questo 
eia anche ii nostro scopo - 
fuori, in tutto il territorio cir¬ 
costante » Questa politica ha 
avuto immediate ripercussio¬ 
ni. < Il centro culturale delle 
Adi. che prima lavorava al 
chiuso, adesso è dovuto ve¬ 
nire allo scoperto, accettare 
il confronto e la discussione ». 

Ma non c'è soltanto la cul¬ 
tura. Ali'.Arci fiorentina — 
che sembra essere il punto 
di convergenza di questo fio¬ 
rire di esperienze che ne sca¬ 
valcano altre più antiche e 
radicale — parliamo anche di 
sport. Anche su questo terre¬ 
no (e in.sieme all'Uisp) i gio 
vani devono muoversi fuori 
dette strutture pubbliche, ten¬ 
tando vie autonome. 

Ecco: il rione di Covercia- 
no. A pochi pa.ssi dal grande 
centro s'portivo costruito dal¬ 
la Federazione Gioco Calcio. 
Palestre, campi di calcio, pi¬ 
scine, spogliatoi, campi di 
atletica: tutto è chiuso, in at¬ 
tesa delle rare utilizzazioni a 
livello nazionale. Lo chiama¬ 
no beffardamente « museo di 
Coverciano » o il • monumen¬ 
to nazionale ». Fuori delle 
sue mura invalicabili un cen¬ 
tinaio di ragazzetti del rione 
ha dato vita alla < Polisporti¬ 
va Coverciano ». 

Il dottor Bini, medico spor¬ 
tivo ed anima dell'organizza¬ 
zione, ne racconta la storia 
e gli obiettivi. * Il circolo non 
ha grandi mezzi, anzi abbia¬ 
mo una attrezzatura minima: 
un campo di pattinaggio ed 
uno di pallavolo: ma intanto 
vi lavorano più di cento ra¬ 
gazzi tra i sette ed 1 dodid 
anni ». Il centro non ha fina¬ 
lità agonistiche: vuole chia¬ 
mare i più giovani allo sport, 
organizzare in modo attivo 
una parte del loro tempo li¬ 
bero E' bastalo quasi un nul¬ 
la (fatto di sacrifici perso¬ 
nali) per farli accorrere a de¬ 
cine e % impegnare i genito 
ri. sviluppare il senso del¬ 
l'associazionismo ». Cento ra¬ 
gazzi in un solo rione: e nuo¬ 
vo per di più. Interamente 
costruito dopo la guerra, ma 
senza alcuna struttura comu¬ 
nale: soltanto il € mostro », 
intoccabile, della Federazione 
Gioco Calcio. Una storia che 
sembra quasi inventala. 

Ecco. Tre flashes. / grup¬ 
pi teatrali, un circolo dì pro¬ 
vincia, Tiniziativa di un rio¬ 
ne. Appena un’occhiata sul 
complesso panorama in fer¬ 
mento dei giovani fiorentini. 
Ma la loro azione, soltanto 
apparentemente casuale e 
disorganica, investe del re¬ 
sto tutta la città. Salda — an¬ 
che attraverso il collegamen¬ 
to offerto dall’Arci — espe¬ 
rienze diverse, muovendo vec¬ 
chie strutture democratiche 
che sembravano destinate a 
tagliarsi fuori della strada di 
un inevitabile rinnovamento. 

Un esempio? L't Andrea del 
Sarto ». una delle più impor¬ 
tanti Case del Popolo fiorenti¬ 
ne. Fra qualche giorno ri si 
darà una serata di « teatro 
musicale ». Insieme ad uno dei 
giovani dirigenti del circolo 
culturale, Claudio Popovich. 
ne parlo con l'autore, il musi¬ 
cista Giuseppe Chiari. Sarà 
una musica inconsueta. E in¬ 
fatti mi fa sfogliare pacchi di 
pagine della < Nazione ». il 
principale quotidiano fiorenti- 
no. Cento di questi titoli sa¬ 
ranno proiettati, ed analizzati 
con parole, suoni e rumori, 
« Voglio dimostrare, dice Ghia 
n. gli strumenti di persuasio¬ 
ne usati da questo quotidiano: 
che è la " Nazione " perché io 
vico e lavoro a Firenze: ma 
pdrebbe essere anche un altro 
giornale » E’ una sorta di in¬ 
dagine sociologica, nata come 
musica c pop » e trasformatasi 
lentamente in un inedito edi- 
battito musicale ». Chiari, del 
resto, non vuole usare defini¬ 
zioni. < E’ evidente che noi 
siamo critici di questo giomale 
— ha scritto nella presentozio- 
ne —. Noi vogliamo dimostrare 
che ha il coraggio delle 
proprie idee » E che « è assai 
più a destra di quanto non vo¬ 
glia far credere ». 

Dalla spinta di un gruppo 
giovanile si arriva a questa 
€ avanguardia ». All’* esperi¬ 
mento » (l'esperimento di ri¬ 
volgersi ad un pubblico nuovo: 
come dicono i ragazzi dei grup 
pi teatrali). 

In forme dwerse dieeorti cfl- 
versi si saldano mu w a m en t e 
in un unico franto. 

Darlo Natoli 
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Una rara immagine dei funerali di Giacomo Matteotti, svoltisi nell'agosto del '24 a Fratta Polesine: malgrado le intimidazioni 
del fascisti, l'ultimo omaggio a Matteotti si trasformò in un nuovo affo di condanna contro II regime, espresso apertamente 
nel nome di tutti gli antifascisti Italiani 


E' morto a Roma Amerigo Dumini 
l'uomo che pugnalò Giacomo Matteotti 


I coltello di Mussolini 

Il delitto fu commesso iM0 giugno del 1924 dopo il duro intervento con cui 
Motteotfi documentò alla Comera i brogli e le violenze delle elezioni truffa 
dell'aprile - La grande reazione popolare e l'esitazione dei socialisti 


L'esecutore materiale del de¬ 
litto Matteotti, Amerigo Du¬ 
mini, è morto. La sua fine è 
avvenuta all'ospedale San Ca¬ 
millo dt Roma, nel pomerig¬ 
gio di Natale. Aveva 74 anni, 
e giorni prima era caduto 
nella sua abitazione di via 
Folco Portinari, spezzandosi 
un femore. E’ morto quasi 
ignorato da tutti, pur essendo 
stato — quarantatrè anni fa: 
11 10 giugno del 1924 — al 
centro di uno degli avveni¬ 
menti piti gravi e forieri di 
tragedia deU’Itaiia ormai av¬ 
viata sulla china del fasci¬ 
smo. 

La sua morte Infatti, più 
che richiamare al ricordo 
della sua biografia, chiude 
(ma riapre nella memoria e 
nelJ’lrxsegnamento) un perio¬ 


do decisivo per le sorti delia 
democrazia italiana: quello 
dell'ultima battaglia dell'anti¬ 
fascismo italiano prima della 
definitiva conquista del potere 
da parte di Mussolini. Di que¬ 
sta battaglia Amerigo Dumi¬ 
ni fu protagonista occasiona¬ 
le: esecutore materiale di un 
mandato che veniva da assai 
più alto e che aveva come 
obiettivo quello di spazzare 
— a costo del delitto — la re¬ 
sistenza deH'antifascismo mi¬ 
litante. 

La vicenda del delitto. In¬ 
fatti. Inizia assai prima del 10 
g;iugno *24. Inizia con quella 
lotta, guidata dai comunisti, 
che doveva tentare rultima 
carta legale con le elezioni del 
6 aprile 1924. Quelle elezioni. 


svoltesi sotto la copertura di 
una c legge truffa a ed all’in- 
segna dell’illegalità, dei brogli 
e delle violenze, dovevano da¬ 
re ai fascisti la « maggio¬ 
ranza » in Parlamento. Era 
una maggioranza assolutamen¬ 
te falsa: e il deputato socialista 
Giacomo Matteotti, alia riaper¬ 
tura della Camera, denunciò 
con atto di estremo coraggio 
le illegalità compiute in tutta 
Italia. La documentazione era 
schiacciante. L’atto di accusa 
gravissimo. Ma Giacomo Matr 
teotti — che in quella sfida 
pubblica al fascismo si era 
levato a simbolo di tutto lo 
antifascismo militante — non 
potè proseguire nella sua 
azione. 

n pomeriggio del 10 giugno 
1924, mentre percorreva il lun- 


Per il 20° anniversario della Repubblica 

Ampia amnistia approvata 
dal parlamento di Bucarest 

I Decisa la trasformazione in legge delle proposte della conferenza del PCR 
in materia economica — Positivo il bilancio del 1967 in tutti i settori 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 27 

Lfu vasta amnistia è stata 
appfo^'aia dal parlamento ro¬ 
meno in occasxme del 2tP anni- 
versar.o della prodama zjone 
delia Repubblica. La grande 
assembea naziona-e. che per la 
pnnva volta ha lavorato innter- 
rottamente per 20 gXKiu m se- 
dti:e aperte, si nuairà domani 
ai forma ^oenne per celebrare 
appxiTo . a»iniversano: è previ 
Sio per . occas.'oce un <L.->corso 
dei compagno N'/Colae Oause- 
scu. preiydeoto dei Con.s'.gao di 
stato. 

11 pfovvediinento di amnistia 
é considerato di pa.-tiOo:are am¬ 
piezza e si^uficato. Esso, io- 
fatu. non solo copre I reati fino 
a 5 anm. riduce dj metà le eoo 
da.nne da 3 a 8 am. di un terzo 
quede tra 8 e 12 am e oonv 
muta ia pena a vita n 2ó anni, 
ma comprende le oonda.ine per 
atu compiuti contro La scu¬ 
rezza dello stato e per U pas- 
sagg.'O fraudolento deLa froo 
Uera e grazia i ciUadim romeo: 
o ex ciua<ln romeni, oggi ai 
l'estero, che furono oondannau 
sia m base al codice penale 
che a leggi speciali. 

U parlamento romeno ha pre 
so atto len deU'anda mento 
economico dei paese nel 1967. ha 
approvato le bnee di sviluppo 
per d 68 e ha trasformato io 
legge le ooociusMini della re 
oente conferenza nazionale de( 
partito sulla ehrezMoe a la pia- 
mflcazione e o o n o mica . 

D presidente del (Consiglio del 
.imkrl. Maurer. ha definito >o 
nalania <Wle ndaura «di Im¬ 


portanza decisiva per perfezio¬ 
nare m modo ampio e profondo 
l'imera vita soaaJe ed econo¬ 
mica del paese, misure che pos¬ 
sono essere sperimentate e ep 
pùcate senza fretta, senza ia 
pressione di <iifhco:tà economi¬ 
che. in modo graduale dopo ie 
toro verifiche pratiche ». Egb ha 
previsto un periodo di due anni 
durante t quali saranno ncer- 
cate diverse varianti, soiuziani e 
nxidi di appiicaziooe. per adat¬ 
tare le p;ù efficienti. Esperi 
menti ai questo senso sono già 
*1 corso da sei mesi m 71 im¬ 
prese di diversa entità, e set- 
ton produUrvi. 

Q quadro deti'economia rome- 
Da è suto saitetizzato. sempre 
net corso dei Lavori parlamien- 
tan. dal pr^idente dd Comi 
lato di Stato per la piaiufica- 
zione. BerghiaiM. Egb ha rile¬ 
vato che ij 19b/ SI chiude con 
nsultah posiUvi m tutti i set- 
ton deJ'economia nazionale. La 
produsone industnaie. m pruno 
luogo, é cresciuta del 13.3% 
nspetio al 66. superando de^ 2% 
le prevuioa del piano di svi¬ 
luppo. NeLto stesso tempo, la 
produzione e.eUron:ca ed e.et- 
trotecnica è aumentata dei 19% 
e quella degù apparecchi di nu- 
sura e di controllo e de; mezzi 
di automazione, dei 40%; del 
15% I prodotti delia indostna 
egge'a La produzione cereali¬ 
cola. nonostante le avversità 
atmosferiche, è stata di 136 m 
lioni dt quintali, mentre quella 
zootecnica h.» superato le pre- 
visMot del plana 

0 reddito nazionale, rispetto 
all’anno soorso. è crmàdu» del 
U%; aono ilalt aumnUtI | u- 


ìan a 1.200.000 lavoratori e Le 
pensioni di tutte le categone; 
ia pensKxie è stata estesa ai 
contadini oooperatorL 

Il vofuroe <^iie merci vendute 
è stato deU'8% maggiore de! 
1966; gli appartamenti costruiti 
con I fondi statali sono sta 
ti 56.000. 

Nei prossimo amo. U reddito 
nazionaie aumenterà deil'8.6%; 
U salario medio raggiungerà i 
1252 lei. e saranno ridotti i 
prezzi di alcuni genen di largo 
consumo. Saranno costruite, fra 
raltro, 1100 aule scolastiche e 
57.000 appartamentL 

Sergio Mugnai 


Tel Aviv 

Jeep israeliana 
salta su una 
mina: un morto 

TEL .AVIV. 2.1. 
Una jeep israeliana è saltata 
Su i»M mxia mentre percorreva 
una pi.sta oe; pressi di Bejt 
Hanm. nella stnscia di Gaza. 
Un soldato israeliano e morto 
e altri tre hanno riportato fe 
lite. 

Le truppe di occupazione 
hanno contpiato una vasta bat¬ 
tuta nella nona imponendo il 
coprifuoco ai villaggi « nei 
diitoRìl. 


La fiera personalità del comandante guerrigliero nella descrizione di 
Michèle Ray • Tre militari boliviani chiesero e ottennero il permesso di 
infierire sul cadavere • Contemporaneamente un altro ufficiale assassinava 
altri due guerriglieri - A La Paz nuovi processi contro 5 cittadini accusati 
di complotto ‘ Ferma requisitoria di Lacerda contro il governo brasiliano 


golevere Arnaldo da Brescia 
diretto a Montecitorio, fu af¬ 
fiancato da un’auto A bordo 
erano Albino Volpi. Aldo Pu- 
tato. Augusto Malacria, Giu¬ 
seppe Viola e il « capo », Ame¬ 
rigo Dumini. Matteotti viene 
colpito a manganellate, stor¬ 
dito, caricata di peso suU’au- 
to. La sua assenza comincia 
a destare sospetti soltanto a 
sera. Iniziano le indagini. Al¬ 
cuni passanti che avevano as¬ 
sistito al rapimento, hanno 
preso il numero di targa; si 
accerta che l’auto appartiene 
aH’avvocato Filippo Filippelli. 
direttore del Corriere Italia¬ 
no, giomale portavoce del sot¬ 
tosegretario agli Interni, Aldo 
Pinzi. E’ per questo motivo 
probabilmente, che la polizia 

— malgrado la segnalazione 
del testimoni oculari — atten¬ 
de prima di muoversi la de¬ 
nuncia presentata il giorno 
dopo dall’on. Modigliani. 

Quando la notizia diventa 
di pubblico domino — ed è or¬ 
mai chiaro che Matteotti è 
stato assassinato — la reazio¬ 
ne popolare è immediata. I fa¬ 
scisti sono spaventati. Si ren¬ 
dono conto di aver superato 
il segno. Non è più questione 

— anche in quel ^oml — 
degli esecutori materiali; Mus¬ 
solini è sotto accusa. Gramsci, 
che guida già l’azione del par¬ 
tito comunista, lancia l’ordine 
della battaglia ad oltranza. Ma 
i sociaiisti esitano. I giorni 
della grande tensione passa¬ 
no senza che accada nulla di 
decisivo. II fascismo si ripren¬ 
de. L’esitazione dei socialisti 
è stata fatale, per l’opposizio¬ 
ne è il colpo finale. Anche la 
scoperta del corpo di Matteo^ 
ti (e gli imponenti fimerali) 
non modificheranno più la si¬ 
tuazione. 

n processo agli esecutori 
materiali dei delitto si rivela 
una burla. Mussolini vuole trin¬ 
cerarsi dietro l’apparenza della 
rispettabilità, ma non vuole 
colpire chi — in sostanza — 
ha eseguito t suoi ordini ed 
applicato 1 suoi Insegnamen 
ti. Amerigo Dumini, che aveva 
confessato di aver pugnalalo 
Matteotti e di averne poi na¬ 
scosto il corpo nel bosco del 
la Quartaiella presso Riano 
Flaminio, viene condannato a 
soli cinque anni per delitto 
preterintenzionale. (Questa as¬ 
surda sentenza è annullata 
dopo la Liberazione, in base 
a decreto che dichiarava ■ ine¬ 
sistenti» le sentenze pronuncia¬ 
te in epoca fascista ove fossero 
risultate viziate dall’mtimida 
rione e dairarbitrio Nuova¬ 
mente processato, Dumini fu 
condannato dalle Assise di Ro¬ 
ma. all’ergastolo. Fu scarcera¬ 
to dopo otto anni, con l’indul¬ 
to generale del ’53 ma era un 
errore. L'assassino fu nuova¬ 
mente arrestato, per essere 
definitivamente scarcerato (in 
libertà condizionale) neU’apri 
le del '56. Da allora è sempre 
vissuto a Roma, consumando 
gli ultimi anni in una lunga 
causa per ottenere la restltu- 
rione dei beni confiscatigli 

C r i delitti commessi sotto 
proterione del fascismo. 


PARIGI. 28 

A sangue freddo, mentre 
€ Che » Guevara lo osser¬ 
vava con calma indifferenza, 
un sottufficiale boliviano ha 
assassinato l’eroico comandali 
le partigiano. E' una giorna¬ 
lista francese. Michèle Ray, 
che racconta sul settimanale 
Piiris Match le ulitnie ore del 
4 Che » sulle quali, per sei 
settimane, ha raccolto nume 
rose te.stimoiiianze a IjO Paz 
e nella sierra buliviana. 

Quando fu catturato, insie¬ 
me ad un altro guerrigliero 
(Willy). Guevara era ferito 
non gravemente ad una gam 
ba. l due partigiani vennero 
accompagnali nel villaggio 
La lliguiera. In una scuola il 

* Che » e Willy vennero rin¬ 
chiusi in due aule .separate. 
Il contenuto dello zaino e gli 
effetti personali del cnman 
dante guerrigliero furono di 
visi fra i soldati governativi 

Un ufficiale. Espinosa, cercò 
di strappare la pipa che 
« Che » teneva in bocca: lo af 
ferrò per i capelli e glieli tirò 
con forza. « Sono Guevara 
Non puoi trattarmi così », 
esclamò il * Che » e con uno 
sforzo supremo sferrò un cal 
ciò contro l’ufficiale che rotolò 
per terra. 

L'indomani arrivarono a t-a 
Higuiera il generale Ovando, 
il generale Lafuente. il colon¬ 
nello Zenteno, il contrammi¬ 
raglio Ilugarteche e un certo 
Gonzales. agente della CIA. 
Essi cercarono di interrogare 
Guevara. ma per tutta rispo¬ 
sta uno degli ufficiali rice¬ 
vette uno sputo in piena fac¬ 
cia. Andandosene i militari 
ordinarono l'assassinio del 
« Che », di Willy e di un terzo 
guerrigliero da poco cattu¬ 
ralo. Erano le 12,30 del 9 ot 
tobre. Alle 13. un sottufficiale, 
Mario Teran, entrò nell’aula 
imbracciando una carabina 
< M2 ». « Siediti ». ordinò a 
Guevara. < Perchè? perchè 
mi vuoi uccidere », rispose 
con calma il < Che ». Gli oc¬ 
chi abbassati, evitando di 
guardare il prigioniero, Teran 
fece finta di uscire. Improv¬ 
visamente, una raffica. Il 

* Che » cadde a terra mori¬ 
bondo. 

Il colpo di grazia gli venne 
dato dall’ufficiale Perez. Due 
o tre dei suoi uomini entra¬ 
rono nell’aula rivendicando il 
€ privilegio » di sparare sul 
cadavere. « D'accordo » — ri¬ 
spose con cinismo l'ufficiale 

— « ma mirate al di sotto del¬ 
la cintola ». 

Nella stanza accanto, il ser¬ 
gente lluenca aveva assassi¬ 
nato Willy e l'altro guerri¬ 
gliero. Sulla salma di Gue¬ 
vara saranno riscontrate poi 
nove ferite: cinque alle gam¬ 
be, una alla gola, una alla 
spalla destra, una al braccio 
destro. 

Da La Paz si apprende in¬ 
tanto che due tribunali mili¬ 
tari boliviani si apprestano a 
giudicare cinque cittadini ri¬ 
tenuti responsabili di atten¬ 
tati contro la sicurezza nazio¬ 
nale. di crimini e di vari al¬ 
tri presunti reati. I cinque in 
attesa del processo — infor¬ 
ma l'agenzia di stampa IPS 

— sono Antonio Jimenez Ba- 
zan (* Gamba»), Antonio Ro- 
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Michele Ray ripresa nel Vietnam del Sud dove visse prigioniera 
per alcune settimane fra 1 partigiani. 


driguez (tLeon»), José Ca- 
stillo (* Paco »), < Tapia » e 
* Chingolo ». José Castillo è 
l'unico superstite dell'imbo¬ 
scata tesa dall’esercito ai 
guerriglieri il 31 agosto scor¬ 
so. In quella battaglia perse 
la vita la leggendaria profes¬ 
soressa argentina e Tania ». 

Mentre i suoi militari si 
apprestano ad imbastire altri 
due processi-farsa, il presi 
dente-dittatore Barrientos si 
appresta a volare in Svizzera 
per un periodo di riposo. 
Questo è necessario — ha det¬ 
to il dittatore — dal momen¬ 
to che per governare con il 
suo « siile », è utile avere 
c una salute perfetta ». 

A Rio de Janeiro, l'ex go¬ 
vernatore Lacerda ha pronun¬ 
ciato una violenta requisitoria 
contro il governo di Arthur 
Da Costa y Silva. Parlando 
agli studenti della facolà di 
Economia, che lo hanno a 
lungo applaudito, Lacerda ha 
definito l'attuale governo una 
« dittatura di usurpatori tolle¬ 
rala dai militari ». 

c Noi vogliamo sostituire — 
ha detto ancora — questo re¬ 
gime provvisorio e artificiale 
che degrada il Brasile e fer¬ 
ma il suo progresso con il 
solo regime che ci convenga e 
cioè il regime democratico ». 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) auto MOTO CICLI L.5D 

CONVENIENTISSIME facilita¬ 
zioni per automobili Fiat nuove - 
occasione • sene . fuoriserie per¬ 
mute. rate Doti. Brandini Piazza 
Libertà Firenze. 

ì OCCASIONI U 50 

AURORA GIACOMETTI Inizierà 
nel prossimi giorni GRANDE 
ASTA GIOCATTOLI al miglioro 
offerente reali occasionili 
QUATTROFONTANE 21 C • ricor¬ 
darsi numero 21 


ANNUNCI SANITARI 

Modico soeclallsta dermafotoge 

UOTTOii jm mm 

DAVID STROM 

Cora ■cieroaanie lambulaiortale 
Moza operaxIODe) delle 

EMOmOIDl e VENE VARICOSE 

Cura delle cumpllcazloal: ragadi, 
fleblU. eczemi, ulcere varicoee 
VtNBRBB PBLLB 
OiarUNZIONI BBSBUAU 

VIA (DIA DI RIENZO n. 152 

TeL sse.sei • ore a-Z«; reatlvt g-IS 
(Aut li Sao n. 77 v/ 223 in 

I del » BUCCIO IMB) 


PAOLA 01 LIEGI ALLA «FERRERÒ BELGE 



La Principessa Paola di Liegi na presenzialo a Bruaelle» airaiMiuzIa fasta di Natala dalla « FER¬ 
RERÒ BELGE » distributrice in esclusiva dei prodotti Ferrerò per il BenalBx. Erano prosanti alla 
manifestazione, alte autorità tra cui il Nunzio Apostolico Mons. ODDI, Il Cansigllaro Canunorclala 
doirAmbasciata d'Italia, Il Prosidento doll'ONARMO in Bolgio, Il Signor Jonkhoro in rogp ro so n tonia 
dol Ministro dogli Altari Estori. Michtio Forroro — Ammlnlstratoro Oolegate dol groppo Fo ria te 
il maggioro compltsso dolciarie noirombito dol Mercato Co mu no — ho soOlBlinoato con soddlsf» 
tlono cito i « poeltivt s risultati oNenofi In quasi dicci anni dalla e Forroro Bolge s cBetNaiscana 
pna magnifica grava di cailaberailono fra lavoratori Italiani, balgl, alandaal g l■roallihBr■B*•l • 
tosttmanlane quanto pesM assaro afflcaca nntagroziana a Fanlana di dH t a ro wtl bdafilBaaBi^ 49fi* 
riama a valantà. 
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PAG. 12 fatti nel monao 


l’Unità / venerdì 29 dicembre 1967 


Grecia: nelle mani dei giudici, caso per caso, la sorte dei detenuti 

Un nuovo decreto del regime 
svuota dei tutto T amnistìa 


Conclusi i colloqui del ministro jugoslavo al Cairo 

Nikezk: «identità di 
vedute €on l'Egitto» 


Prossima 
riunione 
del CC 
a Praga? 

PRAGA. 28. 

La Franee Presse scrive che 
M Comitato centrale del Partito 
oùmunista cecoslovacco sarà 
riunito a Praga nella prima 
■attitiiana di gennaia 

La stessa agenzia francese 
pone questa sua informazione in 
legame con le voci, che si sono 
diffuse negli ultimi tempi sulla 
atampa intemazionale, secondo 
ctd sarebbero possibili o addi¬ 
rittura Imminenti in Cecoslovac¬ 
chia alcuni mutamenti nelle 
masshne cariche del Partito. 

In particolare, queste voci 
fnalano come possibile una se¬ 
parazione della carica di primo 
segretario del Partito da quella 
di Presidente della Repubblica, 
oggi detenute entrambe dal com¬ 
pagno Novotay. 


Sottolineato il rafforzamento economico e mili¬ 
tare della RAU • Cominciato lo studio del pro¬ 
blema dello sgombero dei Canale dai relitti affon¬ 
dati; ma f< Al Abram » teme provocazioni israeliane 


IL CAIRO. 28. 

n ministro degli esteri jugo¬ 
slavo Marko Nikezic è rien¬ 
trato a Belgrado dopo una vi¬ 
sita di due giorni al Cairo, do¬ 
ve ha incontrato il Presidente 
Nasser e il ministro degli 
Esteri Riad. < I colloqui, dice 
un comunicato, si sono svolli 
in un'atmosfera d’amicizia e 
dì recìproca comprensione ». 

Prima dell® partenza Nike¬ 
zic ha fatto alcune dichiarazio¬ 
ni all’agenzia c Medio Orien¬ 
te > esprimendo un giudizio 
positivo sulla ripresa econo¬ 
mica e militare della RAU, 
ma definendo « grave > la si¬ 
tuazione generale nel Medio 
Oriente: c Non sono gli arabi, 
non è l’Egitto — ha detto Ni¬ 
kezic — a ritardare la solu¬ 
zione delia crisi mediorìenta- 


Mosca 

Il Kommunist sulla 
conferenza dei 

I 

I partiti comunisti 

t 

I il suo compito deve essere la coesione nel nome 
degli interessi della classe operaia e della lotta 
contro l'imperialismo 


Dilli nostra redazione 

MOSCA, 28 

D Partito comunista sovietico 
è dell'avviso che la preparazio¬ 
ne della nuova conferenza inter- 
oazionale dei partiti comunisti 
debba fondarsi sui compiti po- 
■ttivi del movimento, per cui 
« la conferenza non può essere 
né un tribunale disciplinare né 
oo concilio ecumenico abilitato 

• soominiicare chicchessia: il 
•uo compito deve essere la coe- 
■icoe nel nome degli interessi 
aupertori della classe operaia e 
delia lotta contro l'imperialismo 

• U perìcolo di guerra ». 

bi questi termini la rivista 


do dopo U 1960. che vanno ana- 
hzzale < attraverso il prisma 
della lotta per l'unità dei movi¬ 
mento comunista ». Quest’unità 
appare tanto più preziosa n una 
situazione, come Tattuaie. cai^ 
tenzzata dalla intensificazione 
dell’azione imperialista, come 
dimostrano rallargamento del¬ 
l'aggressione nel Vietnam, le 
provocazioni contro il Laos e !a 
Cambogia, la situazione perico¬ 
losa nel Medio Oriente, la ria¬ 
nimazione delle forze neofasci¬ 
ste nella Germania occidentale, 
le provocazioni contro Cuba. 

Le difSooltà che attualmente 
si ergano dinanzi al movimento 
comunista — nota U Kommunist 


[ teoriocypolRica del PCUS Kom- 1— saranno alla fine sormontate 


munist puntualizza I caratteri 
del dibattito in corso fra I par¬ 
titi fratelli e le finalità della 
conferenza internazionale, a fa¬ 
vore della quale si sono pronun- 
datt settanta partiti. L'eslgen- 
sa del nuovo incontro, afferma 
la rivista, scaturisce dalle note¬ 
voli novità intervenute nel mon- 


Jgerìi 


ha riunito 
gli ufficiali 
superiori 

ALGERI, 28. 

La ctanione degli ufficiali <i» 
seriori dell’esercito — presie¬ 
duta dal presidente Houari Bu- 
medien. presidente del consiglio 
della livoluziooe e ministro del¬ 
la difesa, ebe era stata da hd 
■nounoata aU'indomam della ri¬ 
volta armata di E1 Afrin ed 
dia qtnJe assisteranno 1 co- 
B M ndant i delle regioni militan 
(quattro dopo 0 suicidio del oo- 
mendante Said Abid). e quasi 
tatti i capi di unità — è comin¬ 
ciata questo pomenggio al Club 
das Ptos, Dd palazzo delle oa- 


dalJ'operante internazionalismo 
proletario che si fonda sul « ri¬ 
conoscimento della piena egua¬ 
glianza di tutti i partiti, gran¬ 
di e piccoli, nell’esame e nella 
soluzione dei vitali problemi co¬ 
muni ». E* caratteristico del 
PCUS w atteggiamento atten¬ 
to e rispettoso verso gli altri 
partiti fratrill. verso le loro 
opnionl e le loro esperienze. 

La rivista sovietica inquadra 
infine nei termini seguenti il 
problema aperto dalla Imea at¬ 
tuale del partito cinese: c I 
marxisti-leninisti non paiono 
tollerare deviazioni dai principi 
dell’ntemazianalisino proletario, 
le manifestazioni di esclusivi¬ 
smo nazknaie. E’ necessario 
infliggere una risposta energica 
a hgti i tentativi di impone le 
proprie opinioni agii altri t 
tutte le pretese di egemonia 
nel movimento rivohnianario 
mondiale che conducona a loro 
verità, alla scissione e all’inde¬ 
bolimento delie posizioni del co- 
munisti dinanzi al nemico di 
classe». 

e. r. 


le ». Un elemento t di pro¬ 
gresso — ha continuato — con¬ 
sìste nel rafforzamento della 
posizione della RAU, soprat¬ 
tutto sul piano militare e su 
quello economico, ed In una 
migliore comprensione, ail’este- 
ro. della situazione e del 
comportamento delle due par¬ 
ti ». n ministro jugoslavo ha 
sottolineato che se si vuole 
trovare una soluzione alla cri¬ 
si. < la prima cosa da fare è 
chiarire la situazione allo sco¬ 
po di aiutare le Nazioni Uni¬ 
te ad assumere un atteggia¬ 
mento che contribuisca alla 
soluzione politica... La situa¬ 
zione deve chiarirsi in modo 
che si possa constatare chi 
sono coloro che si oppongono 
alla soluzione e la ritardano ». 

Nikezic ha parlato anche 
della questione della naviga¬ 
zione nei Canale di Suez e del¬ 
la posizione della RAU sulla 
rimozione dalla via d’acqua del 
relitti di navi che attualmen¬ 
te si trovano nel tratto detto 
del Laghi Amari. Nikezic ha 
detto: € n mio collega egizia¬ 
no mi ha spiegato che la RAU 
fa tutto il possibile per giun¬ 
gere a una soluzione del pro¬ 
blema delle navi ferme nel 
Laghi Amari. Egli mi ha par¬ 
lato dei grande interesse che 
la RAU ha per ì beni dei Pae¬ 
si interessati. Questo gesto 
provocherà senza dubbio mag¬ 
giore comprensione da parte 
delle potenze marittime. Que¬ 
sto gesto significa inoltre che 
la RAU è disposta, al momen¬ 
to opportuno, a risolvere il 
problema dei Canale di Suez 
e a giungere a una soluzione 
della crisi ». Nikezic ha defi¬ 
nito « molto proficui » i suoi 
colloqui del Cairo, e più tardi 
a Belgrado si è detto soddi¬ 
sfatto per li grado di identi¬ 
tà di vedute esistente fra U 
Cairo e Belgrado. 

Della rimozione dei relitti 
si occupa anche oggi il gior¬ 
nale € Al Ahram » informando 
che è cominciato un esame del¬ 
le condizioni del Canale per 
stabilire anzitutto quelli siano 
gli ostacoli che impediscono 
la ripresa della navigazione. 
Fra questi ostacoli vi è alme¬ 
no una nave affondata oltre 
a diversi altri oggetti non 
identificati che giacciono sui 
fondo, c Ma il solo vero pro¬ 
blema — aggiunge il giornale 
— é una possìbile provocazione 
israeliana contro i tecnid e 
gli operai impegnati nei lavo¬ 
ri di sgombero ». 

Per quanto riguarda l'atteg¬ 
giamento israeliano su questa 
faccenda, le agenzie di stampa 
da Tel Aviv affermano che il 
governo israeliano non è an¬ 
cora stato direttamente inte¬ 
ressato alla cosa e che se gli 
giungerà una richiesta, que¬ 
sta c sarà esaminata ». Va ri¬ 
cordato die alcune settimane 
fa Tel Aviv ha respìnto (tra¬ 
mite gli osservatori dell’ONU) 
una richiesta deli’E^tto di 
portare una draga nei Laghi 
Amari per effettuare lavori 
di manutenzione nel (banale. 


La rtumooe at tiene a porte 
chiosa. Non vi è dubbio che U 
p t à sk teote c gli ufflaalJ supe¬ 
riori d ecidera n no della oomina 
tal n u ovo oomandante della 
qoMa regiooe miUtare fi cd 
tHoiare, Bei Bouchet, é stoto 
Bonfinato capo della prima re¬ 
giooe' (Buda), già affidata al 
oomandante Sak) Abid suicida¬ 
tosi nella notte dal 14 al 15 di¬ 
cembre. durante la sedizione. 
Inoltre dovrà essere ricoatnifto 
le sUto maggiore delle forze 
armale dei quale era a capo 
• ooloaneUo Tabar ZbM, capo 
taOa sedizieoe. 

Non è escluso che dtranta la 
■Itatona vengano presa severe 
taiiure contro gU officiali fin- 
glioatt odia aediziaoa. 
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Theodorakis è ancora in carcere e non sarà libe¬ 
rato — Continua la ridicola altalena di notizie 
sulla data del ritorno di Costantino ad Atene 


del Taurini n. IV 


.\TENE. 28. 

Con izi nuovo decreto (il nu¬ 
mero 228) pubblicato oggi sulla 

< Gazzetta ufTiciale ». il governo 
dei colonnelli ha definitivamt-n- 
te svuotato la già burlesca am¬ 
nistia annunciata nei giorni 
■scor.si. Tale decreto infatti pone 
nuovi limiti, ancor più re.strit- 
tivi, per l’app'xcazione deiram- 
nistia. .Anzitutto non saranno am- 
mes.si a beneficiarne coloro che 
.sono .stati condannati in b.ise 
alla famosa legge .à09 (attenta¬ 
to al regime e alla sicurezza 
dello Stato); parimenti l'amni¬ 
stia non .si applica a coloro nei 
confronti dei quali è in corso un 
procedimento giudiziario per 
violazione della stessa logge. La 
amni.stia inoltre non è concessa 
a quanti abbiano .subito due o 
più condanne, ciascuna delle 
quali a .sei me.si almeno di car¬ 
cere. Infine, sono e.sclusi dalla 
amnistia coloro che siano rite¬ 
nuti « pericolosi per la sicurez¬ 
za dello Stato e l’ordine pub¬ 
blico ». 

Il decreto prevede un aber¬ 
rante meccanismo che dovreb¬ 
be t giastificare ». ad onta del¬ 
l'amnistia. la ulteriore detenzio¬ 
ne degli oppositori. Sfieciaìi 

< ConsigM di buona condotta » — 
istituiti presso i tribunali e com¬ 
posti da magistrati — dovranno 
esaminare i casi di coloro che. 
accusati .soltanto di violazione 
della logge .SOQ. accetteranno di 
firmare una « dichiarazione di 
lealtà » (con l’impegno a non 
svolgere più attività politica) e 
.successivamente chiederanno di 
beneficiare dell’amnistia. 

I comunisti deportati sono 
asciasi a priori daU'amnistia. e 
non solo daU'amnistia. ma an¬ 
che dalla possibilità che un tri¬ 
bunale decida sulla loro perso¬ 
nale < pericolosità »: nei loro 
confronti non sono neppure pre¬ 
visti regolari processi. 

II decreto pone fine alle re¬ 
centi voci su una presunta im¬ 
minente scarcerazione di Mikis 
Theodorakis (alla quale aveva 
•iicrtin.r.o 0 nicameire !o stesso 
primo ministro Papadopulas). 

Forse egli sarà deportato 
in uno dei lager delle isole do¬ 
ve altri 26(X) comunisti e demo¬ 
cratici sono attualmente sotto¬ 
posti al più inumano dei regimi 
detentivi, o nelle carceri del- 
l'isola di Egina. Secondo fonti 
attendibili anche il compagno 
Filìnis. e Leludas e Papailiopii- 
las. condannati i primi ali’erga- 
sto.’o e il terzo a 15 anni di re¬ 
clusione, potrebbero essere tra¬ 
sferiti tra brei'e dal carcere 
AverofT di Atene nelle stesse 
prigioni di Egina. 

Oggi la moglie di Tboedorakis 
si è sentita notificare ufficial¬ 
mente che il marito c non rien¬ 
tra nei casi previsti daU'amni- 
stia » in base al nuovo decreto. 

c Mio manto — ha detto la 
signora Theodorakis — è stato 
condannato già quattro volte. 
Per lui dunque non c’è niente 
da fare. Dovrà restare in pri¬ 
gione ». 

E gl] impegni pubblici di Pa- 
padopulos? Una semplice cor¬ 
tina fumogena, uno dei tanti, 
vergognosi e demagogìd truc¬ 
chi di questo governo dittato 
riale. come la vestizione in 
abili cirili del triumvirato mi¬ 
litare. C’era da a.spettarsi qual- 
cosa di diverso da questi uo¬ 
mini che si proclamano demo 
cratici nel momento In cui 
strangolano le superstiti forme 
dì democrazìa sfuggite ai col¬ 
pi di Costantino ? 

IJ clamoroso voltafaccia del 
triumvirato suiramnistta viene 
spiegato oggi, dalle agenzie 
americane, come la prova di 
un grave dissidio esploso nel¬ 
la giunta tra « moderati > e 
« estremisti ». Papadopulos. Pat- 
takos e Makarezos. i < mode¬ 
rati > favorevoli ad una < ri¬ 
conciliazione nazionale > attra¬ 
verso una larga amnistia sa¬ 
rebbero stati bloccati nei loro 
progetti dagli « estremisti » ca¬ 
peggiati dal famigerato Ladas. 
direttore dei servizi di sicurez¬ 
za greci. 

GU americani sono riusciti a 
raccontare sulla Grecia, anche 
in un recentissimo passato, le 
cose più inverosimili, ma que¬ 
sta volta hanno battuto sé stes¬ 
si. Non che nella giunta non 
esistevano discordie. E* noto ad 
esempio che sulla fondamenta¬ 
le questione istituzionale Patta- 
kos. Pipinellis e U reggente 
Zoitakis hanno idee compieta- 
mente diverse da quelle di Pa¬ 
padopulos. parteggiando i pri¬ 
mi per un maggiore nspelto 
dell'istituto monarchico che ai^ 
tri avrebbero voluto Uquidare 
definitivamente. Ma sulla que¬ 
stione della repressione deUe 
libertà democratiche, sul man¬ 
tenimento di un regime di fer¬ 
ro. suUe torture e le deporta¬ 
zioni. quindi suiramnistia bur¬ 
la. tutta la giunta é d'accordo 
ed ugualmente responsabile. 

(Continua intanto I ' a:talena 
delle notizie relative al ritorno 
di Costantino ad .Atene che ieri 
i piò davano per certo entro 
fi primo deiranno e che oggi 
si tende a vedere in una pro¬ 
spettiva più lontana. 


La regina di Grecia 
do ieri in clinica 

La regina Annamaria di Gre¬ 
cia, poco prima della mezza¬ 
notte, è stata condotta dal ma¬ 
rito, re Costantino, nella cllni¬ 
ca e Villa Claudia », sulla via 
Flaminia. Sarebbe in atto una 
minaccia di aborto. 


Marcia del silenzio 
ad Amsterdam 
contro l'aggressione 
USA al Vietnam 

A.MSTERDA.M. 28. 
Centinaia di persone hanno 
preso ieri parte a una « Marcia 
del silenzio », per protestare 
contro l'aggressione degli USA 
nel Vietnam. Il corteo era aper¬ 
to da una croce sulla quale era 
.scritto: « 250 mila caduti nel 
Vietnam ». I dimostranti porta¬ 
vano un modello della statua 
della libertà con in mano una 
bomba al posto delia fiaccola, 
e ai piedi le vittime delia guer¬ 
ra nel Vietnam. La dimostra¬ 
zione si è conclusa con un 
grande comizio. 



DALLA PAGINA 


g Ieri nel Vietnam 

Passa la sporca guerra 

ze americane e le truppe collaborazioniste di Saigon in vari 
sconiri. Gli USA, che hanno perso ieri tre elicotteri, hanno 
ammesso che dall'inizio deH'aggressione hanno avuto circa 16 
mila morii, poco meno di 100 mila feriti e 866 dispersi. La foto 
mostra un rastrellamento In un villaggio del Vietnam del sud 


dubbio che la questione di 
una invasione del Laos c del¬ 
la Cambogia è aH'oidine del 
giorno dei comandi americani. 
I.o conferma anello Hanson 
Balwin, critico militare dei 
i\eiv York Times, in una cor- 
ris|Kiiuien/.a da Saigon, nella 
quale afferma che le oix’razioni 
militari americane nel lltfiS 
saranno influenzate dai pro¬ 
blema di quelli che egli (iefi- 
nisce < i santuari rossi in 
Cambogia, I.aos c lungo la 
zona smilitarizzata ». Ieri .sera 
il Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano lia pubblicato, come un 
ulteriore contributo alla cani 
paglia in corso, la nota in 
viata il 4 dicembre dagli 
US.A alla Cambogia, in cui si 
ixineva ufficialmente il prò 
blema di un eoiitrolio tlella 
frontiera cambogiana 
■A questa notti, come si sa, 
.Sihaiuik ha ri^po^to ieri con 
il di.scorso pronunciato al Con- 
gre.s.so nazionale, i cui termi¬ 
ni ila riaffermalo oggi nella 
intervista a un giornalista 
US.A. il capo dello Stato cam 
bugiano ha detto nella inter¬ 
vista che se * incursioni gravi 
o Iximbardamenti ^ venissero 
condotti dagli americani con¬ 
tro le regioni di frontiera ilei 
suo paese, la Cambogia invie 
rebbe su] posto tutte le forzo 
militari di mi (lisixine. eom 
presa l'aiia/ione. e chiede 
reblK* al Consiglio di Siciiitv 
•/a (lelI'ON’U di convocare una 
assemblea straordinaria, a cui 
si presonterebbi' ix'rsonalmen- 
te Sjhaniik. in caso di « aggres¬ 
sione in forzo » la Cambogia 
chiwlerebbe a.ssistenza ai pae¬ 
si amici, in particolare URSS 
e Cina; c in casi ancora più 
gravi solleciterebbe anello l'in¬ 
vio di volontari stranieri in 
sua difesa. Sihanuk ha smen- 


Una corrispondenza di « Stella Rossa » sulla situazione nel Mediterraneo 

ai USA CEKAHO INODCNn 
CON U NAVI SOnETKK 



« La situazione è cambiata — scrive ii giornale 
sovietico — e continuerà a cambiare in peggio 
per gli aggressori » - Fermamente respinti gli 
atti di provocazione 


MOSCA — La riproduzione della pagina di t Stella Rossa ». 
Nella foto in aito: Lev M. Potekhin comandante della < Gad- 
giev ». In basso: una veduta del ponte della nave durante una 
esercitazione a fuoco 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

c SI. la situazione nel Mediter¬ 
raneo è cambiata e continuerà a 
cambiare anche in futuro, e non 
a vantaggio delle forze della 
aggressione ». 

Stella Rossa, ii quotidiano del¬ 
l'esercito deirURSS. ha comin¬ 
ciato da ieri ad occuparsi della 
presenza sovietica nel mare tri¬ 
continentale e lo sta facendo in 
modo suggestivo, raccontando 
con amplissimi reportages del 
suo inviato speciale, capitano 
Korenevskl, la vita e le espe¬ 
rienze degli equipaggi delle u- 
nità di superficie e sottomarine. 
Le prime due puntale del ser¬ 
vizio .sono tutte pervase dalla 
esaltazione di quella che viene 
definita la « coscienza dell’alto 
e delicato compito dì vigilanza > 
che caratterizza 1 marinai dalla 
stella rassa. Ha ragione il co¬ 
mandante della Sesta Flotta a- 
mericana. nota il giornalista, 
quando dice che i suoi compiti 
sono cambiati da qualche tem 
po a questa parte: meglio sareb 
be dire che il suo compito è 
.sempre lo slesso — quello eli 
gendarme Internazionale — ma 
che le possibilità di adempierlo, 
quelle si che sono cambiate, e 
in peggio. Non è stato lo stesso 
ammiraglio Martin a invocare 
la testimonianza delle unità so 
vieliehe. durante l'attacco israe¬ 
liano. per dimostrare che egli 
si teneva estraneo al conflitto? 

Come hanno reagito gli ame¬ 
ricani dinanzi alla costatazione 
che qualtnin altro era entrato 
nella loro c riserva di caccia »? 
Korenevskl racconta in propo 
sito tutta una sene di episodi 
al cui centro troviamo quasi 
sempre la nave-base sovietica 


Nonostante l'opposizione delle autorità govemotive 

SI ALLARGA IN TURCHIA 
IL MOVIMENTO ANTI-NATO 


ANKARA. 28 

La campagna contro l’ap¬ 
partenenza della Turchia alla 
NATO, nonostante l’opposizio¬ 
ne delle autorità, si estende 
sempre con maggior forza nel 
paese, specie dopo gli avve¬ 
nimenti di (juesli ultimi me¬ 
si; la grave crisi di Cipro e 
il colpo dì stato fascista in 
Grecia. Manifestazioni dì gio¬ 
vani sì susseguono ad Ankara 
e a Istanbul, i giornali scrivo 
no attacchi vigorosi. 0 partito 
operaio turco (una formazio 
ne polìtica recente che ha una 
()uìndicina di deputati al par¬ 
lamento) ha preso una preci 
sa posizione a favore dell’u- 
scita del paese dal blocco mi 
litare aggressivo. 

A Istanbul ieri, dopo analo 
ghe manifestazioni ad Ankara, 
gli studenti del Politecnico 
hanno dato vita a una grossa 
manifestazione per le strade 
della dttà. 

n diffusissinKi e autorevole 
c (Xtmburkt » ha pubblicato 


oggi un articolo di fondo in 
croi viene detto fra l’altro che 
c la Nato funziona come una 
organizzazione al servizio de¬ 
gli Stati Uniti. Mentre si af¬ 
ferma che essa é stata creata 
per la libertà, di fatto soffoca 
U n]o\'iniento dì liberazione na- 


l'Ordine di Lenin 
ni nrarescinllo Konev 

MOSCA. 28 

0 Soviet Supremo ha oggi m 
stgnito dril’Ordine di Lenin in 
occasione del suo TO' com 
pleanno. per gh aiUssiml me 
riti verso U paese, il mare 
saallo Ivu Konev. 

Konev é stato uno dei con¬ 
dottieri della seconda guerra 
mondiale, ma si é distinto già 
da giovane durante la rivotu- 
oone e la guerra (dvile. 

E* stato vioeministro della 
difesa, comandante militare dd 
Patto di Varsavia e membro 
dd OMnitato centrale dd PCUS. 


zionale ed è divenuta uno 
strumento dei regimi fascisti ». 
n giornale denuncia il fatto 
che per l'economia turca la 
partecipazione alla NATO è 
estremamente onerosa e la 
Turchia non ne ha alcun van 
taggio ma soltanto danni. 

Il presidente dei Partilo ope¬ 
raio. Aibar, ha dichiarato 
che € l'uscita dalla NATO e 
l'annullamento degli acxordi 
bilaterali con gli Stati Uniti 
costìtuisctino la prima condì 
rione per tutelare gii interessi 
nazionali e la nostra sicurez¬ 
za ». Questa dichiarazione sì 
inserisce in una vasta cam 
pagna che il partito operaio 
conduce da anni contro la pre¬ 
senza delle basì americane in 
Turchia e contro l'appartenen 
za del paese ai blocchi mili 
tari. Alcuni dei suoi più bat¬ 
taglieri deputati, come il 
giornalista Otin Laltan, han¬ 
no condotto memorabili batta¬ 
glie in Parlamento e nel 
paese. 


Mahomet Gadgicv iJ cui compito 
consiste nei rifornire le unità 
stanziale nel Mediterraneo. Ba 
sta seguirla, e prima o poi si 
viene a contatto con sommergi¬ 
bili, incrociatori e cosi via. Ed 
infatti gli aerei americani la 
tengono d’occhio, la sorvolano 
ogni giorno, la seguono a di¬ 
stanza. Quando la nave sovietica 
SI incontra con unmtà connazia 
nali, capita spesso da quelle 
parti anche una torpediniera a- 
mericana posta suli’avviso dai 
ricognitori. In genere i sovietici 
fanno due cose: proseguono tran¬ 
quillamente le loro operazioni e 
accendono potenti altoparlanti 
per dìlTo.idere le note di un no 
tissimo motivo: * La slovena ». 

Naturalmente non sempre lutto 
va liscio. Vane volte gli ame¬ 
ricani (.si capi.sce che è difficile 
rassegnarsi alla perdita di un 
monopolio) hanno tentato di for¬ 
zare la mano pericolosamente. 
Una volta il cacciatorpediniere 
Davis tentò addirittura di spin¬ 
gere via un sommergibile sovie- 
tico dalle vicinanze della nave- 
base, Ma gli fu fatto capire che 
non era il caso di insistere, e 
se ne andò 

Più divertente fu la vicenda 
della Etakepa. una piccola nave- 
spia della f^sta Flotta, moderna 
e attrezzatissima nonostante l'a 
spetto innocuo. Si accostò, sul- 
rimbrunire, a un sommergibile 
che navigava in emersKKie. Per 
un po' se ne andarono di con 
serva, poi. calata la notte, i 
sovietici collocarono due boe Il¬ 
luminate e si immersero. (Ili 
americani credettero che il sot¬ 
tomarino SI fosse fermato e an¬ 
che loro Si fermarono a una 
certa distanz^a dalle luci in at- 
twa dei movimenti del loro 
vigliato, .All'alba q trucco svani 
ma intanto il sommergibile era 
cento miglia lontano 

Le manovre più pericolose le 
fanno gli aerei spia del tipo 
Septune. Un giorno una nave 
che stava accostando la Gadgiev 
SI vide piombare addosso uno 
di questi aerei ad una quota 
cosi bassa che le sue ali quasi 
toccava.To gli alberi. L’aereo ri¬ 
petè vane volte la manovra. 
Allora il comandante c per eser¬ 
citare i suoi uormni in condizioni 
adatte » ordinò l'allanne. In po¬ 
chi secondi i cannoni furono 
scoperti e caricati. Il Septune 
prese il largo. 

La provocazione più grave fu 
compiuta allorché u cacciator¬ 
pediniere americano Richard 
Crouse si mise a girare attorno 
alla Gadgiev nella speranza di 
scorgere il .sommergibile con cui 
essa SI doveva incontrare. No¬ 
nostante la presenza americana. 
I sovietia non mutarono pro¬ 
gramma. Arrivò il sommergibile 
e in tutta tranquillità fu nfor 
nito mentre il Crouse incrociava 
attorno L'unità subacquea n 
parti, ma gli amencani pensaro¬ 
no dì punire la nave base. Poco 
dopo arrivò un aereo e lanciò 
su di essa un certo numero di 
bombe abbigliami, cioè di quel 
le bombe che fanno una grande 
detonazione riempiono l'aria di 
lampi ma non fanno danni. Ser¬ 
vono 500 a spezzare i nervi del 
l'awersano Ma m quella occa 
sione l'effetto non fu raggiunto 

La Gangiev continua il suo la 
VOTO Ogni anno aumenta il chi 
lometraggio delle sue rotte. E 
fra una missione e l'altra si dà 
da fare anche m opere bcnefi 
che. Salvò una volta la nave 
greca Angelico facendo cento 
venti miglia Arrivata sul luogo 
del salvataggio, potè compiere 
la sua buona azione solo dopo 
che il comandante ebbe ri.asciata 
ai grea una dichiarazione in cui 
si impe^va a oon pretendere 
compensi per i lavori di soc¬ 
corso. 


Enzo Roggi 


tilo una volta di più l’esiston- 
za di basi militari od ospedali 
vietnamiti in territorio cam¬ 
bogiano. 

in questa fase l'interesse de¬ 
gli Stali Uniti sembra essere 
quello di tenere viva In que¬ 
stione in miKio da abituare la 
opinione pubblica mondiale 
ad un allargamento della ag¬ 
gressione che verrebbe attuata 
secondo la consueta tattica 
della « scalata »: azioni di 
portata limitata oltre i confi¬ 
ni del I.aos e della Cambo¬ 
gia, che verranno intensifica¬ 
te e re.se piu massicce .solo 
con lina certa gradualità. 

(Questo piano si scontra già 
con notcìoli difficoltà: in par¬ 
ticolare la violenta opposizio¬ 
ne del pnnci|X' .Sihanuk (per 
questo appare necessaria una 
« diversione laotiana »; il go- 
\erno del I.aos e gi;i al passo 
con Wa.sliington), wl i chiari 
monili deirURSS c della Cina. 
Proprio oggi, a Pechino. « Il 
Quotnìicimi del Popolo» scrivo 
che « se plt imperialisti ame¬ 
ricani dovessero estendere la 
loro apfjressione alla Cambo¬ 
gia, i 700 milioni di cinesi cer¬ 
tamente daranno uri appog¬ 
gio incondizionato al popolo 
cambogiano per annientare 
l'aggressore, il pofxilo cinese 
appoggia senza riserve il po¬ 
polo cambogiano nella sua giu¬ 
sta lotta contro l’imperiali¬ 
smo americano per preservare 
iindipendenza e la sovrani¬ 
tà ». 

il « diritto » di invadere la 
Cambogia è stato intanto riaf¬ 
fermalo dal presidente-fantoc¬ 
cio di Saigon, Van Thicu, il 
quale ha ribadito anche cht 
non tratterà mai con il FNL 
e di averlo detto a Jolinson, 
clic si è dichiarato d’accordo. 

Nel Vietnam del Sud i ro- 
parli del FNL hanno inflitto 
gravi perdile a unità di para¬ 
cadutisti americani, depo.sti 
da grossi elicotteri da traspor¬ 
to proprio al centro di un di¬ 
spositivo di difesa del FNI., 
che non era stato avvistato 
dalla ricognizione. presso 
Pini Yen. 400 km. a nord eat 
di Saigon I paracadutisti si 
sono così trovati sotto un in¬ 
tenso fuoco non appena mes¬ 
so piede a terra iierdendo al¬ 
meno 12 morti e 31 feriti gra¬ 
vi. oltre a un centinaio di fe¬ 
riti leggeri e ad almeno un 
elicottero-gigante. Più a sud 
unità del FNL hanno fatto pio 
vere 180 colpi rii mortaio con¬ 
tro il campo-base di una bri¬ 
gata di fanteria US.\. lerendo 
una quarantina di soldati Al¬ 
tri due gro.ssi i4icotleri USA 
sono stati abbattuti altrove, 
15 marines sono morti m lino 
scontro presso .An Una a sud 
di Danang Prc.s.'^n Cu Chi un 
aereo da trasporto sul quale 
si trovava il comico Bop Mope 
con la sua troupe è tornato 
precipitosamente alla base su 
bilo dopo il decollo dalla base 
di Cu Chi. a 30 km da Sai¬ 
gon. essendo stato preso di 
mira dalle fucilate del F'NL 

Nell'ultima settimana gli 
americani ammettono la per¬ 
dita di IRt) morti e 1 3'J7 fe 
riti. I collaborazionisti am¬ 
mettono 2-34 morti. 62!) feriti 
e 26 dispersi. Le perdite tota¬ 
li ammesse dagli americani 
sono ora le seguenti: 15 812 
morti. 99 305 feriti. 866 disper¬ 
si. Sono cifre largamente in¬ 
feriori alla realtà, ma sono 
ugualmente significative. Inte¬ 
ressante. inoltre, il falln che 
gli americani ammettano di 
avere subito le maggiori per¬ 
dile nel corso dì quc.st’anno. 

La « Pravda » 
denuncia 
rampliamento 
del conflitto 

MOSCA. 2» 

La Pravda denuncia oggi i 
progetti americani di estendere 
la guerra al l.aos e alla Cam 
bogia con il pretesto del e diritto 
di inseguimento ». Mentre la 
Casa Bianca e il Dipartimento 
di Stato evutano di rispondere a 
quanti chiedono notizie in propo¬ 
sito. nota l'organo del PCUS. 
per la stampa « la questione è 
già risolta > in occasione dei re¬ 
centi colloqui di .Melbourne tra 
Johnson e i suoi catelliti. 

li giornale osserva che la pro¬ 
paganda arnencana sta già co- 
stnicndo la piattaforma sulla 
quale giustificare l intervento ar¬ 
mato nel due paesi vicini del 
Vietnam, la cui neutralità era 
stata concordata a Ginevra. « E* 
chiaro — scrive la Fraudo — 
! che gli Stati Uniti sono decisi 
a mettere a repentaglio la pace 
e la sicurezza di tutti i popoli 
della regione ». 


Marino! USA 
ostili alla 
guerra vietnamita 
oggi in Svezia 

STCXXOLMA. 28. 

Un portavoce del Cxxn.tato 
.svedese per il Vietnam ha an¬ 
nunciato che quattro marinai 
a.Ticr.can:. i quali hamo di.ser- 
fato mentre la loro nave si tro¬ 
vava ZI un porto giapponese, 
giixigeranno domani mattxva a 
.Stoccolma, proven.'enti da Mo¬ 
sca. e poco dopo il loro arri¬ 
vo terranno una conferenza 
stampa. I quattro chiederanno 
asilo politico alle autorità sve¬ 
desi e hanno chiesto la colla¬ 
borazione del Comitato. Essi 
facevano parte dell'e^ìpaggio 
della portaerei americana in- 
trepid e abb.iodooarono la na¬ 
ve il 23 ottobre scorso quando 
la portaerei si trovava nel por¬ 
to di Yokohama. Dal Gippone 
1 quattro marinai si rifugiaro 
no nell'URSS e il me.se .scorso 
.sono apparsi in un programma 
televisivo nei corso del quale 
hamo denunciato la guerra nel 
Vietnam e hanno mvitato i 
soldati americani nel Vitanarii 
a disertare. 
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Spoleto: appello del Comitato di zona del PCI 
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Un recente sciopero alla « Ghisa » di Spoleto 


Gubbio ancora senza sindaco 

Terza seduta inutile 
al Consiqlio comunale 


GUIJUIO, 2il. 

Assenti i consif'lielri «lei 
PCI e del PSIUP, dieliianitn- 
mentc indisponihili di fronte 
alla manovra de di varale una 
pianta minoritaria di centro 
sinistra, ma pre.sente il consi- 
oliere missino, la seduta di 
ieri sera del consifilio comu¬ 
nale di Gutibio aveva formal¬ 
mente il numero lettale per 
procedere alla elezione del 
sindaco e detJli assessori. 
Kra la terza riunione doi)o 
le elezioni del 12 novem¬ 
bre. cd alla IX’ sembra¬ 
va ormai cosa falla con 
il viatico del consittliere fa¬ 
scista la formazione del cen¬ 
tro sinistra 

Evidente era invece l'im¬ 
barazzo del PSU a procedere 
al voto per il sindaco c tlli 
assessori in una assemblea 
consiliare .su cui alcttitiava 
raquilottn fascista che. tra 
raltro. nel prendere la paro¬ 
la, non aveva esitato a sotto¬ 


lineare tutto il valore jxjliti- 
co della sua presenza. 

Il senatore Stirati, eapottrup- 
po s(>eialista. si rendeva in¬ 
terprete della im|)ossibilità 
del suo pruppo di procedere 
oltre nella seduta di fronte 
al fatto nuovo, eonìe lui lo ha 
definito, della determinante 
presenza missina e chiedeva 
[H’rtanto il rinvio della seduta. 
Vani sono stati i tentativi dei 
de on. Baidclli cd avvocato 
Clementi di convincere i socia¬ 
listi a restare in aula e di 
coinvolgerli nella loro mano¬ 
vra di dare a Gubbio una 
amministrazione di centro si¬ 
nistra non soltanto priva di 
una maggioranza autonoma, 
ma de.stinata projirio per que¬ 
sto a tirare avanti sino a 
quanto non fos.sc piaciuto al 
consigliere missino. Il PSU 
dnnqno abbandonava la seduta 
rimettendosi per i suoi futuri 
atteggiamenti alle decisioni 
della Federazione. 


Spoleto 


Opere dì sistemazione 
del torrente Tessino 


SPOLETO. 28 

Il Consorzio della bonifica¬ 
zione umbra di Spoleto dà no¬ 
tizia di avere bandito in que- 
.sti giorni le gare di appalto 
per la esecuzione di due lavo¬ 
ri fli sistemazione itlraulica 
e forestale del torrente Tes- 
sinn. .stralciati dal progetto 
generale per la sistemazione 
dello stesso torrente che pre 
vede rimbrigliamento di tutti 
i tributari di questo, la co 
struzione di manufatti modu- 
littori c sc(»Imatori di pi»‘na, 
la regolarizzazione del suo 
alveo nel tronco di fondo val¬ 
lo cd infine la sistemazione 
della tratta entro ed a valle 
della città di Spoleto. 

Il progetto generale rom 
porta una spes.i di fiàO milin 
ni di lire, mentre gli inter¬ 
venti attuali ammontano a 1-à 
milioni di lire ciascuno cd 


int<rcssano il jK’ricoloso o 
dis.eestnto corso d’acqua nel 
tronco a monte ed a v.dle del 
jKinte di Camerata sulla sta¬ 
tale Flaminia. Questi inter¬ 
venti di imminente csertizione 
seenono quelli eià iniziati sul 
« fosso » di Pineano. 

(’’è ora da augurarsi clic Io 
ente di bonificazione umbra 
sia mes.so in grado dai com¬ 
petenti organi dello Stato di 
liroceriere alla totale sistema 
/ione idraulica del torrente 
Tessino. opera clic si impfinc 
|)er evitare il ripetersi di 
(Ianni come quelli provocali 
anche rerentcmenle dalle sue 
fiicne. Nf^suria notizia è per¬ 
venuta invece dal Consorzio 
cirra la questione dei piani di 
irricazinne dalla diga sul .Mar- 
rogeia bloccati con provvedi¬ 
mento del Consialin Superiore 
dei Lavori Pubblici. 


SPOLETO. 28. 

Di troiiti* alle minacce di 
uuu\ 1 liceiiziameiili e di ult(,-- 
l'iori smobilitazioni in tutti i 
.settori della vita cittadina. d:i 
quello industriale a (jnello del¬ 
le istituzioni e degli iillici. che 
risdiiano di far precipitare 
neH'irreparabile la già disse¬ 
stala economia siHiletina, il 
Comitato (li Zona chà PCI di 
Sfxileto ha lanciato un appello 
a tutti i eilladiiii imtcIió si 
uniseaiio nella lotta sompie 
più necessaria p( r evitare alla 
città nuovi disastrosi colpi. 

« Uniamoci nella lotta i- dico 
l appello del PCI. <r uniti si va 
avanti, divisi si fa soltanto il 
gioco della UC e delle classi 
privilegiate che essa rappre 
senta e sostiene t. Il documen¬ 
to del no.stro |).irtito rileva clic 
r i fatti dimostrano che anche 
C(in la DC clu' manovra gli 
enti locali, oltre che dirigere 
la iKiIilica governativa. la re¬ 
cessione aumenta ^ e ricorda 
clic dal novembre 1!H Spo 
leto. per colpa della DC c del 
eentrosinistia. è senza .Ammi¬ 
nistrazione comunale. 

« La DC — prosegue Tappello 
comunista — ha frenato la lot¬ 
ta jMipoIare e lo slancio con 
cui SiKileto nel pas.sato con¬ 
trastava la linea antipopolare 
del governo: cosi i problemi 
aperti sono ancora insoluti e 
le prosfK'ttive di rinascita 
economica allontanate nel 
tempo ». 

Il PCI sottolinea la esigenza 
di un serio intervento della 
industria a partecipazione sta¬ 
tale a S()oIeto 1 |K'r risollevare 
l economia cittadina, messa in 
crèsi principalmente per le vi¬ 
cende che qui hanno colpito la 
industria di Stato. Al potenzia¬ 
mento delle Cementene — af¬ 
fermano i comunisti — alla 
fine delle ricorrenti crisi alla 
Ghisa malleabile, a porre line 
a! vergognoso sfruttamento 
dei giovani apprendisti, si può 
pervenire soltanto con un con¬ 
creto intervento dell'industria 
di Stato. Que.sto è invece ciò 
che la DC vuol fare dimenti¬ 
care >. 

L'appello del PCI ai lavora¬ 
tori (‘d ai cittadini conclude 
rilevando clic « è possibile 
sconfiggere le manovre della 
DC con l'unità dei lavoratori 
c dei cittadini coscienti, per- 
c lié solo con rnnità si può fi¬ 
nalmente riaprire una prò 
spcttiva di ripresa industriale 
cd agricola por Spoleto, ri¬ 
dare fiducia ai commercianti 
cd agli artigiani, assicurare 
un avvenire ai giovani operai, 
studenti, diplomati per i quali 
la DC cd il governo hanno in 
tutti questi anni lasciato aper¬ 
te soltanto le strade della di- 
.socriipazinnc e della emigra¬ 
zione >. 


PERUGIA, 28. 

L'anno che è stalo definito 
della ripresa economica si 
chiude nella nostra provincia 
con un bilancio di « protesti » 
che non può davvero dirsi in¬ 
dice di un buon andamento. E' 
una constatazione che si deve 
fare nel momento in cui si esal¬ 
ta il « boom natalizio e di fine 
d'anno ». Le cifre ufficiali, non 
soltanto quelle dei protesti 
cambiari ma con esse quelle 
dei disoccupati, sono la dimo¬ 
strazione della permanenza di 
uno stato di grave depressione 
economica la cui realtà non 
può certo essere cancellala 
dalle manifestazioni esteriori 
imposte dalla società dei con¬ 
sumi. 

I dati sull'andamento econo¬ 
mico del 1967 a Perugia, se¬ 
condo i rilevamenti eseguiti 
dalla Camera di Commercio 
provinciale sino al mese di 
agosto (gli altri non sono an¬ 
cora pronti), parlano della 
esistenza di oltre 20 mila di¬ 
soccupali alla fine di gennaio 
e di protesti alla stessa data 
per lire 253 milioni ed 800 mila 
in riferimento a cambiali e 
tratte accettate; lire 417 mi¬ 
lioni per tratte non accettate; 
lire 57 milioni, sempre di pro¬ 
testi. per assegni di conto cor¬ 
rente. 

Alla fine di agosto, dopo la 
stagione turistica, le cifre indi¬ 
cano una modesta diminuzione 
numero dei disoccupati e 
questo si spiega appunto con 
la occupazione stagionale (tu¬ 
rismo. edilizia, acque gassa¬ 
le, ecc.), ma un aggravamen¬ 
to notevole dei protesti di cam¬ 
biali e tratte accettale che sal¬ 
gono ad oltre 350 milioni men¬ 
tre presso che stazionario ri¬ 
mane il numero dei protesti 
delle tratte non accettale (400 
milioni di lire circa) e degli 
assegni di conto corrente (ol¬ 
tre 57 milioni di lire). 

Si rivela dunque costante lo 
stato di disagio economico in 
cui è costretta a vivere la no¬ 
stra provincia e questo si ri¬ 
specchia nelle cifre che indi¬ 
cano sostanzialmente le gravi 
difficoltà in cui si dibatte anche 
il più piccolo movimento com¬ 
merciale. 

E' chiaro che si tratta di una 
situazione cui si può porre ri¬ 
paro soltanto con misure che 
risolvano concretamente il pro¬ 
blema della occupazione ed 
affrontino seriamente il nodo 
del rinnovamento delle fonda- 
mentali strutture economiche. 
Persistere come fa il centrosi¬ 
nistra nella politica dei piccoli 
incentivi e delle misure setto¬ 
riali, significa non rendersi 
conto della gravità della situa¬ 
zione e provocare inevitabil¬ 
mente il suo aggravamento. 

Le cifre, come abbiamo vi¬ 
sto, fanno giustizia dell'oltimi- 
smo ostentalo sopratulto dalla 
DC che come è sua direttiva 
non va oltre la « facciala > 
della realtà: ma anche dietro 
le luminarie di questa fine di 
anno non è difficile accorger¬ 
si della protesta e della insod¬ 
disfazione che monta. La cam¬ 
biale della DC e del centrosi¬ 
nistra è ormai anch'essa desti¬ 
nata ad entrare nell'elenco dei 
protesti della Camera di Com- 


Spolefo: raccolta 
di doni 
per la Befana 

.SPOLETO. 28. 

E' in corso a Spoleto la rac¬ 
colta dei doni e delle offerte 
per la tradizionale Befana cit¬ 
tadina. I cittadini che intendo¬ 
no contribuirvi possono far 
lK?rvenire le loro offerto allo 
Ufficio Economato dei Comune. 



Non hanno avuto mai una, parola per 
i problemi dei lavoratori 


L'avv. Sabbatini (a destra), segretario provinciale della DC pesarese e l'onorevole Forlani 


Dal nostro inviato 

PK.S.ARO. 28 

Parlare della IK' pesarese 
sigitiltca amitutto sgombera¬ 
re il terreno da un grosso 
equivoco, spesso accettato, an 
che in buona fede, dentro e 
fuori le Marche. Si dice qui 
la grande maggioranza dei de¬ 
mocristiani si dichiara fanta- 
niana ed è qui cresciuto po¬ 
liticamente e viene eletto qui 
il « delfino » di Fanfani. l'ono¬ 
revole Forlani. riconfermato 
recentemente vice segretario 
della lìC Dunque, una DC 
perlomeno non dorotea. sen¬ 
sibile a talune istanze socia¬ 
li. F questa considerazione 
potrebbe sembrare persino ov¬ 
via. Una DC progressista (inet¬ 
ta di Pesaro: aggiungono addi¬ 
rittura altri ancora Che tutto 
questo costituisca un grosso 
abbaglio lo testimoniano i 
fatti. 

F' noto in tutta Italia il « ca¬ 
so » detta Provincia di Pesaro 
ove — a vilipendio detta de 
moerazia — governa una Ciun 
ta di centro sinistra senza 
maggioranza, che per due vol¬ 
te ha ctiiamuto un commissa¬ 
rio prefettizio per farsi rota¬ 
re. al posto del Consiglio pro- 


Lo stato dell'occupazione femminile nella Vallesina 

Su venti fabbriche soltanto sei 
rispettano i contratti dì lavoro 
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Operaie al lavoro in un maglificio della Vallesina. 


Sono tornati dal Belgio, dalla Svizzera e dall'Australia 

Caloroso incontro a Sigillo tra 
emigranti e dirigenti dei PCI 


Nostro servizio 

SIGILLO. 28. 

« Le rondini » sano amiate 
per Natale sotto il ,\foi7fe Cucco. 
Piove e fa freddo quassù, net 
comune di SioiUo. alla estremi¬ 
tà dell'Umbria, ai confini con 
le Marche, ma le « rondini » 
arrivano ora a ripopolare i 
« nidi •: questo Comune si ri 
popola proprio io questa sta 
Olone, con il ritorno deait emi 
oranti. 

Sigillo: un Comune di 2 500 
anime dove cinquecento sono 
gli emiarati. Più oel 50 per 
cento della pofHdazione attn\j. 
la quasi totalità deali uomini in 
grado di lai'orare non rive nella 
propria terra, ma si traisi nella 
Mo.sella. in l.u*semburao, in 
Svizzera, ni Behi'o e tu -lu'Tro 
Ha Circa trecci.in sano tornali 
per questo Voto e. sono quelli 
che emigrano per dieci mesi 
ogni anno, sono quelli addetti 
ai lavori pe.santi, all'aria aperta, 
che nel periodo dicembre-feb¬ 
braio restano senza lavoro e 
tornano a casa, non solo per 


tra.-coTTere le festività di fine 
d anno ma anche perche neppure 
all estero avrebbero lavoro. 

Ci Starno incontrati con cento 
emigranti di Sigillo, nella sede 
del nostro Partito. 

Il Natale m famia'ia. poi han¬ 
no pensato alla famiglia più 
grande del Partito e si sono 
abhracc'ati tutti assieme nella 
sezione ael PCI. dove hanno rin¬ 
novato la tessera — e sono tre¬ 
cento ora oh Lscntti ~ e dove 
SI sono rivolti al nastro giornale 
per far conoscere la loro storia. 

.AH'incontro ha parlato il com 
pelavo on. Lodovico Ma.schiella. 
E aia presidenza erano i « re- 
terani »: (lino Finocchini che 
da quindici anni lavora nella 
lortona .Australia ed Ottano 
F.iiiohiorn che é tornato dal 
H ’ln o dopo dod'Cì (znni di lavo¬ 
ro. invali IO. con un rene aspor¬ 
tato dopo aver lavorato una 
dozzina di anni nel fondo della 
miniera. 

Solo ora, che non pud essere 
più spremuto. Ottavio Ran- 
ghiacci ha abliandónato le mi¬ 
niere del Belgio. Questa è gente 


che rune sfruttala con il sisle- 
ma p ù vecchio e barbaro: < la¬ 
vorare per tutte le ore del (j^or 
no fin quando le braccia rcic.iy 
no. produrre al massimo della 
possib lità per avere una paoa 
che con.senta di mandare al e 
famiahe quattro soldi ». 

Quelli COI quali abbiamo par¬ 
lalo ci hanno detto come siano 
costretti a lavorare dalle 12 alle 
15 ore. neie miniere, nelle di- 
ohe. a trascorrere altre due 
ore sui * trenini > che li ripor¬ 
tano dai cantieri agli accampa¬ 
menti da t zingari ». per opere 
una paga da 120 140 mila lire 
mensili, dalle quali, detratte te 
spese, poter togliere quelle cin¬ 
quantamila ire WT spedirle alla 
famiglia, a Siaido. fT gente che 
parte prp.sro Pt’r fcttcro C: par 
la un gruppo di emigrati rei 
Cantone Val ese della Sv zzerà. 
t l.arnriamn c. duemila metri di 
altezza. Stiamo costruendo una 
diga. fT un lavoro massacran 
te e ne abbiamo per oltre dodici 
ore al giorno .Molti non ci tor¬ 
nano a lavorare ». Queste sono 
le parole di Gino Bianchini, di 


Ferdinando Faccini, di Sctto 
C ombana che ha appena 24 
anni. 

C’è pn: un gruppo che lavora 
nel Lussemburgo. Uno di essi. 
Sello Riso, di 22 anni si trova 
in Lussemburgo da un anno, in 
condizioni disagiate, adibito co¬ 
me manovale. Un giovane car¬ 
pentiere. Fernando Smacchi, di 
27 anni, ci desenre con la sua 
esTietienza: * Dobbiamo soppor¬ 
tare non .solo le fatiche, più pe¬ 
santi, a bassi salari, ma mille 
umdiaztora. Quando torniamo 
dall estero, noi che siamo emi¬ 
granti staoionaU non abbiamo 
nessuna assistenza, non abbia¬ 
mo neppure la indennità di dt- 
soccupaz-one. E le no.stre fami 
ohe non hanno nessuna assisten 
za. Se da scapoli la rito del 
iemiarante è difficile per sé. 
è un sacrificio di ciascuno, quan 
do fi ha tamipha direnta una 
tragedia ». 

Per questo molti dt loro non 
torneranno nel Lussemburgo, in 
Svizzera, in Francia. 

Alberto Provantinì 


A.NCONA. 28. 

Come abbiamo avuto modo di 
riferire-, si è .svolto recentemen¬ 
te a Je.'i un convegno organiz¬ 
zato (l.il nostro (lartito sulle 
condizioni eh vita e di lavoro 
delle o(>-raic della Vallesina. 
.Molte lavoratrici .‘•ono interve¬ 
nute al Convegno ed hanno par¬ 
lato. Ne è uscito un cjciaciro im¬ 
pressionante. 

Sono (K‘cupale nella zona di 
Jesi circa duemila operaie che 
.svolgono la loro attività :n venti 
fabbriche site, oltre che a Je-i. 
a Monsano. StafTolo. Filottrano. 
Serra de' Conti Santamaria 
nuova (tutte in provincia di 
.Ancona). In gran parte si trat¬ 
ta di fabbriche di recente for¬ 
mazione (maclieria. confezion’. 
calzature). Jsoltanto in sei di 
cs-^? -SI adottano i minimi sala¬ 
riali previ.sti dai contratti e -^o'.o 
in quattro c.s:.«te la Commissio¬ 
no Interna. I-a volontà dei pa¬ 
droni impera ovunque sovrana: 
non sono minimamente garan¬ 
tite le libi-nà =ind.irali e tanto 
m.eno quelle poi t;che: il lavoro 
str.io'din.ino viene n.T 2 .ito come 
rionn.nle: la nv-zz'ora p-r in 
più tqii.ir.do ri'Si è inter.!) è 
uno scolto che s deve - .al 
padrone fieila f,ibbr-ca. pe-rhc* 
nessun compon-o cione dato per 
;I l.avoro evolto ol're I n-.ar o 

Circa 4'» raiazze l.avorano 
senza libretto e per un rom- 
p-'-ri'^o che va dalle .tòO alle 
inno '.re. n-enfe orni cio-p,"* 
si prc-tende m.agz or pro-hi/.o-'e. 
In .alenine fabbrehe. co-t-.--' alia 
Italim o al Ca-canvfìcio di 
Jesi, r-i-r.i.à t.i e la polvere mi- 
naccT.ano s.-Tt.-cnte r.'e ;1 fpico 
•ielle opterai'-- l'arn-e. è la -n.a- 
I.itti.a pu'i riifTiis.a 

I.' nir.sT-; I d-”rabbu!lharren*o 
sorta rell.a Valle- na t ene r.va- 
tn soprattutto che nella zona 
molte donne sono alla ricerca 
d' un la-.or,a. p-ess.a’e dal b -o 
^r.o. esse .accett.ano q-i.alsì.asi 
s.al.ar-'o. Inoltre h.,rno ro-m,,» 
espor-enza d- ì.avo-o in fabbrica 


Spoleto; Telenco 
dei giudici popolari 

SPOLETO. 3Ò. 
n Comune d: Spoleto avver¬ 
te che sono in puhhhcazione 
sino al 1 gennaio gli cL-nchi 
delle persone ammesse ad 
esercitare l'utTicio di giudici 
popolari in Corte d .Assise Co 
loro che ritenes.scro di essere 
stati ingiustamente esclusi p->3- 
sono produrre ricorso alla 
commissione mandamentale. 


e non di.scutono. Facile (|uindi 
per i padroni cali»o.-tarc ogni 
legge, contratti di lavoro c non 

f. ir elc-ggere mai le Commis.sio- 
ni interne: il ricatto del licen- 
ziaiiK-nto è regola di ogni gior¬ 
no: la busta paga, per molte 
ragazze, è una cosa ancora da 
vedere. Quando l lspetlorato del 
lavoro compie qiia'che .so¬ 
pralluogo. c sempre preceduto 
da una s anonima z telefonata 
die pcTmetie all.i ditta di far 
nascondere, o far uscire, tutte 
le oper.aie che non sono in re¬ 
gola. .S; racconta — c non è 
un aneddoto — che alia « Orlan 
di » di cilottrano recentemente 
le ragazze furono nascoste den 
Irò gli scatoloni ria imb.allag 
gio. caricate su quattro ca¬ 
mion e portate fuori dalia fab¬ 
brica. 

Ma lo sfruttamento del lavoro 
fomm’nile non avviene solo in 
fabbrica, esso si allarga alla 
cttà. ai p.aesj e alia c-Tmpa- 
cna: nel lacoro a dnmirilio. 
Nella zona almeno .500 r.agazze 
dai 14 ai 20 anni lavorano le 
m.iglie guadagn.Tndo mille lire 
.al gio'.no per 10 ore di lavoro 
In n-<-'ì .1 'iv-ndono c rr.a J-’/iO fCiO 
lire pm .acn estare l.a niarrlma: 

l. avo-arn senza alcun hb-et-o 
o C.ir.an'ie p'-evidenzi.aii. senza 
rontr.itto rii la-.o-.a Se la fab 
h'ira faliisc-- le di que-ti casi 
re sono .ac\en i‘i) vengono tra¬ 
colle nella crisi senz.a p-Ti-epi- 
re più una i'r.a. 

Sìccorie che il t'po di laviv 
razione cambi c alhir.a o, corre 
camb are anche 'a march na che 
n-ass edono s-^ non \oglio-io r:- 

m. antre senza lavo-,a Pertan 
to. pur rii nr.n rer.Jerlo acqui¬ 
etano la n ioca mav'-ch'n.a e per 
pagani,! d-’v.'vno fa-e enormi .sa¬ 
crifici. Pratic.arrente l.avorano 
per acqui s-are sempre nuove 
rniarch n-? neli'illi.s •are d- g.iarl.a- 
gn aro 

Un altro grosso priohlema è 
quellci dolle ec as oni cont-hu 
tr.e Infatti VO ’.acrv^--- a do- 
mìcil'o pai -tfiO ope-aie in fab 
b' ra non * n reg,ala z fanno 
000 l.avora’r ri per > quali g ì 
imnren,i'toni non pagano i con 
tr-biiti che ?mm,ant.ano ne! com 
plesso a circa 140 milioni di 
lire ''.anno. 

r<ame se qiies*,a non h.as-asse 
occon'e anche d re che s,-» la 
r'p-es.a oron,nm ca è s».-.;a pa 

g. ata dalì.a classe onera a 'p 
g.-r- 'e le divire ne hanno «op 
p,mtato q maggior nes,-, n,->ri 
solo percré fra i licenzi.ati ìe 
donne ciastiuijseiano il maggior 
niimeio. ma perché non è stato 
«peso un soldo per i servizi so- 
ciali o per l.a scuol.i materna. 


Consegnati ad Ancona 


Diplomi deir ENFI 
alle aziende artigiane 


A.NCONA. 28. 

Nel parlamentino della Ca¬ 
mera di Commercio di Anco¬ 
na, ha avuto luogo una ceri¬ 
monia per la premiazione dei 
vincitori del concorso per la 
sicrurezza e l’igiene del lavoro 
nelle botteghe artigiane, ban¬ 
dito dalla Camera di Commer¬ 
cio con la collaborazione del- 
TENPI. 

I premi, consistenti in un di¬ 
ploma di merito ed in un as¬ 
segno, sono stati cxmsegnati 
alle seguenti ditte artigia.ne 
della provincia: I^mperti e 
Rcxtchetti di Senigallia; Ama 
dto Giu.seppe di Jesi; Mori 
chelli .Augusto di Jesi; C;ir- 


I rozzeria fabruanese di Paradisi 
! e Biancini di Fabriano; .Mobi- 
I lificin Belvedere di Benedet¬ 
ti e C. di Belvedere O.; F ili 
Fileni di Jesi; F.lli Omenetti 
di Jesi; FRAM di Recanatini 
.Aldo e Sandro di Camerano; 
Urbani Ermogaste e Urbano 
di Jesi; Medici Floriano di 
5>antamarianunva. 

Con l'iniziativa, si è voluto 
premiare quanto è stato fatto 
dalle impre.se artigiane nel 
campo della prevenzione degli 
infortuni, e per propagandare 
quei principi di sicurezza e di 
igic-nc- nel lavoro che una so¬ 
cietà moderna deve assoluta¬ 
mente avere come b,ase per 
un sereno progre.sso. 


Sulle prospettive sindacali per il 1968 

Conferenza stampa 
della CdL a Ancona 


ANCONA. 28 

La Segreteria della Camera 
Confederale del Lavoro di An¬ 
china ha indetto una Confe¬ 
renza stampa per fare il con¬ 
suntivo deH'attiviTà di un an¬ 
no dalla quale valutare le pro¬ 
spettive che sono di fronte al 
movimenTo operaio e sinchica- 
le per Fanno U»(i8. 

La Conferenza avrà luogo 
alle ore 9..80 del .31 dicem'nre 
nel Salone del Circolo ricrea¬ 
tivo dei lavoratori portuali 
(g c ) in via Vanvitelli (strada 
panoramica per il Duomo) 
Prima di dar corso alle di 
chiarazioni dei .Segretario del 
la CCdL e al dibattito con i 
rappresentanti della stampa, 
saranno premiati gli attivisti 
sindacali distintisi nella c^m 
pagna di reclutamento al .sin¬ 
dacato unitano, per Fanno 
1968. Seguirà un prindisi per 
Fanno nuovo. 


Alte percentuali 
di astensioni 
tra i bancari 

TERNI. 28. 

IjT} ^ci,■)pc^o dei bancan. in 
Umbria, re-.gi'tra una forte 
partecipazione die \a dall'ot¬ 
tanta al novanta per re nto del¬ 
le a'ten'ion: I^e banche stanno 
(i>mp:crrio h- più illcxitc cd 
ctdiose pressioni sui laboratori 
in sciopt ro. I sind.icati di IV- 
rucia hanno denunciato Fazio¬ 
ne che hanno condotto vana¬ 
mente in questo senso i diri¬ 
genti della Banca Commer¬ 
ciale. 


linciale, il bilatu'io prevcrttt- 
VII Fhbeiie. i detnocrislianì 
consiglieri ed assessori pro¬ 
vinciali sono tutti o quasi 
fuiifaniani. Nessuno di essi ha 
avuto un moto di ripensamen¬ 
to. nessuno di essi ha tenta 
to di scindere le proprie re 
sponsabilità dagli altri 

/ ianfoniani pesaresi fra. 
l'altro hanno retto e reggo¬ 
no 1 consorzi dt Bonifica del¬ 
la provincia. Non hanno ncni- 
ntetto teiilato di trasformarli, 
di renderli strumenti al ser¬ 
vizio dell'agricoltura e dei con¬ 
tadini. Li hanno adoperati co¬ 
nte ,1 carrozzoni » della politi¬ 
ca clientelare e sottogovenm- 
tiva C"c di peggio Su uomi¬ 
ni cd attività di uno dei piu 
importanti di (iiicsti Consor¬ 
zi I quello del Val del Fogliai 
c in corso -- anche .se avan¬ 
za con e.saspcrantc lentezza — 
una procedura giudiziaria. 
Dunque siamo allo scandalo. 

Fd ancora. Tutte le forze 
progressiste (dai comunisti ni 
repubblicanij in provincia di 
Fci-aro e in Parlamento pro¬ 
pongono la statizzazione della 
il fiera l’niversitit d'Urbino. an- 
cfie per fare uscire l'.Ateneo 
dalle difficoltà in cui si di 
batte, l fantaniani pesaresi uf- 
'icialniente si oppongoni> alla 
statizzazione servono coloro 
che si servono delta Univer¬ 
sità di Urbino per n coprire u 
le libere Università confessio¬ 
nali Allo scopo hanno fomen¬ 
tato quella che è stata defi¬ 
nita la II agitazione degli affit¬ 
tacamere » urbinati Come se 
a questa categoria la statizza¬ 
zione e il poienziumento del- 
I .Ateneo togliesse il pane di 
bocca’ 

Feci) le battaglie dt cui si 
fanno protagonisti i lantania- 
nt pesaresi l quali, però, tac¬ 
ciono di fruiite alla gravissi¬ 
ma degradazione economica e 
sociale di tulio l'entrnterra 
della provincia, alla plaga del- 
l emigrazione, all'incessanle re¬ 
gresso (li antichi centri 

l fanfaniani pesaresi sono 
stati zita quando i a jmdro- 
nt » della Montecatini hanno 
deciso di chiudere la miniera 
dt Perticarli gettando allo stni- 
raglio tutta una vasta zona 
del Monlefeltro. Sono stati zit¬ 
ti — nemmeno una parola dt 
sikìidaneta' — anche dt iron¬ 
ie al grande sciopero provtn 
eialc indetto il 15 novem- 
\ bre scorso dalla CC.'dL contro 
il sottosalario, le erasinui con¬ 
tributive. le incivili condizio¬ 
ni di lavoro nelle fabbriche 
della provincia 

.Mettono cosi poca fxiurit 
questi fanfaiitani pesaresi che 
nelle recenti elezioni di .Vo- 
vafeltria molta /xtrte dei mis¬ 
sini ha fatto coni ergere i voti 
sulla lista demoeristiana! F 
precedenti del genere non so 
no mancati in pruvinc'ta di Pe¬ 
saro. 

(.'he cosa distingue quindi i 
fnnfnniant pesaresi (Udla par¬ 
te più chiusa e retriva della 
DC' ?ll tatto è che si dichia¬ 
rano fantaniani perchè cosi si 
è dichiarato Fon Furiarti ym 
il tondo dell'equivoco. Fsistu- 
710 ninlti « forlaninni » in pro¬ 
vincia di Pe.saro e pochi fan- 
farnani. 

Dietro Forlani ad ogni 
(1 scatto II della sua camera po¬ 
litica. si sono raggruppali 
gruppi di diversa estrazione 
e di diverse tendenze. Dai bo- 
noniiani ai dnrotei, dagli scel- 
biani ai veri fanfamani tino 
ni niorotei Ma perché questa 
commistione di tcrideuze c di 
tesi» Perchè Forlani ha sapu¬ 
to accontentare tutti Fd è 
(luesta una pesante accn.sa per 
un uomo politico. Accontenta¬ 
re tutti significa non aver un 
« volto n 

E' liuto in tutto il [’esafese 
l'anticomunismo questo si 
molto netto — di Forlani. An¬ 
ticomunismo che non signifi¬ 
ca solo lotta al PCI. ma sor¬ 
dità ad ogni istanza che vie¬ 
ne dal mondo del lavoro. E 
questo ha comportato a For¬ 
lani benemerenze tra le for¬ 
ze di destra. tu(jri c dentro 
il partito, dome dirigente na¬ 
zionale Forlani ha avuto la 
abilità (Il smussare ed am¬ 
morbidire le sue attitudini e 
tendenze n provinciali ». F ciò 
gli ha garantito simpatie al¬ 
la sua sinistra Ormai, tutta¬ 
via. il gioco appare liso. Al 
Congresso di Milano Forlani 
è n saltato » alla destra di Mo¬ 
ro e si è accovacciato ai pie¬ 
di di Rumor 

Ma già, a quanto risulta, 
un suo amico di parlilo, un 
fanfanmno. uno eletto come 
tui in provincia dt Pesaro, tl 
scn. Venturi, lo critica aperta¬ 
mente per l ennesima prora di 
trasformismo politico. Che 
Venturi parli solo oggi perché 
sente affievolirsi in provincia 
I di Pesaro il « patronato » dt 
I Forlani'^ Forse. Passano gli an¬ 
ni Forlani non può più con¬ 
trollare assiduamente come 
prima il suo s feudo » pesa¬ 
rese. Maturano i concorrenti. 
Uno di questi sembra essere 
il segretario provinciale della 
DC pesarese, l'avv. Gianfran- 
] co Sabfxilini: una delle pro- 
I babili candidature alla Camera 
I dei Deputati. 

Dopo I fanfamani o e tor- 
lantani » che costituiscono tl 
cartello di mag0oranza. nel 
Pesarese rimangono i sinda- 
calbasisti. Sono deboli. Al 
Congresso provinciale non han¬ 
no avuto più del lf)'‘' dei ro¬ 
ti Arernno ottenuto delle buo¬ 
ne affermazioni nei maggiori e 
j più progrediti centri del lilo- 
] rate a Pesaro ed a Fano. Poi 
al congresso provinciale sono 
stati travolti dalla • randea » 
dell'entroterra tla definizione 
è di uno di essi/. Si dice che 
la « randea » abbia fatto pe¬ 
sare al congresso anche le tes¬ 
sere dei morti. Noi non pos¬ 
siamo provarlo. Ma di una 
cosa siamo certi- si definirà- 
no tutti « fantaniani» e qua¬ 
si tutti avevano la tessera del¬ 
la » bonomiana » in tasca c 
nel cuore tanta simpatia per 
Fon. Bonomi. 

Walter Montanari 

























